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Trattative a Lusaka 
per comporre il conflitto 

razziale in Rhodesia 
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Forza e 
responsabilità 

LJECCEZIONALE parteci
pazione dei lavoratori 

italiani allo sciopero gene
rale del 4 dicembre, la com
battività e lo spirito unita
rio dimostrati, sottolineano 
da un lato la forza del mo
vimento sindacale, dall'altro 
lato la ferma volontà dei la
voratori di affrontare con ur
genza i problemi che trava
gliano la vita del Paese. 

L'impostazione che i diri
genti sindacali hanno dato al
la manifestazione indica con 
chiarezza l'alto senso di re
sponsabilità nazionale col 
quale il movimento si collo
ca di fronte alla crisi eco
nomica. Vi è la consapevo
lezza che la crisi ha aspetti 
oggettivi, derivanti sia dalla 
situazione internazionale sia 
da una errata politica econo
mica interna protrattasi per 
molti anni. Non si può cer
to ignorare questo dato del
la realtà: e ne sono ben con
sapevoli non solo esponenti 
del sindacato ma anche le 
masse operaie. Basti riflet
tere sull'importanza degli ac
cordi Fiat e Alfa, con i qua
li il movimento sindacale ac
cetta di confrontarsi e misu
rarsi con il padronato intor
no agli indirizzi e alle scel
te produttive, e sull'acco
glienza positiva che tali ac
cordi hanno trovato tra i la
voratori. 

Nessuno però confonda ta
le senso di responsabilità 
con una predisposizione a i-
nammissibili cedimenti. Se 
infatti le difficoltà attuali 
hanno aspetti oggettivi, nes
suno può ignorare che, su 
tale realtà, si inseriscono, co
me sempre, manovre e spin
te che tendono a scaricare 
sulle masse lavoratrici tutti 
i sacrifici e a far pagare ad 
esse, soltanto, le spese della 
crisi; di una crisi tra le cui 
cause vi sono orientamenti di 
politica economica che sono 
stati negli scorsi anni dura
mente contrastati dal movi
mento operaio. 

Non combattere con fer-
mezza tali manovre e ' tali 
spinte significherebbe rinun
ciare alla indispensabile di
fesa degli interessi vitali 
delle masse lavoratrici: il 
tenore di vita, i livelli di 
occupazione. Ma soprattut
to significherebbe tradire 
gli interessi generali del 
Paese. Una via di uscita dal
la crisi che scaricasse tutti 
i sacrifici sulle masse lavo
ratrici non sarebbe soltanto 
socialmente ingiusta, in real
tà sarebbe radicalmente sba
gliata da un punto di vista 
nazionale. Percorreremmo 
una strada che non realizze
rebbe la piena utilizzazione 
di tutte le risorse, ma por
terebbe viceversa alla non 
utilizzazione e alla distruzio
ne di una parte di queste ri
sorse. Al termine del cam
mino ci troveremmo spinti 
indietro, con un apparato 
produttivo più debole, anco
ra più lontani dai paesi in
dustrializzati più sviluppati. 

RESPONSABILITÀ* non si
gnifica quindi certo ri

nuncia alla lotta, ma al con
trario significa azione, inizia
tiva, lotta per obicttivi giu
s t i Si tratta innanzitutto di 
difendere le condizioni di e-
sistenza dei lavoratori, il po
tere d'acquisto dei salari e 
questo non mantenendo in-

Domani 
a Parigi 

i l « vertice » 
della CEE 

I nove sempre alla ricer
ca di un faticoso compro
messo. In mattinata il pre
sidente francese Giscard 
d'Estaing riceverà il presi
dente del Consiglio Moro. U 
ruolo del cancelliere tedesco 
Schmidt. reduce dai colloqiii 
di Washington. A PAG. 17 

variata la situazione attuale, 
ma operando per introdurre 
elementi di mutamento in 
un sistema delle retribuzio
ni profondamente squilibra
to. Sono da porre in primo 
piano nella lotta i settori più 
poveri, i pensionati, i lavo
ratori a basso reddito, e — 
accanto ad essi — gli stra
ti impegnati direttamente 
nella produzione di beni ma
teriali. Nel primo caso vi ò 
una esigenza di elementare 
giustizia sociale, nel secon
do caso una esigenza che 
investe lo stesso sviluppo e-
conomico del Paese. 

Senza un progressivo mu
tamento della scala delle re
tribuzioni a vantaggio degli 
strati più direttamente pro
duttivi, tutti i processi eco
nomici vengono distorti e le 
forze migliori della gioven
tù vengono allontanate dal
la industria e dalla agricol
tura ove ve ne è invece più 
bisogno. 

L'altro grande tema di lot
ta è il lavoro, l'occupazione. 
Ma anche questa è una bat
taglia che non può essere 
condotta difendendo le co
se come sono, e ogni posto 
di lavoro dove oggi si trova. 
L'economia italiana ha biso
gno di una profonda ricon
versione da avviare subito 
anche per ristabilire l'equi
librio della bilancia dei pa
gamenti in un contesto inter
nazionale profondamente mu
tato. Ciò comporta anche 
una mobilità dei lavoratori 
all'interno delle singole a-
ziende e anche tra aziende 
diverse. L'essenziale non è 
bloccare ogni spostamento, 
l'essenziale è che ogni modi
fica avvenga con l'accordo 
dei sindacati, mai per deci
sione unilaterale. E l'intesa 
con i sindacati deve misu
rarsi non solo con la tute
la dei legittimi interessi dei 
lavoratori, ma anche con la 
corrispondenza delle misure 
di ristrutturazione a pro
grammi di sviluppo econo
mico coerenti con gli inte
ressi generali del Paese. 

Il movimento operaio non 
può. attendere che tali pro
grammi siano soltanto avan
zati dalle imprese e dal go
verno. Si rischierebbe di at
tendere in eterno. Occorre 
una capacità di iniziativa e 
di proposta, che si basi na
turalmente sulla consapevo
lezza che le possibilità del 
Paese non sono illimitate, 
ma che operi in direzione di 
una piena mobilitazione di 
tutte le risorse disponibili 
ai fini d'un rinnovamento e-
conomico che garantisca og
gi l'occupazione e contempo
raneamente prepari l'avve
nire. 

FTORNO a questi temi si 
verificheranno i prossimi 

appuntamenti col padronato 
privato e pubblico e col go
verno. Tutti ci auguriamo 
che l'esito di questi appun
tamenti sia positivo, che al 
senso di responsabilità dei 
lavoratori corrisponda analo
ga responsabilità tra gli im
prenditori e gli uomini di go
verno. 

Nessuno vuole la lotta per 
la lotta e lo sciopero per lo 
sciopero. I lavoratori sono 
i più interessati a usare so
lo quando non possono far
ne a meno l'arma dello scio
pero, che impone loro seri 
sacrifici e incide sulle loro 
retribuzioni. Ma nessuno si 
faccia illusioni, nessuno — lo 
ripetiamo — confonda re
sponsabilità con debolezza. 
Lo sciopero del 4 dicembre 
ha detto chiaramente con 
quale forza ì lavoratori ita
liani saprebbero risponde
re se una posizione di chiu
sa intransigenza venisse op
posta alle loro ragionevoli ri
vendicazioni e alle loro po
sitive proposte. 

Fernando Di Giulio 

Natta motiva alla Camerali voto contrario del PCI al governo 

comunisti: azione unitaria 
per uscire dalla crisi attuale 
una prospettiva di progresso 

La soluzione governativa inadeguata ad affrontare i gravi problemi del Paese - Riaffermati accenti antifascisti nella replica di 
Moro • Le altre dichiarazioni di voto - Il governo ha ottenuto la fiducia con i voti di DC, PSI, PRI e PSDI - Astensione liberale 

Un vuoto di 4.600 miliardi 

Gli ospedali 
affondano 
nei debiti : 

pesanti 
inadempienze 

governative 
Resta praticamente lettera morta la legge che disponeva 
il ripiano dei deficit • Alle Regioni dal 1° gennaio l'assi
stenza ospedaliera: solo ora la Sanità si è mossa per cono
scere la consistenza delle attrezzature - L'insistenza sulla 
«gradualità» degli interventi fa precipitare la situazione 

La Camera ha votato ieri 
la fiducia al governo bico
lore DC-PRI che già era sta
ta accordata dal Senato. Que
sto l'esito della votazione: 
presenti 600, votanti 581, 
astenuti 19, maggioranza 
291; sì 355 no 226. Hanno 
votato a favore i gruppi del
la DC, del PSI, del PRI. del 
PSDI, il gruppo del Volk-
spartei; si sono astenuti i li
berali e il deputato della 
Valle d'Aosta; hanno vota
to contro i comunisti e il 
gruppo della sinistra in
pendente; pure contrari i 
missini, con motivazione che 
li ha totalmente isolati. 

Il voto contrario dei comu
nisti sulla fiducia al governo 
bicolore è stato motivato dal 
compagno Natta, presidente 
del gruppo della Camera. La 
ragione di fondo di questo 
voto sta nel fatto che il PCI 
non crede che questa for
mazione ministeriale, la sua 
maggioranza, la politica di 
centro-sinistra, siano in gra
do di far fronte alla crisi 
del paese e di promuovere 
una fase nuova di sviluppo 
e di progresso democratico. 
Proprio perchè siamo in pre
senza di una crisi che è con
temporaneamente economica, 
politica e morale, con un pe
ricolo di decadimento e di 
emarginazione (e che è sta
ta. come tale, riconosciuta 
dal presidente del consiglio); 
proprio perchè siamo convinti 
che per rimediare a guasti 
così profondi nella società e 
nello Stato occorrono una 
determinazione e una tensio
ne eccezionali, una mobili
tazione e anche una unità 
nuova del nostro popolo: 
proprio per questo, pensia
mo che la soluzione gover
nativa risulti profondamente 
inadeguata. La prospettiva 
politica e perfino storica che 
viene indicata, cioè - la col
laborazione organica di cen
tro-sinistra. è la stessa che 
è stata tante volte recupe
rata e ogni volta più fragi
le, incapace non diciamo di 
fare le cose grandi ma per
fino di impedire un aggra
vamento della situazione del 
paese. 

La via da intraprendere, 
e che guadagna ogni giorno 
nuovi consensi, è quella di 
una profonda svolta, di una 
intesa fra le grandi forze 
popolari e progressiste non 
solo per un governo ma per 
un disegno, una prospettiva 
di trasformazione. 

Il dibattito ha posto bene 
in luce il senso di una crisi 
di governo sorta da un di
segno di rottura e di avven
tura che puntava sul trau
ma di elezioni anticipate. 
Questo tentativo ha subito 
un colpo, e rilevante è sta
to in ciò il contributo della 
nostra vigilanza e azione de* 
mocratica. Ma è poco credi
bile che siano davvero su
perati i moventi, i calcoli con 
cui si era mosso non solo 
il PSDI ma anche parte della 
DC. da cui non abbiamo af
fatto sentito emergere quel 
« no » allo scioglimento del
le camere che ieri l'on. Ro-

(Segue a pagina 16) 

Mercoledì 
e domenica 
due grandi 
diffusioni 
dell'Unità 

Due grandi diffusioni del-
l'Unità per mercoledì 11 
e per domenica 15: questo 
l'impegno di mobilitazio
ne per tutti i compagni e 
le organizzazioni del Par
tito e della FGCI. 

Mercoledì il nostro gior
nale pubbliaherà il testo 
della relazione di Enrico 
Berlinguer al Comitato 
centrale e alla Commissio
ne centrale di controllo 
sulla convocazione del XIV 
Congresso del PCI. E' ne
cessario che al massimo 
entro martedì mattina tut
te le organizzazioni faccia
no pervenire le prenotazio
ni ai nostri uffici diffusio
ne di Roma e Milano. 

Domenica * un numero 
"speciale dedicato ai prin
cipali temi che verranno 
dibattuti nella sessione del 
CC e della CCC. 

CORTEO CONTRO IL CAROVITA A PALERMO S ^ J L S r S 
percorso ieri le vie del centro di Palermo per protestare contro il ' raddoppio delle tariffe degli autobus deciso dalla 
Giunta comunale centrista. La saldatura con gli operai, ì sindacati, i quartieri si è mantenuta e troverà nei prossimi 
giorni nuovi e significativi momenti di unificazione A PAGINA 2 

Il segretario del PCUS Breznev ha lasciato Parigi ieri nella tarda mattinata 

L'ampiezza dell'intesa franco-sovietica 
sottolineata dal comunicato sul vertice 

I punti del documento, che è slato diramato contemporaneamente nelle due capitali • Le parti hanno espresso soddisfazione per i l « nuovo 
vigoroso impulso» che i colloqui hanno dato alla collaborazione reciproca, nell'interesse della distensione - L'incontro Breznev-Marchais 

Makarios a Cipro 
accolto da una 

folla di 200 mila 
ACCOLTO da una folla delirante di quasi 200 mila persone 
l'arcivescovo Makarios ha fatto ritorno ieri a Cipro, dopo 
146 giorni di esilio. Per l'occasione Nicosia era pavesata a 
festa e il governo aveva proclamato una giornata di festa 
nazionale. M?fcarios ha anche pronunciato un breve discorso. 
nel quale, fra l'altro, ha auspicato una trattativa con i turco 
ciprioti « per appianare le nostre divergenze » e ha formai 
mente respinto una « soluzione turca > della crisi. « Non rico
nosceremo mai — ha detto — i fatti compiuti determinati da 
operazioni militari ». A PAGINA 17 

Dal convegno di Matera precise indicazioni Cgil, Cisl, Uil per lo sviluppo agricolo 

PORTARE L'ACQUA ALLE CAMPAGNE ITALIANE 
Chiesti al governo interventi immediati - Migliaia di lavoratori in piazza - Le conclusioni del compagno Lama - L'agricoltura 
centro dell'iniziativa sindacale per nuovi indirizzi economici - L'impegno di lotta nel Sud e nel Nord - Interventi nel dibattito 

Dal nostro inviato 
MATERA, 7. 

L'agricoltura come asse cen
trale delia strategia del mo
vimento sindacale nel quadro 
della lotta per una nuova po
litica di sviluppo: questa 
precisa indicazione è scaturì 
ta oa: lavori del Convegno 
sulla irrigazione organizzato 
a Matera dalla organizzazio
ne sindacale unitaria e con
clusosi oggi con l'intervento 
del compagno Luciano Lama, 
dopo due giorni di Intenso 
dibattito. Perchè questa linea 

sta vincente — ha detto tra 
l'altro il segretario generale 
delia CGIL parlando a nome 
della Federazione unitaria — 
«l'impegno di lotta non può 
essere soltanto del lavoratori 
della agricoltura. L'unità del 
sud e del nord, del contadi
ni. dei braccianti e degli ope
rai, la solidarietà di un fron
te di lotta che veda Impegna
ti anche vasti strati del ceto 
medio, può realizzarsi attor
no al tema dello sviluppo del
l'agricoltura come settore es
senziale per la ripresa della 
economia e per profonde tra

sformazioni sociali In Italia». 
Il dibattito assai ricco di 

contributi che si è svolto nel
l'arco di due giorni e la gran 
de manifestazione popolare 
che si e poi tenuta a Mate
ra nel pomeriggio e alla 
quale hanno partecipato mi
gliala di lavoratori giunti an
che dai comuni della provin
cia (hanno parlato a nome 
della Federazione unitaria Lu
ciano Lama e Aride Rossi), 
stanno a dimostrare che 11 
movimento, nel suo Insieme, 
si è fatto carico della que
stione della agricoltura ed è 

Dal nostro inviato PARIGI, 7 
I governi francese e sovietico e constatano che si sono create buone premesse per la 

conclusione a breve scadenza della conferenza e per lo svolgimento della sua terza fase e 
la firma degli accordi finali al più alto livello*: sono questi i termini in cui il comu
nicato pubblicato alla fine degli incontri tra Breznev e Giscard d'Estaing annuncia l'ac
cordo raggiunto fra i due statisti circa la convocazione di un e vertice* pan-europeo, che 
entro la prima metà dell'anno prossimo dovrà coronare il lungo lavoro della Conferenza 

sulla sicurezza e la collabora
zione in Europa. E* stato que
sto il punto che ha. occupato 
il primo posto nelle conversa
zioni impegnate in questi 
giorni a Rambouillet. Di con
seguenza il passaggio relativo 
del comunicato, che è stato del 
resto formulato nella sua ste
sura definitiva personalmente 
da Breznev e Giscard, è assai 
ampio. Vi si dice la «grande 
importanza» che le due par
ti attribuiscono alla conferen
za in quanto «elemento es
senziale del processo di disten
sione in Europa e nel mon
do». Si sottolineano i «pro
gressi sostanziali » che sono 
stati compiuti a nelle ultime 
settimane» a Ginevra, dove è 
in corso la seconda fase della 
conferenza, quella al livello di 
ambasciatori, dedicata appun
to alla redazione degli accor
di finali. Si promettono infi
ne « sforzi intensificati » per 
regolare le ultime questioni in 
sospeso. 

In concreto tutto ciò signi
fica — come era stato possi
bile annunciare sin da ieri in 
base alle indiscrezioni del por
tavoce sovietico — che i capi 
di stato o di governo dei 35 
paesi interessati (33 paesi eu
ropei, più gli Stati Uniti e il 
Canada) si riuniranno ad Hel
sinki entro il prossimo giugno 
per il più vasto « vertice » del
la storia recente e vi firme
ranno i nuovi documenti de
stinati a fissare i principn del
la sicurezza collettiva in Euro
pa, E* vero che Francia e 
Unione Sovietica sono solo 
due degli interlocutori che do
vranno incontrarsi, va però 
ricordato che Stati Uniti e 
Germania di Bonn hanno già 
dato la loro adesione. A que
sto punto non si prevede che 
obbiezioni categoriche debba
no venire da altri governi. 

Il secondo punto dell'accor
do politico, registrato dal co
municato di oggi, riguarda il 
Medio Oriente. In un breve 

impegnato a fondo nella lot
ta per la rinascita del Mez 
zogiorno. 

«Avere scelto Matera per 
svolgere questa iniziativa — 
ha detto a questo riguardo 
Lama — è stato giusto per 
il significato che nel Mezza 
giorno e specie In Lucania 
assumono i problemi dell'ir
rigazione e della regolamenta
zione delle acque. La maggior 
parte di questa risorsa, pre
sente In grande quantità in 
questa regione, va perduta e 
produce frequenti inondazio
ni e disastri. L'acqua deve 

Invece diventare una sorgen
te di ricchezza, uno strumen
to fondamentale da combina
re con la terra e con il la
voro, per lo sviluppo econo
mico e civile di queste po
polazioni». 

Le indicazioni di lotta Im
mediate (ripetute nel corso di 
molteplici interventi tra 1 qua
li quelli di Severi, assessore 
all'agricoltura della Regione 
Emilia, di dirigenti sindacali 

Aladino Ginori 
(Segue a pagina 16) 

TRAME EVERSIVE 

A Torino inchiesta 
già conclusa ma 

bloccata in attesa 
della Cassazione 

L'inchiesta di Torino sui programmi e le trame del direttorio 
nero è conclusa: solo e un doveroso rispetto» per le deci
sioni della Cassazione, che deve risolvere il conflitto di 
competenza, impedisce al PM Pochettino di stendere la sua 
requisitoria e rinviare a giudizio gli imputati. E' una prova 
di più delle posizioni anomale che il conflitto sollevato dai 
magistrati romani produce: l'indagine torinese è ferma pro
prio al momento delle sue conclusioni. Intanto a Roma si 
torna a valutare il ruolo che nel golpe del 1970 e negli 
episodi successivi hanno avuto alcuni uomini legati ai servizi 
segreti e personaggi già coinvolti nello scandalo delle inter
cettazioni telefoniche. A Padova l'inchiesta sulla «Rosa dei 
venti» sta rilevando le strette connessioni fra uomini legati 
all'organizzazione eversiva fascista e i sanguinosi attentati ai 
treni, a Brescia e a Milano davanti alla questura. A PAG. 5 

Sventati a Milano in poche ore 
due tentativi di rapimento 

A Milano due rapimenti sono stati sventati nel giro di poche 
ore. Un anziano patrizio milanese, dopo essere stato seque
strato da tre banditi, è riuscito fortunosamente a fuggire. 
Poco prima i carabinieri erano riusciti a bloccare un'auto 
con quattro persone armate a bordo: erano nei pressi della 
casa di un noto industriale. A Bologna proseguono intanto le 
indagini sull'uccisione del brigadiere Andrea Lombardini, dopo 
l'arresto di tre giovani. Alla memoria del brigadiere è stata 
concessa la medaglia d'oro. A PAGINA 6 

Giuseppe Beffa 
(Segue a pagina 16) 

RFT : mafia e fascisti collaborano 
per il traffico di armi 

Esistono in alcune grandi città della Repubblica federale te
desca, provati ed evidenti rapporti tra personaggi legati alla 
mafia e gruppi che fanno capo ad organizzazioni fasciste ita
liane. La magistratura tedesca ha addirittura aperto una in
chiesta sul traffico di armi fra la Germania e i gruppi 
eversivi « neri », che sarebbe stato portato a termine con 
l'aiuto di personalità della destra tedesca e di ex nazisti. 

A PAG. 7 

Ospedali costretti a sfrattare 
migliaia di degenti, personale otti 
non è possibile pagare gli sti
pendi, sale operatorie paraliz
zate dal blocco delle fornitura: 
il sistema sanitario pubblico è 
di nuovo sull'orlo del precipi
zio. La crisi però ha questa vol
ta caratteristiche nuove e più 
gravi rispetto a tutte le prece
denti. Perché? E' necessario ri
farsi alla legge 386 approvata 
l'estate scorsa, e spacciata dalla 
DC e dal governo non solo co
me risolutoria della crisi ospe
daliera ma addirittura come an-
ticipatoria della riforma sani
taria. Quella legge stabiliva tre 
cose. 

1) Il Tesoro doveva provve
dere a saldare subito gli 

enormi debiti — 2.900 miliar
di — che i carrozzoni mutuali
stici avevano accumulato nei 
confronti degli ospedali alla fine 
dell'anno scorso (ma nel giro di 
un anno il deficit è ancora pau
rosamente salito: a 4.600 mi
liardi). Bene, solo dieci giorni 
fa il Tesoro ha messo in moto 
i primi e complicatissimi mec
canismi per saldare solo una 
parte di quei debiti, 1.750 mi
liardi, e per giunta senza assi
curare agli ospedali una ben
ché minima liquidità finanziaria. 
In pratica, mentre la sanatoria 
tarderà ancora parecchio, gli 
ospedali continueranno a non 
avere nemmeno una sola lira 
per fronteggiare le pressanti 
richieste (e i sequestri, i pi
gnoramenti, ecc.) dei fornitori, 
per pagare il personale, per 
far fronte alle più elementari 
necessità. Da qui il tracollo. 

0 \ Con il 1. gennaio '75 ogni 
' competenza in materia di 

assistenza ospedaliera deve es
sere trasferita dalle mutue alle 
Regioni che fronteggeranno il 
nuovo onere pescando da un 
fondo ospedaliero nazionale. Be
ne, le Regioni hanno detto chia
ro e tondo che esigono il ri
spetto della scadenza ormai im
minente per l'assunzione della 
nuova competenza ma, insieme, 
pretendono che non venga sca
ricato su di loro anche il mo
struoso passivo accumulato da
gli ospedali. Né i contraccolpi 
del mancato rispetto delle nor
me su ripiano del deficit si fer
mano qui: solo venerdì scorso 
il ministero della Sanità ha spe
dito alle Regioni una circolare 
per avere gli elementi di un 
attendibile censimento ospeda
liero in base al quale procedere 
alle quote di ripartizione di un 
fondo ancora inesistente. Quasi 
che il trasferimento dovesse av
venire non di qui a ventidue 
giorni ma tra ventidue anni. 

3) La legge infine dispone il 
commissariamento delle 

mutue entro il 1. luglio 1975 e 
il loro definitivo scioglimento en
tro i due anni successivi. E' 
chiaro che ogni eventuale e 
inammissibile slittamento delle 
altre scadenze finirà col riper
cuotersi sul momento-chiave del
l'avvio del superamento del si
stema mutualistico, con un gros
so regalo a tutti i nemici della 
riforma sanitaria. 

Ecco dove stanno le radici 
della nuova crisi, una crisi di 
spaventose dimensioni anche per
ché minaccia non solo di ab
battersi come un maglio sugli 
utenti del servizio sanitario pub
blico ma di coinvolgere e tra
volgere altri gangli essenziali 
della vita del Paese, come le 
Regioni. Siamo dunque alla ve
rifica delle enormi responsabi
lità politiche che si sono accu
mulate, e delle dimensioni dei 
guasti provocati da una dissen
nata politica di rinvìi, di scelte 
non ispirate all'interesse pubbli
co, di leggerezze che ora pa
gano tutti ì cittadini stretti tra 
l'incudine di un apparato ospe
daliero allo sfascio e il mar
tello di una medicina mercan
tile spinta ai più scandalosi li
velli speculatiti. 

Ma siamo anche alla verifica 
della necessità, dell'urgenza e 
anche dell'economicità di una 
profonda riforma sanitaria. Ogni 
gradualità negli interventi (oui 
è tornato ieri ad ancorarsi 
l'on. Moro accennando alla cri
si ospedaliera nella replica al
la Camera di cui riferiamo in 
altra parte del giornale) non 
solo non risolverà assolutamen
te nulla, ma assumerà un costo 
— non tanto sociale quanto eco
nomico — sempre più insoppor
tabile e dannoso per tutti. 

9- f- P-

SULLA CRISI OSPEDALIERA 
LE COMPAGNIE ASSICURA
TRICI ORGANIZZANO UNA 
COLOSSALE SPECULAZIONE: 
LA POLIZZA-SALUTE. 
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SETTIMANA POLITICA 

Il confronto sul bicolore 
Il dibattito sulla fiducia 

ha reso possibile — dinan
zi alle due Camere — una 
più attenta ricognizione dei 
limiti e delle contraddizioni 
del bicolore dell'on. Moro e 
della maggioranza che do
vrebbe sostenerlo. Era del 
resto ciò che ci si attende
va, dal momento che le de
liberazioni dei parti t i inte
ressati avevano già da tem
po disegnato le caratteri
stiche del gabinetto DC-
PRI appoggiato dall 'esterno 
da socialisti e socialdemo
cratici. Ancho nelle aule 
parlamentari si è potuta 
avere, così, un'eco di quelle 
spinte contrastanti che du
rante tutto il corso della lun
ga crisi ministeriale hanno 
scosso soprattutto la DC e 
il partito socialdemocratico: 
la diversità di accenti ha 
confermato quali ipotesi di
vergenti si stiano tuttora 
agitando, per quanto riguar
da la prospettiva politica, 
all ' interno di una maggio
ranza che numericamente 
era del tutto scontata. 

Come si è aperto questo 
confronto? Moro, nel proprio 
discorso introduttivo (non 
privo di silenzi che sono 
stati subito rilevati), ha ri
conosciuto l'ampiezza della 
crisi italiana, affermando che 
« da noi ogni cosa è, per 
ragioni profonde, in discus
sione », perché il Paese 
« non ha trovato, evolvendo, 
un suo assetto definitivo e 
accettabile » e la stessa vi
ta politica appare una « sin
tesi inadeguata e talvolta 
persino impotente dell'in
sieme economico-sociale del 
Paese ». Considerata alla lu
ce di questi riconoscimenti, 
quindi, l'esaltazione acritica 
della formula di centro-sini
s t ra appare a tutt i forte
mente contraddittoria. Mo
ro, che è stato a suo tempo 
uno dei "padr i" del centro
sinistra, ha parlato di una 
sorta di « investitura perma
nente > di questa formula di 
governo a reggere le sorti 
del Paese. Ha relegato però 
in secondo piano e quasi 
trascurato l'esame critico 
dei fallimenti e degli erro
r i che sono stati registrati 
in un'esperienza ormai ul
tradecennale. 

Sintomatico il fatto che il 
presidente del Consiglio, 
nella sua relazione, dopo 
avere passato in rassegna 

MORO — Contraddi
zioni al vaglio dello 
Camere 

gli orientamenti di tutti i 
partiti, abbia evitato di par
lare della DC. Imbarazzo 
comprensibile, ma non cer
to giustificabile. Come si fa 
a condurre un'analisi ogget
tiva — e perciò severa — 
della situazione attuale, sen
za parlare delle responsabi
lità democristiane, della cri
si del partito dello Scudo 
crociato? 

Il tentativo di riportare in 
campo il vecchio, consunto 
artificio di presentare la 
DC come un salomonico me
diatore dei dissensi tra PSI 
e PSDI mostra la corda. Il 
sen. Fanfani — che ha usa
to al Senato un tono netta
mente contrastante con 
quello di Moro — ha teoriz
zato il compromesso rag
giunto all 'interno del suo 
partito per permettere alla 
maggioranza del PSDI, bru
ciatasi agli occhi dell'opi
nione pubblica con l'agita
zione in favore dello scio
glimento delle Camere, di 
r ientrare nel gioco. Ha det
to che la DC ha escogitato 
una formula che consentisse 
al « ricercato governo » di 

BODRATO — t No » 
alla linea Fanfani-PIc-
coli 

raccogliere una maggioran
za a quattro, dopo che, a 
suo giudizio, il monocolore 
si poteva presentare con « ca
pacità di rompere la solida
rietà quadripartita ». 

Mai come in questo mo
mento è apparso evidente 
il carattere pretestuoso del
la cosiddetta < equidistan
za » democristiana. Essa ri
vela in realtà l'ambiguità di 
fondo della condotta del par
tito. Dinanzi ai problemi che 
incalzano, infatti, non si 
tratta di persistere in equi
librismi paralizzanti, ma di 
compiere quelle scelte poli
tiche di progresso che sono 
richieste dai fatti. 

Gli indugi e le remore so
no però un segno ulteriore 
della situazione in cui si tro
va la DC al termine della 
crisi di governo. In vista del
la prossima riunione del 
Consiglio nazionale del par
tito, che forse si terrà a gen
naio, si respira già aria di 
lotta politica. Il convegno di 
Gardone Riviera dei de lom
bardi non è rimasto un fat
to isolato: gli attacchi alla 
segreteria del partito giun
gono ora da parte di tutti i 
settori del partito, non solo 
dalle correnti di sinistra. 
Secondo l'on. Bodrato, la 
DC non può « riprendersi », 
se resta in sella l 'attuale se
greteria: « La linea Fanfani-
Piccoli — egli ha detto — 
significherebbe che la DC 
accetta, mistificandolo, il 
suo declino politico ed elet
torale ». Una via d'uscita è 
indicata dall 'esponente for-
zanovista in un nuovo asset
to interno, che si fondi sul 
riavvicinamento tra i doro-
tei e le correnti di sinistra, 
sotto l'egida dell'on. Moro. 
Si dovrebbe trat tare, insom
ma, di un ritorno al periodo 
giudicato aureo della lea
dership morotea. La situa
zione è tuttavia molto mu
tata dal primo scorcio degli 
anni sessanta. E — soprat
tut to — si sono notevolmen
te aggravati i danni provo
cati dalla linea che ha pre
valso nella DC. 

I tempi si sono ridotti e 
I margini di manovra non 
sono certo ampi. E ' la situa
zione stessa a richiedere al
le varie componenti della 
DC soluzioni rapide e non 
equivoche. 

Candiano Falaschi 

Mercoledì al Ministero dell'Industria 

PER LE TARIFFE ELETTRICHE 
INCONTRO SINDACATI-GOVERNO 
La Federazione CGIL-CISL-UIL chiede un immediato avvio della revisione — Corteo di giovani 
al centro di Palermo contro il raddoppio delle tariffe dei mezzi pubblici deciso dalla Giunta centrista 

Anticomunismo viscerale e nostalgie centriste 

Discorso da guerra fredda 
del segretario della DC 

La conclusione della crisi di 
governo ha accentuato le po
lemiche all'interno della DC. 
Dissensi profondi affiorano 
nelle prese di posizione degli 
esponenti del partito nel giu
dizio che viene dato sulla so
luzione della crisi e sulle pro
spettive, La linea di Fanfani 
— espressione della crisi de — 
è oggetto di dure critiche. 

L'attuale segretario demo
cristiano, che nel convegno 
lombardo di Gardone Riviera 
aveva affacciato la pretesa di 
imbrigliare il dissenso inter
no con « consigli » a sfondo 
disciplinare, ha utilizzato an
che la celebrazione del ven
tennale degasperiano, svoltasi 
ieri a Trento, per tentare una 
difesa in blocco della propria 
politica. U ricordo del leader 
de è stato ridotto a puro pre
testo, per cercare, anzitutto, 
di rilanciare un anticomuni
smo da guerra fredda. De Ga-
speri — ha affermato Fanfara 
— lottò per la libertà demo
cratica « conculcata dal fasci
smo, dal 1922 al 1945, e subito 
dopo minacciata dal comuni-
sino ». Ha aggiunto, quindi, 
qualche parola contro le « ar~ 
rendevólezze » nel confronti 
delle « insidie» comuniste. Af
fermazioni, come sì vede, che 
richiamano le più volgari fal
sificazioni dei tempi delle 
« crociate » contro i lavorato
ri. Per sostenere la sua tesi, 
tra l'altro, Fanfani cancella 
completamente dalla vita di 
De Gasperi un periodo non 
certo secondario: quello della 
collaborazione con 1 comuni
sti, prima della fase culmi
nante della Resistenza, poi nel 
governo. E' un falso indica
tivo, sull'altare della tesi aber
rante degli « opposti estre
mismi ». 

Dopo un'esaltazione acritica 
di tutto ciò che ha fatto la 

DC, l'attuale segretario del 
partito dello Scudo crociato 
lia detto che solo 1 « malinten
zionati » dimenticano le cau
se più diverse, nazionali e in
ternazionali. della crisi dello 
sviluppo del Paese. « Ri/lei-
tano invece — ha soggiunto 
— sul contributo decisivo (...) 
che venne dalla politica che 
De Gasperi con la DC. con i 
repubblicani, con i socialde
mocratici, con i liberali, im
postò e sostenne...». Non è 
mancata, dunque, l'espressio
ne di una chiara nostalgia 
centrista. La parte finale del 
discorso di Fanfani è stata 
quindi dedicata a un quasi os
sessivo appello all'unità del 
partito. « per difendere uniti 
— ha detto — le scelte attor
no alle quali si è formata una 
maggioranza ». Si tratta di un 
richiamo al cosiddetto "patto" 
di Palazzo Giustiniani del '73. 
con il quale la DC decise il ri
torno alla collaborazione con 
i socialisti dopo la parentesi 
del centro-destra. E' evidente 
il risvolto ricattatorio conte
nuto nelle parole di Fanfani. 
Ma come si concilia il richia
mo all'ultimo Congresso de. 
con l'esaltazione dei fasti e 
dello spirito antipopolare del
l'epoca scelbiana? 

I repubblicani commente
ranno oggi sulla Voce il dibat
tito alle Camere sul governo 
esprimendo un giudizio « posi
tivo », sia sotto il profilo poli
tico, sia sotto quello program
matico. Nelle parole di Moro, 
afferma l'organo del PRI, 
« sembrava di cogliere per la 
prima volta da molti anni a 
questa parte la percezione esai
ta della gravita di una situa
zione nella quale la debolezza 
delle strutture economiche è 
aggravata dalle strutture po
litiche e amministrative ». 

Dall'assemblea nazionale degli Organismi studenteschi un appellò unitario 

«Lottiamo per rinnovare la scuola» 
Le rivendicazioni degli OSA: statuto dei diritti degli studenti, riforma secondaria, diritto allo stu
dio, voto nelle scuole a 14 anni e nel Paese a 18 - Il legame con le lotte operaie - Il 19 dicembre ma
nifestazione romana degli istituti femminili e il 18 gennaio giornata nazionale di lotta nelle scuole 

Con la partecipazione di fol
te delegazioni da tutt 'Italia 
e con la numerosa rappre
sentanza delle scuole romane 
si è svolta ieri a Roma, nel
l'aula magna della facoltà di 
Lettere, la n Assemblea na
zionale degli organismi stu
denteschi autonomi (OSA). 

Sia la relazione di Stefano 
Bassi che i moltissimi inter
venti susseguitisi nella matti
na ta hanno sostanzialmente 
confermato la crescita politi
ca ed organizzativa • di que
st i Organismi, che, presenti 
ormai negli istituti seconda
r i di un numero consistente 
di località, hanno al loro at
tivo, assieme ad un serio bi
lancio di lotte, l'elaborazione 
dì una piattaforma rivendica
tiva caratterizzata da una so
stanziale concretezza e da una 
ormai matura elaborazione 
politica. 

Nel dibattito di Ieri è In
fatti emerso, con forza, il pri
mato della politica, ma si è 
contemporaneamente avverti
to il quasi completo supera
mento di quel fumoso velleita
rismo e di quella confusio
ne ideologica che in questi 
ultimi anni hanno caratteriz
zato, indebolendolo e spesso 
portandolo a dure sconfitta, 
U movimento studentesco. 

Gli obiettivi di lotta sono 
cosi apparsi ben delineati 
nella loro aderenza alle esi
genze degli studenti, contem
poraneamente evitando il ri
schio del «minimalismo» as
sieme burocratico e corpora
tivo. Democrazia nella scuo
la, sia attraverso la rivendica
zione dello Statuto dei diritti 
degli studenti, che attraverso 
un'effettiva rottura utilizzan
do come punto di forza i fu
turi organi collegiali, della 
s t rut tura burocratica della 
scuola; riforma della istru
zione secondaria con l'esten
sione dell'obbligo scolastico ai 

16 anni, l'istituzione di un bien
nio unico e, specialmente col 
rinnovamento sostanziale dei 
contenuti culturali e. con essi, 
del rapporto scuolaoccupazlo-
ne-sviluppo economico; dirit
to allo studio, per un reale 
ampliamento della scolarizza
zione di massa; diritto di vo
to nelle elezioni politiche ed 
amministrative a 18 anni: que
ste le rivendicazioni essenzia
li oggi degli OSA. 

la. partecipazione di tutti gli 
studenti delle secondarie :n-
dipendentemt'nte ,l;U l'età ti la 
•cadenza elettorale scolastica 
tei 23 febbraio (4:0.-0.0 in 
cui si eleggeranno . "oc >pA 
di classe e di istituto nei Io 
•suole medie secondr.r.e) ai» 
a v a cosi fin d'ora tfià chia

ramente caratterizzata sulla 
base di punti programmatici 
generali, che avranno pò; spe
cificazioni concrete scuol» ptr 
scuola. 

In maniera attiva, autono
ma ed unitaria gli OSA si ri
promettono dì aprire un di
battito negli organismi oi mo
vimento e nelle assem^ee stu
dentesche su alcune que&tio 
ni collegate ad un cor/etto svi
luppo dell'iniziativa di massa 
fra gli studenti. Rapporto fra 
organismi di mov:monio e 
masse studentesche, funziona
mento della democrazia stu
dentesca, forza contrattMaie, 
controparti, alleanze, forme 
di lotta sono attualmente fra 
i temi di confronto e d; scon
tro più vivi fra le ava guar
die politiche organizzate i.el«e 
scuole e gli OSA hannj nel
l'Assemblea sottolinealo la lo
ro disponibilità ad affroiiar-
li in un dibattito aperto e 
costruttivo. Esso deve favori
re la ricomposizione di nuo
vi processi unitari supe'~ndo 
la posizione burocratica di 
alcuni gruppi studenteschi 
(CUB - CPU) e l'impasse de

terminatasi nell'atteggiamento 
di alcune organizzazioni giova
nili democratiche. 

Gli organismi autonomi, è 
stato affermato nella relazio
ne e ripreso nel dibattito, 
pronunciano un rifiuto netto 
e preciso di qualsiasi forma 
di compressione della spinta 
all'istruzione dei giovani e dei 
lavoratori stessi come rispo
sta alla crisi attuale ed in 
tal senso si ricollegano anche 
alla lotta generale dei movi
menti dei lavoratori per ri
vendicare una direzione poli
tica del Paese che garantisca 
un'uscita democratica dalla 
crisi economica. 

Da qui, la questione cen
trale dell'unità fra movimen
to dei lavoratori e movimen
to degli studenti, col propo
sito rinnovato nell'Assemblea 
di ieri di battere rapidamen
te i ritardi emersi. 

Nel corso del dibattito è 
stata preannunciata per il 19 
dicembre una manifestazione 
delle studentesse delle scuole 
femminili di Roma centrata 
sulla parola d'ordine: « Non 
più emarginate, ma protago
niste. Non vogliamo più es
sere casalinghe diplomate». 

L'Assemblea si è infine pro
nunciata per una grande gior
nata nazionale di lotta da 
tenersi il prossimo 18 gen
naio e si è conclusa nel po
meriggio con una manifesta
zione svoltasi in una piazza 
di Roma. 

Marisa Musu 

Un momento della I I assemblea nazionale degli Organismi studenteschi 
svoltasi ieri a Roma nell'aula magna della facoltà di Lettere 

autonomi (OSA) 

Il ministro «nuovo» delle Poste 
II sen. Giulio Orlando, de

mocristiano, doroteo slittato 
verso i fanfaniant e per que
sto promosso al governo, è un 
ministro di nuova nomina ed 
è soprattutto uno degli uo
mini del «rinnovamento». 
Lo hanno collocato proprio 
per questo al ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni 
dopo i fasti e i nefasti del 
suo predecessore Togni. 

Le attese sono tante: c'è 
il marasma postale da siste
mare, gli uffici da riorganiz
zare, gli scandali da elimi
nare, tutto un ministero — sul 
quale si sono scatenati addi
rittura i giornali di mezzo 
mondo — da rimettere in
somma in piedi. L'esordio del 
neoministro è al contrario 
una circolare con la quale 
scopre l'opportunità — una 
scoperta stantia quanto l'orti-
cello di guerra — del « ri
sparmio» attraverso l'elimi
nazione degli auguri natalizi 

che incepperebbero ancora di 
più l'asmatico meccanismo 
postale. 

La « novità », bisogna rico
noscerlo, è soprattutto nello 
stile personale' scelto dal mi
nistro per diramare una ba
nalità. Egli stesso infatti, con 
i suoi gusti, le sue preferenze 
e le sue simpatie, è l'oggetto 
della circolare che lo addita 
ad esempio agli italiani. 
« Nell'imminenza delle festi
vità di Natale e di Capo
danno — ricorda infatti seve
ramente la nota ufficiale — 
il ministro per le Poste e Te
lecomunicazioni. sen. Giulio 
Orlando, ha manifestato l'in
tendimento di non Inviare 
gli auguri nelle esteriori for
me tradizionali, in armonia 
con l'indirizzo volto al con
tenimento dei consumi non 
necessari, imposto dalle cir
costanze attuali». 

Escluse le «forme tradizio
nali» per dire buon anno, 

la circolare renati noto il be
nemerito comportamento del 
ministro in nome del futuro 
del Paese. «I l sen. Orlando 
ritiene che auguri, altret
tanto fervidi, — vi si legge — 
possano essere affidati al cor
diale ricordo e ai sentimenti 
di stima affettuosa che egli 
nutre nei confronti degli 
amici, dei colleghi e, parti
colarmente, dei propri colla
boratori che, ad ogni livello, 
prestano la propria opera 
nelle aziende dipendenti dal 
ministero delle Poste e Tele
comunicazioni ». 

Il «rinnovamento» del mi
nistero è così felicemente 
avviato. Se amici, colleghi e 
collaboratori non risponde
ranno grazie nemmeno con 
una cartolina, l'ambizioso uo
mo di governo potrà attri
buirsi il varo di una riforma, 
anche se alle Poste conti
nuerà a regnare il eoo». 

Una riunione degli assessori regionali ai trasporti 

Stringere i tempi 
per i 30.000 bus 

La vertenza degli elettrici sta arrivando al punto focale. Il prossimo incontro, fissato per 
mercoledì fra il ministro dell'Industria Donai Catlin e I sindacati, deve rappresentare 
« l'occasione — dice un telegramma inviato dai sindacati CGIL-CISL-UIL al ministro stesso 
— per un concreto avvio a soluzione della vertenza e dei problemi delle tariffe e della 
produzione energetica». Nel medesimo telegramma i sindacati precisano che lo sciopero 
di ieri in alcune centrali « conclude un ciclo di azioni attuate, da due mesi a questa parte, 
nelle giornate festive e che, 
anche in questa occasione, 
non dovrebbero verificarsi di
sagi per gli utenti ». 

Oltre a ciò In riferimento 
a un telegramma inviato l'al
tra sera dal ministro dell'In
dustria, al segretari genera
li della CGIL, della CISL, e 
della UIL, circa gli inconve
nienti che potrebbero deriva
re dalla «fermata» e al 
«rammarico» espresso dal-
l'ENEL per l'azione di lotta 
proclamata «mentre sono In 
corso incontri», la Federazio
ne CGIL. CISL, UIL ha dif
fuso un comunicato. 

«Non si può parlare di re
sponsabilità a sorpresa quan
do — afferma la nota sinda
cale — si tratta di una ver
tenza, come quella degli elet
trici, che investe anche pro
blemi quali le tariffe e la 
produzione di energia interes
sando tutti i lavoratori e gli 
utenti e che dura ormai da 
cinque mesi, nel corso del 
quali 1 sindacati e i lavorato
ri hanno alternato pazienti at
tese e metodi di lotta modula
ti, per evitare effetti sulla 
economia e sulla popolazione, 
senza peraltro ottenere alcun 
interessamento costruttivo 
dalle controparti». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7 

Un impetuoso e combattivo 
corteo studentesco (un ser
pentone di folla lungo tre chi
lometri, calcolabile attorno a 
trentamila giovani) ha attra
versato questa mattina il cen
tro di Palermo e raggiunto 
piazza Pretoria, nel cuore sto
rico dell'antico capoluogo, do
ve ha sede il Comune, per 
reclamale per il quarto gior
no consecutivo la revoca degli 
esosi rincari delle tariffe de
gli autobus decisi dalla giunta 
centrista. 

Il mare di folla si è andato 
ingrossando lungo il percorso, 
mentre dalle finestre delle 
abitazioni, dagli autobus in 
sosta forzata, la manifestazio
ne veniva salutata con caloro
si applausi. - Ma il rapporto 
unitario che si è intrapreso 
tra le varie categorie citta
dino sul terreno della lotta 
al carovita va anche oltre 
queste esteriori, se pure si
gnificative espressioni di so
lidarietà. La saldatura con gli 
operai, con le organizzazioni 
sindacali, con i quartieri, si è 
mantenuta infatti anche in 
questa entusiasmante giorna
ta di lotta. Decine di comizi 
volanti hanno portato questa 
sera nel cuore della vecchia 
Palermo, e nei quartieri sa
telliti all'estrema periferia, 
t ra la folla alle fermate de
gli autobus, le ragioni della 
protesta e le rivendicazioni 
unitarie che ne sono scaturi
te: la revoca immediata degli 
aumenti e l'apertura di una 
trattativa tra il Comune, i 
consigli di fabbrica e di quar
tiere, 1 sindacati e gli stu
denti per una ristrutturazio
ne di tutti i servizi, a parti
re dal traffico e dalla azien
da municipalizzata dei tra
sporti. 

La giunta centrista ieri si 
era letteralmente squagliata 
di fronte all'impetuoso movi
mento di popolo che, per tre 
giorni consecutivi, ha presi
diato la sede del Comune, 
decidendo in extremis di far 
slittare i tempi delle decisio
ni definitive sino a martedì. 

I segnali della risposta di 
Palermo a questa provoca
zione si erano avuti già nel
la tarda serata di ieri, quan
do una folla senza preceden
ti (non solo gli studenti, ma 
1 consigli di fabbrica al gran 
completo, centinaia di donne, 
i disoccupati e la gente po
vera dei quartieri popolari) 
aveva cinto in pacifico «as
sedio» il palazzo municipale 
dove avrebbe dovuto tenersi 
— secondo gli impegni — la 
riunione di giunta e, avuta 
notizia del rinvio, era sfilata 
in segno di protesta per le 
vie del centro. 

Infine, martedì prossimo, 
giorno in cui il sindaco fan-
faniano Marchello ed i suoi 
assessori dovrebbero riunirsi 
per raggiungere un accordo 
interno, dopo le profonde 
spaccature prodotte dall'inci
siva vertenza intrapresa dal
lo schieramento cittadino con
tro il carovita, la sede del 
municipio sarà presidiata da 
una nuova manifestazione di 
popola Questa volta la mo
bilitazione sarà generale: gli 
operai delle fabbriche, gli ad
detti al commercio, I lavora
tori del pubblico impiego usci
ranno dai luoghi di lavoro 
un'ora prima, per una deci
sione unitaria della Federa
zione sindacale, e si daran
no appuntamento con i quar
tieri popolari e con gli stu
denti nuovamente a piazza 
Pretoria. 

II primo atto che II movi
mento richiede alla coalizio
ne centrista è la revoca im
mediata del raddoppio delle 
tariffe degli autobus. Solo a 
questa condizione — ribadisce 
il gruppo consiliare comuni-
sta In una lettera aperta In
viata stamane al sindaco — 
si potrà giungere ad una con
creta trattativa sui prezzi e 
sul risanamento della vita 
amministrativa del Comune. 

Vincenzo Vasile 

SI sono riuniti a Roma gli 
assessori regionali ai traspor
ti. Sono stati esaminati due 
problemi: la situazione sinda
cale, molto tesa, del lavora
tori delle autolinee private, 
che da due anni sono in lot
ta per il rinnovo del contrat
to collettivo nazionale di cate
goria; e il cosiddetto «pia
no nazionale autobus». 

Sul primo punto gli asses
sori regionali hanno rilevato 
che sino ad oggi le Regioni 
hanno potuto fronteggiare la 
lotta dei lavoratori delle au
tolinee anticipando ad essi al
cuni benefici dello schema di 
nuovo contratto collettivo con
cordato fra il ministro del La
voro e 1 sindacati nazionali 
di categoria. 

Ma con il 1 gennaio '75 le 
Regioni — che sino ad oggi 
si sono sostituite al governo 
facendosi carico degli oneri 
finanziari di accordi che il 
governo ha patrocinato e sot
toscritto — non saranno più 
in grado di fronteggiare la si
tuazione. stando le gravi con
dizioni finanziarie in cui es
se si trovano. 

La questione è stata espo
sta dal presidente della Tosca
na Logorio al ministro delle 
Regioni senatore Morlino nel 

corso di un colloquio svolto
si al Viminale. 

Quanto al «plano autobus» 
gli assessori regionali ai tra
sporti hanno deciso di strin
gere 1 tempi e di definire 
entro pochi giorni con 11 mi
nistero del bilancio e con 
l'ANPIA (Associazione fabbri
canti industria automobilisti
ca) un protocollo di intesa 
per una commessa quinquen
nale di 30 mila autobus: ma 
anche su questo punto è ne
cessario precisare — essi han
no detto — i rapporti finan
ziari con il governo, che dopo 
aver individuato nel «proget
to autobus» una priorità del
la politica economica naziona
le, non ha dotato le Regioni 
dei mezzi finanziari necessa
ri per attuare il programma. 

Leone in Iran 
dal 15 al 19 

Il presidente della Repubblica 
sen. Giovanni Leone, su invito 
dello Scia, compirà una visita di 
Stato in Iran dal 15 al 19 di
cembre '74. Egli sarà accompa
gnato dal ministro degli esteri, 
on. Rumor. 

Decisioni del CIPE 

PER ORA LA PASTA 
NON SUBIRÀ RINCARI 

In tre anni 
___ . „ — , ^ 

dalla Regione 

Emilio : stanziati 
24 miliardi 

per nuovi boschi 
BOLOGNA, 7. 

Ventiquattro miliardi di in
vestimenti nel giro di tre an
ni per la forestazione in Emi
lia Romagna: l'ha deciso la 
Regione con una legge ap
provata con i voti del PCI 
e del PSL Si lavorerà in tre 
direzioni: aumento della su
perficie del terreni a bosco, 
miglioramento di quelli esi
stenti, espansione e migliora
mento dei pascoli montan, la
vori dii sistemazione idrogeo
logica; nuovi impianti di spe
cie legnose a rapido accre
scimento; aumento della oc
cupazione dei lavoratori fore
stali, miglioramento delle 
condizioni di vita delle po
polazioni montane. 

La commissione della azien
da regionale delle foreste ha 
già elaborato un programma. 
Verrà ampliato il patrimonio 
forestale acquistando nei 
prossimi tre anni circa 18 
mila ettari di boschi o terre
ni adatti all'impianto di bo
schi; sarà migliorata la ma
nutenzione e la sperimenta
zione. Nei vivai si passerà 
dai 7 milioni e mezzo attuali 
di piantine ai 20 miloni. Per 
quanto riguarda l'impianto di 
nuovi boschi non solo in mon
tagna e collina ma anche in 
terreni liberi e adatti nelle 
zone di pianura, si terrà con-
to Inoltre della produzione di 
vori di sistemazione idrogeo-
legname. Scelta non casua
le: Infatti sul deficit della no
stra bilancia commerciale le 
importazioni di legname gra
vano pesantemente, venendo 
nell'ordine subito dopo quel
le di petrolio e di generi 
alimentari. 

Il Comitato interministeria
le per la programmazione eco
nomica (CIPE). riunitosi ieri 
sotto la presidenza del ministro 
Andreotti. ha confermato l'im
pegno già assunto « di mante
nere fermi gli attuali prezzi 
delle paste alimentari », auto
rizzando allo scopo l'AIMA a 
consegnare alle industrie e con
tingenti di grano duro importa
to al prezzo di lire 13.600 al 
quintale >. 

Il CIPE — afferma un co
municato — si è riservato, 
inoltre, di < procedere successi
vamente alla revisione dei cri
teri stabiliti sulla base di più 
aggiornati elementi di valuta
zione >. H che significa, ovvia
mente. che la minaccia affac
ciata nei giorni scorsi da talu
ni settori industriali e com
merciali di un ulteriore rin
caro delle paste alimentari ri
mane tuttora in piedi. 

Come è noto, qualche giorno 
fa", gli industriali fecero sape
re che le scorte di grano duro 
si stavano esaurendo e che, 
pertanto, si profilava la e ne
cessità » di procedere a nuovi 
ritocchi dei prezzi della pasta. 

Non ha partecipato 
a riunioni per la TV 

In relazione ad una notizia 
da noi pubblicata in data 28 
novembre "74, secondo la qua
le ad una riunione delle dele
gazioni DC, PRI. PSI, PSDI 
Incaricate dal rispettivi par
titi di elaborare il testo del 
decreto legge di riforma del
la RAI-TV e svoltasi lunedi 
25 novembre presso la Presi
denza del Consiglio, avrebbe 
partecipato 11 Consigliere del
la Corte del Conti delegato al 
controllo degli atti di gover
no Leonardo Caruso, 11 Ser
vizio stampa e atti parlamen
tari della Corte stessa ci pre
ga di una rettifica: Leonardo 
Caruso non avrebbe parteci
pato ad alcuna riunione ri
guardante 11 decreto di rifor
ma della RAI-TV. né a in ve
ste ufficiale », né «In veste 
privata ». 

Manifestazioni 
del Partito 

OCGI — Peicaueroli (L'A
quila) , Amendola; Pordenone, 
Ccravolo; Salerno, Napolitano; 
Marni, Paletta; Roma • Nuova 
Alessandrina, Petrosellì; Mari
no, Valori; Foggia, Carmeno; 
Bergamo, Chiarante; Roma-Cen
tro, Ferrara; Vercelli, Gallo; Pa
dova, Rodano. 

Grande successo 
In Basilicata 

della "Settimana 
della cultura 

sovietica" 
Nostro servizio 

POTENZA. 7 
Una folta e qualificata de

legazione dell'URSS è in Ba
silicata per le giornate della 
cultura sovietica dal 6 al 15 
dicembre. La delegazione è 
guidata dal ministro della 
Cultura della Repubblica ar
mena, Ruben Assopovic Par-
sman. Della delegazione, di 
oltre 160 componenti, fanno 
parte il direttore dell'Univer
sità di Samarkanda, Akbar 
Atakhadgianov, personalità 
del mondo della cultura e del
l'economia, giornalisti, artisti 
ed atleti di fama interna
zionale, tra cui Jascin. 

Ieri al cinema « Due Torri » 
a Potenza, gremito di pub
blico, si è avuta l'apertura 
ufficiale delle « giornate ». 
Hanno parlato il presidente 
della Regione, senatore Ver-
rastro, che ha sottolineato la 
grande importanza dell'inizia
tiva, il ministro Parsman, 
il quale ha affermato che le 
giornate lucane permetteran
no una migliore conoscenza 
tra la Basilicata e la Repub
blica armena: « Non è escluso 
— ha concluso il ministro 
Parsman — che a questi con
tatti si aggiungano scambi 
culturali diretti tra noi e 
voi ». 

Dopo il saluto del sinda
co di Potenza Bellino, l'ad
detto culturale dell'Ambascia
ta sovietica a Roma, Samo-
kronov, ha letto un messag
gio di Kossighln al presiden
te della Regione, Verrastro e 
quindi al popolo lucano, nel 
quale tra l'altro è detto: 
«Permettetemi di esprimere fi
ducia che le giornate della 
Unione Sovietica in Basilicata 
permetteranno al cittadini lu
cani di prendere conoscenza 
con l'esperienza di sviluppo 
dello stato politico multina
zionale, con la cultura dei po
poli dell'URSS, con la vita 
quotidiana degli uomini sovie
tici, con le loro autorità. La 
migliore conoscenza tra di noi 
servirà sicuramente all'ulte
riore sviluppo dell'amicizia e 
della collaborazione tra l'Ita
lia e l'URSS, cosa a cui noi 
attribuiamo importanza e 
grande significato ». 

Infine, ha parlato 11 pre
sidente dell'associazione na
zionale Italia-URSS senatore 
Adamolì, Il quale ha illustra
to gli scopi e la funzione 
dell'Associazione, e in parti
colare il grande significato 
che assumono le giornate del
l'Unione Sovietica in una re
gione depressa come la Ba
silicata, anche nella prospetti
va di più stretti legami di 
amicizia e di scambi cultura
li ed economici. 

Dopo gli scambi di saluti, 
il complesso folcloristico cau
casico Kaft si è esibito in 
una serie di danze popolari. 
che hanno letteralmente entu
siasmati i presenti. 

Il programma delle > gior
nate è molto ricco: prevede 
conferenze e dibattiti sul si
stemi scolastici e sanitari in 
URSS (organizzato dagli as
sessorati regionali alla sanità 
e alla pubblica istruzione); 
sulla economia in URSS e sui 
rapporti e scambi commercia
li fra URSS e Italia (organiz
zato dalla Camera di com
mercio); un ciclo di proiezio
ni di films e documentari so
vietici (organizzato dal Comu
ne), che si concluderanno con 
un dibattito sulla cinemato
grafia sovietica, con la pre
senza del regista sovietico 
Yuri Monglovski e l'attrice 
sovietica Soviko Ciaurlli (or
ganizzato dal Cinefonim di 
Potenza); uno spettacolo di 
cartoni animati, l'incontro del
la squadra dì calcio Tavria 
con il Potenza. Nei saloni del 
Grande Albergo è aperta una 
mostra fotografica, grafica e 
dell'artigianato sovietico. 

Domani, al « Due Torri », 
si esibirà il gruppo folclori
stico Ogoniok. 

Lo stesso programma si vie
ne realizzando a Matera. Car
lo Levi, che ha realizzato il 
bellissimo manifesto delle 
giornate culturali sovietiche 
in Basilicata, sarà presente 
domani mattina a Potenza 
nel salone del Grande Alber
go e domani sera a Mate
ra per presentare la cartella 
di litografie su Cristo si è 
fermato a Eboli. 

E' giunto oggi a Potenza 
l'ambasciatore dell'URSS in 
Italia Nikita Rìjov. 

Francesco Turno 

Giuliano Procacci 
Il partito 
nell'Unione Sovietica 
pp. 200. lire 1600 

la storia di un partito che ha visto avvicendarli 
alle tribune dei suoi congressi Lenin, Trockij, 
Bucharin, Stalin, Molotov, Zdanov, mentre 
il paese passava dalla rivoluzione alla guerra 
civile, dalla NEP all'industrializzazione accelerata 
e alla collettivizzazione dell'agricoltura 

Editori Laterza 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCO 

LA SICILIA GIALLA 

« Caro Fortebraccio, in 
questi giorni il «Genia
le», (il giornale di Monta
nelli), ha fatto affiggere 
nelle strade di Palermo un 
grande manifesto per In 
diffusione del medesimo 
nel Mezzogiorno d'Italia. 
In esso in campo blu sono 
rappresentate la parte me
ridionale della Penisola e 
le due isole maggiori coi 
colori bianco la Sardegna, 
giallo la Sicilia, vorde il 
continente. L'ideatore del 
manifesto lo aveva certa
mente pensato coi colori 
della bandiera nazionale, 
cosi la Sicilia avrebbe avu
to il colore rosso, circostan
za non gradita alla mag
gioranza silenziosa lettrice 
del « Geniale », il cui di
rettore ha imposto U colo
re giallo (peste, epidemia). 
Tuo Lettera firmata - Pa
lermo ». 

Caro Amico (ho usato la 
formula «Lettera firmuta», 
perchè non mi hai precisa
to se desideravi o no che 
il tuo nome, qui sotto i 
miei occhi, venisse reso 
pubblico). Il fatto che mi 
racconti, (del quale solo 
ora ho notizia), può anche 
considerarsi irrilevante, ma 
conforta la mia tesi che il 
« Geniale » diviene, e diver
rà sempre di più, il gior
nale .dei fascisti peggiori: 
Quelli che non hanno il co
raggio di esserlo chiara
mente, esplicitamente, e di 
affrontarne a muso duro 
le conseguenze. Verrebbe 
fatto di dire: viva la loro 
faccia. Invece i lettori del 
« Geniale », che ne sono gli 
tspiratori e, in sostanza, i 
padroni, appartengono la 
più parte a quella catego
ria di gente che usa dire: 
« Vede, io non sono fasci
sta, ma dico che... ». Ora, 
quando uno si esprime co
sì, tu non avere dubbi: o 
è invece un fascista e 
non ha il coraggio di di
chiararlo, o fascista non è 
ma i fascisti accetterebbe 
e con essi, se se ne dessero 
le circostanze, collabore
rebbe. 

Mi diverte molto la me
schinità che tu mi denuii' 
ci. Mi pare di vederlo Mon
tanelli con l'amministrato
re del «Geniale», che esa
minano il bozzetto desti
nato a diventare il mani
festo per il Meridione. Sic
come lor signori sono ric
chi, evasori e patrioti, i co
lori della, patria non pote
vano trascurarli, così si sa
rebbero visti una bella 
Sardegna bianca, un pezzo 
di continente verde e una 
Sicilia tutta rossa, in cam
po blu, manco a dirlo Sa
voia. Ma orrore: quel ros-
so, tutto quel rosso, da 
Trapani a Siracusa? Un 
presentimento, una minac
cia, un auspicio? Così per 
la Sicilia si è scelto il gial
lo: bianco, verde e giallo. 
Meglio il colera e la mo
rìa: lor signori la pensano 
così. Meglio tutto che il 
comunismo. 

Bada che non esagero. 
Non c'è più occasione, per 
piccola o fuggevole che 
sia, in cui Montanelli non 
indirizzi il suo giornale ad 
accontentare i gusti della 
maggioranza silenziosa, che 
sono gusti agiati e volgari. 
L'altro giorno è successo 
un fatto tipico: Montanel
li travolto da uno di que
gli accessi di beceraggine 
che spesso lo colgono, 
scrisse un ignobile pezzo 
razzistico contro il signor 
M'Bow, un intellettuale ne
gro, nominato direttore 
generale dell'Unesco. Gli 
diede persino del canniba
le. Avendogli l'ambasciato
re del Senegal scritto una 
lettera di compostissima e 
documentatissima prote
sta, Montanelli si è scusa
to, dicendo, tra l'altro che 
i suoi « controcorrente » 
non sono articoli di fondo 
fatti di tesi e di argomen
ti, ma di paradossi e di 
boutades. Credeva di giu
stificarsi e invece si con
dannava, perchè mentre le 
tesi e gli argomenti risul
tano da riflessioni anche 
condotte sotto il profilo 
dell'opportunità, i para
dossi e le boutades sono, 
in genere, frutti di improv
visazioni spontanee, il pri
mo pensiero, la prima im
pressione che un fatto ti 
suggerisce e che tu butti 
lì, come ti è sgorgala dal 
cuore o dal cervello. Ecco 
Montanelli identico alle si' 
gnore che gli fanno recla
me per il suo «Geniale»' 
sentono parlare di un ne
gro nominalo non sanno 
bene clie, e la prima cosa 
che gridano è: « Ma coinè, 
siamo già arrivati ai can
nibali? », la esatta e preci
sa esclamazione di Monta
nelli nel « controcorrente » 
dedicato a M'Bow. 

Così è per tutto il resto. 
Tu fa sempre caso ai a con
trocorrente». che sono le 
« voci dal sen fuqaHe » del 
«Geniale». Il Negus ha 
rubato, dico rubato, mi
gliaia di miliardi ai suoi 
sudditi? Montanelli scrive 
un «controcorrente» pro
testando perchè si vuole 
domandargliene conto, in 
modi che, per brutali che 
siano, risulteranno tn ogni 
caso merilatissimi. Ma il 
Negus è un n>co, è un re. 
è uno di lor signori P Mon
tanelli lo difende Altro 
caso. La gente, tutta la 
gente si può dire, davanti 
al numero sempre più 
grande-di riscatti pagali 
per rapimenti di ignoti 
(parlo di ignoti, m quanto 

congiunti di famiglie igno> 
te, eppure capaci di sbor
sare centinaia di milioni, 
addirittura miliardi in pò-
che ore), si domanda: 
« Ma da dove salta fuori, 
in un Paese che piange 
miseria dalla mattina alla 
sera, tutto questo denaro? 
Perchè non abbiamo mai 
saputo che l'oscuro signor 
Pirimpctti. a parte il no-
stro sincero compianto per' 
il rapimento subito, era un 
miliardario? ». 

Ed ecco Montanelli pron
to, con uno o due «contro. 
corrente », a prendersela 
con chi vorrebbe sapere 
quanti sono e chi sono tut
ti questi ricchi sconosciu
ti. Un senatore democri
stiano, il prof. Ettore Spo
ra, un docente di lettere 
di La Spezia, si guarda be-
ne dal difendere i rapito
ri, ma, sensibile al senti
mento generale, domanda 
al ministro delle Finanze 
se è possibile, finalmente, 
« conoscere le reali condi
zioni economiche risultan
ti dalle regolari denunce 
tributane di tutti coloro 
che negli ultimi mesi so
no stati sequestrati da 
banditi a fini di riscatto ». 
Insomma, i band'ti sono 
quei delinquenti che sono, 
ma abbiamo o no diritto 
di sapere com'è che in Ita
lia c'è tanta gente piena 
di soldi, e chi è? Apriti 
cielo: Montanelli sa che 
una delle cose le quali 
mettono più in furore i 
suoi padroni è quella di 
guardargli i conti, d'aprir
gli il portafoglio, di pre
garli di vuotare le tasche. 
Non c'è segreto che abbia
no più caro, intimità alla 
quale siano più fedeli. E il 
direttore del « Geniale », 
pronto al servizio, scrive 
un «controcorrente» in 
cui l'onesto senatore viene 
fatto passare per uno che 
sognerebbe di utilizzare i 
banditi come agenti del 
fisco. 

Un lettore ci ha manda
to lo stralcio di un gior
nale contenente il resocon
to di una conferenza tenu
ta dal direttore del «Ge
niale» a Mantova. Non 
l'abbiamo sott'occhio, ora, 
ma ricordiamo benissimo 
che egli vi si definisce un 
« conservatore illumina
to »: sue parole testuali. 
Ora voi ve lo figurate un 
conservatore illuminato in 
Italia? Che cosa vorrà 
conservare? • Per vedere 
che cosa ci sia da conser
vare in un Paese come 
questo, se non si tratti, co
me poi in realtà si tratta. 
degli scandalosi privilegi 
dei ricchi, delle ruberie 
dei potentati, e delle ma-
scalzonate dei loro eredi, 
non c'è luce che basti. 
Questo è un Paese che non 
ha mai conosciuto un con
servatore che non fosse un 
reazionario, e se ha voluto 
progredire, è progredito, lo 
diciamo senza metafora, 
al sole dell'avvenire: sen
za la sphita del movimen
to operaio non si sarebbe 
fatto un solo passo avanti, 
saremmo ancora al tempo 
dei padroni assoluti, quel
lo che i padroni d'oggi. 
« illuminati », in fondo al 
loro cuore perdutamente 
rimpiangono. 

Montanelli ha fondato il 
«Geniale» per vendetta, 
ma sono sicuro che non 
immaginava quanto e co
me sarebbe piaciuto al
la maggioranza silenziosa, 
che ne ha fatto la sua 
bandiera e gli ha assicu
rato un successo innega
bile. A questo punto i casi 
erano due: o Montanelli 
credeva nella democrazia. 
come aveva sempre detto, 
e allora avrebbe cercato di 
migliorarla, la maggioran
za silenziosa, aiutandola a 
capire il mondo che avan
za, spingendola a render
si conto dell'iniquità in 
cui versa, dell'egoismo in 
cui si protegge e dell'in
giustizia in cui pretende 
di seguitare a prosperare: 
oppure se ne faceva pala
dino cinico e baldanzoso, 
trovando nella volgarità 
che la contraddistingue 
una occasione e uno sti
molo quotidiano per espri
mere la sua propria volga
rità, la sua incultura di 
fondo, che in Montanelli 
trova sempre il momento 
di esplodere, come negli 
epilettici gli attacchi, ina
spettati ma immancabili e 
irresistibili. L'offesa recata 
all'africano M'Bow è tipi
ca del carattere dt Monta
nelli: non lo conosceva, 
non ne sapeva niente, non 
ne aveva mai sentito par
lare, ma è stato coìto dal
l'accesso di trivialità e gli 
ha dato del cannibale. 

Avanti di questo passo. 
per la rabbia di fare un 
giornale che ha successo, 
ma (e lui lo sente per pri
mo) non è un giornale ve
ro, è soltanto e sempre di 
più un foglio di « sfoghi 
tra noi », Montanelli può 
arrivare non si sa dove. 
Anche al fascismo, quello 
classico, col fez. Recente
mente ha scritto: « Non 
c'è il minimo dubbio che 
a provocare lo squadrismo 
nero fu lo squadrismo ros
so e che per qualche tem
po il primo non fu che 
una generosa reazione al 
secondo ». E costui fcrivc 
di storia. Andiamo: risii-
rategli la camicia n«ra. 

Fortebraccio 

Il significato degli investimenti arabi e iraniani nei paesi occidentali 
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Petrodollari e Mercedes 
Prendono nuove strade i capitali accumulati da alcuni stati produttori di petrolio - L'acquisto da parte del Kuwait di azioni dell'azienda 
automobilistica tedesca simbolo dell'opulenza occidentale -, Un rappresentante dello scià di Persia siederà nel consiglio d'amministra
zione di una società della Krupp - Analoghe operazioni sono state tentate anche nei confronti della grande industria elettronica statunitense 

Catena di montaggio di vetture Mercedes nello stabilimento di Sindelfìngen della Daimler Benz 

Bonn, 18 luglio 1974: la 
notizia, data a tutta pagina 
dalla liihl Zeitung, uno dei più 
popolari quotidiani tedeschi, 
produce l'effetto di una fru
stata: lo scià di Persia ave
va comprato la Krupp. Ma 
non era vero, o meglio era 
vero solo in parte. In effet
ti l'accordo si riferiva alla 
Krupp Uuettenwerke di Bo-
chum, una società " minore 
controllata dal grande mono
polio, anche se di tutto ri-

-, spetto: numerose acciaierie 
nella Ruhr e 26 mila dipen
denti. Ai nuovi padroni an
dava una quota pari al 24,5 
per cento del capitale sociale 
ed un posto nel consiglio di 
amministrazione. 

La sigla dell'accordo ha se
gnato una data importante: 
la nascita di una nuova stel
la nel firmamento della finan
za internazionale. E da allora 
l'atteggiamento degli europei 
nei confronti del mondo ara
bo è profondamente mutato. 
Non più semplici portatori 
d'acqua per un occidente in
grato, né tantomeno semplici 
rentiers. Depositari di immen
se fortune nei forzieri di al
cuni grandi istituti bancari, 
ma uomini d'affari che hanno 
fatto rapidamente naufragare 
vecchi miti. 

Per molti è stato un trau
ma. Il crollo di un pregiudi 
zio è sempre doloroso. Spe
cie quando poggia su un equi
librio antico, posto a soste
gno di interessi consolidati. 
Ed è questo equilibrio inter
nazionale die è mutato. La 
crisi monetaria, la voragine 
dell'inflazione, la guerra del 
Kippur ne sono le manifesta
zioni più recenti. Mentre al-
l'inteiiio del mondo arabo 
una nuova classe dirigente 
prendeva il posto degli anti
chi notabili del deserto, dan
do di sé un'immagine diver
sa dal passato. Ancora colle
gata alle antiche tradizioni 
di queste terre, ma al tempo 
stesso in sintonia con una 
cultura moderna, completata 
ad Oxford, ad Harvard, nelle 
università della California, del 
Texas e dell'Indiana. Nuovi 
tecnocrati, ma spesso di san
gue reale (lo sceicco Zaki 
Yamani) spinti dall'ambizio
ne di far uscire il loro paese 
da un'arretratezza arcaica, co
munque ancorati ad un pote
re di casta. 

La lotta contro il tempo, 
lungo la via dell'industrializ-

Lo scritto con cui il grande compositore presenta la sua autobiografia 

«IO, SERGEJ PROKOFIEV 
A circa vent'anni dalla scomparsa, pubblicato a Mosca il primo volume di memorie-Nell'introduzione, 
con stile pungente, il musicista sovietico spiega perchè ha voluto essere resocontista della propria vita 

«ZI vieglio sulla vita di Prokofiev, sul 
suo complesso e straordinario mondo inte
riore è stato scritto dallo stesso Prokofiev» 
Cosi il musicista sovietico Dmitrij Kaba-
levskij presenta, in una breve prefazione, 
l'« Autobiografia » del grande compositore, 
pubblicata a Mosca a vent'anni dalla sua 
scomparsa. 
Dalle pagine di questo libro emerge in 
effetti un Sergej Prokofiev inedito, in pos
sesso di un indubbio talento letterario, di 
uno stile conciso, pungente, pieno di senso 
dell'umorismo. 

Il periodo compreso in questo volume 
— che si presume possa essere seguito da 
altri — è quello meno conosciuto nella bio
grafia dell'autore e va dai primi anni del
l'infanzia alla conclusione degli studi presso 
il conservatorio di Pietroburgo, cioè fino al 
1909. E' veramente un peccato che sia rima
sto ancora inedito tutto il materiale rela

tivo agli anni successivi, quelli della matu
rità, del successo, ma anche delle accuse 
di « formalismo » mossegli nel periodo sta-

' limano. Tra l'altro, il caso ha voluto che 
Prokofiev morisse lo stesso giorno di Stalin, 
il 5 marzo 1953. 

L'interesse che i giudizi di un uomo come 
Prokofiev possono presentare — non saltatilo 
ai fini di una lettura da gustare, ?na anche 
e soprattutto per una maggiore conoscenza 
di quel travagliato periodo storico — è fuori 
discussione. E ciò anche in considerazione 
del modo intelligente e spiritoso in cui l'au
tore ci fa conoscere i retroscena della vita 
musicale e politico-culturale russa fino al 
1909. Ci sembra perciò interessante, per il 
lettore italiano, pubblicare l'introduzione (da 
lui definita « di scusa r>) che lo stesso Pro
kofiev ha premesso alla sua autobiografia. 

Come cominciare? Vediamo 
almeno di sorridere con un 
vecchio aneddoto. 

— Come ho suonato mera
vigliosamente, oggi! — disse 
un artista a un amico. — Co
me fluiva ispirata la melo
dia. come mi riuscivano im
peccabili i passaggi. 

Parlò a lungo, una quindi
cina di minuti, quindi si con
fuse ed esclamò: 

— Mi scusi, sono proprio 
indecente, non faccio che par
lare di me. Parliamo di qual
cos'altro. Adesso racconti lei 
qualcosa. Dopotutto lei era in 
sala. Be', per esempio, rac
conti come lei ha trovato il 
mio concerto di oggi. 

Questo aneddoto mi viene 
in mente quando mi metto a 
scrivere l'autobiografìa. Vale 
la pena di scrivere la bio
grafia di noi stessi, per giunta 
lunga? Certo che non vale 
la pena. Solo, il guaio è che, 
se non la scrivo io, la scrive
ranno altri, e probabilmente 
imbrogleranno le cose. E lo 
faranno con la massima one
stà. Se è possibile esprimersi 
cosi, mentiranno onestamen
te. Cioè, senza cattive inten
zioni, per insufficienza di no
tizie, in base a premesse lo
giche. 
' Alla fin fine, inventino pure. 
Non è poi una cosa così ter
ribile, e la mia musica non 
diverrà peggiore per questo. 
Ma c'è dell'altro. Io ho con
servato un bel po' di materia
le: diari, lettere, taccuini. Eb

bene, non voglio proprio che 
questo materiale venga dila
niato. Nell'esaminarlo io ho 
un grosso vantaggio: scorgo 
tra le righe molte cose che 
neppure il biografo più amico 
può notare. Ad esempio, tal
volta nel diario nel caso di 
un insuccesso è scritto: non 
è andata bene, non impor
ta. In realtà mj si strinceva 
il cuore. Oppure è riportato 
un qualche discorso. A leg
gerlo io ricordo tutta una ca
tena di fatti molto più in
teressanti del discorso stesso. 

Come mai mi si è accumu
lato tanto materiale? L'incli
nazione a scrivere mi era con
naturale sin dalla nascita, e 
i miei genitori l'hanno inco
raggiata. A sei anni scrivevo 
già musica. A sette, imparati 
gli scacchi, presi un quader
no e cominciai ad annotare 
le partite. I/i prima delle 
quali fu un matto «del pa
store » da me subito in quat
tro mosse. A nove anni scri
vevo le storie dei bellicosi 
soldatini di staeno con il cal
colo delle perdite e i dia
grammi degli spostamenti. A 
dodici, vidi il mio professore 
di musica scrivere il diario. 
La cosa mi sembrò veramente 
magnifica ed io cominciai a 
tenerne uno mio in assoluto 
segreto da tutti, annotando 
certe volte i fatti mentre ero 
nella toletta. Poi la mamma 
mi regalò un grosso quader
no rilegato, dicendo: 

— Sergino, scrivici tutto 

Dino Bernardini 

ciò che ti viene nella tua 
testolina: che non vada per
duto nulla. 

10 ci scrivevo picces teatra
li, i risultati delle gare sui 
trampoli, i metodi di calcolo 
del coefficiente di combatti
mento delle navi da guerra e 
alfabeti inventati d i me. Que
sti ultimi, per cifrare il diar:o. 

11 diario durò mezzo anno 
e fu abbandonato. A tredici 
anni, l'ammissione al conser
vatorio mi procurò tante nuo
ve impressioni e contatti (per 
forza, fino ad allora non ave
vo quasi avuto amici) che ri
cominciai il diario, ma ben 
presto lasciai stare per l'im
possibilità di stare dietro agli 
avvenimenti. A sedici anni, 
terzo ritorno al diario. Que
sta volta avevano cominciato 
a baluginare le giovani fan
ciulle del conservatorio: mi 
sembrò terribilmente impor
tante non tralasciare nulla. 

All'incirca attorno a quel 
periodo cominciai a conserva
re le lettere che ricevevo e le 
brutte copie o le copie di 
quelle che scrivevo, racco
gliendole in ordine cronolo
gico e rilegandole per annate. 

A ventun anni, avendo let
to « Gli annali » di Rimskij-
Korsakov e una grossa bio
grafia di Ciajkovskij e senten
domi un compositore al quale 
ci si cominciava ad interes
sare, decisi che con 11 tempo 
avrei scritto la mia autobio
grafìa. Qualcuno aveva detto 
in mia presenza: 

— Io obbligherei tutte le 
persone famose a scrivere la 
loro autobiografìa. -

Pensai: il materiale ce l'ho 
già. non resta che diventare 
famoso. E dentro di me deci
si: a quarantanni avrò com
posto tanto che avrò voglia 
di riposare, e allora potrò 
appunto dedicarmi all'auto
biografia. Ma a quarantanni 
era venuta meno la fanfa-
ronagsnne della giovinezza, il 
modo di considerare la vita 
si era fatto più intelligente 
e si era posta la questione : 
ma vale poi la pena di par
lare così tanto e diffusamen
te di se stessi? A quell'epoca 
era scemato l'interesse a te
nere un diario e. s'intende. 
si era offuscata la questione 
deH'autobiosrrafm. 

Ma che fare del materiale? 
Lasciarlo? Gettarlo? Porse la 
grandezza di Gogò! è proprio 
nell'aver bruciato i suoi ma
noscritti. Nell'aver osato bru
ciarli. Più esattamente: capa
ce di creare capolavori non 
sarà forse colui che. senza 
battere ciglio, è pronto a di
struggere il proprio lavoro, 
quando il diritto di esistenza 
di questo lavoro non gli sia 
chiaro? Ero nell'incertezza. 

Prevalsero due argomenti: 
nella mia vita ci sono stati 
dei successi, perciò la mia 
autobiografia può essere uti
le a qualcuno. E il secondo: 
ho incontrato tante persone 
straordinarie e parlare di lo
ro può essere interessante. 

zazione, nel Qatar, nel Ba-
rhein, nell'Arabia Saudita, è 
iniziata rispettando questo 
complesso codice di compor
tamento. Grazie ai capitali 
posseduti ed alla cooperazio
ne tecnica e scientifica di nu
merosi paesi. Un'accumulazio
ne primitiva che è sorta dal 
sottosuolo, insieme al petro
lio; mantenuta intatta da un 
feroce equilibrio di classe. 
Oggi destinata a straripare ol
tre i limitati confini nazio
nali. 

Il deficit previsto per i pae
si dell'OCSE (in pratica i pae
si economicamente più evo
luti) nel corso del 1974 sarà 
pari a non meno di 40 mi
liardi di dollari. Di pari pas
so. le sole riserve del Ku
wait, raggiungeranno, nel 19HU 
100 miliardi di dollari: più 
della metà dell'attuale reddi
to nazionale italiano per una 
popolazione di appena 800 
mila uomini. Tre saranno so
stanzialmente i canali attra
verso i quali una parte di 
questa immensa ricchezza sa
rà spesa: lo sviluppo econo
mico interno, l'acquisto di ar
mamento per riequilibrare i 
rapporti di forza con Israe
le, infine una più intensa at
tività sui mercati internazio
nali. 

Il destino 
dell'ARAMCO 
I primi sintomi di questa 

ultima tendenza si sono già 
manifestati e non solo, anche 
se essenzialmente, nel cam
po petrolifero, dove le gran
di compagnie internazionali 
continuano a mietere ed ac
cumulare enormi profitti. Se
condo i dati pubblicati dalla 
Chase Manhattan Bank il rit
mo del loro incremento me
dio è stato pari a circa il 70 
per cento, sui livelli degli an
ni passati. Le punte massi
me (più 135 per cento) sono 
fuori del territorio america
no: sintomo vistoso di una 
tradizione coloniale che con
tinuamente si rinnova. 

Dati questi presupposti il 
grande abbraccio tra paesi 
produttori di petrolio e com
pagnie multinazionali non po
teva durare. Nell'ultima riu
nione di Vienna questi pae
si hanno preferito aumenta
re il carico erariale sui pro
fitti accumulati, piuttosto che 
alzare ulteriormente i prezzi 
di vendita del grezzo. Quin
di le trattative, per un con
trollo diretto degli apparati 
produttivi, si sono fatte più 
serrate. L'ARAMCO. il grande 
monopolio multinazionale, 
simbolo vivente di un passa
to imperialista sarà comple
tamente nazionalizzato. L'A
rabia Saudita che già detie
ne il 60 per cento del capi
tale, vuole ora l'intero con
trollo (100 per cento) del pac
chetto azionario. Ed un'inte
sa in tal senso è già stata 
raggiunta. 

Ma difficilmente si verifi
cheranno rotture politiche con 
i dirigenti americani. La real 
politile di questi stati è com
ponente essenziale dell'equili
brio interno che sorregge le 
antiche dinastie. 

Il settore petrolifero, quin
di, e le attività connesse. In 
questo senso vanno i più re
centi accordi tra l'ENI e lo 
Iran: materie - prime contro 
gli ex impianti della Shell re
centemente acquistati dall'en
te di stato. E collegata al set
tore petrolifero è anche la 
ipotesi di una società intera
mente araba, con un capita
le di 3.6 miliardi di rya! sau
diani. lungo un fronte che 
comprende tutti i paesi pro
duttori. 

Ma il petrolio è solo la pun
ta di diamante di una strate
gia a più ampio raggio. Quel
la che mira alla penetrazio
ne finanziaria nel cuore stes
so dell'occidente capitalistico. 

Abbiamo già accennato al
la Krupp. Ad essa dobbiamo 
aggiungere le operazioni im
mobiliari condotte nel centro 
di Parigi. Quindi l'ambizione 
di una scalata al vertice del
la IBM, della Lockheed e del
la Daimler-Benz. Dopo lo 
acciaio tedesco, la tecnologia 
americana (calcolatori elettro
nici ed industria spaziale) 
quindi la Mercedes, il sim
bolo dell'opulenza occidenta
le. Non tutte le operazioni 
sono andate in porto. Il go
verno americano ha difeso gli 
interessi strategici della pro
pria industria, facendo abor
tire il tentativo. Ma in modo 
ben diverso si sono compor
tati ì vertici della Repubblica 
federale tedesca ed ora i co
lori del Kuwait sono parte 
integrante sulla scia della non 
celata soddisfazione del can
celliere Helmut Schimdt, del
la prestigiosa casa automo
bilistica. 

Questa diversità di compor
tamento va analizzata sul ter
reno politico, avendo come 
punto di riferimento l'intero 

quadro internazionale. La cri
si petrolifera ha favorito gì; 
USA e piegato le ginocchia 
dei paesi europei, sotto il 
peso di una imminente reces
sione. La Francia inoltre, an
ello se certe tradizioni sono 
dure a morire non è più quel
la di Pompidou. Né la Repub
blica federale tedesca ha co
me leader Willy Brandt. Mu
tamenti politici importanti 
hanno quindi scomposto un 
equilibrio indebolendo in de
finitiva il vento della autono
mia europea. E gli USA ne 
hanno approfittato cercando 
di ricucire le trame di una 
propria egemonia politica. 
Dalla nuova « Carta Atlanti
ca >, alla proposta di un fron
te comune dei paesi consu
matori, sotto il mantello di 
Washington: l'iniziativa poli
tica americana ha mietuto 
successi vistosi. Ma sul ter
reno economico non tutti i 
problemi sono stati risolti. 

La crisi sta indebolendo la 
Europa, ma non la Repubbli
ca federale tedesca. La sua 
economia, sfruttando la gran
de riserva di mano d'opera 
straniera, resiste e si conso
lida. La sua bilancia dei pa
gamenti presenta attivi im
pressionanti, mentre il tasso 
d'inflazione (appena il 7 per 
cento) è forse il più basso 
in assoluto. La robustezza di 
questo tessuto produttivo ha 
consentito maggiori margini 
di manovra nel solco di una 
vecchia tradizione. La pole
mica nei confronti degli USA 
è divenuta meno aspra, spo
standosi semmai verso le co
ordinate comunitarie. Ma ad 
una più stretta intesa diplo
matica USA-RFT ha corrispo
sto sul terreno economico so
lo una tregua d'armi, accom
pagnata da movimenti di trup
pa impegnati in operazioni 
di consolidamento. La ricer
ca di un nuovo rapporto con 
il mondo arabo è divenuto 
sintomo vistoso di questa in
quietudine. 

Prima dell'estate al centro 
dell'interesse finanziario di 
paesi produttori di petrolio 
stava una costellazione di 
grandi banche, presso le qua
li confluivano enormi riser
ve valutarie: la Chase Ma
nhattan. la Morgan Guaranty, 
la First National City. In de

finitiva organismi controllati 
dal capitale anglo-americano. 
capaci di regolare, grazie t 
questo rapporto fiduciario 
con il mondo arabo, la stes
sa liquidità internazionale e 
quindi di influire sul ritmo 
di sviluppo delle singole eco
nomie occidentali. Era, in al
tre parole, il consolidamento 
politico oltre che finanziario 
della nuova egemonìa nord
atlantica. Anche se gli altri 
paesi europei vi partecipava
no, ma in misura molto mar
ginale. 

La posizione 
di Bonn 

A scuotere l'equilibrio sono 
stati una serie di fallimenti 
a catena (dalla Franklin, la 
banca americana di Sindona, 
alla Herstatt tedesca, ad al
tri istituti minori della so
lida Svizzera) causati da «c-
cessi speculativi. E con il sus
seguirsi dei fallimenti anche 
la fiducia dei depositanti già 
vacillante sotto il peso della 
inflazione è venuta progres
sivamente meno. Si sono per
tanto creati i presupposti per 
una nuova solidarietà inter
nazionale che i dirigenti te
deschi hanno subito sfrutta
to grazie alla robustezza del
la loro macchina produttiva. 
Scambiando azioni contro 
dollari provenienti dal Kuwait 
o dallo Iran, hanno in defi
nitiva creato un filo diretto 
con le capitali della nuova ric
chezza finanziaria, lungo il 
quale matureranno nuovi e 
più intensi rapporti politici 
e commerciali. 

Il peso della politica in 
queste decisioni è evidente. 
Una grande potenza (e la 
RFT è una grande potenza) 
non può dipendere dai ca
pricci del mercato finanzia
rio internazionale. Specie se 
questo è controllato da una 
nazione concorrente e da un 
paese come gli Stati Uniti che 
non ha mai esitato a ricor
rere, per consolidare la pro
pria egemonia politica, alla 
arma, tutt'altro che spunta
ta, dell'economia. 

Gianfranco Pollilo 
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SETTIMANA SINDACALE 

Oggi e non domani 
• \ 

mmà 

Una grande prova di for
za e di unità. Questo è stato 
lo sciopero generale di mer
coledì che la Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha indetto 
per la difesa del . salario, 
per l'occupazione e un nuo
vo sviluppo. Milioni di lavo
ratori si sono fermati, dal 
Nord al Sud l'adesione è 
stata imponente e in tre 
grandi città •— Torino, Bo
logna e Napoli — centinaia 
di migliaia di lavoratori han
no dato vita a manifestazio
ni di difficile aggettivazio
ne. Una giornata, quindi, e-
saltante nella quale una 
parte importante l 'hanno a-
vuta anche i lavoratori del
le isole: a Palermo e a Ca
gliari vi sono stati cortei 
numerosi, manifestazioni im
ponenti, così è avvenuto an
che in Calabria. Il paese è 
dunque ben vivo. Questa 
grande capacità di mobilita
zione è una solida garanzia 
per le nostre istituzioni de
mocratiche. E' giusto sotto
linearlo, perchè anche di 
questo significato si è arric
chita la giornata del 4. 

I lavoratori italiani, della 
città e della campagna, so
no decisi a conseguire un 
risultato positivo. Essi si 
attendono — ha scritto Ri
naldo Scheda sul nostro 
giornale — che sui proble
mi oggi sul tappeto (contin
genza, pensioni, piano di in
vestimenti immediati per ri
sanare le situazioni più gl'a
vi nel sud, nell'agricoltura, 
in edilizia, diminuzione del
le tariffe elettriche per i 
meno abbienti) vengano 
compiuti dalle controparti 
e dal governo Moro atti 
precisi e positivi. 

Gli accordi strappati alla 
Fiat e alla Alfa Romeo, in 
cui non si è parlato soltan
to di « ponti » e di cassa 
integrazione, sono importan
ti anche in rapporto alla 
vertenza generale. Costitui
scono un buon segno. Agnel
li si è dichiarato disponibile 
alla ripresa delle trattative 
e Agnelli, come è noto, è 
anche il presidente della 
Confindustria. Il nuovo mi
nistro del Lavoro, Toros — 
a quanto si sa — si accinge
rebbe a convocare le part i 

SCHEDA — Risposte 
precise e concrete da 
governo e padroni 

r 

in uno dei prossimi giorni. 
Bisogna concludere il più 
rapidamente possibile, an
che prima di Natale — ha 
detto Lama a Torino — per
chè le linee prospettate dai 
sindacati sono ragionevoli e 
fondate. Altrimenti saranno 
'.prese altre decisioni di 
lotta. 

E al governo Moro è sta
to chiaramente detto che 
oggi e non domani occorre 
i}na svolta negli indirizzi 
economici, negli investimen
ti pubblici e privati. La 
politica dei « due tempi », 
oppure delle compatibilità 
numeriche, o meglio ancora 
dèi tetti invalicabili, è inac
cettabile. Il vecchio meccani
smo di sviluppo va radical
mente modificato nell'inte
resse della economia nazio
nale. Per questo i sindaca
ti ( — ha affermato Bruno 
Trentin — respingono un 
nuovo modello di politica 
dei redditi. 

L'Italia è diventata il pae
se degli sprechi. Si prenda 

TRENTIN — No a un 
nuovo modello di po
litica dei redditi 

il caso dell'agricoltura. Pro
prio la settimana scorsa la 
Federbraccianti ha denun
ciato lo scandalo delle ter
re incolte e malcoltivate 
che sono tra i 5 e 6 mi
lioni di ettari . Ieri a Mate-
ra, promosso dalla federa
zione CGIL-CISL-UIL, si è 
concluso un convegno na
zionale sulla irrigazione dal 
quale sono emerse situazio
ni di una gravità eccezio
nale: Eraldo Crea, nella sua 
relazione introduttiva, ha di
mostrato come da noi non 
si utilizzano qualche cosa 
come 157 miliardi di metri 
cubi di acqua, che potreb
bero servire a trasformare 
le campagne assetate del 
Sud ma anche del Nord. E 
potremmo continuare con la 
fuga dei capitali all'estero, 
con le speculazioni odiose 
quanto gigantesche, ecc. Ec
co perchè è urgente cam
biare. 

La richiesta non viene so
lo dai lavoratori delle fab
briche e delle campagne e 
dai loro sindacati, viene 
anche dai lavoratori auto
nomi, dai ceti medi, dai 
contadini, dagli esercenti e 
dagli artigiani che a Napoli 
hanno dato vita, dopo quel
la di Milano, ad un'altra 
grande manifestazione pub
blica. 

Infine l'unità. Lo sciope
ro del 4 l'ha indubbiamen
te rinsaldata. Ci sono stati 
isolati e marginali episodi 
di intolleranza e teppismo 
ma sono stati immediata
mente condannati. Condan
nati vanno pure certi ten
tativi di parte repubblicana 
tendenti a strumentalizzare 
tali episodi allo scopo di 
dimostrare che l'unità orga
nica non si può e non si de
ve fare. Martedì inizierà i 
suoi lavori il Direttivo del
la Federazione. Il dibattito 
si preannuncia aperto e ap
profondito. Auguriamoci che 
ne vengano fuori risultati 
positivi. Comunque saranno 
i lavoratori — come ha det
to Lama a più riprese in 
questi giorni — a decidere 
l iberamente se e quando 
l'unità si fa. 

Romano Bonifacci 

Le conclusioni di Bruno Trentin ol Consiglio generale dei metalmeccanici 

La FLM per un progetto 
complessivo sull'unità 

La prossima riunione dei Direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL chiamata ad aprire una nuova fase del pro
cesso unitario - L'intervento di Pierre Camiti - Indicata anche l'esigenza di un disegno unificante di lotta 

Un progetto generale per 
l'unità sindacale organica, da 
concordare nella prossima 
riunione del Direttivo della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL, accompagnato dal ri
lancio di un disegno com
plessivo di lotta capace di 
collegare alle richieste su pen
sioni, contingenza, occupazio
ne, le indicazioni costruttive 
per uscire dalla crisi del Pae
se, ad esempio in materia di 
riconversione produttiva e di 
rinascita del Mezzogiorno. 
Questi sono i punti cardine 
delle conclusioni del Consi
glio generale della Federazio
ne unitaria dei metalmecca
nici, svolte ieri dal segre-

Conferenza 
dei delegati 

a Sassari 
SASSARI, 7 

Un profondo impegno unita
rio ha caratterizzato le due 
giornate di intenso dibattito de
gli oltre 600 delegati sindacali, 
riuniti nei locali del cinema 
Astra alla conferenza unitaria 
provinciale della Cgil. Cisl e 
Uil. Al centro della relazione 
svolta dal segretario provin
ciale della Cisl Damiano Gior-
do e nei numerosi interventi 
che si sono susseguiti, l'impe
gno dei sindacati per l'occu
pazione. gli investimenti, la di
fesa dei redditi più bassi ed 
il rilancio del processo uni
tario. 

Alla conferenza hanno par
tecipato delegazioni della DC. 
del PCI. del PSI, del PKI. del 
PS-TA. del PSDI. delle Adi e 
delle amministrazioni provin
ciale e regionale. 

Seno intervenuti, inoltre, i 
rappresentanti di tutte le ca
tegorie. le segreterie confede
rali. le segreterie zonali di Ol
bia. Alghero, Ozien e Tempio. 
Giannetto Lai e Giorgio Mac-
ciotta per la Federazione uni
taria regionale ed il compagno 
Gino Guerra in nome della Fe
derazione nazionale Cgil, Cisl 
e Uil. 

Sotto accusa la fallimentare politica marinara dell'IRI 

Un «libro bianco» dei sindacati 
sui gravi sprechi alla Finmare 

I casi esemplari della « Michelangelo » e della « Raffaello » — La scelta 
degli scali e degli itinerari segue logiche clientelari — Interessi passivi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 7 

Il «libro bianco» dei sin
dacati sulla politica marina
ra e sulla gestione della so
cietà «Italia» è stato al cen
tro della discussione alla con
ferenza unitaria svoltasi t ra 
ieri ed oggi. 

Quali, secondo la Federazio
ne marinara ed il consiglio 
dei delegati, le matrici del dis
sesto? Se la causa prima va 
ricercata nelle politiche dei 
governi e dell'IRI, è eviden
te che la mancanza di inve

stimenti, l'assenza di program
mi di ammodernamento ed 
espansione ed il soffocamen
to di ogni barlume di anto-
nomia cion potevano non pro
vocare i guasti attuali. E' in 
questa cornice che devono es
sere collocate le «quattro clas
si di sprechi» illustrate nel 
«libro bianco». Intanto, e pri
ma di tutto, l'incidenza de
gli ammortamenti. I casi del
la «Michelangelo» e della 
«Raffaello» fanno storia. Per 
questi due transatlantici, è 
stato detto, «sembra che si 
sia fatto ogni sforzo, lucida
mente folle, per spendere di 
più». Ora, nonostante ciò, sla
mo di fronte ad una nuo
vissima unità portacontainers 
J"« Americana », il cui prezzo 
— pagato dall'Italia — è qua
si doppio d i quello pagato 

Poligrafici : 

la trattativa 

aggiornata al 12 
La Federazione unitaria dei 

lavoratori poligrafici e cartai 
comunica che: «Le trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale per gli addetti ai 
giornali quotidiani ed alle 
agenzie di stampa si sono 
svolte a Roma nei giorni 4, 5 
e • 6 dicembre *74. In questa 
prima fase è stata illustrata 
fa piattaforma rivendicativa ». 

« L'ampia discussione ha de
lineato convergenze sia pure 
Ancora non definite sul no
stro schema di classificazione 
unica, mentre sugli altri isti
tuti normativi ed economici 
il confronto fra le parti ha 
ampiamente chiarito le reci
proche posizioni. La delega
zione degli editori si è impe
gnata a dare puntuali rispo
ste globali alla ripresa delle 
t rat tat ive stesse, che avrà 
luogo giovedì 12 dicembre al
t i ore 16 a Roma ». 

per unità uguali o simili da 
armatori stranieri. 

Capitolo a se fanno quel 
tipo di itinerari decisi non 
sulla base delle esigenze dei 
traffici e di mercato, ma su 
spinte di tipo clientelare. Se 
la scelta degli scali nei por
ti e di fondamentale impor
tanza e perciò esige il rifiu
to di ogni interferenza che 
non corrisponda a quel prin
cipio, la realtà degli itinera
ri della società «Italia» (e più 
in generale delle società Fin-
mare) è che spesso essi non 
rispondono a criteri di effi
cienza. Itinerari ed approdi 
inutili sono il frutto di inter
venti e spinte clientelari o 
municipalistiche. Il capolinea 
della «Cristoforo Colombo» a 
Trieste è «un non senso di 
conduzione aziendale» e co
sta allo stato 3 miliardi allo 
anno per sovvenzionare la 
flotta, tre miliardi che po
trebbero invece essere util
mente utilizzati per iniziati
ve di sviluppo dell'economia 
triestina. Ma non è solo qui 
il nodo da sciogliere. Ancor 
oggi (ma più nel passato) na
vi da carico sono obbligate 
a toccare porti «inutili», sia 
sul versante tirrenico che In 
quello adriatico, col risultato 
che spesso l'imbarco di una 
tonnellata di merce si paga 
a peso d'oro. 

Più deteriore ancora il ca
so degli «approdi clientelari 
ministeriali. Notissimi uomi
ni politici — si legge nel "li
bro bianco" — divenuti mi
nistri della marina mercan
tile hanno preteso approdi o 
collegamenti di chiara marca 
elettoralistica o addirittura 
personale». Si ricorda, a pro
posito, gli scali di un'ora del-
l'«Esperia» a Siracusa: il tem
po necessario per consentire 
alla locale impresa di rimor
chiatori di fatturare il ser
vizio. 

Un terzo esempio di spre
chi è quello della d'iataz.one 
degli interessi passivi. Lo sta
to non paga i crediti matu
rati e le società si rivolgono 
alle banche. E cosi nel solo 
1973 l'«ltalia» ha pagato 7 
miliardi di interessi passivi 
alle banche genovesi; negli ul
timi 15 anni questa società 
ha sborsato, allo stesso tito
lo, quasi 100 miliardi. C'è poi 
il capitolo delle spese inuti
li, assolutamente ingiustifica
te: la massiccia distribuzione 
di regali natalizi a notabili 
politici e a personaggi che si 
ritengono importanti nella vi
ta economica; e, anche, le co
siddette «buste nere» eroga
te a fine d'anno a certi di

pendenti. 
E vediamo la parte dedica

ta ai «minori ricavi». La li
sta dei biglietti gratis, dei co
siddetti «ospiti graditi» è im
pressionante. Cosa significa in 
soldoni? Basti un esempio. 
Nel luglio di quest'anno la 
«Michelangelo» parte per la 
crociera al Capo Nord; gli uf
fici dell'«Italia» sono costret
ti a rifiutare il posto a 600 
turisti paganti in «lista di at
tesa» mentre sulla turbona
ve viaggiavano 200 «portoghe
si» i quali non solo viaggia
no gratis ma anche hanno 
pagate le • consumazioni al 
bar (e si • parla di parecchi 
milioni). E ci sono anche epi
sodi oscuri che fanno grida
re allo scandalo ed al sabo
taggio ad alto livello. Nelle 
prime tre crociere caraibiche 
primaverili della «Leonardo 
da Vinci», con partenza dal
la Florida anziché da New 
York, solo sparuti gruppetti 
di croceristi si imbarcano sul
la nave dell'«Italia», mentre 
le navi concorrenti non rie

scono a far fronte alla ri
chiesta. La cosa solleva l'inte
resse dei delegati di bordo. 

Alcuni agenti di viaggio dichia
rano di aver ricevuto il rifiu
to di imbarco perché la na
ve era già esaurita. Interven
gono le federazioni marinare 
e i posti saltano fuori. Nel 
giro di una settimana la «Leo
nardo» è affollatissima di tu
risti paganti. ' ' 

Pesa, anche, e non poco, sul 
bilanci Io squilibrio fra le 
strutture a terra (dirigenti, 
uffici, servizi, impiegati) e lo 

insieme dell'attività svolta. Ri
spetto al "38 i traffici gesti
ti dalla società «Italia» so
no più che dimezzati, le na
vi son passate da 37 a 15. ma 
le strutture direzionali ed am
ministrative - sono rimaste 
pressoché stabili. In tal mo
do le spese generali in au
mento devono essere riparti
te su un traffico ridotto col 
conseguente appesantimento 
dei risultati d'esercizio. 

Giuseppe Tacconi 

tarlo generale Bruno Trentin, 
dopo un lungo dibattito. Un 
contributo ai lavori è venu
to anche dal segretario con
federale della CISL Pierre 
Camiti. Ma ecco una sintesi 
della conclusione e del di
battito, terminato con l'ap
provazione unanime della re
lazione di Bentivogll e della 
replica di Trentin. E* stato 
anche deciso di convocare 
nel prossimo mese di marzo 
la terza conferenza naziona
le della FLM. 

GOVERNO — Il giudizio 
è stato largamente unitario: 
è stata battuta, come ha detto 
Camiti, la linea dell'avventu
ra, ma il programma Moro 
non è condiviso dal sindaca
to. E' un programma a cui 
bisogna essere in grado, ha 
detto Trentin, di contrappor
re una politica alternativa in 
materia di spesa pubblica, di 
fisco, di politica industriale. 

VERTENZA GENERALE 
— Camiti ha parlato di ne
cessità di una riapertura del 
negoziato con la Confindu
stria anche per evitare che 
il confronto avvenga attra
verso la stampa, per accerta
re se vi sono fatti nuovi. Il 
segretario della FLM ha 
espresso il netto rifiuto dei 
metalmeccanici a un negozia
to complessivo, cioè ad in
contri triangolari tesi a va
rare un nuovo modello di po
litica dei redditi, a misurare 
le cosiddette « compatibili
tà » delle richieste. Qualora 
governo e Confindustria insi
stessero in tale scelta si an
drebbe ad uno scontro fron
tale e globale. La nuova fa
se di lotta deve vedere una 
gestione diretta da parte dei 
Consigli di fabbrica delle 
ore di sciopero, prospettan
do altresì una manifestazio
ne nazionale a Roma. E' ne
cessario inoltre rilanciare ini
ziative specifiche per i pen
sionati. 

RISTRUTTURAZIONI — 
L'accordo Fiat offre la pos
sibilità ai delegati — ha det
to Trentin — di una ampia 
iniziativa su organici, straor
dinari, investimenti, diversifi
cazione produttiva. Ma occor
re sviluppare la lotta, par
tendo dai temi dell'organiz
zazione del lavoro, non solo 
laddove si manifesta la «cri
si » ma in altri settori, co
me l'elettronica e le macchi
ne utensili dove è possibile, 
in una linea d'attacco, pro
porre iniziative di riconver
sione industriale legate ad 
una ipotesi di nuovo svi
luppo. 

MEZZOGIORNO — Deve 
essere il fronte principale 
dell'impegno del sindacato. 
Occorre rilanciare nel Sud 
un movimento reale, pun
tualizzando le responsabilità 
di direzione nazionale, co
minciando ad individuare al
cune specifiche realtà. Viene 
collocata in questo discorso 
la prossima, importante as
semblea intercategoriale dei 
delegati della Campania che 
si terrà a Napoli. Puntare 
sul sud, sull'occupazione, sul
le ristrutturazioni, significa 
non isolare la vertenza gene
rale per pensioni e contin
genza, con la capacità di 
presentare un disegno com
plessivo comprendente solu
zioni alternative. E' l'assen
za di questo disegno che ha 
provocato nel sindacato feno
meni di crisi dell'unità e del
la autonomia. 

TARIFFE ELETTRICHE — 
Trentin ha rifiutato la con
danna aprioristica di alcune 
esperienze di lotta come quel
le messe in atto a Torino. 
Certo oggi occorre costruire 
un movimento unitario. C'è 
una controparte nazionale, 
l'Enel, vi sono le forme di 
lotta adottate nel Piemonte, 
le manifestazioni promosse a 
Milano dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL. E' possi
bile dar vita a un movimen
to fatto di petizioni, delega
zioni, «assedi dell'Enel» per 
sostenere il confronto con il 
governo. L'esecutivo della 
FLM ha proposto anche di 

Presa di posizione dei sindacati sulla crisi nel settore 

Le proposte per una nuova 
politica dell'aeronautica 

Le misure restrittive decise dall'Alitalia non risolvono i nodi di fondo 

L'assemblea degli azionisti 
dell'Alitalia ha deciso ufficial
mente una serie di pesanti 
misure che riducono l'attività 
della compagnia di bandie
ra. Tra queste, la contrazio
ne del 17 per cento dell'atti
vità sulle rotte del Nord 
Atlantico la fermata forzata 
di 14 aeroplani, la chiusura 
di 16 scali non più remune
rativi e la cessazione dei vo
li «charter» a breve e me
dio raggio. Una serie di mi
sure produttive che fanno se
guito a quelle di carattere 
finanziario; la copertura cioè 
del deficit di 48 miliardi 
utilizzando la riserva ordina
ria e riducendo ad appena 
due miliardi il capitale socia
le, che è stato poi reintegra
to emettendo azioni a mille 
lire (mentre precedentemente 
avevano un valore di diecimi
la lire). 

Sulla situazione dell'Alitalia 
hanno preso posizione i sinda

cati di categoria. In una nota 
unitaria, le organizzazioni dei 
lavoratori dell'aviazione civi
le CGIL. CISL, e UIL, rile
vano che «allo stato di cri
si che colpisce il sistema del 
trasporto aereo, il padronato 
del settore risponde con una 
proposta di ristrutturazione 
riduttiva che lascia sostan
zialmente inalterate le cause 
di fondo che l'hanno prodot
to». I sindacati sottolineano 
inoltre le possibilità di svi
luppo per le attività aeree 
diverse da quelle seguite fi
nora. «La società Alitalia — 
prosegue il documento — ha 
prevalentemente Incentrato le 
sue attività nel campo del 
trasporto di linea passeggeri. 
Le organizzazioni sindacali ri
tengono che una tale politi
ca lascia sostanzialmente non 
utilizzato tutto un campo di 
attività direttamente o indi
rettamente collegato con il 
trasporto aereo». 

I sindacati, cosi chiedono 
di contrattare con l'Alitalia 
le misure in materia di occu
pazione e politica del traffico 
e di essere ascoltati alla com
missione trasporti del Parla
mento per definire una poli
tica complessiva dell'aviazio
ne civile, e un piano di rias
setto del sistema aeroportua
le e della sua gestione; la con
trattazione con le singole 
aziende delle politiche gestio
nali; l'attribuzione ad un uni
co organo della pubblica am
ministrazione (ministero dei 
Trasporti) delle competen
ze in materia di aviazione 
civile; inoltre per richiedere 
un sollecito nuovo assetto dei-
In legislazione riguardante 'e 
attività complessive dell'avia
zione civile, nonché la richie
sta di un assetto più organi
co e in un quadro europeo 
dell'industria aerospaziale per 
superare l'attuale condizione 
di precarietà produttiva 

promuovere, in caso di man
cato accordo, un « ritardo pro
grammato » nel pagamento 
della prossima bolletta. Ma 
la decisione finale — e in que
sto senso si è espresso an
che Camiti — spetta al pros
simo Direttivo della Federa
zione. E gli obiettivi devo
no riguardare non solo le 
tariffe, ma la revisione del 
sistema tariffario, la « politi
ca dell'elettricità » nel Mez
zogiorno. 

UNITA' — E' stato uno 
dei temi dominanti di que
sta riunione. Per Camiti com
portamenti come quelli as
sunti da Vanni non possono 
essere un alibi per bloccare 
Il processo unitario. Proprio 
per questo è altresì necessa
rio condannare la contesta
zione avvenuta a Napoli nei 
confronti del segretario del
la UIL. Una possìbile inte
sa fra le tre Confederazio
ni sarà essenziale, ma do
vrà essere sostenuta dalle 
strutture di base, dalle ca
tegorie, dalle strutture oriz
zontali, battendo In primo 
luogo la « logica delle sin

gole organizzazioni ». 
E' aperta, ha detto a sua 

volta Trentin, una fase nuo
va nella lotta politica per 
l'unità organica. Il Direttivo 
della Federazione dovrà va
rare un progetto generale 
che avrà però bisogno di un 
sostegno di massa, con la 
« liberazione » delle forze uni
tarie operando ad esempio 
nelle regllnl dove è possibi
le per promuovere iniziati
ve unitarie 

E' impossibile, in tale con~ 
testo, Ipotizzare l'unità orga
nica senza certe categorie, co
me il pubblico impiego e 11 
settore agricolo o escludendo 
frange di questa o quella for
za politica, senza coinvolge
re determinate componenti 
come, ad esempio, quelle rap
presentate da Vanni, oppure 
le grandi masse dei lavorato
ri democristiani. Questo non 
vuol certo dire puntare ad 
una unità garantita dai par
titi, ma ad un disegno che 
punta ad una lotta politica 
per una unità organica 

Bruno Ugolini 

Proposte dell'Alleanza per la CEE 

I prezzi più cari 
non risolvono 

i gravi problemi 
dei coltivatori 

Diversa impostazione del rapporto fra agricoltura 
e industria - L'esigenza di profondi mutamenti 
sostenuta dalla Federazione sindacale unitaria 

A Bruxelles si apre doma
ni una nuova trattativa per 
la fissazione dei prezzi dei 
prodotti agricoli per l'anna
ta 1975 sulla base delle pro
poste di aumento avanzate 
dalla Commissione della Cee. 

L'Alleanza dei contadini, la 
cui presidenza si è incontra
ta nel giorni scorsi con 11 mi
nistro dell'Agricoltura, su que
sti problemi ha avanzato pre
cise proposte In un documen
to Inviato al sen. Marcora. 

«L'aumento dei prezzi agri
coli — afferma l'Alleanza — 
soprattutto per il modo in cui 
esso è sempre stato determi
nato non è il solo strumen
to atto a migliorare il red
dito dei coltivatori». Si ricor
da a questo proposito che la 
Italia dal 1970 ad oggi ha re
gistrato un aumento dei prez
zi agricoli del 39%, il più al
to fra 1 paesi del Mec. Mal
grado ciò, Infatti, 11 reddito 
dei coltivatori italiani è 11 più 
basso dei paesi della Comu
nità. 

L'Alleanza sottolinea la ne
cessità di un nuovo tipo di 
interventi. Si chiede perciò 

Per il rilancio dell'agricoltura e della zootecnia 

Corteo contadino a Crema 
con centinaia di trattori 

Significativa iniziativa unitaria dell'Alleanza, Coldiretti e Libe

ra associazione agricoltori — Le richieste della manifestazione 

Si minaccia 
la chiusura 
della Saiwa 
di Frugarolo 

Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA, 7 

La Saiwa, la nota industria 
dei biscotti, con stabilimenti 
a Milano, a Genova e a Fru
garolo (Alessandria) minac
cia di chiudere quest'ultimo 
stabilimento, ponendo a re
pentaglio i 50 posti di lavo
ro e compromettendo la stes
sa economia locale. 

La decisione motivata dal
l'attuale stato di invecchia
mento degli impianti, non più 
competitivi e dalle conse
guenti difficoltà di mercato, 
è stata resa nota il 28 dello 
scorso mese. E' questo l'ulti
mo atto di una manovra di ri
strutturazione perseguita nel 
corso di questi anni, non fa
cendo investimenti per il rin
novo tecnologico degli im
pianti e puntando esclusiva
mente alla ricerca del mas
simo profitto. Dopo 32 anni 
di attività in Frugarolo, l'uni
ca scelta fatta dalla Saiwa 
è s tata quella di sfruttare al 
massimo gli impianti ed i la
voratori. 

Di fronte a questa situazio
ne le maestranze e la FI-
LIA provinciale hanno pro
grammato tutta ima serie ai 
iniziative che, partendo dal
lo sciopero in atto dal 21 
novembre, hanno investito del 
problema le diverse forze eco
nomiche e politiche della zo
na, i pubblici poteri, l'intera 
categoria della alimentazione. 

E* questo il dato di fondo 
che emerge dalla responsa
bile lotta che le operaie della 
Saiwa stanno conducendo. In 
questi giorni si sono avuti in
contri con una rappresentan
za del Consiglio provinciale 
e col prefetto di Alessandria 
i quali nel l'esprimere la loro 
piena solidarietà ai lavorato
ri hanno assicurato tut to il lo
ro interessamento per iniziati
ve concrete. Ultimo incontro 
quello avvenuto in Consiglio 
comunale a Frugarolo, al qua
le hanno preso parte i consi
glieri provinciali e regionali 
fra -cui l'assessore regionale 
alla programmazione, avvoca
to Dimonelli. 

Da parte sua il comune ha 
dichiarato la propria disponi
bilità a permettere eventuali 
ampliamenti della fabbrica, 
favorendo le necessarie infra
strutture urbanistiche, purché 
l'azienda non trasferisca al
trove lo stabilimento. 

Al termine dell'ampio con
fronto, oltre a rilevare una 
significativa unità fra le di
verse forze politiche presenti, 
sugli impegni che ognuna di 
essi dovrà assumersi nei con
fronti del problema, si è in 
sostanza concordato con quan
to espresso dallo stesso se
gretario della CDL di Ales
sandria compagno Ravera, il 
quale ha affermato come la . 
iniziativa economica privata 
non può svolgersi in contrasto 
con l'utilità sociale e la legge 
medesima possa intervenire e 
coordinare l'attività economi
ca, pubblica e privata, indi
rizzandola ai fini dell'interes
se collettivo. 

Un incontro fra gli operai 
comunisti dell'intero gruppo è 
stato programmato dalla fe
derazione del PCI di Ales 
sandria. 

G. D. Serralunga 

Dal nostro corrispondente 
CREMA. 7 

I produttori agricoli crema-
seni hanno dato vita stamane 
ad una forte manifestazione 
unitaria di protesta e denuncia 

Oltre un centinaio di tratto
ri si sono concentrati in piaz
za S. Martitono. formando un 
lungo corteo che si è snodato 
per le vie del centro per rag
giungere piazza Duomo. Nume
rosi cartelli recavano gli s!o-
gans della protesta. Aprivano 
la sfilata i dirigenti provincia
li delle tre organizzazioni pro
fessionali che hanno unitaria
mente indetto la manifestazio
ne: Ferri, per la Federazione 
Coltivatori diretti, Mazzini, per 
la Libera Associazione agricol
tori — che non aderisce alla 
Confagricoltura — Conti. Fo-
gliazza e Grandi per l'Allean
za Contadini. 

L'impegno unitario, la mobi
litazione delle tre organizzazio
ni ha reso possibile la manife
stazione che è culminata con 
la lettura e approvazione di un 
ordine del giorno in cui si ri
vendica un giusto prezzo del 
latte e della carne attraverso 
l'attuazione di un organico pia
no nazionale per la zootecnia e 
l'emanazione di una normativa 
che consenta una disciplina re
gionale per la contrattazione del 
latte garantendone un prezzo 
minimo adeguato. 

I produttori agricoli chiedono, 
inoltre, la riapertura ed il po
tenziamento del credito agrario 
agevolato, il blocco dei prezzi 
dei prodotti necessari all'agri
coltura con un rigido controllo 
sulla produzione e commercia
lizzazione dei concimi, mangimi 
e macchinari per evitare costi 
insopportabili. 

Parallelamente si deve anda
re ad una revisione della politi
ca comunitaria e dei regola
menti CEE 

I produttori si sono poi tro
vati concordi nel chiedere una 
incentivazione della coopera
zione agricola e una normati
va con adeguati finanziamen
ti per favorire il riordinamento 
fondiario e delle utenze irrigue 
per la salvaguardia ecologica e 
il riassetto idro-geologico del 
territorio. 

Dopo che la manifestazione si 
era sciolta sono avvenuti alcu
ni episodi di contestazione e 
intolleranza non tutti giustifi

cabili. Alcuni produttori si so
no dichiarati — in termini vi
vaci — insoddisfatti del modo 
con cui le organizzazioni pro
fessionali hanno gestito la pro
testa. 

Il compagno Fogliazza a no
me dell' Alleanza Contadini ci 
ha rilasciato a questo proposi
to la seguente dichiarazione: 
« Pur se la conclusione della 
manifestazione può apparire 
monca, per il fatto che non si 
sono tenuti discorsi, ciò nulla 
toglie al valore della stessa. 
Come organizzazione riteneva
mo utile una conclusione di
versa. forse più vicina a quel
la auspicata da molti produt
tori ». 

Rosaria Italiano 

la revisione dei modi di de
terminazione dei prezzi, l'ef
fettiva preferenza comunita
ria nella libera circolazione 
delle merci, l'intervento reale 
nella formazione dei costi di 
produzione, la formazione di 
un vero e proprio potere con
trattuale dei coltivatori attra
verso il potenziamento e al
largamento delle forme asso
ciative e cooperative e con 
la Istituzione di un sistema 
contrattuale interprofesslo-
naie per la cessione dei pro
dotti agricoli. L'Alleanza chie
de perciò non «una revisio
ne. ma una ri negoziazione 
della politica della Cee ohe 
parta da una diversa impo
stazione del rapporto agricol
tura-industria». 

L'aumento dei prezzi — jwo-
segue l'Alleanza — non può 
prevedere «una percentuale 
unica per tutti i paesi e per 
tutti i prodotti, ma deve te
ner conto della differenza di 
reddito, di costi e delle con
dizioni dei coltivatori dei sin
goli paesi». Occorre cioè defi
nire una «gerarchia dei prez
zi tra i prodotti, riferiti alle 
carenze e alle eccedenze na
zionali e comunitarie del sin
goli comparti e valutare l'in
fluenza che l'aumento di un 
prodotto può avere sui co
sti di produzione di altri pro
dotti oltre alla ripercussione 
degli aumenti all'origine sul 
costo della vita». 

L'Alleanza chiede quindi un 
Intervento pubblico straordi
nario per una larga fornitu
ra di cereali foraggeri e ma
terie prime per i mangimi, a 
prezzi che facilitino una ri
presa degli allevamenti; lo 
aumento dell'intervento del 
fondo comunitario per gli al
levamenti bovini e vaccini: 
il mantenimento, seppure con 
nuovi modi di utilizzazione, 
delle integrazioni di prezzo per 
grano duro e olio di oliva e 
un'azione straordinaria per la 
commercializzazione dei pro
dotti ortofrutticoli, specie quel
li agrumari, attraverso gli 
strumenti associativi e coope
rativi e le organizzazioni pro
fessionali. 

L'esigenza di profondi mu
tamenti di indirizzo della po
litica comunitaria è stata so
stenuta anche dalla delega
zione della Federazione CGIL, 
CISL. UIL nel corso dell'esa
me del documento sul «bilan
cio e le prospettive della po
litica comunitaria» che si è 
svolto al Comitato economi
co-sociale della Cee. Militello. 
Costantini e Luciani hanno 
presentato importanti emen
damenti sui quali si è r«a!l«-
zata la convergenza dì tutto 
il Gruppo Lavoratori. 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il 1° gennaio 1975 saranno rimborsabili: 

L. 5.168.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 5.50 % 1963-1983 

sorteggiate nella dodicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi, quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per i l rimborso, sono elencati in un 
apposito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le filiali della Banca d'Italia e del 
principali istituti di credito e che sarà inviato gra
tuitamente agli obbligazionisti che .ne faranno ri* 
chiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 
• 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere fatto 
esplicito riferimento alle obbligazioni di cui si tratta 
(IRI 5.50 % 1963-1983) poiché per ogni prestito ob
bligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione esisto 
un apposito distinto bollettino. 

=sssassssssssssssssssaa-a^^ •I 

E N E L 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 7% 1971 -1986 

DI L. 200 MILIARDI 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 2 dicem

bre 1974, con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, 

dal P marzo 1975 diverranno esigibili al 101% del valore nomi

nale presso i consueti istituti bancari incaricati, lutti i titoli 

costituenti le dieci « serie » numerate 13 - 2 7 - 2 8 - 4 1 » 62 - 123 

- 152 - 165 - 178 « 198, estratte e rimborsabili giusta il piano di 

ammortamento. 

j S S S S S S S S ^ S S S S S S S S & S S S S S S S S S ^ ^ 

*.<, « M ^ Ì A Ì * - V«iit». _> » * . \> « H . ^ A &.*» iJ * , % * X L r * i * A V ^ * * ~ - « . * «f * 



T U l l i t à / domenica 8 dicembre 1974 PAG. 5 / c ronache 

TORINO 

ISTRUTTORIA CONCLUSA 
SUL PIANO SOVVERSIVO 
DEL DIRETTORIO NERO 

Rinvii a giudizio bloccati in attesa del responso della Cassazio
ne sul conflitto di competenza - Accuse dalla Spagna franchista 

ROMA 

SI RITORNA A PUNTARE 
SUL RUOLO DI UOMINI 

DEL CONTROSPIONAGGIO 
Riesumata anche l'inchiesta sulle intercettazioni: interrogato Nar-
done - Prossimi arresti - Il ruolo dell'informatore del SID Nicoli 

PADOVA 

STRETTE CONNESSIONI 
FRA «ROSA DEI VENTI» 

E STRAGI FASCISTE 
Nel documento del PM Nunziante ribadita la necessità di 
non bloccare il lavoro giudiziario in una fase così decisiva 

Dal nostro invialo 
TORINO, 7 

Ment re la Cassazione a t ten
de di pronunciars i sul con
flit to di competenza t ra Tori
no, Padova e Roma in meri
to alle « t r ame nere », la ma
g is t ra tura torinese ha conclu
so le sue indagini e solo un 
rigoroso senso di correttezza 
Impedisce che questo elemen
to — appun to la chiusura del
le indagini e quindi la possi
bilità di procedere al rinvio 
a giudizio degli imputa t i — 
venga a cost i tuire un ulte
r iore intralcio alla già com
plessa vicenda; complessa sul 
p iano giuridico-procedurale, 
ovviamente , visto che ogni 
a l t ro aspet to r isulta chiaro. 

Ieri sera il giudice istrutto
re dott . Luciano Violante ha 
t rasmesso tut t i gli a t t i rela
tivi al l ' inchiesta sulle a t t iv i tà 
eversive del « diret tor io » del 
P ron te Nazionale all'ufficio 
del pubblico minis tero per la 
s tesura della requisitoria fi
na le ; s t amane il consigliere 
Severino Rosso, procura tore 
della Repubblica aggiunto, ha 
precisato che il PM dot tor 
Poche t t ino h a comincia to ad 
e samina re gli a t t i « per esse
re in grado in qualsiasi mo
men to . appena risolto il con
fli t to di competenza, di pre
sen ta re le r ichieste definitive 
al giudice i s t ru t tore ». 

I n effetti, a quan to è s t a to 
possibile capire, la requisito
r ia è p ra t i camente stesa (nel
l ' incontro di s t a m a n e il con
sigliere Rossi e il do t tor Po
che t t ino ri levavano che, aven
do seguito momento per mo
m e n t o le indagini , era possi
bile redigere ma te r i a lmen te 
la requisi toria in poche ore) 
e comporterebbe — qualora 
venisse consegnata al giudi
ce i s t ru t tore — la r ichiesta 
di incriminazione per tu t t i gli 
uomini del « dire t tor io » sot to 
l ' imputazione di associazione 
sovversiva per modificare lo 
o r d i n a m e n t o dello S ta to ; da 
come si sono svolti i fatti 
sembrerebbe però che da que
s ta imputazione potrebbe re
s t a r e escluso l 'odontotecnico 
spezzino Torquato Nicoli, lo 
agen te del SID che sarebbe 
r imas to es t raneo ai fat t i 

La ch iusura delle indagini 
a Torino, a questo punto , co
st i tuisce una nuova conferma 
della s i tuazione anomala che 
si è venu t a a c reare dal mo
m e n t o in cui è s ta to solle
vato il confli t to di compe
tenza davan t i alla Cassazione 
quando a l t re mag i s t r a tu re 
avevano condot to a t e rmine 
il loro compi to : solo la cor
ret tezza dell'ufficio del giu
dice i s t ru t tore e della pro
cura della Repubblica torine
si, c h e h a n n o preferito fer
mars i a questo punto pe r 
non creare difficoltà alle in
dagin i condot te d a a l t r i ma
gistrat i , evi ta che d ivengano 
noti (quano meno alle p a r t i ) 
gli a t t i del l ' inchiesta. Un at
teggiamento che contr ibuisce 
a d imos t r a re quan to maggior 
cammino si sarebbe po tu to 
compiere se — come da tem
po si sollecitava — tu t to l'in
s ieme del l ' inchiesta fosse sta
to sempre condot to su un 
p iano di con t inua e s t r e t t a 
collaborazione fra le procure. 

Al di là d i questo, comun
que, impor ta il fat to che la 
mag i s t r a tu ra tor inese r i t iene 
di aver raccolto gli e lement i 
uti l i a d imost rare in che mo
do e da chi è s t a t a condot ta 
avan t i la t r a m a le cui origi
ni risalgono indie t ro negli 
a n n i : e lement i che s a r a n n o 
comunicat i alla Corte di Cas
sazione. che s t a per d i r imere 
il confl i t to di competenza t ra 
le sedi di Roma. Tor ino e 
Padova, come ul ter iore ele
m e n t o di valutazione. 

Na tu r a lmen te quando, co
m e si faceva pocanzi, si solle
c i ta u n a più s t r e t t a collabo
razione t ra i varii uffici del ia 
magis t ra tu ra , si è consapevoli 
delle s t re t to ie e dei limiti im
posti dal la procedura, dal la 
ambigu i t à dei codici. Ma si 
è a n c h e consapevoli che que
s ta collaborazione è indispen
sabile d i fronte a d un a l t ro 
t ipo di collaborazione: quello 
in a t t o da l l ' a l t ro lato del la 
bar r ica ta . 

A questo proposito — anche 
se poi occorrerà to rna re più a 
fondo su l l ' a rgomento , q u a n d o 
a l t r i da t i s a r a n n o acquisi t i — 
bast i r icordare c h e da qual
siasi par te ci si rivolga, in 
t u t t a la t r a m a eversiva, si 
t rovano nomi di e lement i del 
S I D : a pa r t i r e d a l Serpier i 
che faceva pa r t e del gruppo 
« 22 marzo ». per vedere poi i 
nomi del Gianne t t in i . del Ni
coli e adesso forse del Degli 
Innocent i , l 'avvocato di Pi
s to ia la cui tes t imonianza e r a 
s t a t a invocata a difesa d a l 
cos t ru t tore edile Or landini . 

A questo proposito emergo
n o e lement i che possono appa
r i re solo di colore ma c h e in 
l e a l t à non lo sono : la magi
s t r a t u r a svizzera — proprio 
pe r quel l ' interrogatorio — in
tenderebbe incr iminare il ca
p i tano La Bruna per aver 
svolto compit i d i polizia in 
te r r i to r io elvetico; da pa r t e 
sua la mag i s t r a tu ra spagnola 
in tenderebbe perseguire il 
giudice Violante per aver le
so gli interessi di c i t tadini 
g a g n o l i (presumibi lmente 
quel G a r d a Rodriguez che 
aveva ed ha tu t to ra con ta t t i 
con i fascisti i ta l iani fuggiti 
in S p a g n a ) . 

A pa r t e il caso della giusti
zia svizzera, che intende ap
plicare le sue generose leggi. 
è ev idente che l ' internaziona
le ne ra sa muoversi con una 
coordinazione assai maggiore 
foli* giustizia iUl iana . 

Kino Marzullo 

Noto mafioso ucciso nell'auto a Palermo 
A cinque anni esatti dalla strage di mafiosi 

consumata a Palermo in viale Lazio da un com
mando di killers travestiti da poliziotti, uno dei 
boss che forse figurava nella lista delle vittime 
designate, è stato fulminato ieri in un agguato 
con quattro colpi di pistola alla schiena. An
tonino Taormina, 43 anni — è questo il nome 

dell'uomo assassinato stamane — era il cognato 
di Michele Cavatajo, il mafioso palermitano ca
duto per primo sotto il fuoco incrociato dei 
killers di viale Lazio e capo di una gang che 
aveva appena messo le mani sulle aree fabbri
cabili del nuovo centro residenziale di Palermo. 
Ieri appunto, è toccato a Taormina. Nella foto: 
il mafioso ucciso nella sua auto. 

Il dirigente dell'ufficio « D » dai giudici milanesi 

Maletti interrogato sul SID 
e sulla strage di P. Fontana 

Soddisfazione dei magistrati dopo gli interrogatori di Aloja, Beltra-
metti e La Bruna — Previsti nuovi importanti sviluppi dell'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Che cosa ha detto di nuovo 
il generale Gian Adelio Maletti, 
dirigente dell'ufficio « D J> del 
SID. ai magistrati milanesi che 
indagano sui retroscena degli at
tentati terroristici del 1969 sfo
ciati nella strage di piazza Fon
tana? Tutto quello che si sa è 
che il generale, giunto all'ap
puntamento con un po' di ri
tardo (era stato convocato dai 
giudici per ieri mattina) è ri
masto nell'ufficio del dottor 
D'Ambrosio per circa due ore. 
Ieri, come si sa. il capitano La 
Bruna (l'ufficiale che. per in
carico di Maletti. consegnò a 
Parigi il 26 aprile scorso l'ul
timo stipendio al latitante Gui
do Giannettini) ha portato ai 
magistrati il nastro che Gian
nettini incise, subito dopo l'ar
resto di Pino Rauti. nella pri
mavera del 1972, per raccon
tare quali erano stati i suoi r ap 
porti con Freda e Ventura. E' 
di questo che si è parlato? 
D'Ambrosio e il PM Alessandri
ni sembravano abbastanza sod
disfatti dell'interrogatorio, ma 
non hanno rilasciato dichiara
zioni. Uno dei nodi da sciogliere 
di questa inchiesta, comunque. 
è quello della conoscenza che 
il SID aveva, nel 1969. dei pro
grammi eversivi della cellula 
veneta che faceva capo a 
Freda. 

Su questo punto, come è no
to. esistono differenti \ersioni 
dei protagonisti. Ventura affer
ma categoricamente di avere in
formato di tutto quanto sapeva 
(delle bombe nei tribunali di 
Torino. Milano e Roma, dello 
scoppio alla Fiera di Milano; 
degli attentati sui treni dell'ago
sto 1969) l'amico Giannettini e 
si dice certo (e pare sia in gra
do di fornirne anche le prove) 
che Giannettini informò, a sua 
volto, il SID. 

Giannettini e i dirigenti del 
servizio di stato negano. Il ge
nerale Maletti ha continuato a 
negarlo anche in questo inter
rogatorio? Non lo sappiamo. Per 
la verità, lui. nel 1969. non fa
ceva ancora parte del SID. L'uf
ficio « D ». allora, era diretto 
dal generale Gasca e il capo 
del SID era l'ammiraglio Hen-
ke. Ma il Maletti non può ripa
rarsi dietro questo fragile scher
mo e. in effetti, non pare l'ab
bia nemmeno tentato. 

La sua conoscenza dei fatti 
che riguardano - anche la san
guinosa cronaca degli attentati 
terroristici del 1969 è sicura
mente completa. Volendo, di c-
lementi utili ai magistrati mila
nesi ne potrebbe fornire parec
chi. Xaturalmente D'Ambrosio e 
Alessandrini hanno richiesto da 
temno al servizio tutta la docu
mentazione che può interessare 
la loro inchiesta, e qualche pac
co di carte lo hanno d à rice
vuto. 

Tuttavia, a quanto si può ca
pire. ancora non è stata fatta 
luce comnleta nemmeno sul fa
moso nromemoria del 16 dicem-
hre '69; quello, in cui un con
fidente del SID (Serpieri?) di-
cova che la strage del 12 di-
r*»mnre era opera di Merlino. 
Delle Ghiaie, Leroy, Guerin-Sc-
rnc. e cioè di una organizzazio
ne fascista (ma noi promemo 
nn era definita anarchica) le 
tfatn al gruppo di «Ordine 
nuovo ». 

I « reticenze del dirigenti del | 
SID (di oggi e di allora) su i 
questo capitolo sono, ovviamen- ! 
te. comprensibili, giacché si 
tratta delle responsabilità del 
servizio in ordine alla strage. 

La nostra impressione è che 
di tutte le versioni, quella for
nita da Ventura sia la più at
tendibile. Come si può credere, 
infatti, che Giannettini. nelle sue 
ripetute visite a Padova e nei 

=uoi numerosi incontri con Fre
da. Ventura e Pozzan. non sui 
«stato messo al corrente dei pro
grammi eversivi? Pozzan, oltre 
tutto, dichiarò al giudice Stiz 
che alla riunione del IH oprile 
1969 presero parte Rauti e un 
agente segreto venuto da Roma, 
e cioè Giannettini. 

Ibio Paolucci 

Una scoperta all'Istituto Pasteur di Parigi 

Stesso meccanismo 
protegge il feto e 

«difende» il cancro 
PARIGI, 7 

Dai lavori eseguiti da un 
gruppo di r icercatori dell 'Isti
tu to Pas teur , so t to la direzio
ne del premio Nobel Fran
cois Jacob e di Robert Fauve, 
è r i su l ta to che la tol leranza 
del feto da pa r t e della madre . 
così come la tolleranza dei 
tumor i cancerosi da pa r t e di 
un organismo, risponderebbe
ro ad uno stesso meccanismo. 

E ' noto da molti ann i che 
qualsiasi corpo es t raneo vie
ne riconosciuto come tale dal
l 'organismo che me t t e al lora 
in opera le sue difese natu
ral i con t ro l'« in t ruso ». Queste 
difese, le cosiddet te difese im-
munologiche. spiegano pe r e-
semplo perchè l ' innesto di un 
organo viene respin to dall 'or
ganismo che Io considera co
me u n corpo es t raneo. Ana
logamente. pe r lo t ta re cont ro 
l ' introduzione d i u n virus, lo 

organismo r isponde con la fab
bricazione di ant icorpi che 
neutral izzano il virus. 

Questo meccanismo di dife
sa immunologica sembra, in 
base ai lavori del r icercatori 
del l ' I s t i tu to Pasteur , che ven
ga ignorato da l le cellule can
cerose e dal feto, perchè non 
vengono respint i dall 'orga
nismo del soggetto canceroso 
o dal la madre . Secondo que
s te ricerche, d 'a l t ra par te , il 
meccanismo immunologico 

continua a svolgere il suo 
ruo:o di difesa cont ro le in
fezioni, sia negli a m m a l a t i di 
cancro , s ia nelle d o n n e incin
te. Va r icordato che par te de
gli oncologi r i tengono che 
lo sviluppo di u n tumore sia 
d a a t t r ibu i re ai l ' i rdebolimen-
to delle difese immunologiche. 

I r icercatori del l ' is t i tuto 
francese hanno eseguito lavo
ri di laborator io che permet
tono invece di pensare che 
questa ipotesi non sia l 'unica 
spiegazione del fenomeno can
ceroso o della tol leranza del 
feto. Essi hanno t rovato t r a 
l 'altro che in prossimità di 
u n a cellula cancerosa l'azio
ne dei macrofagi (cellule dei 
sangue con capacità fagocita
r la) viene inibita. Queste par
ticolari cellule sono le pri
m e no rma lmen te messe in 
moto nel processo immunolo
gico: sono esse a degradare 
e a digerire le part icelle 
es t ranee , dopo l ' introduzione 
nell 'organismo impedendo lo
ro così di agire. 

I r icercator i del Pas t eu r 
hanno t rovato che le cellule 
cancerose secernono u n a so
stanza, la quale h a un 'azione 
a n t i i n f i a m m a t c n a . che para
lizza le difese immunologiche 
Questa paralisi viene provoca
t a anche dalle cellule del fe
to, e ciò spiegherebbe in pa?-
te i meccanismi por cui la 
m a d r e non può respingerlo. 

Salerno: ha confessato alla Polizia 

Lo studente «rapito» 
si era inventato tutto 

SALERNO, 7 
Si era Inventa to t u t t o il giovane Michele Tagliaferri , di 18 

ann i , s tudente del liceo scientifico, che l 'al tra s e ra e ra s t a to 
« rap i to » d a a lcuni bandi t i sot to la sua abitazione a Poli-
cas t ro Busset t ino, u n a frazione di S a n t a Marina, un piccolo 
cen t ro a un cen t ina io di chi lometr i da Salerno. Questa mat
t ina lo s tudente si è p resenta to negli uffici della polizia fer
roviaria di Sapr i dicendo di essere riuscito a fuggire da i ban
di t i . Nel corso di u n luogo interrogator io . Michele Tagliaferri 
è caduto più volte in contraddizione ed è s ta to a r r e s t a to per 
simulazione di reuto. Il giovane h a poi finito col confessare. 
H a de t to di aver organizzato 11 falso r ap imen to d a solo: l'al
t r a sera aveva scr i t to il « messaggio » che e r a s t a t o abbando
n a t o eotto la s u a abitazione. 

Il parere dell 'avvocato ge
nerale della Cassazione sulla 
r iunione dei procedimenti in 
corso \wv le t r a m e eversive 
ha, r iaperto le polemiche per 
la verità mai del tu t to so
pite sull ' iniziativa dei ma
gistrati ì cman i . Questi, co
me si r icorderà, hanno solle
vato la questione della com
petenza. Le preoccupazioni, 
sot tol ineate da gran par te 
della s t ampa a proposito del
l 'iniziativa dei magistrat i ro
mani aval lata dall 'avvocato 
Di Majo riflettono evidente
mente posizioni e consapevo
lezze dell 'opinione pubblico. 
democrat ica circa le difficol
tà alle quali andrebbe incon
tro l ' inchiesta nel caso fosse 
deci.so di fare un unico cal
derone delle indagini. 

Queste pieoccupazionl fai 
.sono vieppiù ra l torzate al la 
luce degù ultimi avvenimen
ti processuali, ti Roma e al
trove, che s t a n n o r iaprendo 
canali d ' indagine m direzio
ni abbandona le da mesi, se 
non d a anni . Par l iamo ad 
esempio del nuovo impulso 
dato dagli ì nqunen t i romani 
alla indagine sulle intercet
tazioni teielomche. Si e tor
nat i a par la re dei contat t i 
t ra fascisti e set tori deli'Ui-
iicio a t l a n riservati del mi
nistero degli In te rn i (ulficio 
e r a uflicialmente smembra
to) ; di utilizzazione di ma
teriali, acquistat i dallo Sta
to, ullìci.iimente per servizi 
pubblici tradiosp.e e micro-
toni direzionali) , da par te di 
privati al le dipendenze di 
uomini politici ben identili-
cati ; di certi personaggi co
me Ponzi e Beneforti anell i 
di congiunzione per opera
zioni tendent i a creare u n 
clima favorevole allo svilup
parsi di una s t ra tegia ever
siva. Sulla vicenda delle ra
diospie è s ta to sent i to per 
cinque ore ieri nella capitale 
il questore Nardone. 

Dunque l ' inchiesta di Ro
ma si amplia ba t tendo nuo
ve piste o meglio, vecchie, 
disseppellite non si sa bene 
in base a quali sollecitazio
ni processuali, m e n t r e da 
Torino giunge la notizia del
la chiusura dell ' indagine Vio
lante e da Padova si ripete 
che alcune conclusioni alle 
quali è giunto il dot tor Tam
burino sono ormai punt i fer
mi. 

Alla luce di queste consta
tazioni sempre più appare va
lido il rilievo che ima even
tuale riunificazione dei t re 
processi finirebbe per rimet
tere in discussione una serie 
di e lementi di prova. Obietti
vamente poi creerebbe un e-
norme guazzabuglio per di
s t r icare il quale gli inquirent i 
romani dovrebbero r iprende
re a ba t t e re tu t t e le piste già 
seguite, con più o meno suc
cesso. da i loro colleghi di To
r ino e Padova. 

Propr io ieri si è avu ta una 
riprova di quan to potrebbe 
succedere. A Torino, a quan
to r isul ta , Torquato Nicoli, la 
spia del SID, sarebbe s t a to 
prosciolto dal dot tor Violante 
d a ogni addebi to : cioè il ma
gistrato torinese avrebbe e-
scluso che Nicoli s ia s t a to u n 
golpista al servizio del S ID; 
sarebbe s t a to solo u n infil
t ra to . 

Questa conclusione non 
sembra essere condivisa da i 
giudici romani ì quali ieri, 
per a lcune ore. h a n n o sotto
posto Nicoli ad u n fuoco di 
fila di domande , decidendo 
alla fine di met ter lo a con
fronto con un 'a l t ra spia, ami
ca del braccio des t ro di Or
landini . quel Degli Innocent i 
di cui t ra t teggiamo l'eloquen
te profilo qui accanto . 

Argomento del confronto è 
s ta to , secondo indiscrezioni, 
la famosa r iunione d u r a n t e 
la quale gli ufficiali del S I D 
La Bruna e Romagnoli regi
s t r a rono le « confessioni » del 
cost rut tore romano . Si t ra t 
ta delle confessioni che poi 
h a n n o por ta to gli inquirenti 
ad a lcune valide scoperte in 
relazione a responsabil i tà e 
fatti fino a qualche tempo 
fa coperti d a una spessa col
tre . 

A palazzo di giustizia ieri 
pomeriggio vi e r ano anche i 
due ufficiali del S ID. tenut i 
a disposizione per verificare 
di volta in volta cer te di
chiarazioni deile spie amiche 
dei fascisti. 

A q u a n t o pare gli inquiren
ti r oman i non la pensano co
me il collega di Tor ino se è 
vero, come è vero, che ieri a 
Roma, negli ambient i giudi
ziari si r ipeteva che con mol
ta probabil i tà per qua lcuna 
di queste spie potrebbero 
s ca t t a r e le mane t t e . 

Perchè? Alla procura e al lo 
ufficio istruzione sembrano 
convint i che, ad esempio, Ni
coli non era proprio uno di 
cui fidarsi e che forse faceva 
il doppio gioco, o meglio si 
serviva dei conta t t i che aveva 
con se t tor i del S I D per fare 
favori te che favori!) a i ca
mera t i che preparavano il 
goipe. 

Queste contraddizioni che 
potrebbero t rovare il na tura 
le sbocco una volta concluse 
tu t t e le i s tn i t tor ie , che han
no seguito finora ognuna una 

s t r ada au tonoma, r ischiano in
vece di creare un intricatissi
mo groviglio qualora fossero 
por ta te nell 'alveo di un 'unica 
indagine che racconga il frut
to del lavoro di diversi ma
gis trat i . 

Per di più è di t u t t a eviden
za che di fronte a queste in
sorgenti difficoltà si a l lon tana 
l'ipotesi di u n a conclusione a 
breve t e rmine dell ' indagine, 

Paolo Gambescia 

Un «fedelissimo» di Borghese 
L'avvocato fascista Maurizio Degli Innocent i noto come 

11 « signor M » è s ta to nuovamente interrogato ieri e suc
cessivamente messo a confronto con Nicoli dai magis t ra t i 
romani . La sua qualifica di «col laboratore volontario del 
SID » sembra ormai d iven ta ta una certezza. Come Tor
quato Nicoli, l'avv. Maurizio Degli Innocenti sarebbe s t a to 
utilizzato quale spia dai servizi segreti i ta l iani . Questo 
suo compito tu t tavia pone dei gravi interrogativi sul
l 'organizzazione del famoso ufficio « D » del SID. Dopo 
Giannet t in i , a t t u a l m e n t e in carcere a Milano ed im
plicato nella s t rage di Piazza Fontana , dopo Torquato 
Nicoli presente ad ogni r iunione di ca ra t t e re eversivo 
esce fuori questo avvocato di Pistoia, ossia Manuzio De
gli Innocent i . 

Tut t i e t re questi personaggi (ma forse ne usci ranno 
fuori de»!i al tr i) r isul tano di provata fede fascista e il 
loro ruolo di collaboratori del SID apre il dubbio che il 
loro compito potesse essere a n c h e quello di collegare 
a lcuni esponenti dei servizi segreti a gruppi eversivi. 
A questo proposito s in tomat ica è la registrazione di Remo 
Orlandini in Svizzera raccolta da due ufficiali del SID, 
il colonnello Romagnoli e il cap i tano La Bruna , alla pre
senza di Nicoli e dell 'avv. Degli Innocenti . Orlandini a 
quan to hanno appura to i magis t ra t i inquirent i era con
sapevole di trovarsi di fronte a ufficiali del SID ed il re
gis t ra tore era ben visibile essendo s ta to posto al cent ro 
del tavolo di un r i s toran te di Lugano. Da tu t to questo se 
ne deduce che Orlandini aveva una fiducia i l l imitata in 
questi uomini del S ID 

Ben conosciuto a t t u a l m e n t e a Pistola come un fana
tico fascista, collezionista di a rmi , il «s ignor M » è an
che citato m un libio del « c a m e r a t a » Giorgio Pisano 
int i tolato « La generazione che non si è a r resa » edi to 
dall 'Edizioni P.P.E. di Milano. A pagina 27 viene c i ta to 
appun to Maurizio Dsgh Innocent i . L'autore così scrive 
sull'8 se t tembre del 1043: « Ad un ceito punto ero entrato 
in un portone e mi ero messo a piangere. Poi un giovane 
della mia età mt aveva notato. «Perché piangi?» mi aveva 
domandato. Perché non Ito voglia di ridere: e va all'in
ferno anche te, gli avevo risposto. E lui: nemmeno io 
ho voglia di ridere. Qui stanno impuzzendo tutti. Non 
avevamo messo molto a capire che la pensavamo alla 
stessa maniera. Si chiamava Maurizio Degli Innocenti e 
guella stessa seni mi aveva presentato altri suoi amici: 
Valerio Cappelli, Rolando Chelucci, Ruy Blas Biagi, Enzo 
Pasi, Mafilas Mainili ed altri ancora... Poi era incomin
ciata per me, per Maurizio e gli altri la grande avven
tura della Repubblica Sociale. Maurizio ed io ci eravamo 
arruolati nella « Decima » e dopo i mesi dell'addestra
mento ci fu ti passaggio ai « servizi speciali)) per le terre 
occupate dal nemico». 

f. S. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 7. 

«Un ane>to improvviso del
l'attività istruttoria, giunta pe
raltro alla fase risolutila, ri-
sci-ierebbe di compromettere il 
lavoro fin finì svolto, e soprat
tutto consentirebbe ai cervelli 
operatili oggi in parte colpiti, 
in parte disorientati ed impau
riti. di riorganizzarsi e di ri
propone in termini ancor più 
brutali e sanguinosi quella stra
tegia della tensione, mezzo igno
bile di condizionamento politico 
e sociale, che costituisce in fon
do la l e ra attività eversiva, e 
che troppe \ittime è già costata 
al nostro Paese ». 

Con {meste parole Luigi Ntin-
7iant<\ sostituto pioctiratore (iel
la Repubblica di Padova, e P\ I 
a fianco del giudice Tamburino 
nell'istruttoria della <r Rosa dei 
\enti.>. chiudeva il 18 novembre 
scorso un lungo pai ere. espres
so per riaffermate la competen
za di Padova nel pioseguire la 
sua inchiesta. 

Quel pareie, destinato ad ac
compagnarsi all' analoga ordi
nanza inviata dal dott. Tambu
rino alla Cassazione, in merito 
al conflitto di competenza sorto 
tra la magistratura romana e 
quella torinese, non è mai par
tito: Vunziante. il giorno stesso 
in cui lo depositò nella cancel
leria dell'ufficio istruzione, fu 
costietto a ritirai lo per un in
tervento del procuratore gene
rale presso la Corte d'appello 
a Venezia. 

Anche se non è giunto a Ro
ma. il documento resta ugual
mente una coraggiosa testimo
nianza dell'impegno civile di ma
gistrati. il cui unico scopo è 
quello di accertare comunque la 
\eri tà. e di conip ere nient'altro 
che il proprio dolere. 

Ecco cosa affermala Nunzian 
te: •' Il conflitto così frettolosa
mente sollevato dai giudici ro
mani è inesistente... Appare fin 
troppo evidente che la compe
tenza sia da attribuire — nalu-
turahiiente solo per quanto at
tiene alla vicenda della «Rosa 
dei venti» — al l 'autori tà giudi
ziaria padovana >. 

Da Roma, per giustificare l'è 
siile iza di riassumervi l'inchie
sta padovana, <-! afferma che 
la Rosa dei lenti non sia altro 
che un 'appendice del «Fron
te nazionale,) di Valerio Bor
ghese. 

• E' tutto da 
ribatte Nunziante 
certo l'artificioso 
operato 
aopunti 

dimostrare x>. 
<̂  Non sarà 

collegamento 
da inforni, ed anonimi 
forniti dal SID a di

stanza di ben quattro anni dai 
fatti (cioè dal tentato golpe del 
'70. n.d.r.), senza sicuri riscon
tri obiettivi, a dimostrare una 
affiliazione certa e quindi una 
unitarietà di reato, tanto più se 
consideriamo che ì fatti relativi 
all'abortito goipe del 70 era
no anche in prat ici morti pro
cessualmente con la scarcera

zione del principale imputato 
per mancanza di indizi ». 

Prosegue ancora il dott. Nun
ziante: '- Nel cor.so delle mi
gliaia di pagaie del processo 
padoi ano mai dagli imputati o 
dai testi è apparsa l'espressione 
del '< Fi onte nazionale*; e ciò 
si spiega logicamente perchè 
l'attività della cellula veneta 
(seminai 1 illazione del gruppo 
Freda-Vontura, come traspare 
dal processo) può iarsi risali
re al massimo alla seconda me
tà del 1972 ». 

Piuttosto esistono salde con 
nessioni tra uomini della «Ro
sa », in almeno tre episodi del
la strategia della tensione ed i 
loro procedimenti: <r quello re
tatilo alla cellula eversiva di 
Fumagalli, alla tentata strage 
di Azzi. Marzorati. De Min e 
Rognoni, alla strage di Mer
ton ». 

Il pioblema della competenza 
è quindi assai più complesso di 
quanto appaia: <? Se nelle va
rie, tormentate tappe di questo 
procedimento — scrive Nun
ziante — ci si fosse soffermati 
di volta in lolt.i sui problemi 
relativi alla competenza, esso 
sarebbe ancora alla fase em
brionale e fermo ai modesti 
personaggi iniziali ». Ma la 
questione non è solo complessa: 
al momento, sulla strada per 
l'accertamento della verità, è 
anche un falso problema, ca
pace solo di rallentare spedi
te indagini. 

m. s. 

Esplosivo 

e messaggio 

sulla linea 

Palermo-Messina 
PALERMO. 7 

Una .scatola contenente un 
candelotto di dinamite spez
zato in due parli, senza mic
cia e privo d; detonatore, ac
compagnato da un delirante 
messaggio a firma di un fan
tomatico i nucleo armato Sici
lia ?> è stato rrnvinuto stama
ne sulla linea ferroviaria Pa
lermo-Messina. tra le stazio
ni di Villafranca e Spadafora. 
a 50 km. dalla c :tta dello 
stretto. 

Il biglietto nimacvia una 
t escalation » di atti di terro
rismo. analogamente ad altri 
messaggi provocatori, a firma 
di «Órdine Nuo\o-SAM-Rosa 
dei Venti ». ricevuti in questi 
giorni dai sindaci di Catania 
e Paterno. 

Il traffico ferroviario è sta
to interrotto per circa due ore. 
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Sjulf Appennino di Emilia Romagna 
la tua vacanza è più lunga ° 

(ci arrivi prima, puoi starci di più) 
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La bianca neve di una volta qui c'è ancora. Per sciare o, 
magari per farci' a pallate con i figli. E quando non c'è la nsv» 
allora si può camminare alla ricerca di panorami nuovi 
o fermarsi a gustare le specialità della nostra cucina. 

E* comunque il modo migliore di staccarsi dalla settimani 
passata e di ricaricarsi per la prossima. 

Ed è anche un modo di scoprire che, l'Emilia Romagna 
ha sempre da offrirci più di quel che crediamo. 

r Emilia Romagna 
ricambia chi Fama 

Per informazioni: Enti Provinciali Turismo 

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 
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PAG. 6 / e c h i e notizie 
Alla presenza di una folla commossa e delle autorità 

Funerali a Castel d'Argile 
del carabiniere ucciso 

La cerimonia officiata dal cardinale Poma - Presenti i rappresentanti del Co
mune e della Provincia di Bologna e della Regione Emilia-Romagna - L'an
damento delle indagini per fare completa luce sul gravissimo episodio 

l ' U n i t à / domenica 8 dicembre 1974 

Il giornalista 
di « Paese sera » 
riammesso alla 

sala stampa vaticana 
Lillo Spadini, giornalista di 

•t Paese Sera » è stato riam
messo in Vaticano. La sospen
sione di Spadini dalla sala stam
pa della Santa Sede è durata 
40 giorni. 

Come si ricorderà all'indoma
ni della conclusione del Sinodo 
dei Vescovi, « Paese Sera » ave
va pubblicato alcuni disegni sa
tirici dello stesso Spadini che 
prendevano spunto da episodi 
avvenuti durante il Sinodo. I di
segni furono ritenuti offensivi 
dalla Pontificia commissione pel
le comunicazioni sociali e Spa
dini venne invitato a non fre
quentare la sala stampa i>er un 
periodo di tempo indeterminato. 

Milano: rinviato il processo 
per un caso di aborto 

MILANO. 7. 
La seconda sezione del tri . 

bunale penale ha aggiornato 
a nuovo ruolo il processo per 
aborto a carico di L. M., la 
ragazza che, affetta da una 
grave forma di scoliosi, alla 
età di 19 anni, interruppe una 
gravidanza non voluta e desi
derata. Attualmente la giova
ne donna, di-po avere subito 
un intervento delicato alla 
spina dorsale, si trova rico
verata completamente ingessa
ta in un centro di rieduca-
Bione 

Il tribunale, che in una pre
cedente udienza per motivi 
formali non aveva accolta ia 
certificazione medica, ha dato 
pienamente ragione alla tesi 
sostenuta ed illustrata dai di
fensori della ragazza. 

Dal nostro inviato 
CASTEL D'ARGILE, 7 

Una folla immensa ha par. 
tecipato ai funerali dello 
sventurato brigadiere Andrea 
Lombardini falciato da una 
raffica di mitra di un ra
pinatore che, con altri com
plici si apprestava ad impos
sessarsi delle buste paga de
gli operai dello Zuccherifi
cio SIIZ, di Malacappa di 
Argelato. Il cardinale Poma, 
vescovo di Bologna, che ha 
officiato il rito funebre, du
rante la orazione comme
morativa ha dato notizia del
la concessione della medaglia 
d'oro al valore civile con
cessa all'eroico sottufficiale 
dal presidente della Repub
blica. 

Hanno reso onore al sottuf
ficiale caduto nell'adempi
mento del proprio dovere l'o
norevole Silvano Armaroli, a 
nome della Regione Emilia 
Romagna, il presidente del
la provincia Ilario Brini, l'as
sessore Mazzetti per il co
mune di Bologna, il generale 
Renzo Apollonio, comandan
te della regione militare to
sco-emiliana. il senatore del 
PCI Delio Bonazzi, il segre
tario della federazione bolo
gnese del PCI, compagno 
Mauro Olivi, il prefetto Pa-
dalino, il questore e molte 
altre autorità politiche, mi
litari e religiose nonché il 
procuratore della repubblica 
dott. Lo Cigno, il consiglie
re istruttore dr. Velia e PG 
Bonfiglio. 

La bara del brigadiere An
drea Lombardini è stata suc
cessivamente trasferita a Ve
rona dove verrà tumulata. 

Mentre l'op!nione pubblica è 
ancora profondamente turbata 
dallo sconvolgente delitto di 
Argelato, le indagini per 
giungere alla identificazione 
degli altri partecipanti alla 
tragica rapina, il cui botti
no non avrebbe superato i 
trenta milioni di lire, perdu
rano con nuove improvvise 
perquisizioni in abitazioni do

ve i latitanti potrebbero aver 
trovato rifugio. Ma le ricer
che, fino a questa sera, non 
hanno dato esito positivo. Il 
6oa'.ituto procuratore della 
Repubblica, dottor Persico, 
che conduce l'inchiesta ha 
interrogato fino a questo 
momento solo due dei gio
vani arrestati, cioè Valli e 
Vicinelli i quali hanno tenu
to a precisare di appartenere 
ad un gruppuscolo extrapar
lamentare di sinistra. 

Il magistrato, che non ha 
fatto dichiarazioni ha riba
dito solo che allo stato at
tuale dei fatti non conside
ra avallabile l'ipotesi di una 
azione a sfondo politico. « Ci 
troviamo davanti — ha ripe
tuto il magistrato — ad uno 
sciagurato episodio di delin
quenza comune ». La mancan
za di precedenti penali non 
esclude che i protagonisti del
la rapina abbiano pensato di 
poter esordire con una cla
morosa rapina balordamente 
ideata e tragicamente con
clusa. Tuttavia, per alcuni 
di questi « incensurati », non 
si può parlare di un vero e 
proprio esordio. Nel corso 
delle perquisizioni, infatti, 
sono state recuperate autora
dio e mangianastri, bottino 
di precedenti furti, che testi
moniano. in ogni caso, disin
volte abitudini di compor
tamento. 

Intanto dopo le smentite 
del gruppo « Lotta Conti
nua » ieri è arrivato anche 
quella dì « Potere Operaio ». 
« Nemmeno in passato — 6i 
afferma nel comunicato — 
le persone indicate dalla 
stampa come presunti autori 
dell'assassinio di Argelato 
hanno fatto parte di questa 
organizzazione ». 

Intanto gli ulteriori accer
tamenti balistici hanno con
fermato quel che già si era 
pensato nelle prime ore del
ia inchiesta: si è trattato di 
un delitto della paura. L'as
sassino del brigadiere Lom
bardini. ha falciato il sot
tufficiale sparando attraverso 

le lamiere della carrozzeria 
del furgone con il quale a-
vrebbe dovuto sbarrare la 
strada alla macchina del por
ta valori dello zuccherificio, 

Lunedì è stato annunciato 
l'interrogatorio di Stefano 
Bonora, studente universita
rio, che era l'autista della 
banda, mentre il difensore 
di Renzo Franchi, l'ex dipen
dente del zuccherificio, avvo
cato Qhidonl ha fatto sape
re che è assolutamente cer
to e provato che questi non 
ha partecipato ad alcuna a-
zione tendente ad attuare la 
rapina e quindi all'omici
dio ». 

Paolo Vegetti 

Un altro arresto 

nell'inchiesta 

sulle cosiddette 

« Brigate rosse » 

TORINO, 7. 
Facendo un punto delle 

indagini sulle cosiddette 
« Brigate rosse » i carabinie
ri di Torino hanno diramato 
oggi un comunicato nel qua
le si dà notizia dell'arresto 
di un giovane di Quarto Og-
giaro (Milano). Il giovane 
arrestato si chiama Valerio 
De Ponti, ha 21 anni, e stava 
prestando servizio di leva 
presso la scuola di artiglie
ria contraerea di Sabaudia 
(Latina). 

Nel comunicato si fa an
che cenno a documenti rin
venuti tra i quali «disegni 
dettagliati e appunti su una 
fabbrica di carri armati » e 
« uno schizzo planimetrico 
del poligono militare di Fo
ce Verde (Latina) ». Nel co
municato non è precisato a 
cesa mai dovessero servire le 
planimetrie. 

Due sequestri di persona falliti in poche ore a Milano 

Sfugge dalle mani 
dei rapitori dopo 
incidente d'auto 

Si tratta del 65enne principe Luigi D'Angerio di Sant'Agata 
Arrestati altri quattro malviventi che erano in un'auto nei 
pressi della casa dell'industriale della « gomma del ponte » 

MILANO. 7. 
La nebbia, la fretta e la paura 

hanno fatto clamorosamente fal
lire la notte scorsa il rapimento 
di un patrizio di origine cam
pana che vive da lungo tempo a 
Milano. Vittima designata dei 
banditi era il principe Luigi 
D'Angerio di Sant'Agata, di 65 
anni, abitante in via Pier Cap
poni, nella zona Sempione-Ma-
genta, un quartiere medio bor
ghese. Il fallito sequestro di 
persona ha avuto momenti 
drammatici e non è stato por
tato a termine forse per l'im
preparazione degli organizza
tori. Un altro tentativo di rapi
mento è stato sventato dalla 
polizia sotto la casa dell'indu
striale dolciario milanese Per
fetti. 

Il principe D'Angerio era 
uscito ieri sera verso le 21 con 
la moglie Giuseppina Ornaghi. 
di 57 anni, e il figlio Alfredo. 
di 25, per recarsi a cena in 
un ristorante di Villacasati, nel
la Brian™, dove aveva dato 
appuntamento ad alcuni cono
scenti. Il tentativo di rapimen
to è a\ venuto quando il nobile 
campano stava rientrando a Mi
lano, verso le 2,30. a bordo di 
una «A 112». guidata dal fi
glio. Nei pressi di Villasanta. 
lungo la strada Monza-Milano. 
l'utilitaria è stata affiancata da 
una « Alfa 2000 » la quale l'ha 
stretta verso il bordo della stra
da col chiaro proposito di co
stringerla a fermarsi. Il figlio 
del principe si è però accorto 
della manovra e ha frenato di 
colpo, innestando la retromarcia. 
I rapitori avevano previsto an
che questa eventualità: un'al
tra «Alfa 2000» era stata in
fatti piazzata dietro l'auto del 
nobile. Nella manovra, la se
conda « Alfa » ha tamponato la 
vettura dei D'Angerio. i due 
conducenti sono scesi di colpo 
con le armi in pugno. Anche 
l'altro malvivente che si trova
va alla guida dell'auto che si 
era affiancata alla «A 112» è 
sceso, impugnando un mitra. 
Uno ha sparato ai pneumatici 
dell'auto del principe per im
pedire che venisse ripresa la 
marcia. 

Pochi attimi dopo Luigi D'An-
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rndiosveglin Minerva: 
730 

buongiorno mondo 
Da domani, svegliati di buon 
umore, con Radiosveglia Miner
va. Come apri gli occhi sei già 
in contatto col mondo: musica 
e notizie ti danno il buongiorno. 
Se poi sei un « duro » del son
no, c'è Io speciale cicalino, che 
ti dà cinque minuti di « poltri
ta » supplementare. Radiosve
glia Minerva: elegante sul tuo 
comodino, silenziosa durante il 
tuo sonno, allegra nella sveglia. 

$ $ $ > • 

r i miRERUH 
cerche accontentarsi di meno? 

gerio di Sant'Agata veniva pre
levato e incappucciato. Fatto 
salire sulla prima « Alfa ». 
quella che aveva tentato di 
stringere verso la strada la 
« A 112 », l'auto è ripartita a 
forte velocità in direzione di 
Monza, do\u è giunta dopo al
cuni minuti. Sulla città brian
zola in quel momento gravava 
una fitta nebbia. L'auto è sfrec
ciata davanti a una « gazzella » 
dei carabinieri che stava pattu
gliando le strade della cittadi
na. Il fatto che un"« Alfa » cor
resse in quel modo alle tre di 
notte ha insospettito i carabi
nieri della « gazzella » che han
no tentato di inseguire la vettu
ra dei rapitori. L'inseguimento. 
sempre per la ne*bbia. ha avuto 
breve durata e i carabinieri han
no perso di vista l'auto sospet
ta. L'uomo che era al volante 
dell'» Alfa » ha dovuto però ac
celerare ulteriormente l'andatu
ra e all'angolo tra via Caval
lotti e viale L'ombardi ha perso 
il controllo della vettura che è 
finita contro lo spartitraffico. 

11 principe D'Angerio ha ap
profittato della situazione e, con 
prontezza di riflessi, si è tolto 
il cappuccio, ha aperto la por
tiera ed è fuggito, nonostante 
avesse riportato nell'urto una 
forte contusione ad una caviglia. 
Contro di lui i malviventi han
no sparato cinque colpi di pi
stola che per fortuna sono an
dati a vuoto. I rapitori hanno 
poi deciso di abbandonare l'im
presa e sono fuggiti. 

Alla periferia di Limite, pochi 
minuti prima della mezzanotte 
una pattuglia dei carabinieri di 
Rho ha intimato l'alt a un auto 
con a bordo quattro individui 
ai quali i militi hanno chiesto 
di scendere per un controllo. 

Mentre il conducente e i due 
seduti dietro obbedivano, l'uomo 
che era sul sedile laterale a 
quello di guida s'è chinato ful
mineamente infilando le mani 
sotto il sedile. Il sottufficiale 
che comandava la pattuglia lo 
ha allora bloccato con uguale 
velocità e tirato fuori a forza 
dalla macchina: sotto il sedile 
c'erano un fucile a canne mozze 
carico e una catena lunga cir
ca due metri con un lucchetto, 
due calzemaglie e numerose car
tucce. I quattro, ammanettati, 
sono stati portati in caserma e 
identificati. Tre sono risultati 
pregiudicati. Tutt1' sono stati ar
restati. 

I due la cui identità è certa, 
perché avevano i documenti, 
sono Giuseppe Di Modica, da 
Varese. 22 anni, abitante a Tra
date (Varese) e Pietro Franco, 
20 anni, pure abitante a Tra
date gli altri due, la cui iden
tità è in via di accertamento 
in quanto sprovvisti di documen
ti. sono Luigi Grosso, 26 anni 
da Grammichele (Catania), co
lui che ha cercato di afferrare 
il fucile, e Salvatore Quattroc
chi, 24 anni, da Scillato (Pa
lermo). 

Un annuncio della TASS 

Sta per concludersi 
il volo nello spazio 

della navicella Soyuz 
MOSCA. 7 

L'agenzia di notizie sovieti
ca « Tass ì> comunica che la 
nave spaziale sovietica «Soyuz 
16 » a bordo della quale si tro
vano due astronauti, sta per 
tornare sulla terra dopo sei 
giorni di esperimenti in vista 
del volo spaziale congiunto so
vietico - americano dell'anno 
prossimo. 

« Hallo. Houston, qui il cen
tro spaziale sovietico. Vi co
munichiamo i dati ricevuti da 
« Tempesta 1 » e « Tempesta 
2 » che volano con la nostra 
Soyuz 16 »: la voce dei tecni
ci giunge ai giornalisti attra
verso gli altoparlanti della 
grande sala di comando (si
stemata, come ha rivelato la 
< Stella Rossa ». nei pressi di 
Mosca) dalla quale viene se
guito. dalle 12.40 (ora di Mo
sca) del 2 scorso, attimo per 
attimo, il volo della nive spa
ziale con a bordo i coglionatiti 
Filipcenko e Rukavicn'kov. La 
decisione di passare i dati rac
colti agli americani — preci
sano i tecnici — rientra nel 
quadro degli accordi presi in 
vista del volo comune Soyuz-
Apollo die. come previsto, si 
terrà nel luglio del prossimo 
anno e la cui fase di prepa
razione è in corso. E questo 
programma della So\uz 16 rien
tra appunto nell'ulteriore azio
ne di perfezionamento della 
tecnica di volo e della messa 
a punto dei sistemi di comu
nicazione radio TV sui quali 
sono già sintonizzati i tecnici 
di Houston e quelli del « Cen
tro di direzione spaziale del
l'URSS ». 

H programma, quindi prose-

Oscar Braun 

La meccanica dei 
rapporti imperialisti 
2.000 lire. 128 pagine 

Pietro Crespi 

Esperienze operaie 
5.000 lire, 400 pagine 

R F Retamar 
Marti nel suo 
( Terzo ) Mondo 
1 -'"'"."' lire. 144 pagine 

Kobi Ronza 
La politica della casa 
nei paesi del MEC 
3.000 lire, 368 pagine 

Richard Gibson 
I Movimenti di 
Liberazione africana 
5 OOiì li ir . 52S pagine --

B Shirendyb 
Senza passare 
dal capitalismo: 
la Mongolia 
1.500 lire,. 128 pagine 

Jaca Book 

gue secondo le linee presta
bilite: la Soyuz sta orbitando 
regolarmente e le condizioni di 
salute dei due cosmonauti so
no più che mai buone. Si at
tende solo la fase di rientro 
che, in serata, è stata prean
nunciata con un comunicato 
diffuso dalla radio 

La «dignità 
della donna» 
in un discorso 

di Paolo VI 

Paolo VI ha ricevuto ieri i 
partecipanti al Convegno na
zionale dell'Unione giuristi 
cattolici che sì è svolto a Ro
ma sul tema « La donna nel
la società attuale». Il Papa 
ha rivolto loro un discorso 
centrato sui problemi delle 
masse femminili oggi, rilevan
do che la Chiesa se ne inte
ressa tanto da aver costituito 
una speciale commissione. 

La prima parte del discorso 
è stata dedicata ad una ana
lisi della condizione della 
donna, caratterizzata dalla 
crescente emancipazione nei 
confronti dell'uomo, dalla nuo
va concezione che avanza dei 
« ruoli di sposa, madre, figlia. 
sorella », e dalla « accentuata 
tendenza a preferire lavori 
extradomestici ». A questo 
proposito Paolo VI ha aggiun
to che tale scelta avviene 
« non senza pregiudizio per i 
rapporti coniugali e soprattut
to per l'educazione dei figli, 
precocemente emancipati dal
l'autorità dei genitori e spe
cialmente della madre». 

Si rintraccia in questo pas
so del discorso — a cui non 
segue un'analisi sulle carenze 
della società, che sono le ve
re responsabili del « pregiudi
zio » oggi arrecato alla fami
glia — un accenno nostalgico 
a una concezione della donna 
legata al « focolare » lasciata 
via via in ombra dalla Chie
sa sotto rincalzare degli av
venimenti. Un altro è tutta
via il senso del discorso. 

Paolo VI afferma infatti 
che non tutto in questo pro
cesso di trasformazione è ne
gativo, e che anzi « alla don
na di oggi e di domìni potrà 
forse essere più facilmente 
po?s:bi!e esplicare in pienez
za tutte le sue energie». A 
tal fine egli sottolinea g!i 
obiettivi «p?r giungere a un 
nuovo equilibrio nella vita do
mestica e sociale .>, — con 
una particolare accentuazione 
sul valore della maternità — 
in una società rinnovata se
condo « i principi delia co
scienza universale ». 

I punti che il Papi mette in 
ril'evo sono il riconoscimento 
dei pieni diritti civili, in pa
rità con l'uomo: reì?rciz:o 
reale deile funzioni professio
nali, sociali e politiche: il ri-
conosr/mento delle « preroga
tive proprie della donna nel
la vita coniugale, familiare, 
educativa e sociale»: il dirit
to all'as-^tenza: la difesa del
la dignità della donna. 

Proprio sulla dignità ha in
sistito Paolo VI, affermando 
che essa « non deve essere av
vilita come oggi spesso avvie
ne nel costume, nel lavoro. 
nella promiscuità indiscrimi
nata, nella pubblicità, nello 
spettacolo». Il Papa ha infi
ne detto che l'analisi globale 
della « questione femminile » 
sì rende più necessaria e di
venta sempre più attuale 
nell'Imminenza dell'* anno in- ' 
iemazionale della donna » 
promasso dalle Nazioni Unite 
per 11 197S. 

Lettere 
all' Unita: 

Donne e bambini 
nella terribile 
prigione di Con Son 
Cara Unità, 

vengo a conoscenza di un 
fatto gravissimo, segnalato an
che da una parte della stam
pa mondiale, e del quale sul-
/'Unità 7JOM ho letto cenno. 
Pochi mesi fa 119 persone riu
scirono a fuggire dal territorio 
del Vietnam del Sud, arrivan
do fin ad Hong Kong. Qui vie
ne consumata l'infamia da 
parte della polizia della città, 
diretta da Nguyen Khah Binh, 
alle dipendenze del governa
tore inglese Trenker, che ri
fiuta di dar loro ospitalità, e 
ne avvisa Van Thieu. 

A conoscenza di questo fat
to, la vicina Macao e l'Austra
lia hanno offerto di accettare 
loro questi sventurati, ma è 
stato opposto un netto rifiuto 
da parte delle autorità di 
Hong Kong. Due « jet » sono 
stati inviati appositamente da 
Saigon per riportare tutti in
dietro. Una sola persona è 
riuscita a salvarsi, dimostran
do di essere nata ad Hong 
Kong. Da notare che nel grup
po sono compresi 15 donne e 
10 bambini. Ed ora si trovano 
tutti nella terribile prigione di 
Con Son, senza alcuna garan
zia per la loro vita. Questo 
grave fatto di lesa umanità, 
controllato, ritengo debba es
sere portato a conoscenza del 
grande pubblico, evidenziando 
le responsabilità del governa
tore inglese (e dell'Inghilter
ra) in questa infamia. 

MARIO GUARNASCHELLI 
(Torino) 

Fisco ingiusto: 
colpisce anche 
la contingenza 
Caro direttore, 

ho letto con interesse sul
l'Unita. del 1° dicembre l'arti
colo di Renzo Stefanelli «La 
minaccia fiscale sulla tredice
sima », nel quale si denuncia 
una situazione davvero inso
stenibile. I ricchi evadono co
me vogliono, mandano i sol
di in Svizzera, non pagano le 
tasse. Ma noi che dobbiamo 
campare col salario veniamo 
inesorabilmente colpiti dalle 
imposte. Nei giorni scorsi ho 
preso lo stipendio del mese 
di novembre e ho scoperto 
che è stata tartassata persi
no la contingenza. Con lo 
scatto dei 15 punti del trime
stre scorso, avrei dovuto ave
re un aumento della scala mo
bile di lire 7.917; invece, sia 
per le trattenute previdenziali, 
sia per le trattenute fiscali, 
mi sono trovato un aumento 
di sole 6.336 lire: insomma, 
mi hanno fatto pagare una 
tassa sulla contingenza di 
1.581 lire, cioè di circa il 20 
per cento. Ma vi sembra una 
cosa ragionevole? Se lo Sta
to ammette che io ho biso
gno di un dato aumento pro
porzionato al rialzo del co
sto della vita, con quale di
ritto poi mi ruba una parte 
di questo aumento? 

ALFREDO BONDIN 
(Venezia) 

La situazione del lettore di 
Venezia è quella di tutti i 
lavoratori e pensionati. Essa 
ha origine nel fatto che men
tre la Costituzione prescrive 
che il prelievo fiscale sia fat
to in base alla « capacità con
tributiva » — cioè per la parte 
di reddito eccedente i mezzi 
ordinari di esistenza dei cit
tadini — la legge non stabili
sce alcun legame oggettivo, 
basato su dati reali, fra «quo
te esenti » e andamento del 
costo della vita. L'ingiustizia 
è duplice: la parte di salario 
esente da imposta diretta 
(quelle indirette le paghiamo 
tutti come consumatori) è in
feriore alla spesa media di 
mantenimento delle persone; 
in più, è stabilita in modo 
fisso e viene modificata sol
tanto in seguito a lunghe pres
sioni sindacali e parlamenta
ri anziché, automaticamente, 
in base agli indici del costo 
della vita. 

La possibilità di espandere 
le entrate fiscali con questi 
sistemi rende meno urgente, 
per il governo, l'esigenza di 
colpire evasioni e rendite. Il 
problema di una riforma di 
questo meccanismo è aperto 
di fronte al Parlamento e ai 
sindacati, pesa sul modo in 
cui si uscirà dalla crisi at
tuale e dipende da tutti noi far 
maturare una soluzione, (r.s.) 

Combatterono 
contro i nazisti 
nell'isola di Lero 
Carissimo direttore, 

leggo con piacere sull'Unita 
che a Bologna è stato ricor
dato ufficialmente il 31* anni
versario del sacrifìcio di 9.640 
soldati italiani caduti combat
tendo valorosamente contro le 
truppe naziste all'indomani 
dell'armistizio dell'8 settembre 
1943 a Cefalonia e a Corfh. Na
turalmente ritengo giusto che. 
ogni anno, si ricordi questo 
avvenimento che rende onore 
alla Resistenza. Tengo però a 
precisare che in tutti questi 
anni non mi è mai capitato 
di leggere un trafiletto che ri
cordasse i soldati italiani ca
duti in combattimento contro 
i tedeschi dopo il settembre . 
del '43 nell'isola di Lero, nel
l'Egeo. Pure in quell'isola per
sero la vita parecchi giovani 
italiani e noi superstiti (che 
fummo fatti prigionieri il gior
no 11 novembre 1943) non vor 
remmo che fossero dimentica
ti. Mi dispiace davvero che il 
generale Apollonio, nel suo bel 
discorso tenuto a Bologna, 
non abbia ricordato appunto 
che nell'isola di Lero soldati 
italiani seppero combattere e 
anche morire per la Resisten
za. 

RINO CARLI 
(Calcinato - Brescia) 

«Edi to r ia Mili
t an t e» ed editoria 
democratica 
Caro direttore, 

mi permetto di chiederti o-
spitalità per una precisazione 
che non e priva di risvolti po
litici e politico-culturali. 

Dando prova o di scorrettez
za o di disorganizzazione, il 
« gruppo operativo Editoria 
Militante » ha arbitrariamentt 
incluso il mio nome in un e-
lenco di aderenti e promotori 
di una « Giornata del libro 
politico », imminente a Mila
no. Non ho mai dato né a 
voce né per iscritto questa a-
desiane (e l'ho anzi smentita 
con una lettera in data 4 u.s., 
indirizzata alla segreteria del 
gruppo). La mia personale va
lutazione di « Editoria Mili
tante », infatti, è piuttosto cri
tica, come traspare anche dal
l'articolo che ho pubblicato 
nell'ultimo numero del Con
temporaneo. 

Ricorderò soltanto qui che 
a mio parere — nonostante la 
presenza di interessanti sigle 
editoriali — «Editoria Mili
tante » reca in sé elementi di 
equivoca eterogeneità; che la 
discriminante del « piccolo a-
ditore » (dal gruppo inalbe
rata) è di per se stessa scar^ 
samente politica e scarsamen
te militante; e che infine ?a 
costituzione di Editoria De
mocratica (alle cui premessa 
programmatiche, del resto, 
molti editori de! gruppo sono 
legati fin dal Convegno di Ri
mini. e alla quale il gruppo 
medesimo si dice « aderente ») 
garantisce l'ambito più pro
ducente per la realizzazione 
di uno schieramento alternati
vo oggi, insieme alle altre for
ze politiche e sindacali pre
senti al Convegno suddetto. 

Certo, ogni livello di produ
zione culturale (dalla coope
rativa autogestita alla casa e-
ditrice di rilievo nazionale) 
presenta anche problemi spe
cifici; ma non credo che la 
strada giusta per affrontarli, 
sia quella indicata ora da 
« Editoria Militante ». 

Ringraziando, saluto. 
GIAN CARLO FERRETTI 

(Milano) 

Scrivere in modo 
semplice, fare 
periodi corti 
Cara Unità, 

siamo consapevoli delle dif
ficoltà tecniche e pedagogi
che connesse alla redazione 
di un organo di partito che, 
come noto, svolge una dupli
ce funzione, formativa e in
formativa. Tuttavia troppo di 
frequente troviamo articoli 
che non ci sembrano facil
mente comprensibili da par
te delle masse meno prov
vedute; essi infatti sono scrit
ti con un periodare lungo e 
tortuoso. 

Riteniamo che un giornale 
come /'Unità debba, a parte 

. il contenuto, usare una for
ma letteraria piana e sem
plice. Del resto questo è l'in
segnamento che ci hanno la
sciato studiosi illustri, ad e-
sempio la Bertoni Jovine, la 
quale spesso esortava a «fa
re periodi corti» a vantaggio 
di una chiara esposizione. 

ALBERTO e LILIANA 
DE STEFANO (Romm) 

La vita del 
poliziotto per 
1 2 5 mila lire 
Signor direttore, 

sottoscriviamo anche noi 
quello che vi hanno scritto gli 
agenti di PS nostri colleghi 
{«Lettere ali 'Unità » del 24 
novembre) per sollecitare la 
costituzione del sindacato nei 
corpi di polizia. Pensate che 
noi facciamo questo lavoro 
per uno stipendio di 125 mi
la lire, e quali vantaggi ab
biamo? Nelle manifestazioni 
molte volle la folla ci ingiu
ria, chiamandoci cornuti o 
servi dei padroni. Se pren
diamo le botte, i nostri supe
riori poi ci rimproverano; se 
siamo noi a darle, allora c'è 
il rischio di finire sotto in
chiesta. 

Il fatto è che per noi, in
vece di valere la Costituzione, 
conta soltanto il vecchio e fa
scista regolamento di polizia. 
siamo in balìa dei superiori 
e nessuno ci tutela. Spesso, 
poi, capita il solito ufficiate 
ignorante che ci dice: a Sie
te venuti volontari in polizia, 
nessuno vi ha chiamato, se 
non vi va bene andatevene». 
Ma noi diciamo: anche gli 
operai della FIAT sono «vo
lontari ». però hanno tutti i 
diritti sindacali. La nostra vi
ta è sempre più difficile, vo
gliamo che anche per noi sia 
applicato l'articolo 36 della 
Costituzione il quale dice cha 
chi lavora ha diritto ad una 
retribuzione proporzionale al
la quantità e alla qualità del 
lavoro svolto. Gira e rigira, 
il problema è sempre quello: 
solo col sindacato potremo far 
valere i nostri diritti. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Per i meno abbienti 
peserà Pat imento 
del canone TV 
Caro direttore, 

ho letto che t partiti go
vernativi. discutendo la cosid
detta riforma della TV, han
no proposto anche l'aumen
to del canone, portandolo da 
12 a 19 mila lire (qualcuno 
ha chiesto anche di più). Bi
sogna dire che questo aumen
to, se attuato, sarebbe estre
mamente oneroso. Penso ai 
tanti vecchi pensionati con i 
minimi, trascurati e abbando
nati, e forse costretti a ri
nunciare all'unico svago del
le toro già malinconiche se
rate. Non sarebbe opportuno 
prendere in considerazione la 
possibilità di dispensarli dal 
pagamento del canone RAI-
TV, oppure di applicare per 
loro un prezzo « politico »? 

CARMELO GALGANI 
(Aversa - Caserta) 
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Operativi nel traffico d'armi 
i legami tra mafia e fascisti 

La storia di un giovane emigrato ricattato e alia fine arrestato - Trasportava «carichi» per la delinquenza organizzata e per alcuni latitanti «neri» 
Appoggi e soldi degli uomini di destra per le organizzazioni ufficiali del MSI • I «buoni rapporti» che portarono al viaggio di Giannettini e Hauti 

Dal nostro inviato 
COLONIA, dicembre. 

Ti fanno subito nome e co
gnome, ma poi finiscono per 
chiedere che non lo si scriva 
sul giornale. E' un modo come 
un altro per aiutare uno 
sprovveduto che ora si trova 
in galera e che rischia di re
starci ancora per molto an
che se è più una vittima, o 
meglio un pesce piccolo in 
una storia più grande di lui. 
La sua vicenda potrebbe es
sere inserita in un film sulla 
mafia, tanto appare sintomati
ca, caratteristica 

Ma in questa storia c'è an
che di più: c'è il legame di

retto, cioè, tra l'organizzazio
ne mafioso e una organizza
zione parallela che spedisce 
In Italia armi e dinamite. L'or
ganizzazione parallela che si 
Berve di quella mafiosa, pa
gando il favore non si capisce 
bene in che modo, fa capo ad 
alcuni noti foscisti di Colonia. 

Vediamola, dunque questa 
6torla. Lui, è un giovane me
ridionale scappato dal Sud 
per non mangiarsi quel poco 
ohe ha. Appena arrivato nella 
glande città industriale tede
sca, tira fuori i risparmi e si 
getta a capofitto in una im
presa disperata: quella di 
aprire una piccola pizzerìa, 
mettere da parte un gruzzolo 

e tornare al paese- Ha appena 
aperto questo locale, che co
minciano le prime difficoltà: 
debiti, forniture da pagare, 
necessità di far di tutto per
chè la clientela non si allon
tani. La comunità italiana a 
Colonia è fatta di circa 160 
mila lavoratori, ma pure in 
mezzo a tanta gente, qualcu
no ha tenuto gli occhi su que
sto tentativo del giovane me
ridionale di lavorare in pro
prio e senza padroni. Questo 
qualcuno interviene subito e 
offre soldi, ovviamente in 
cambio di favori. Il giovane 
meridionale accetta e riceve 
addirittura dall'America un 
primo aiuto in dollari, aiuto 

MILANO: rivenditori preoccupati 

È finito il tempo 
della tredicesima 
spesa in allegria 

Le vendite nel mese di novembre sono scese del 25 per cento rispetto 
all'anno scorso — La doppia mensilità di fine d'anno è già stata in 
gran parte spesa — Una grossa fetta alle spese di riscaldamento 
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« Previsioni? Buone. Dicembre non ci ha 
mai tradito». Il direttore di un grande ma
gazzino ha così sintetizzato le aspettative 
di migliaia dì commercianti, piccoli e gros
si, mobilitati per l'operazione-Natale: un af
fare da cento miliardi. La risposta è emble
matica. dà l'esatta idea del clima che cir
conda l'arrivo della festa più « importante » 
dell'anno. Si ha ancora fiducia nel richia
mo che il 23 dicembre, di per sé. ha sui 
consumatori. La pubblicità stessa si è ade
guata alla nuova situazione. La crisi tra-, 
spare dagli annunci; c'è meno virulenza e 
aggressività nei messaggi « promozionali ». 
Si ha insomma l'impressione che l'ottimi
smo degli esperti sia un po' la loro ultima 
spiaggia. Le tendenze che negli ultimi mesi 
si sono manifestate sollevano infatti molte 
perplessità. 

Parla Francesco Colucci, segretario gene
rale della unione commercianti. « Il calo 
delle vendite in novembre è ancora aumen
tato. Mediamente siamo giunti al 25 per cen
to in meno rispetto allo stesso mese dello 
anno passato. Cinque punti in più a con
fronto all'ultimo trimestre. Per alcuni setto
ri, come quello per esempio della carne, 
i consumi toccano una diminuzione del 40 
per cento » 

Contemporaneamente è scesa la qualità de
sìi acquisti. Quest'ultimo dato viene con
fermato. indirettamente, dal successo di pub
blico registrato nel '74 dai grandi magazzini 
e dai supermercati. La Stantìa (281 filiali 

disseminate in ogni angolo del paese, di cui 
22 aperte nella sola Milano) dice di essere 
passata da quattro a cinque milioni di clien
ti al giorno. Insomma grosse frange di ceti 
intermedi, che per tradizione erano la « ba
se » dei negozianti, sono passate ai giganti 
della distribuzione. 

Certi fenomeni poi sono slmili sìa nel gran
de che nel piccolo commercio. E* il caso del
l'abbigliamento. un settore dove la domanda 
è letteralmente crollata. Perfino i giocatto
lai sono molto preoccupati: i prezzi sono au
mentati, in media, del 15 per cento; alcuni 
articoli di « lusso » nessuno li vuole più. 

La prova generale di come il consumatore 
reagirà alla vertiginosa discesa del suo po
tere di acquisto si è avuta in questo sabato 
di dicembre, la tradizionale festa milanese 
di S. Ambrogio. Lunedì sì conosceranno i pri
mi risultati. 

«E* certo comunque — spiega Renato A-
morese, consegretario provinciale della Con-
fesercenti — che i presupposti non lascia
no spazio all'ottimismo. Nel passato già nel
la prima settimana di dicembre si avver
tiva un sensibile aumento delle vendite. 
Quest'anno invece niente. Anzi. Eppure — 
sostengono l dirigenti delle categorie mer
cantili — i prezzi al dettaglio non sono au
mentati approfittando del Natale. Dicembre 
era aspettato dai dettaglianti come il mese 
che poteva risollevare le sorti di molti bilan
ci pericolosamente incerti. Era un motivo 
che li aveva convinti a puntare soprattutto 
al recupero della clientela e quindi a tor
nare a livelli di guadagno complessivi che 
compensassero almeno m parte il calo dei 
consumi. 

Una previsione che risulterà errata 
La tredicesima farà dimenticare per quat

tro settimane la crisi, si pensava. La realtà 
avrebbe dovuto consigliare più cautela. Lu
cio De Carlini, segretario della Camera del 
lavoro, è estremamente preciso. « La tredi
cesima si presenta quest'anno assai dima
grita. l'inflazione ed il nuovo meccanismo 
fiscale ne impoveriscono il potere di acqui
sto reale. Inoltre molte famiglie di lavora
tori per tener dietro ai rincari degli ultimi 
mesi l'hanno spesa in anticipo. Per molti 
altri la tredicesima ricostruisce momenta
neamente livelli salariali già decurtati dal
la diminuzione del lavoro e dalla cassa in
tegrazione. Infine, di fronte alle gravi in
certezze occupazionali, molti terranno la tre
dicesima come piccola riserva per i mesi 
futuri. E* proprio finito, se mai c'è stato, il 
tempo della tredicesima spesa senza troppe 
preoccupazioni. In definitiva oggi essa non 
è il di a più » da spendere, ma invece, un 
piccolo margine per spese già fatte o per 
incognite del futuro. Nei casi migliori es
sa è quel margine di risparmio che non si 
è potuto fare nel corso di un anno infla
zionistico come è stato il 1974». 

« Nessuna illusione — sottolinea inoltre An
gelo Bonsignori del SUNIA — la tredicesi
ma finirà per la maggior parte nelle tasche 
delle Immobiliari, delle Sette sorelle, e dei 

padroni di casa in generale. Il costo del ri
scaldamento ha raggiunto vette paurose. 
Facciamo un esempio concreto con cifre ri
spondenti alla realtà. Il prezzo del gasolio 
in un anno o poco più è aumentato di cir
ca il 170 per cento (da 28 a 71 lire); il costo 
di un appalto-calore che è il contratto più 
diffuso (l'azienda pensa al combustibile e 
alla manutenzione degli impianti) è rad
doppiato. Ciò significa che chi abita un ap
partamento di tre locali più servizi, entro 
ii 29 dicembre dovrà pagare dalle 72 alle 
96 mila lire, il 40 per cento cioè dell'importo 
complessivo semestrale. Prendendo i valo
r i minimi naturalmente», aggiunge Bonsi
gnori. A questo salasso per avere diritto al 
caldo va aggiunto, è ovvio, l'affitto e se que
st'ultimo supera le seicento mila lire annue 
anche un'imposta pari all'I per cento del 
canone all'ufficio registrazione. 

Infine un'ultima annotazione. I milanesi, 
dal doppio stipendio di questo mese, do
vranno sottrarre come tutti gli altri il cano
ne TV (che molto probabilmente aumenterà), 
il bollo di circolazione auto e patente, il con
guaglio fiscale. La tredicesima ha poche 
probabilità di resistere a questa paurosa e-
morragia. 

Michele Urbano 
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Così spaziosa perché 
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che s«rà completato — così lo 
avvertono — solo a patto che 
1 « favori » siano regolarmen-
te portati a termine. Il gio
vane meridionale comincia a 
fare, nella speranza di riceve
re il resto dei soldi, alcuni 
strani viaggi in Belgio e in 
Italia. Trasporta — e se ne 
rende subito conto — alcuni 
carichi di droga e di armi. Ar
mi leggere, soprattutto pistole 
di grosso calibro. Con lui non 
sono avari di notizie perchè 
«inno di averlo in pugno. Di
cono che le armi serviranno 
in Italia por mettere le cose 
a posto e per fare « ordine ». 
fia droga, invece, è per altri. 
Le cose vanno avanti così per 
un po' di tempo, sempre in at
tera dei .soldi. 

Un giorno il guaio alla fron
tiera: il giovane meridionale 
viene preso e finisce in cella 
in Belgio. Trovato con la dro
ga e con le ormi è un uomo 
finito. La sua pizzeria passa 
di mano in mano e viene poi 
ceduta per pochi soldi. Il suo 
processo e la sua vicenda non 
vengono fatti conoscere in 
nessun modo all'opinione pub
blica. Le sue carte, nello scam
bio di notizie fra le diverse 
polizie interessate al caso, ri
mangono praticamente sepol
te in qualche cassetto. Fra gli 
emigrati, comunque, la storia 
del giovane meridionale italia
no di Colonia è nota. 

A parlarne e sentirla rac
contare sorgono subito spon
tanee tante domande: dove 
e come, qui in Germania, ma
novalanza fascista, mafia e de
linquenza organizzata, opera
no insieme e insieme « colla
borano »? Esiste e c'è, questa 
« collaborazione »? E' vero che 
mafia e manovalanza fascista 
si sono alleate, particolarmen
te nella Germania di Bonn, 
per rastrellare armi, compra
re e rivendere dinamite, orga
nizzare sanguinose spedizioni 
in Italia? Perchè in Germa
nia? 

Trovare precise risposte e ri
scontri obbiettivi aj sospetti 
che tra fascisti attivi all'este
ro e mafiosi di piccolo o gros
so calibro esista una strettis
sima collaborazione, non è cer
to facile. Ma basta girare un 
po', cercare, parlare con gli 
emigrati italiani, coi compa
gni che lavorano all'estero da 
molti anni, per sentirsi rac
contare storie come quella del 
giovane meridionale di Colo
nia, per vedere delinearsi si
tuazioni strane o incontrare 
ambigui personaggi legati al 
MSI o a gruppi di destra che 
si occupano di import ed ex
sport senza, in realtà, vendere 
o comprare proprio niente. 

D'altra parte, rapimenti e 
sequestri clamorosi in Italia, 
traffici di armi, disponibilità 
di munizionamenti di ogni ge
nere, il ritrovamento di ma
teriale bellico siglato « NA
TO», le stragi e le provoca
zioni portate avanti con san
guinosa metodicità, hanno da 
tempo fatto sorgere il sospet
to, anzi la certezza, che oltre 
alle connivenze e alle alte pro
tezioni scoperte in alcuni ap
parati dello stato italiano, i 
fascisti e coloro che portano 
avanti da anni la strategia 
della tensione, facciano largo 
uso, appunto, di organizzazio
ni mafiose come sempre do-
tatissime di mezzi finanziari 
e di uomini disposti a tutto. 

Questi legami, d'altra parte, 
possono esser stretti più age
volmente all'estero dove vivo
no e lavorano molti mafiosi 
sfuggiti alla giustizia italiana 
e molti latitanti fascisti col
piti dai mandati di cattura 
dei giudici che indagano sul
le trame nere. Il perchè della 
scelta di alcune grandi città 
tedesche come basi per opera
zioni comuni, è facilmente 
comprensibile. In Germania, 
in particolare in Baviera, la 
Baviera di Strauss, ma anche 
nelle zone altamente indu
strializzate dove i padroni fan
no il bello e il cattivo tempo, 
i fascisti italiani e i neofasci
sti ufficiali del MSI, godono 
di molte « simpatie » e di no
tevoli appoggi finanziari. 

Qui a Colonia ha sede, per 
esempio, l'ENAS, il patronato 
missino per gli emigrati: uf
fici lussuosi e bene organizza
ti, sette o otto dipendenti, un 
medico e un avvocato tede
schi a disposizione conferma
no chiaramente che i mezzi 
finanziari per i fascisti ci so. 
no. Non manca nemmeno lo 
aiuto «disinteressato» di un 
pezzo grosso che è, strano a 
dirsi, cavaliere della Repub
blica italiana, ma anche un 
notissimo neonazista. U signo
re in questione si muove spes
so fra Colonia e Roma. 

Non bisogna poi dimentica
re, per avere conferma di 
ce rapporti » e « simpatie », che 
è stata proprio l'ambasciata 
tedesca di Roma ad invitare 
ufficialmente in Germania, 
per un viaggio di studio pres
so le forze armate, pochi mesi 
prima della strage di Piazza 
Fontana, una delegazione di 
giornalisti italiani composta 
dalla spia fascista del SID 
Giannettini. dal deputato mis
sino Pino Rauti, da Gino Ra
gno redattore del fogliaccio 
fascista « Lo Specchio ». 

Insomma, ì fascisti italiani 
hanno vecchi e consolidati le
gami con alcuni ammentì uf
ficiali tedeschi e la scelta del
la Germania da parte di molti 
loschi individui legati alla 
mafia e nello stesso tempo ai 
gruppi eversivi neri, non è 
quindi casuale. Se a quesU 
si aggiungono altri fatti e al
tri particolari sintomatici tut
to appare chiaro. E* stato, per 
esempio, proprio il giornale 
televisivo « Monitor » ad accu
sare il servizio di informazio
ni tedesco (BND) di avere 

praticato un vasto commercio 
di armi in Europa e forse di 
aver venduto armi ai fascisti 
italiani, nel periodo in cui il 
servizio segreto tedesco era 
ancora comandato dall'ex na
zista generale Reinhard Geh-
len. A Coblenza, dove Gian
nettini e Rauti si recarono in 
visita nel 1969 presso la scuo
la di formazione psicologica 
della Bundeswehr, proprio la 
magistratura ha aperto addi
rittura un procedimento a ca
rico di una società, la « Me-
rex » che insieme alla « Radio 
AIR » sarebbe colpevole di 
aver venduto armi all'Italia 
con l'aiuto, appunto, del ser
vizio segreto tedesco. 

Di spiegazioni sul perché 
della scelta tedesca da parte 
di mafiosi e fascisti italiani, ve 
ne sono, come si vede, quante 
si vuole. Ma è qui in Germa
nia che si organizzano i traf
fici di armi. Non bisogna di
menticare che qui ci sono an
che grandi basi americane 
dalle quali soldati a caccia di 
soldi sottraggono dai depositi 
pistole e fucili marcati « Na
to ». In alcune grandi città 
come Colonia, appunto, Stoc
carda, Monaco, Francoforte, 
Dusseldorf, gli elementi che 
mettono in luce la saldatura, 
che si sta sempre più deli
neando con chiarezza, dei rap
porti di lurido lavoro tra fa
scisti e criminalità organizza
ta, sono davvero tantissimi e 
stupisce che la polizia tedesca 
(come il SID e l'antiterrori
smo italiano) non se ne sia 
ancora occupata che in ma
niera sporadica e vagamente 
propagandistica. 

Wladimiro Settimelli li navigatore solitario, Ambrogio Fogar, esulla all'arrivo a Castiglione della Pescaia 

Rientrato 
Fogar: ha 
navigato 

per un anno 
solo intorno 
al mondo 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA. 7 
(KF.). Ambrogio Fogar ha concluso og

gi nelle acque di Castiglione della Pe
scaia il lunghissimo viaggio, che in 345 
giorni di navigazione, lo ha condotto a 
bordo della sua barca a compiere il pe
riplo del globo terrestre. Questa mattina 
centinaia di imbarcazioni di tutti i tipi. 
pavesate a festa e cariche di passeggeri 
hanno preso il mare dal porto canale 
della cittadina maremmana per andare 
incontro al « Suprise », la barca del « na
vigatore solitario j>. 

Migliaia di persone, fotografi, giorna
listi. personalità, cittadini curiosi ed en
tusiasti attendevano lungo la spiaggia. 
Fogar è tornato dopo un anno nello stes
so porto da cui salpò il 1. novembre 
dello scorso anno. In questo lungo lasso 
di tempo la sua imbarcazione — uno 
«sloop» lungo 11 metri e largo 3 metri 
e mezzo — ha percorso 32 mila miglia 
marine (57 mila chilometri). 

Si tratta di una grande impresa, la 
prima realizzata da un italiano dopo le 
traversate dei famosi Chichester, Rose. 
Blith, la primissima compiuta navigando 
da est ad ovest, in senso contrarlo alla 
direzione dei venti. In questo viaggio in
torno al mondo l'imbarcazione di Fogar 
ha dovuto lottare contro mari ed oceani 
violenti e infide condizioni atmosferiche. 
ha superato pericoli e incidenti a volte 
drammatici. 

Sono episodi che oggi vengono ricordati 
dalla stampa e che entrano a far parte 
della storia di questa traversata indimen
ticabile: la sosta a Rio de Janeiro in 
conseguenza di danni allo scafo, il dram
matico scontro con una balena nelle ac
que dell'Oceano Pacifico, l'avaria al
l'impianto radio che dal 5 febbraio all'8 
aprile costringe al silenzio la radio di 
bordo contribuendo al totale isolamento 
del navigatore. L'ultima e più lunga tap
pa del viaggio prese l'avvio il 9 giugno 
di quest'anno, con la partenza da Sidney 
in Australia. Da quella data Fogar ha 
compiuto 18 mila miglia senza scalo at
traverso la barriera corallina, il mare 
di Timor e l'Oceano Indiano. Dopo, il 
rientro a casa. 

Sulla crisi ospedaliera le compagnie assicuratrici organizzano una colossale speculazione 

Cosa nasconde la polizza-salute 
Gruppi privati cercano di rastrellare miliardi tra i mutuati proponendo una soluzione «alberghiera» piuttosto che sanitaria del problema ospeda
liero - Una faglia annua di 40-90 mila lire - Un'operazione mistificatrice che fa leva sull'allarmistica campagna dei nemici interessati della riforma 

- Facendo leva sull'allarmisti
ca campagna dei più interes
sati nemici di una vera ri
forma sanitaria (ì padroni del* 
le cliniche private e le cor
porazioni della medicina mer
cantile, l 'industria farmaceu
tica e gli stessi carrozzoni 
mutualistici), e anche sulle 
disastrose condizioni in cui 
oggi versa il sistema sanita
rio pubblico un gruppo di po
tenti compagnie assicuratrici 
si prepara a speculare ora 
anche sulle esigenze di salu
te di milioni di italiani e so
prattutto a far leva sulle sug
gestioni e i «bisogni» indot
ti da una martellante cam
pagna affaristica fondata su 
una soluzione alberghiera 
piuttosto che sanitaria del 
problema della salute. 

Il pretesto per la colossale 
operazione — attraverso la 
quale le compagnie contano 
di realizzare un nuovo boom 
di contratti, dopo quello pro
vocato dalla obbligatorietà del
l'assicurazione „ sui veicoli a 
motore — è dato dall'entra
t a in vigore delle nuove nor
me in materia di assistenza 
ospedaliera. Con il 1. gennaio 
prossimo saranno infatti le 
Regioni a gestire uniforme
mente ì compiti sin qui assol
ti in modo estremamente di
versificato dagli enti mutua
listici nella forma diretta. 
Tuttavia le Regioni avranno 
la facoltà di rilevare le con
venzioni già stipulate dalle 
mutue con cliniche universi
tarie e case di cura private; 
e di stipularne delle nuove. 
Nell'eventualità che i mutuati 
non si avvalgano dell'assisten
za ospedaliera gestita dalle 

Regioni ma si ricoverino in 
istituti non convenzionati o 
in classi diverse da quelle 
convenzionate, la legge dispo
ne che le Regioni attuino an
che una forma di assistenza 
indiretta, rimborsando agli 
assistiti una quota non infe
riore alla spesa media da es
se sostenute per analoghe pre
stazioni nelle cliniche private 
convenzionate. Sin qui la 
legge. 

Ma proprio a questo pun
to scatta la manovra delle 
compagnie assicuratrici. Co
me recuperare gli eventuali 
ulteriori benefici sino ad ora 
assicurati soprattutto a sin

gole categorie di lavoratori au
tonomi o subordinati che s'av
valevano di mutue costruite 
spesso a misura d'interessi 
assai ristretti, o sulla base 
di criteri oggettivamente cor
porativi? Come garantire in 
sostanza, e attraverso quali 
nuove strade, quell'assistenza 
integrativa che il più delle 
volte si sostanzia In un trat
tamento preferenziale sul pia
no di servizi utili ma secon
dari (stanza singola, diva
netto per l'accompagnatore, 
TV e telefono)? 

La speculazione privata ha 
già pronta la ricetta ben di
versa da quella di una pro
fonda qualificazione dell'assi
stenza ospedaliera. Non a ca
so s'è appena fatto portavo
ce e propagandista di questa 
ricetta il giornale della FIAT, 
cioè proprio di un gruppo 
industriale e finanziario che 
da tempo ha orientato pro
prio nel vasto e redditizio 
settore della sanità una par

te dei suoi investimenti. Fon
dato com'è su gravi defor
mazioni della realtà e, soprat
tutto, sulla pericolosa sugge
stione esercitata da forme pri
vilegiate di spedalizzazione, 
il ragionamento della Stampa 
è semplice. 

Dal momento che — insi
nua il giornale — con il nuo
vo sistema «ottenere un'im
pegnativa per un ricovero sa
rà forse molto più complica
to che non con la peggiore 
delle mutue attuali» e che, 
per questo e molti altri mo
tivi, parecchi assistiti ed in 
particolare quelli che usufrui
vano di mutue speciali «fanno 
un grosso passo indietro ri
spetto al trattamento attuale», 
l'unico rimedio è q u e l l o 
di appoggiarsi ad una com
pagnia assicuratrice che, die
tro pagamento di una taglia 
annua variabile tra le 40 e le 
90 mila lire a testa, «potrà 
offrire al pubblico italiano 
quasi tutte ìe assistenze pre
videnziali» ad un livello che 
si raccomanda proprio per le 
caratteristiche di privilegio e 
di consumo. 

Le mistificazioni attraverso 
cui questa nuova e sfaccia
t a operazione speculativa ten
de a farsi strada son parec
chie, e tutte da denunciare 
immediatamente e con forza. 
Intanto non è vero che, una 
volta deciso il ricovero da 
parte del medico, ci saranno 
nuove e più gravi difficoltà 
per ottenere l'impegnativa. 
Semmai accadrà il contrario 
e, per esempio, dell'impegna
tiva non ci sarà più bisogno. 
Quasi tut te le Regioni hanno 

infatti già scelto la strada di 
una normativa che abolisce i 
passaggi burocratici tipici del
le mutue, e che prevede la 
possibilità di un controllo 
solo a posteriori (ma ad 
esempio la Regione Umbria ha 
rinunciato anche a questo) 
del diritto al ricovero che è 
in ogni caso garantito a tutti 
gli assistiti da mutue, agli 
ex iscritti negli • elenchi dei 
poveri, e inoltre a quanti 
— privi di assistenza — si 
iscriveranno negli appositi 
ruoli e saranno chiamati a 
contribuire alla gestione ospe
daliera con un'imposizione di 
gran lunga inferiore a quella 
che verrebbe loro chiesta da 
una compagnia assicuratrice. 

C'è poi la questione del 
rapporto t ra mutue e clini
che private. Creata negli anni 
una situazione per cui sin
gole categorie di lavoratori po-
. levano sopportare trattenute 
più elevate rispetto alla me
dia per procurarsi trattamen
ti che si suppongono più qua
lificati, un nucleo non esiguo 
di enti mutualistici categoria
li e professionali si è tra
sformato oggettivamente in 
un elemento pressocché indi
spensabile di sostegno delle 
cliniche private e della me
dicina mercantile. La legge, 
anche e proprio perché pre
sentata come un'anticipazio
ne della riforma sanitaria, 
vuole rappresentare un ele
mento di disincentivazione di 
questa pratica affaristica e 
mistificante. 

Infine la manovra va de
nunciata in tempo e bloc
cata tanto per il suo costo 

(assolutamente inammissibile, 
tanto più in un momento in 
cui si tenta di ridurre i con
sumi individuali) quanto e 
soprattutto per la linea poli
tica che la ispira. La riforma 
punta al completo capovolgi
mento proprio della logica 
«assicurativa», per privilegia
re il momento preventivo ed 
imporre così il diritto alla 
salute prima che il diritto 
alla cura. Le compagnie as
sicuratrici vogliono invece, e 
s'intuisce facilmente con qua
li alleanze, continuare sulla 
strada della cura, cioè spesso 
solo dell'affarismo. 

Quanto alle cure poi, biso
gna intendersi anche su quel
le. Certo, la disponibilità di 
una camera singola può an
che avere il suo peso, alme
no sul piano psicologico. Ma 
la questione di fondo, la vera 
discriminante, è un'altra: la 
immediata disponibilità del 
più vasto spettro di attrezza
ture e specializzazioni, che la 
clinica privata spesso non 
può e in ogni caso non è te
nuta a garantire, mentre è 
assicurata sempre dall'ospe
dale (e se questo non accade 
è un altro discorso che pure 
va affrontato, tanto più ora. 
ma su un terreno completa
mente diverso). Una curiosità. 
infine: l'identico genere di po
lemiche e dì manovre ebbe 
per teatro l'Inghilterra dello 

immediato dopoguerra con la 
entrata in vigore del serviiio 
sanitario nazionale. Oggi, il 
98,9% della popolazione si 
appoggia esclusivamente al si
stema pubblico. 

Giorgio Frasca Polara 

Jesus in doppiopetto e cravatta ha battuto ogni record di vendita 

Esaurito il fascicolo criticato dal Papa 
Dopo la spregiudicata forma di lancio; la reprimenda pontificia si è risolta in altra pubblicità per la iniziativa delle edizioni paoline 

Il primo fascicolo dell'edi
zione italiana di Jesus, una 
pubblicazione sulla vita di 
Gesù delle edizioni paoline 
abbinata a «Famiglia Mese» 
e che già in Francia ha bat
tuto ogni record di vendita, 
è esaurito. Sono invece in 
pieno sviluppo all'interno del
la Chiesa e del mondo cat
tolico le polemiche sul modo, 
ritenuto assai discutibile dalla 
Chiesa stessa, per una edi
trice cattolica, di presentare 
Gesù in una veste poco orto
dossa. 

La prima cosa messa in 
discussione dai vescovi ita
liani e dallo stesso Papa è 
stata infatti la copertina della 
pubblicazione 6U cui risalta 
un Gesù con capelli bruni, 
lunghi e bene accurati, come 
se fossero stati trattati da 
un parrucchiere di classe, con 
barba e baffi* corti ben pet
tinati, con giacca bianca alla 
moda su cui fanno spicco una 
cravatta color marrone scuro 
ed una camicia bianca ultimo 

grido. Ne viene fuori — fanno 
notare i critici dell'iniziativa 
— non un Gesù quale ci è 
stato tramandato dalla tradi
zione cristiana, anche attra
verso le raffigurazioni dei mi
gliori artisti, ma un giovane 
distinto, per nulla sofferente 
e comunque lontano dal sup
plizio della croce con quel 
che ne consegue. 

H 27 novembre scorso Pao
lo VI, ricevendo una larga 
rappresentanza di religiosi e 
religiose della «Pia Società 
San Paolo» in occasione del 
60. anniversario di questa Isti
tuzione, guidati da don Luigi 
Zanoni, attuale superiore ge
nerale, espresse il suo disap
punto per la pubblicazione af
fermando «che talune pubbli
cazioni ci sono state e ci 
sono talvolta motivo di per
plessità e di amarezza e che 
pastori e fedeli hanno mani
festato a noi la loro pena e 
la loro preoccupazione». Di 
qui l'invito «ad evitare ciò 
che può essere causa di tur

bamento, di compiacente e 
deleterio permissivismo» e a 
rimanere «fedeli ad un pro
fondo senso religioso, alle au
stere e nobilitanti esigenze 
del messaggio evangelico». 

Ma quando Paolo VI svol
geva queste considerazioni 
critiche il numero era già 
uscito dalle moderne rotative 
delle edizioni paoline per es
sere distribuito: e, semmai, 
la «reprimenda» diventava 
a quel punto un fatto pubbli
citario. 

In fatto di Iniziative edi
toriali la «Pia Società San 
Paolo» ha notevole esperien
za ed una forza organizzativa 
invidiata da molti altri Or
dini religiosi; la crisi che at
tualmente colpisce larghi set
tori dell'editorìa in generale 
pare che non sfiori le attività 
editoriali, cinematografiche, 
discografiche delle organizza
zioni paoline diffuse in tutto 
Il mondo. 

L'iniziativa ora contestata 

dal Papa venne presentata il 
10 ottobre alla stampa con 
una trovata pubblicitaria che 
evidentemente ha reso: in 
quell'occasione furono infatti 
resi pubblici i risultati di una 
indagine dell'Istituto Dosa 
«sulla religiosità degli italiani 
e sul rilievo della figura di 
Cristo nella nostra società» 
commissionata dalle edizioni 
paoline proprio in vista del 
lancio di Jesus. Ai giorna
listi italiani e stranieri, con
vocati per la circostanza nel
la lussuosa sede romana di 
«Famiglia cristiana», fu det
to che l'80 per cento degli 
italiani «considerano Gesù 
una figura interessante» tan
to che la sua popolarità ri
sulterebbe doppia rispetto a 
quella di Garibaldi (40 per 
cento). 

Fondata il 20 agosto 1914 
in Alba da don Giacomo Al-
berione (scomparso nel 1971) 
con lo scopo di svolgere «apo
stolato per mezzo della stam
pa», la «Pia Società San 

Paolo», riconosciuta con «de
creto di lode» dalla S. Sede il 
10 maggio 1941, sì è arric
chita in 60 anni di numerosi 
istituti, organizzazioni religio
se maschili e femminili, di 
centri editoriali, di distribu
zione libraria, di produzione 
cinematografica e discografi
ca diffusi in tutto il mondo 
tanto da essere diventata una 
grande potenza tra le forze 
di comunicazione sociale oggi 
esistenti. Famiglia cristiana 
e Famiglia Mese, a cui è sta
ta abbinata la pubblicazione 
Jesus, sono ì periodici più 
conosciuti, ma se ne stam
pano molti altri redatti in 
tutte le lingue, senza contare 
le numerose riviste di carat
tere dottrinario e apologetico, 
i libri di ogni genere. 

Si tratta, insomma, di una 
potente e spregiudicata mac
china propagandistica di cui 
la Chiesa sì serve, senza guar
dare poi tanto per il sottile. 

Alceste Sant'uv 
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Bilancio di una settimana densa di avvenimenti 

Il Consiglio militare etiopico 
ha rafforzato le sue posizioni 

L'entrata in funzione di un Comitato consultivo composto di civili e i « segna
li» rivolti alla Somalia sono due indicazioni positive — Stasi in Eritrea 

Rimangiandosi 

gli impegni presi 

Annunziati 
dalla Ford 
di Colonia 
settemila 

licenziamenti 
Nostro servizio 

COLONIA, 7 
La direzione della Ford ha 

Ieri comunicato alle commis-
' sionl interne del suol tre sta-
: bilimentl di Colonia, Wulfrath 
. e Duren che <• Intende proce-
: dere al più presto al licen-
• «lamento di circa settemila 
! dipendenti. In queste tre 
: fabbriche sono impiegati 

oltre Bessantamlla lavoratori, 
dì cui più della metà è co
stituita da lavoratori stranie» 
ri (2.200 italiani), percen
tuale che, per quanto ri-

; guarda direttamente la pro-
' duzione, arriva a punte del 
; 70-80%. E saranno proprio 1 

lavoratori stranieri 1 primi 
. ad essere colpiti dal licenzia

menti, mentre sulla stampa 
. tedesca sta iniziando una cam-
: pagna xenofoba che addos-
! sa a loro tutte le difficolta 

dell'economia della Repubbli
ca federale; questo quando 
la Germania, e In particola-

, re le grosse industrie come 
'; la Ford, dallo sfruttamento : della manodopera immigrata 

hanno tratto immensi pro
fìtti. 

Il provvedimento di licen
ziamento segue 1 lunghi pe
riodi di sospensione dal la
voro e messa in cassa inte
grazione, imposti per sei 
volte agli operai negli ultimi 
mesi, con gravi ripercussio
ni sui salari, e che ancora 
all'ultima assemblea di fabbri
ca di lunedì 2 dicembre a Co
lonia, erano stati presentati 
dall'azienda come il «male 

':• minore» di fronte alla possi-
. bilità di licenziamenti di mas-
' sa, per costringere la com

missione interna ad accettar
la li per i mesi di dicembre e 

gennaio prossimi, Quindi ora 
l'azienda si rimangia gli im
pegni presi, dopo aver fatto 
pagare ai lavoratori un prez-

• zo già alto con la riduzione 
di oltre il 20% del salario. 
La forma che la Ford pare 
intenda adottare per mettere 
in pratica la sua manovra, 
è quella dei famigerati «pre
mi di autolicenziamento», con 
cui la direzione offre al la
voratori che lasciano volon
tariamente la fabbrica, una 
somma aggirantesl sul 4.000-
5.000 marchi: questo «pre
mio» però, corrisponde più 

0 meno alla liquidazione che 
la fabbrica deve versare in 
caso di licenziamenti di mas-

" 6a, e viene inoltre detratto 
dall'ufficio del lavoro dal sus
sidio mensile al lavoratore di-

. soccupato; infine il lavorato-

. re che si autolicenzia perde 

. tutti i diritti assicurativi di 

.. cui godeva. 
Questa subdola manovra è 

- già stata messa in atto dalla 
Volkswagen di Wolfsburg e su
pinamente accettata dalia com
missione interna con un gra
ve danno per tutti quei lavo-

• ratori che, adescati dalla pos
sibilità di ottenere subito il 
denaro, hanno accettato. 

Purtroppo anche le com
missioni Interne del tre sta-

. bili menti Ford pare -siano 
orientate ad accettare la pro
posta della direzione. E' que
sta una tendenza da combat
tere. bisogna mobilitare tutti 
1 lavoratori per imporre alia 
azienda che si assuma tutta 
la responsabilità di eventuali 
licenziamenti, e non cerchi 
di scaricare Interamente sugli 
operai il costo di gestione del
l'Impresa. ET necessario, in 
questa occasione un deciso 
intervento del sindacato uni
tario tedesco DGB per re
spingere il ricatto padrona
le, messo in opera proprio 
poco prima delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
tariffario dei metallurgici, per 
fiaccare la volontà rivendica-
t!va degli operai. 

Valerio Baldan 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA, 7 

il giuramento e l'entrata In 
funzione del Comitato con
sultivo composto da cinquan
ta consiglieri civili, l'ingresso 
nel governo di nuovi mini-
stri e le nomine di ufficiali 
a posti di alta responsabili» 
tà militare vengono unanime
mente interpretati come un 
Bintomo di rafforzamento del 
nuovo gruppo dirigente. Es
si infatti significano: 1) che 
dopo quasi due settimane di 
difficoltà e di incertezza, do
vute sia al tragico conflitto 
con il generale Aman Andom, 
sia alle esecuzioni dei massi
mi esponenti della nobiltà e 
del vecchio regime, sia alla 
conseguente ondata di criti
che e di attacchi esterni, sia 
infine ai tre gravi attentati, 
il Consiglio militare ha supe
rato la drammatica orisi e si 
è sentito abbastanza fiducio
so in se stesso da tendere la 
mano ad alte personalità, chia
mandole a dare il loro con
tributo alla costruzione di 
una nuova Etiopia; 2) che fra 
gli strati politicizzati del po
polo etiopico, a tutti i livel
li, compresi quelli dotati di 
cultura e di esperienza tecni
ca, amministrativa e diploma
tica, si è diffusa la convin
zione che il nuovo gruppo di
rigente è solidamente e sta
bilmente installato nel po
tere. 

Con ciò non si vuol dire af
fatto, si badi bene, che allo 
interno del Consiglio milita
re non sussistano punti di 
vista diversi, sul futuro asset
to da dare al paese, né che 
nuove crisi, anche drammati
che, non siano più nell'ordi
ne delle cose possibili. Si vuol 
dire semplicemente che, nel 
suo complesso, U Consiglio è 
capace di esprimere una li
nea politica omogenea, di 
prendere misure concrete e 
intelligenti, insomma di agi
re con l'energia e il prestigio 
di ima forza politica ege
mone. 

Le misure prese sono evi
dentemente avvedute. Basti 
pensare alla scelta di un mi
nistro degli esteri che cono
sce bene gli Stati Uniti e che 
quindi è in grado di ripren
dere con Washington quel dia
logo che il ritiro dell'amba
sciatore ad Addis Abeba ha 
reso difficile e che gli avve
nimenti drastici del 27 novem
bre hanno addirittura — a 
quanto si dice — interrot
to; e di un ministro della di
fesa, ex ambasciatore a Mo
gadiscio, che è stimato dai 
somali. E' un chiaro messag
gio, questo, al vicino paese 
africano con cui esistono da 
decenni motivi di frizione a 
causa della presenza di una 
forte minoranza somala nelle 
province meridionali in cui è 
divisa la regione storica del-
l'Ogaden; motivi di frizione, 
sui quali, non bisogna dimen
ticarlo, ha lavorato perfida
mente il colonialismo. Addis 
Abeba dice a Mogadiscio: vo
gliamo essere amici, mettete 
da parte ogni diffidenza, guar
date con comprensione e con 
simpatia al nostro movimen
to rinnovatore. 

AI Consiglio militare si at
tribuisce anche una altra ini
ziativa, che sarebbe già in cor
so o in rapida preparazione, de
stinata anche essa a sbaraz
zare la strada da uno del più 
delicati problemi Interni del 
paese: 11 dialogo, ancora di
screto e segreto, con gli eri
trei, allo scopo di dare una so
luzione politica all'annoso. e 
difficile problema. Il timore 
che prevalesse nel Consiglio 
militare l'opinione dei fauto
ri di una guerra ad oltran
za, di una repressione impla
cabile, si sono dimostrati per 
fortuna infondati. Non risul
ta che in Eritrea vi sia stato 
un inasprimento del conflit
to. Al contrario, nonostante Io 
invio di rinforzi o piuttosto 
di rimpiazz:. alla seconda di
visione stanziata nella ex co
lonia italiana si ha l'impres
sione che vi sia stata una cer
ta stasi nelle operazioni mi
litari. 

Tutti gli etiopici con i qua
li abbiamo òggi parlato ci so
no sembrati comunque più 
fiduciosi e sereni. L'ansia di 
concreti segni di stabilizza
zione del processo rivoluzio
nario. chiaramente avvertibi
le nell'opinione pubblica di 

Perù: iniziate le celebrazioni 
dell'indipendenza sudamericana 

-' "•' "--.- LIMA, 7. 
Sono iniziate oggi in Perù 

le manifestazioni celebrative 
per il 150̂  anniversario della 
battaglia di Ayacucho che se-

5nò la definitiva sconfitta 
elle truppe coloniali spa

gnole e la proclamazione del
l'indipendenza latino-ameri
cana. Le celebrazioni dove
vano costituire innanzitutto 
una riaffermazione della vo
lontà di indipendenza, di au
tonomia e sovranità nazio
nale dei popoli latino-ameri
cani rispetto al neo-coloniali
smo e alla dominazione nord
americana subentrata nel 
continente dopo la cacciata 
degli spagnoli. In questo spi
rito e con questi intendi
menti Il presidente del go
verno psruviano, gen. Vela-
geo Alvarado, aveva convo
cato un vertice dei capi di 
Stato e di governo degli otto 
Mesi boli variati) e sanmarti-

1, quelli cioè che presero 

parte alla battaglia decisiva 
di Ayacucho, da tenersi nel 
quadro delle attuali celebra
zioni. 

Visti però gli obiettivi che 
l'iniziativa si proponeva, è 
comprensibile come il capo 
della giunta fascista cilena 
gen. Pinochet abbia rifiutato, 
così come anche l'assenza di 
Banzer appare comprensibile. 
Non prenderanno parte al 
«summit» nemmeno i pre
sidenti argentino, ecuado
riano e colombiano, a causa 
della situazione interna dei 
rispettivi paesi. Sono invece 
giunti i presidenti di Pana
ma, Omar Torrljos, e del Ve
nezuela, Carlos Peres. Pre
senti i ministri degli esteri 
di tutti i paesi invitati, com
presa Cuba. 

Il ministro degli esteri pe
ruviano ritiene, comunque, 
che l'iniziativa avrà una 
a portata storica ». 

Addis Abeba nel giorni scor
si, ò stata o comincia ad es
sere, soddisfatta, Occorre ag
giungere che sulla necessità 
di profonde trasformazioni ri
voluzionarle non sembrano 
sussistere dubbi In nessuno. 
Lo studente e l'autista di ta
xi, il funzionarlo ministeriale 
e il professore universitario, 
la segretaria di questo o quel-
l'uffiolo, 11 cameriere, 11 foto
grafo ambulante: tutti espri
mono sostegno al nuovo cor
so. E lo fanno, occorre sotto
linearlo, senza alcuna enfasi, 
in modo razionale, spesso con 
grande eloquenza, lucidità e 
acume, sforzandosi di spiega
re, quando ne sono in gra
do, 1 motivi profondi di tale 
sostegno e di giustificare agli 
occhi dello straniero, dell'eu
ropeo, le ragioni della asprez
za del processo rivoluziona
rlo, 11 suo carattere necessa
riamente — essi dicono — 
severo e anche implacabile. 

Nuovi processi aono in cor
eo. Altri imminenti. Chi sia

no gli imputati non si sa. 
Sembra si tratti di funziona
ri di minor rango, colpevo
li di corruzione e abusi, ma 
all'ombra di delitti più gravi. 
Si attende sempre che 1 su
perstiti membri della aristo
crazia — e lo stesso ex-lmpe-
ratore — siano tradotti da
vanti alle Corti marziali. E' 
lo stesso Derg che ha lascia
to aperta tale prospettiva, nel
la lettera a Waldheim. Ma ò 
un aspetto del problema, que
sto, dove permane una incer
tezza che forse è anohe vo
luta. Se è vero che il Consi
glio militare si sente oggi più 
forte e sicuro di sé, opinio
ne sulla quale convergono tut
ti gli osservatori, è anche lo
gico che non abbia più timo
re di tenere In vita, In pri
gione, 1 rappresentanti di una 
classe rovesciata, sconfitta, de
cimata, privata ormai di ogni 
residuo prestigio: pallide om
bre di un tempo che fu. 

Arminio Savioli 

Un contributo alla battaglia per la riforma 

Documentario prodotto 
dalPUnitelefilm sulle 
leggi per la famiglia 

« Futuro insieme » dimostra la necessità delle nuove 
norme legislative attraverso l'illustrazione di casi 
reali - Uno strumento di informazione e di dibattito 

Un documentarlo oinemato-
grafico per testimoniare 
quanto siano profondamente 
invecchiate le leggi che re
golano 11 diritto di famiglia 
e, dunque, quanto sia ur
gente l'approvazione da par
te del Parlamento del nuovo 
codice che nel 1971 ha già 
avuto il voto favorevole del
la Camera ed è oggi in di
scussione al Senato. Questo 
è il contenuto del cortome
traggio « FUTURO INSIE
ME, PER UN NUOVO DI
RITTO DI FAMIGLIA» prò-
dotto dalla Unitelefllm con 
la regia di Giuseppe Ferrara, 
su testo e sceneggiatura di 
Giuliana Dal Pozzo. 

La documentazione è svol
ta attraverso il racconto di 
alcuni casi reali, esemplifi
cativi della complessa mate
ria. « FUTURO INSIEME » 
prende in esame, in modo 
particolare, le questioni del
la comunione dei beni, del 
riconoscimento dei figli na
ti fuori del matrimonio, del 

concetto di colpa, dell'età 
del matrimonio, del capofa
miglia. Viene anche ricostrui
to l'iter politico della bat
taglia condotta, sia In Par
lamento sia nel Paese, da 
un ampio schieramento poli
tico riformatore. 

Nel suo insieme il docu
mentarlo si propone dunque 
come strumento di informa
zione sui contenuti della ri
forma in discussione, sulle 
forze che la sostengono e su 
quelle che vi si oppongono; 
e vuol essere anche strumen
to per sollecitare la discus
sione. 

« FUTURO INSIEME » (che 
dura circa 30 minuti) è in 
distribuzione presso la stes
sa Unitelefllm (Via Sprovie-
ri, 14 • Roma) che ha deciso 
di contribuire alla battaglia 
riformatrice praticando un 
prezzo eccezionale: 30.000 li
re per l'acquisto di una co
pia in 16 mm. - 20.000 per 
l'edizione in Super/8. 
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Allo scopo di conoscere le decisioni governative 

Le Società di Mutuo Soccorso 
chiedono chiarimenti per la casa 

Una nota del ministero che si basa su una sentenza che non riguarda !• 
SMS - Urge una risposta anche sul progetto di regolamentazione della 

commissione Potenza. 

t i 
! 

Mentre le grosse compagnie 
di assicurazioni continuano ad 
alimentare una vera e propria 
guerra contro le società di mu
tuo soccorso e, contemporanea
mente pensano a taglieggiare il 
cittadino avanzando una nuova 
pretesa di aumento per l'as
sicurazione delle auto del 37 
per cento, si assiste al fatto che 
le società di mutuo soccorso 
sono ancora in attesa di un 
chiarimento da parte del mini
stro del lavoro, espressamen
te sollecitato, tempo fa. dalla 
loro associazione nazionale. 

Il chiarimento viene richie
sto sul merito di una nota in
viata alle società di mutuo soc
corso, con la quale il ministero 
consigliava queste ultimo ad 
astenersi dall operare nel cam
po delle assicurazioni auto. E 
ciò senza altra motivazione se 
non che ci sarebbe un orienta
mento della magistratura In ta
le senso. 

La nota sorprese non poco 
gli interessati che si riteneva
no e si ritengono legalmente 
autorizzati ad esercitare le as
sicurazioni di RC auto per cui 
avevano chiesto un riesame del
la questione, anche alla luce 
delle recenti proposte di rego
lamentazione avanzate dalla 

commissione Potenza, apposita* 
mente nominata e che le SMS 
nel complesso accolgono. A que
sto punto appare utile chiarire 
cosa intende il ministero per 
€ orientamento della magistra
tura » a cui fa riferimento la 
nota. 

In effetti la nota del mini
stero si basa su una sentenza 
della Cassazione che ha fatto 
divieto ad una società di mu
tuo soccorso a responsabilità li
mitata di svolgere attività nel 
campo delle assicurazioni auto. 
La nota, cioè, generalizza le 
sentenza che riguarda una so
cietà a responsabilità limitata 
a tutte le società di mutuo soc
corso. 

Questa confusione non dovreb
be essere fatta dato che esisto
no precise disposizioni. 

Infatti, la legge n. 090 che 
introduce l'assicurazione RCA 
afferma che possono esercitare 
questa assicurazione le società 
di cui al testo unico della legge 
n. 449 sull'esercizio delle assi
curazioni private. 

Se si da un'occhiata a questo 
testo unico, all'art. 2 tra i vari 
tipi di società elencate cui la 
legge consente di esercitare la 
RCA. alla lettera e E > si trova

no gli enti e società di mutuo 
soccorso, le quali, dall'art. (54 
vengono poste sotto la vigilanza 
del ministro del lavoro. D'altra 
parte, lo stesso testo precisa 
che le società alle quali è fatto 
divieto di esercitare nel cam
po della RCA sono quelle a 
nome collettivo, in accomandi
ta, a responsabilità limitata, le 
persone Bingole. 

Giustamente quindi la senten
za della cassazione ha po
sto 11 veto ad una società a re
sponsabilità limitata, che è tra 
quelle non abilitate dal testo 
unico. Ma francamente non §1 
capisce come questo possa esse
re interpretato quale orienta
mento della magistratura e 
proibire alle SMS in genere 
questa attività a cui sono le
galmente autorizzate. 

D'altra parte, come già abbia
mo accennato all'inizio, n«l 
prendere iniziative in questa 
materia sarebbe opportuno non 
ignorare le proposte di regola
mentazione della Commissiona 
Potenza che suggerisce la riat-
sicurazione del portafoglio RCA 
auto delle SMS presso l'INA, 
per garanzia, e sulla qual* fi 
ministero dovrebbe pronunciar
si al più presto. 

' l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i m i H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I H I I I M 

Perché gettare via la bottiglia? 
Non sprecare l'energia e le materie 

prime che sono servite a fabbricarla. 
Non aumentare la massa di rifiuti 
Questa bottìglia serve ancora. 
Ecco perché ti si chiede un 

deposito. 
Perché dunque gettare via del 

denaro? 

rendi 
la bottiglia 
risparmiai 

imbottlfllkrtQinltQgqtuoArtcfl̂ ^ 
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Convegno 
promosso 
dal PCI 

sull'intervento 
pubblico 

nel cinema 
Promosso dalla Sezione 

culturale e dalla Commissione 
cinema della Direzione del 
PCI, avrà luogo a Roma 11 13 
e 11 14 dicembre, presso la se
de dell'Associazione della 
stampa romana (piazza San 
Lorenzo in Lucina n. 26) un 
convegno sul tema: « Il grup
po cinematografico pubblico: 
esigenza di un rinnovamento 
radicale ». 

Il convegno, che sarà pre
sieduto dal compagno Giorgio 
Napolitano, responsabile della 
Sezione culturale della Dire
zione del PCI, si articolerà 
nelle seguenti relazioni: 

— Le partecipazioni statali 
nella cinematografia: risulta
ti, carenze, necessità (Mino 
Argentieri) ; 

— Nuove forme di produzio
ne e gruppo cinematografico 
pubblico (Massimo Andrioli); 

— Strumenti per un nuovo 
rapporto con gli spettatori 
(Gianni Toti); 

— Funzione essenziale del
l'ente pubblico nel campo del
le cinematografie specializza
te (Virgilio Tosi); 

— Gruppo pubblico, associa
zionismo culturale e prospetti
ve per il rinnovamento del 
Centro sperimentale (Riccar
do Napolitano); 

— Iniziativa pubblica nella 
scuola primaria e secondaria 
(Ivano Cipriani); 

— Gruppo pubblico, ricerca 
e didattica nell'università e 
nel Centro sperimentale di ci
nematografia (Alberto Abruz
zese). 

I lavori avranno inizio alle 
ore 16,30 di venerdì 13. ripren
deranno alle ore 9.30 di saba
to 14 e termineranno nel po
meriggio della stessa giornata. 

Si chiude il Festival dei Popoli 

Firenze: alla 
ribalta Cina e 
America nera 

Un dibattito 

sulla musica 

oggi a Roma 
Oggi, alle ore 10, a Roma, 

nell'Auditorio dì Via della 
Conciliazione, si terrà un di
battito sul tema « La riforma 
delle istituzioni musicali e il 
loro decentramento democra
tico». Vi partecipano Luigi 
Pestalozza per il PCI, Paolo 
Cabras per la DC, Oscar 
Mammì per il PRI, Benia
mino Finocchiaro per il PSI. 
L'orchestra dell'Accademia di 
Santa Cecilia e il coro del 
Teatro dell'Opera eseguiran
no musiche di Rossini e di 
Haendel. La manifestazione 
— che è aperta al pubblico — 
earà conclusa da una esibi
zione del corpo di ballo dello 
«tesso Teatro dell'Opera. 

Da domani 
la rassegna 
in sei città 

della Toscana 
FIRENZE, 7 

Da lunedi, a conclusione 
della rassegna del Festival 
dei Popoli in Firenze, prende 
avvio il programma di de
centramento organizzato dal
la Giunta regionale toscana 
insieme con enti locali, asso
ciazioni culturali e facoltà 
universitarie. Gli elementi 
che definiscono l'iniziativa 
sono un'ampia diffusione dei 
film di documentazione so
ciale, politica e culturale, la 
promozione di un dibattito di 
massa, l'avvio di una gestio
ne nuova e diversa degli isti
tuti culturali pubblici. L'espe
rienza, di grande rilievo, si 
intreccia con la riforma del
l'Ente Festival dei Popoli, che 
dal 1975 assumerà le caratte
ristiche di un'associazione di 
autonomie per assicurare al
le iniziative (rassegne, con
vegni, cineteca) caratteristi
che di continuità e una base 
più vasta d'uso e di direzione. 

Per l'organizzazione della 
cultura in Toscana il decen
tramento del Festival dei Po
poli è un passo avanti ver
so l'obiettivo della creazione 
di un rapporto organico tra 
gli istituti culturali e la so
cietà. Ed è anche un'indica
zione per la riforma dell'in
tervento statale, che si attar
da nella pratica centralisti-
ca ed ignora le esperienze in
novative. 

La rassegna decentrata 
avrà luogo in sei città della 
regione: Siena (9-10 dicem
bre), Pistoia (10-11 dicembre), 
Empoli (11-12 dicembre), Li
vorno (12-13 dicembre), Car
i-ara (13-15 dicembre), ed infi
ne di nuovo Firenze (16-17) 
dove le proiezioni si terran
no al Kino Spazio, nella SMS 
Rifredi e nell'aula magna del
la facoltà di Magistero del
l'Università. 

Il programma del decentra
mento è Etato concordato da
gli enti interessati con la 
commissione preparatoria e la 
segreteria del Festival dei Po
poli, che collaborano alla sua 
realizzazione. Nel complesso 
si t ra t ta di ventitré film, che 
si è tentato di raccogliere se
condo criteri tematici: La lot
ta dei popoli per l'indipen
denza nazionale e le libertà 
politiche; La cultura nera 
americana; La condizione del
la donna negli USA; Aspetti 
della realtà della Cina popo
lare. 

I funerali d i Pietro Germi 
Nella parrocchia di Santa 

Croce al Flaminio, in via Gui
do Reni, a Roma, si sono svol
ti ieri mattina i funerali del 
regista Pietro Germi, morto 
giovedì mattina, all'età di ses
san tanni . 

La cerimonia funebre è sta
ta seguita da centinaia di 
persone. Moltissime le corone, 
t ra cui quella della troupe di 
Amici miei, l'ultimo film scrit
to dallo scomparso e che egli 
Etesso avrebbe dovuto dirige
re, se non si fosse ammalato 
(il suo posto, come è noto, è 
stato preso da Mario Moni-
celli). 

Accanto alla bara c'erano 
la seconda moglie di Germi, 
Olga D'Aiello. i figli Maris-
linda, Francesco. Francesca e 

Armellina, altri parenti, atto
ri e collaboratori dei • suoi 
film, come Marcello Mastroian-
ni (con il fratello Ruggero), 
Saro Urzi, Alfredo Giannetti, 
Francesca Romana Coluzzi. 

A dare l'addio al regista 
c'erano, fra gli altri, Luigi 
Zampa, Elio Petri, Alessan
dro Blasetti, Luigi Magni, Pie
ro De Bernardi. Sergio Ami-
dei, Suso Cecchi D'Amico, 
Duccio Tessari, Damiano Da
miani. Nanni Loy, Luigi Co-
mencini, Marcello Fondato, 
Ruggero Maccari, Ettore Sco
la. Mauro Bolognini, Tullio 
Pinelli. 

La salma di Germi è stata 
sepolta nel cimitero di Ca
stel di Guido, a pochi chilo
metri da Roma. 

le prime 
Musica 

Amedeo Baldovino 
a Santa Cecilia 

Amedeo Baldovino ha im
posto l'altra sera (via dei 
Greci), in un concerto dedi
cato a tre delle sei Suites 
di Bach (ne fu un interprete 
geniale Pablo Casate), lo stile 
e la sapienza di un violon
cellista da considerare tra i 
massimi del nostro tempo. 

In un crescendo di illumi-
razione del suono, Baldovino 
ha trasformato le tre Suites 
(prima, seconda e sesti) in 
altissimi vertici della storia 
della musica. 

Suadente e invogliarne nei 
Preludi, ans'oso e pronto nel
le Correnti (dopo il Preludio, 
ogni Suite ha un seguito di 
danze), severo e pur lievis-
•imo nelle Allemande, l'inter
prete ha puntualmente sfog
giato l'abito del fuoriclasse, 
nell * assorta fermezza delle 
Sarabande, gravi, lente, sca
vate nel profondo. Erano. 
però, una meraviglia anche 
gli altri brani delle Suites: i 
Minuetti e le Gavotte, giocati 
con un archetto prodigioso 
anche per ricchezza timbrica, 
abilissimo poi ncll'affrontare 
IR girandola delle Gighe fi
nali. 

I A sala era soprattutto af-
dai giovani. Acclamato 

con insistenza, Baldovino ha 
concluso la serata bachiana, 
eseguendo stupendamente an
cora una Sarabanda: quella 
della quinta Suite. 

e. v. 

Cinema 
Il trafficone 

II « trafficone », o meglio 
1*« erotista » — questo era, in 
un primo tempo, il titolo del 
film — è un maturo mariuolo 
napoletano che ha sempre. 
vissuto di espedienti, nella 
capitale, smerciando orrendi 
cappotti d; <t autentica pelle 
finta » oppure sigarette di 
contrabbando. Un bel giorno, 
costui incontra una ricca si
gnora che lo introduce negli 
ambienti « bene », ove gen
tildonne afflitte da problemi 
sessuali si servono di Vin
cenzo come fosse un farmaco 
miracoloso. 

Il regista Bruno Corbucci 
intendeva forse ironizzare sui 
pruriti apsicanalitici» di una 
borghesia sempre più idiota. 
La trovata non è certo ge
niale, e l'umorismo non pro
prio sottile e raffinato: lazzi 
a volontà e allegorie da ca
serma. Senza contare l'inve
rosimiglianza di Carlo Giuf-
fré nei panni di « homo ero-
tlCUS !). 

d. g. 

Attesa non delusa - Un do-
cumenfarismo dalla precisa 

fisionomia espressiva 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 7. 

La scuola documentaristica 
della Repubblica Popolare Ci
nese è stata oggi la grande 
protagonista del XV Festi
val dei Popoli, che si conclu
derà a Firenze domani sera 
dopo sette giorni ininterrotti 
di proiezioni. 

C'era molta attesa per que
sto avvenimento — ancora 
una volta la rassegna cinema
tografica fiorentina si è con
fermata un importante osser
vatorio delle varie esperien
ze cinematografiche condotte 
avanti nel mondo — e l'atte
sa non è andata delusa. Sono 
$tati presentati quattro docu
mentari (Nuove scoperte ar-
cJieologiche: scavata una tom
ba- di 2100 amii fa, L'anestesia 
dell'agopuntura, Canale d'ar
gento a Shaoshan, La popola
zione del distretto di Huisien) 
c|ie hanno mostrato come il 
documentarismo cinese abbia 
acquisito una sua precisa fi
sionomia espressiva, caratte
rizzata (fatta eccezione per 
certe immagini eccessivamen
te ieratiche e per i commenti 
dal toni spesso enfatici) dal 
linguaggio essenziale nella for
ma e rigoroso nell'approccio 
e nell'analisi della realtà. Fra 
i quattro documentari un cen
no particolare meritano Cana
le d'argento a Shaoshan (si 
t rat ta di un grandissimo ca
nale, costruito circa dieci anni 
fa, utilizzato per l'irrigazione 
di un vasto territorio, prima 
arido e sterile, e per la na
vigazione) e La popolazione 
del distretto di Huisien (de
scrive la dura, difficile ope
ra di conquista allo sfrutta
mento agricolo di una zona 
montagnosa e ostile da parte 
degli abitanti della zona). 

Oggi il cartellone del Festi
val era ricco di altri motivi di 
grande interesse. Insieme con 
i documentari cinesi sono sta
ti presentati anche quattro 
mediometraggi dedicati alla 
cultura del popolo nero de
gli Stati Uniti e alle sue lot
te per l'emancipazione (Blues 
like showers of rain dell'In
glese John Jeremy, From 
these roots dell'americano Wil
liam Greaves, Go to teli it: a 
tribute to Mahalia Jackson 
dell'americano Jules Victor 
Schwerin, Legacy of a dream 
dell'americano Richard Ka
plan), un documentario cana
dese sul problema del picco
li handicappati (As ice are di 
Marty Grosg) e un lungome
traggio di carattere scientifi
co, (Primate, del grande re
gista statunitense Frederick 
Wiseman). 

Blue like showers of rain è 
una scarna e appassionata ri
costruzione delle durissime 
condizioni di vita della po
polazione nera delle regioni 
meridionali degli Stati Uni
ti (povertà, emarginazione, 
linciaggio), attraverso le te
stimonianze di vecchi musici
sti di blues. 

From these roots rievoca la 
rinascita della cultura nera di 
Harlem negli Anni Venti che 
espresse famosi letterati e ar
tisti e dalla quale prese le 
mosse una vasta azione poli
tica per l'emancipazione di 
tutti i neri d'America. 

A tribute to Mahalia Jack
son è un omaggio alla grande 
cantante di gospels, morta nel 
1972. Il film ripercorre la vi
ta dell'artista, dalla sua na
scita a New Orleans ai trion
fi in tutto il mondo. Di par
ticolare interesse, in questo 
documentario, la parte dedica
ta ad alcuni famosi recital 
della Jackson. 

Legacy of a dream ripropo
ne all'analisi del grande pub
blico le tappe più significati
ve dell'attività di Martin Lu
ther King, il leader del mo
vimento per i diritti civili dei 
neri e Premio Nobel per la 
pace, assassinato nell'aprile 
del '68 a Memphis negli Stati 
Uniti. 

In As we are il pittore e ce
ramista canadese Marty Gross 
descrive i suoi incontri con 
un gruppo di bimbi handicap
pati di Toronto, che frequen
tano il suo studio per scopi 
terapeutici. Infine Wiseman. 
con Primate, traccia un qua
dro minuzioso degli studi com
piuti da un gruppo di ricer

catori americani sulle scimmie 
per analizzare le loro reazio
ni di fronte a vari tipi di sti
moli. 

Carlo Degl'Innocenti 

Rassegna a Roma 

di film cinesi 
SI terrà a Roma, dal 10 

al 12 dicembre al Planetario. 
una rassegna di film della 
Repubblica Popolare Cinese, 
organizzata dalla Associazio
ne Italia-Cina in collabora
zione con l'Italnoleggio Ci
nematografico e l'Unitalia 
Film. 

Saranno presentati, nel
l'ordine: martedì, 10: La 
montagna delle azalee, tra
sposizione cinematografica a 
colori di uno spettacolo del
l'Opera di Pekino su un epi
sodio storico degli anni Venti; 
mercoledì, i l : Una miriade 
di colori, documentario a co
lori girato in occasione del 
primo torneo amichevole di 
tennis da tavolo fra Asia, 
Africa e America Latina; 
giovedì, 12: Anni rosso fuo
co, film a soggetto, a colori, 
tratto da un lavoro teatra
le sulla vita e i problemi di 
tino stabilimento industriale 
dell'epoca attuale. 

All'insegna di una mondanità in tono minore 

APERTURA ALLA SCALA 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 
H Sant'Ambrogio Scaligero, 

la gran serata d'apertura del
la stagione scaligera milane
se (che si è aperta con la 
rappresentazione del Fide-
Ilo di Beethoven), ha ri
scoperto anche quest'anno 
i fasti della tradizione. 
Nella sala adorna dei ga
rofani di San Remo (di
menticati in passato in o-
maggio all'austerità) si son 
visti i soliti personaggi che 
ogni anno si dan da fare per 
comparire In questa gran 
fiera della vanità milanese. 

Qualcuno per la verità, ha 
osservato che 11 fasto era tem
perato da una qual certa pru
denza. Gli appassionati di 
matematica assicurano che 
i gioielli erano pochi ma buo
ni. Qualche s'gnore ha la
sciato a casa lo smoking, ma 
in compenso altri si sono pa
rati del frack dei nostri non
ni, quasi volessero ostentare 
una certa restaurazione. Non 
parliamo del giovanotto bar
buto che è arrivato con un 
completo bianco come 11 lat
te. Il poveraccio In fondo si 

limitava ad esercitare il de
mocratico diritto di farsi no
tare. 

Quanto alle signore, sono 
tornate allegramente agli 
abiti da gran sera, tra sot
tane lunghe, casacche di 
perline, pettinature fanta
siose. Se, nonostante tutto, 
questa ostentazione di ele
ganza non faceva gran col
po, ciò si deve soprattutto, 
a una certa pacchianeria 
che contraddistingue questo 
nuovo pubblico da Sant'Am
brogio. Un pubblico ohe ha 
perso l'autentico lustro ari
stocratico per contentarsi 
dell'apparenza sfarzosa. Che 
epende Ressantamila lire 
per una poltrona e vuole 
farlo vedere. E farsi vedere, 
s'intende. 

Quanto alla cultura, era 
quella che ci si poteva 
aspettare: qualcuno si era 
preparato coi dischi delle 
nuove edizioni (in offerta 
speciale) ed era arrivato 
pronto a urlare il suo entu
siasmo per gli interpreti; ma 
poi, nonostante le ovazioni 
al direttore, il soprano ca
lava un po' e allora si son 
sentiti gli zittii beceri che 

dimostrano il livello auten
tico della cultura musicale. 

Tuttavia non vogliamo es
sere ingiusti. Qualcosa si è 
fatto per ristabilire la parità 
sociale. Le macchine, questo 
anno non sono potute entrare 
sotto il portico ostruito da 
una doppia fila di vasi verdi. 
Cosi le signore In strascico e 
i signori con farfallino bian
co o nero (per non parlare 
di quello col cappotto «ara
bo») han dovuto fare alme
no una dozzina di passi per 
infilare la porta. Segnalate 
le ovazioni a Karl Bohm e 1 
lanci di fiori in orchestra la 
cronaca della serata si con
clude con la cerimonia du
rante la quale il ministro del
lo spettacolo sen. Adolfo Sar
ti, in rappresentanza del go
verno, ha consegnato al mae
stro Karl Bohm e al basso 
Nicolaj Ghiaurov le alte ono
rificenze concesse « motu pro
prio » dal presidente della 
Repubblica. Al maestro Bohm 
sono state consegnate le in
segne di grand'ufficiale della 
Repubblica e al noto cantan
te bulgaro le insegne di com
mendatore della Repubblica. 

Renato Garavaglia 

Aperta la stagione a Reggio 

Un sobrio «Fidelio» per la 
nuova orchestra emiliana 

Il capolavoro di Beethoven presentato in una nuova veste, di 

tipo sinfonico, che tende a far prevalere il significato ideale del

l'opera - L'attenta direzione di Jan H. Tichy e la regia di Kaslik 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 7. 

Il Fidelio, unico capolavoro 
teatrale di Beethoven, non 
rivive frequentemente sulle 
scene italiane. Ora, per una 
involontaria coincidenza, esso 
inaugura nel giro di venti-
quattr'ore due importanti sta
gioni liriche: quella dei tea
tri emiliani e quella della 
Scala. 

Naturalmente il Fidelio di 
cui parliamo qui è quello che 
ha preso il via iersera con la 
nuova Orchestra regionale 
nel Municipale di Reggio, 
poiché la rappresentazione 
scaligera, mentre scriviamo, 
non ha ancora avuto luogo. 

Il Fidelio di Reggio, quindi. 
Quando si è aperto il sipario 
sulle prime note della famo
sa ouverture, abbiamo visto 
sul palcoscenico, dietro una 
cortina di canne argentee, 
l'orchestra. Con questa dispo
sizione inconsueta il regista 
e lo scenografo, Vaclav Ka
slik e Svetoslav Bubenik, In
tendevano sottolineare il ca
rattere sinfonico del lavoro 
beethoveniano. Ma involon
tariamente ponevano in ri
lievo anche un altro elemen
to eccezionale della serata: la 
nascita della nuova Orche
stra dei teatri dell'Emilia-Ro
magna che svilupperà nel cor
so dell'anno un'intensa atti
vità nel campo lirico, prima, 
e in quello concertistico poi. 

In un periodo in cui l'or
ganizzazione musicale italia
na è in dissesto per le ina
dempienze legislative e finan
ziarie del governo. l'Emilia 
dà una nuova prova di vita
lità. L'Orchestra regionale 
— ripetiamo le parole con cui 
i dirigenti dell'ATER l'hanno 
presentata alla stampa — è il 
frutto di una politica delle 
amministrazioni emiliane che 
considera la cultura un ser
vizio sociale di importanza 
primaria. La musica, cioè, non 
dev'essere un lusso da ta
gliare in tempi di crisi, ma 
è parte insostituibile della 
nostra civiltà e come tale va 
difesa e incrementata. 

A buon diritto quindi la 
nuova Orchestra (integrata 
per l'occasione) è apparsa in 
primo piano in questa serata 
inaugurale, grazie a un Fi-
delio fuori dalle consuete con
venzioni melodrammatiche. 
Un Fidelio visto, dicevamo, 
come una grande sinfonia 
con cori e solisti che inter
pretano il dramma solenne 
della liberazione dell'uomo. 
Perciò l'allestimento limita il 
realismo scenografico a po
chissimi accenni racchiudendo 
i fatti in una cornice di sim
boliche canne d'organo dietro 
a cui stanno gli strumenti 
e davanti le voci. 

E' un'innovazione che affi
da alla musica la responsabi
lità pressoché totale dello 
spettacolo. Si sente bene che, 
ove fosse possibile, questa 
messa • in scena abolirebbe 
addirittura il dramma per 
darci soltanto la sua morale: 
l'imperativo categorico kan
tiano che Beethoven procla
ma nell'ultimo quadro corale, 
modello e preannuncio del 
monumentale finale della 
Nona Sinfonia 

Qui sta, a nastro avviso, la 
forzatura della realizzazione, 
al di la delle buone inten
zioni. Il Fidelio, infatti, non 
è una «sinfonia», come talu
ni ripetono da 160 anni, ma 
un dramma teatrale in cui si 
racconta una storia ben pre
cisa: la storia di una eroica 
moglie, Leonora, che si tra
veste da uomo e. col nome 
maschile di Fidelio, si fa as
sumere come aiutante del car
ceriere per liberare lo sposo 
ingiustamente imprigionato. 
Attraverso queste vicende 
Beethoven ci porta nel clima 
della Rivoluzione francese pre
sentandocene I personaggi ti
pici: da una parte gli eroi 
(Leonora e lo sposo Flore
stano) che combattono per la 
libertà; dall'altra 1 nemici 

del bene impersonati da Piz-
zarro, il fosco tiranno del 
carcere. Tra le due forze, 
sullo sfondo, stanno coloro 
che rappresentano il momen
to della pace, della felicità 
quotidiana (Marcellina, Gioac
chino, Rocco), il mondo di 
ieri che, alla fine, sarà il 
mondo di domani. 

Per illustrare questo dram
ma dal significato universa
le Beethoven parte da Mo
zart, il sommo annunciatore 
della rivoluzione musicale e 
non musicale. L'opera comin
cia infatti con una struttu
ra settecentesca, coi brani 
musicali inseriti t ra brani di 
commedia parlata, sul mo
dello Ideale del Flauto magi
co. Poi, col procedere della 
azione, le vecchie forme si 

Manifestazione 
ad Empoli 
in onore 

di Dallapiccola 
EMPOLI, 7. 

Lunedi nella sede del Tea
tro Shalom, la città di Em
poli renderà omaggio al mae
stro Luigi Dallapiccola per il 
suo 70. compleanno. Nell'oc
casione saranno eseguite mu
siche dell'illustre composito
re. H programma del concer
to, al quale prenderanno par
te il soprano Marjorie Wright, 
il pianista Alessandro Scapet
ti, la violinista Gabriella Ro
mei, il maestro Alfredo Be
nedetto, e altri numerosi soli
sti, prevede l'esecuzione fra lo 
altro di Tartiniana II, per vio
lino e pianoforte, di due Stu
di per violino e pianoforte, di 
quattro liriche di Antonio Ma-
chado, per soprano e piano
forte, nonché della Ciaccona, 
intermezzo e adagio, per vio
loncello solo, e di alcune liri
che di Anacreonte, per canto, 
tre clarinetti, viola e piano
forte. 

Dal 26 dicembre 
a Leningrado 

le riprese 
dell'« Oiseau bleu » 

BERLINO. 7 
Le riprese del film tratto 

dal dramma di Maurice Mae-
terlinck L'oiseau bleu comin
ceranno il 26 dicembre a 
Leningrado. Lo ha annuncia
to a Berlino ovest David 
Raphael, presidente della 
Fox. Regista di questa impe
gnativa coproduzione sovie-
taco-americana sarà George 
Cukor: fra gli attori ameri
cani prescelti figurano Eli
zabeth Taylor. Jane Fonda 
e Shirley Mac Laine. 

rompono e la costruzione mu
sicale si fa più densa e ardi
tamente nuova. Beethoven, 
insomma, si sostituisce a Mo
zart e investe l'ascoltatore 
colle grandi arie di Leonora 
e di Florestano, col sublime 
coro dei prigionieri emersi a 
vedere la luce, colla teatra
lità della scena del carcere 
in cui Leonora punta la pi
stola al petto di Pizzarro per 
salvare il marito e, infine, 
colla trionfale esplosione del
le trombe annunciarti l'arri
vo del ministro, simbolo vit
torioso della libertà, che spez
za le catene. 

La regia di Kaslik, pur
troppo, non rispetta questa 
progressione. Ansiosa di pre
sentarci subito il Beethoven 
rivoluzionario, manomette la 
struttura dell'opera: in pri
mo luogo abolisce il parlato, 
squilibrando i rapporti musi
cali di cui fa parte; poi ta
glia a man salva, sposta arie, 
inizia a metà del quartetto 
eccetera. Arbitrii intollerabi
li, aggravati dalle aggiunte: 
al posto del dialogo recitato 
'la voce estranea di un nar
ratore: così come, al posto 
del quadro scenico, una quan
ti tà di gesti realistici e as
surdi che vorrebbero attua
lizzare il racconto. 

Ma l'errore di fondo è quel
lo di porre l'orchestra dietro 
i cantanti. Lo scopo è di po
tenziare l'elemento sinfonico, 
ma il risultato pratico è op; 
posto, perchè gli strumenti 
riescono smorzati, mentre le 
voci acquistano una spropor
zionata aggressività. Tanto 
più che. almeno nelle parti 
principali, si t rat ta di voci 
sin troppo generose e poco 
sfumate, come quella robu
stamente alla tedesca di Ga
briella Benackova e quella 
limpidamente all'italiana di 
Robleto Merolla. Cantanti 
non volgari, comunque, cui 
si aggiungono la brillante 
Adriana Martino (una Mar
cellina famosa), l'equilibrato 
e intelligente Giancarlo Lue-
cardi (Rocco), René Tucck 
(Pizzarro più grossolano che 
fosco), Federici come nobile 
ministro e Maurizio Manfre
di, un Gioacchino rimasto 
senza parte a causa dei ta
gli. Si aggiunga un coro ben 
preparato e un'orchestra che. 
attentamente diretta da Jan 
H. Tichy, ha superato valida
mente, nonostante qualche 
incertezza, una prova tanto 
impegnativa. 

Nel complesso, insomma. 
uno spettacolo non privo di 
interesse, teso a darci un ' 
Beethoven sobrio, spogliato 
da intenzioni melodramma
tiche, potenziato nel signi
ficato ideale. Anche se non 
tutte le intenzioni sono rea
lizzate, è significativa la 
meta che questo Fidelio si 
pone e che il pubblico reg
giano ha accolto con calore. 
in attesa delle verifiche a 
Modena. Parma e Cesena: 
ancora una riprova della in
telligente politica regionale 
dell'ATER. 

Rubens Tedeschi 

Semifinali a Canzonissima 
Decimo appuntamento con 

Canzonissima. Oggi vedremo 
e ascolteremo i primi sette 
finalisti, che presenteranno 
canzoni inedite. Supereranno 
il turno del girone di mu
sica leggera tre cantanti di 
questa trasmissione e il mi
glior quarto classificato tra 
la puntata odierna e la pros
sima. I cantanti di musica 
leggera di oggi sono: Mino 
Reitano (Insieme noi), la 
coppia Wess-Dori Ghezzi (Un 
corpo, un'anima), Gilda Giu
liani (Più passa il tempo), 
l Vianclla (Noi nun morimo 
mai). Poppino Di Capri 
(MaO; 1 cantanti folk sono: 

Landò Fiorini (Ponte Mollo) 
e Tony Santagata (Lu mari-
tiellu). 

Dei partecipanti alla pun
tata di domenica scorsa sono 
stati ammessi alla terza fase 
della gara canora: Massimo 
Ranieri, Mino Reitano, Gli 
Alunni del Sole, Orietta Berti 
(migliore quarta della se
conda fase) per la musica 
leggera; Maria Carta e Fau
sto Cigliano (miglior secondo 
della seconda fase) per il 
folk. Eliminati I Dik-Dik. Pop
pino Gagliardi, I Camaleonti 
(quarti nella ottava puntata) | 
• 11 Duo di Piadena. 

R a i y?7 

oggi vedremo 
ANNA KARENINA (1", ore 20,30) 

Va in onda stasera la quinta puntata dello sceneggiato 
televisivo di Renato Mainardi e Sandro Bolchi tratto dal
l'omonimo, celebre romanzo di Leone Tolstoj. Ne sono interpre
ti Lea Massari, Pino Colizzi, Sergio Fantoni, Valeria Ciangot
tine Giancarlo Sbragia, Nora Ricci, Sergio Graziani, Miranda 
Campa, Mario Valgo! e Mario Valdemarin, con la regia dello 
stesso Bolchi. 

Vronski e Anna tornano a Pietroburgo dopo un breve sog
giorno in Italia: l'ufficiale si preoccupa di salvare le appa
renze, mentre la donna è sempre più decisa a rinunciare al 
divorzio, per paura di perdere definitivamente il figlio Sergio. 

H I M I I I I I H I I I I I I I I I I M I I i i i i i i i i i i i » 

STRENNE 1974 

AUDITORIO (2°, ore 21) 
La seconda puntata del programma musicale ideato da Gior

gio Calabresi e condotto da Giorgio Albertazzi tenta btasera 
di sviluppare un discorso sull'«esotismo musicale». Alcuni 
esempi presi in esame sono 11 flamenco e i ritmi afrocubani 
Illustrati da una tra le più autorevoli voci del continente ne 
ro: Miriam Makeba. •À 

SETTIMO GIORNO (2", ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano 

e Francesca Sanvitale presenta oggi un servizio dedicato al 
convegno che si ò tenuto di recente a Ferrara, nel corso del 
quale autori e critici cinematografici hanno aperto un 
dibattito per discutere insieme qual'è e quale deve essere il 
ruolo della critica. Un problema che è stato esaminato non 
senza controversie: in studio il discorso verrà ripreso dal re
gista Luigi Comencini e dal critico Giovanni Grazzini. 

TV nazionale 
11,00 
12.00 
12,15 
12,55 

13,30 
14,00 
15,00 

16,05 
17,00 
17.15 
17.30 
17.40 

19,00 

20,00 
20,30 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Canzonissima ante
prima 
Telegiornale 
Oggi cartoni animati 
Il Conte di Monte-
cristo 
La TV del ragazzi 
Telegiornale 
90° minuto 
Prossimamente 
Canzonissima 74 
10. trasmissione 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 
Anna Karenina 
Quinto episodio 

1-
21.40 La domenica spor

tiva 

TV secondo 
15.15 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 Storie inventate 
« La cena di mez
zanotte » 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Auditorio 

Seconda puntata 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13, 15, 19, 21 e 23 ; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al 
manacco; 8: Sui giornali 
di stamane; 8,30: Vita nei 
campi; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi; 1 1 : Bella Ita
lia; 11,30: I l circolo dei geni
tori; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Mixage; 14: L'altro suono; 
14,30: Brazil ' 75 ; 15 ,10: Ve
trina di Hit Parade; 15,30: 
Tutto il calcio minuto per mi
nuto; 16,30: Strettamente stru
mentale; 17: Palcoscenico mu
sicate; 18: Una vira per la 
musica: R. Tebaldi; 19 ,20: 
Batto quattro; 20,20: Andata 
e ritorno - Sera sport; 21,15: 
Le voci di Simon e Garfun-
kel; 21 ,30: Parole in musica; 
22: Festival di Salisburgo '74; 
22,30: Noi duri. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8.30, 9,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 16.25, 19,30 e 22,30: 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: I l mangiadischi; 9,35: 

Gran varietà; 1 1 : Carmela; 
11,30: Bis; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Ciao domenica; 
13: I l gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Supplementi 
di vita regionale; 14,30: Su 
di giri; 15: La corrida; 15,35: 
Supersonic; 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Intervallo mu
sicale; 17,40: Canzonissima '74 ; 
19,05: Country e Western; 
19,55: F. Soprano: opera '75; 
2 1 : La vedova è sempre alle
gra?; 21,25: Il gìrasketches; 
22: Principi e banchieri. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali; 10,35: Scene d'opera; 
11,40: Concerto di G. Zana-
boni; 12,25: Musiche di dan
za; 13,05: Intermezzo; 14,05: 
Folklore; 14,15: Concerto del 
sestetto d'archi Chigiano; 15,35: 
Un nido sicuro; 17,05: Concerto 
di R. Adutescu e A. Guttman; 
17,45: Fogli d'album; 18: Ci
cli letterari; 18,30: Musica leg
gera; 18,55: I l francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo - Sette ar
t i ; 21 ,30: Musica club; 22 ,40: 
Musica fuori schema. 
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RIUNITI 
Gramsci 
Per la 
verità 
a cura di Renzo Martinelli 
Nuova biblioteca di cultura -
pp. 400 - L. 3.500 
Articoli e scritti inoditi di 
Antonio Gramsci, ritrovati 
con un, approfondito lavoro 
di ricerca sui giornali e ne
gli archivi, sono qui raccolta 
inAtn libro che rappresenta 
4in momento essenziale nel-

; la conoscenza dell'opera 
gramsciana. 

Informazioni, prenotazioni e biglietti 
presso tutte le principali agenzie di viaggi. 
^ ^ ^ TRANS TIRRENO EXPRESS S.p.A. 
^ P * - ^ A Direzione Commerciale 
^ s H Via G. D'Annunzio, 2 - GENOVA 
^ ^ ^ Tel. (010) 5490 - Telex 28057-27378 

Storia del 
socialismo 
a cura di Jacques Droz 

Voi; Il (1875-ì918) 

prefazione di Gian Mario 
Bravo • ' " ! " : ' 
Grandi «opere - pp. 800 - 48 
tavole f . t - ' L 12.000 
Il secondò volume di un'ope-, 

,,ra di vasto respiro che ri
marrà per anni un . punto 
di riferimento per la cono
scenza del movimento so
cialista nel mondo-. Alcuni 
tra i più qualificati specia
listi internazionali studiano 
nei vari paesl.il complesso 
e drammatico periodo che 
va dal declino della Prima 
Internazionale alla fine del
la guerra mondiale. 

Alberti 
Picasso 
il raggio 
ininterrotto 

traduzione di Ignazio Delogu 
Grandi opere - pp. 160 • 201 
tavole a colori - L. 38.000 
Le ultime opere del grande 
pittore in una serie di splen
dide riproduzioni a colori 
presentate dal massimo 
poeta spagnolo vivente. 

Dobb 
Storia del 
pensiero 
economico 
Nuova biblioteca di cultura -
pp. 304 - L. 3.000 
Un originale profilo storico 
del pensiero economico mo
derno da Adam Smith a 
Sraffa alla luce del dibat
tito sulla teoria del valore-
lavoro/ nell'ultima e fonda
mentale opera del grande 
economista inglese. 

Gigli 
Dalla 
calamita 
al motore 

Libri per ragazzi • 64 pagine 
illustrate - L. 1.500 
Giocando con le calamite, 
osservando lo strano com
portamento dell'ago di una 
bussola e scoprendo le pro
prietà magnetiche di un filo 
elettrico si-può capire co
me funziona un motore e 
costruirlo: basteranno quat
tro chiodi, due bulloni, due 
rocchetti e una penna a 
sfera. 

I segreti 
del volo 
i segr e t i del 

Libri per ragazzi • 64 pagine 
Illustrale • L 1 500 
Attraverso una serie di gio
chi e di esperimenti con i 
materiali più semplici e ac
cessibili I ragazzi arriveran
no a scoprire da sé come 
un aereo pesant<%centinaìa 
di tonnellate popsa sfrec
ciare nel cielo come una 
rondine. 
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Un documento del direttivo della Federazione del PCI 

Battere e superare 
il monocolore d. e. 

La grave scelta della DC apre un'ipoteca di destra e acuisce la minac
cia di una gestione commissariale — L'iniziativa del Partito comu
nista per un più alto grado di unità a sinistra delle forze democratiche 

Il Direttivo della Federazione comu
nista romana ha esaminato la situa

zione al Comune e alla Provincia ed ha 
reso noto il seguente documento: 

l à formazione di una Giunta mono
colore di minoranza al Comune di Roma 
rappresenta una grave scelta della De-
mocrazia cristiana. 

Essa, inlatti, nasce come rifiuto di 
prendere atto dell'esaurimento del cen
tro sinistra e della necessità di operare 
scelte precise in direzione di nuove in
tese democratiche. 

Il monocolore di minoranza, quindi, 
rivela la volontà della DC di scaricare 
sulla città e sul Consiglio la propria cri
si, e con la sua fragilità e precarietà in
debolisce, in questo momento di grave 
crisi, nella capitale d'Italia, il valore e 
il peso dell'autonomia locale, acuisce la 
minaccia di una gestione commissariale. 
Grave è inoltre che tale scelta — pur 
con differenze non secondarie — venga 
operata anche alla Provincia. 

Si apre cosi una fase nuova della 
lotta, nella quale l'alternativa è più che 
mai o un netto passo avanti verso nuove 

intese democratiche o una pericolosa in
voluzione politica. La esistenza stessa 
delle Assemblee è legata alla volontà di 
operare questo netto passo avanti, cor
rispondente alle esigenze più profonde 
della popolazione e chiaramente indica
to da tutti i recenti fatti politici ed elet
torali. 

La Giunta monocolore va messa alla 
prova, battuta, superata. Pesante è la 
minaccia del commissario prefettizio, 
ma la città non subirà questo ricatto: 
nuove elezioni sarebbero l'occasione per 
una grande battaglia tesa a liquidare 
ogni ipoteca di destra sui consigli e a 
far avanzare la prospettiva di una nuo
va direzione politica. 

L'iniziativa del PCI sarà quindi più 
che mai tesa a stabilire nuovi collega
menti e nuove intese unitarie col PSI 
e con tutte le forze di sinistra e demo
cratiche, a determinare una crisi rin-
novatrice nella Democrazia cristiana, a 
promuovere la più vasta azione di lotta 

sui problemi più gravi e più urgenti. 
I contenuti fondamentali della no

stra azione sono: 
1) determinazione, accentuazione e 

qualificazione del ruolo antifascista e 
democratico del Comune e della Provin
cia. sia come difesa e sviluppo del ruolo 
delle autonomie locali, sia come impe
gno a stroncare le violenze fasciste e a 
difendere un clima di convivenza civile 
e democratica, sia come sviluppo della 
partecipazione democratica dei citta
dini: 

2) coordinamento dell'azione del 
Comune, della Provincia e della Regio
ne, in un confronto immediato col go
verno per risolvere i problemi della ri
presa edilizia e dell'occupazione, per la 
difesa del redditi, per un nuovo sviluppo 
economico a Roma e nel Lazio; 

3) impegno e decisione nel risolvere 
1 pressanti problemi relativi alla politi
ca della casa e dei servizi, dando rispo
sta alle richieste del baraccati, degli 

edili, degli affittuari, dei cooperatori, 
dei cittadini che domandano case a equo 
fitto, scuole, asili nido, funzionamento 
dell'assistenza, trasporti, verde, eccetera; 

4) un diverso impegno del Comune 
e della Provincia per dare soluzione alla 
drammatica situazione dell'Università 
di Roma e per difendere e sostenere le 
scelte operate dal Consiglio regionale in 
merito all'Università del Lazio, scelte 
minacciate o messe in mora; 

5) una nuova vita delle istituzioni 
culturali, fondata su diversi indirizzi e 
su un modo radicalmente nuovo di ge
stione, a cominciare dal rinnovo del con
sigli di amministrazione per giungere a 
por fine all'inaccettabile metodo delle 
scelte di direzione operate puramente 
con il criterio della ripartizione del po
tere. 

Su questa linea il Comitato direttivo 
chiama tutte le sezioni ad approfondire 
l'analisi della situazione nuova creatasi 
a Roma, ad impegnare tutte le proprie 
energie nello sviluppo di un vasto mo
vimento di lotta a promuovere tutte le 
necessarie iniziative unitarie. 

Di fronte alle inadempienze della giunta regionale 

Fermo impegno del PCI per 
pubblicizzare i trasporti 

Denunciale le responsabilità del governo che non riconosce la priorità dei settore 
Sollecitata l'elaborazione democratica del regolamento aziendale della STEFfR 

La discussione che si è svolta 
ieri in consiglio regionale — da 
tempo richiesta dal PCI — sul 
problema dei trasporti è sicu
ramente arrivata tardi dopoché 
la giunta già si era resa ina
dempiente del rispetto degli im
pegni presi nei mesi scorsi. 

A seguito di questa pratica 
dilatoria della maggioranza di 
centrosinistra alla Regione, la 
situazione del trasporto pubblico 
nel Lazio si rende sempre più 

Proposte per 
un asilo nido 

nel rione 
Campiteli! 

Il Comitato di quartiere 
Regola-CampitelU ha indi
viduato nel complesso sco
lastico a Trento e Trieste » 
di via dei Giubbonari alcu
ni locali inutilizzati dove 
è possibile aprire un asilo 
nido. Il gruppo comuni
sta della 1. Circoscrizione, 
interpretando la legittima 
richiesta del Comitato di 
quartiere, ha sollecitato 
un immediato dibattito che 
si è articolato, nei confron
ti delle forze politiche de 
mocratiche del Consiglio, 
in precise proposte. 

Poiché i locali liberi (pa
ri a 50 mq.) sono insuffi
cienti mentre, contigui e 
comunicanti, esistono locali 
(pari a 200 mq.), occupati 
da un Consultorio ONMI, 
si è proposto che il Comu
ne utilizzi l'intera superfi
cie al fine di avere a di
sposizione uno spazio suffi
ciente ad ospitare (in ar
monia con la legge regiona
le) almeno 25 bambini. E-
siste inoltre un'eccedenza 
di locali nel Consultorio 
rispetto alla reaie utilizza
zione da parte dell'ONMI 
e quindi si è proposto che. 
al fine di non privare il 
quartiere di una struttura 
sanitaria esistente, il Con
sultorio venga trasferito in 
locali sottostanti, già dispo
nibili e già ristrutturati. 
Si è poi proposto che Tasi* 
lo nido venga gestito, se
condo le norme vigenti, dal 
Comune attraverso un Co
mitato composto da geni
tori, organizzazioni sinda
cali, rappresentanti del 
personale e naturalmente 
dalla Circoscrizione, il per
sonale dovrà essere attin
to dalla graduatoria comu
nale in atto, respingendo 
ogni proposta di impiegare 
il personale dell'ONMI, te
nendo conto che il perso
nale comunale è reperibile 
immediatamente. 

Come si vede le proposte 
del gruppo comunista so
no concrete, realizzabili nei 
tempo pm breve e tendono 
a salvaguardare, contro 
ogni eventuale manovra, il 
ruolo della Circoscrizione 
delle famiglie, dei quartie
ri, al fine di una gestione 
democratica dei servizi so
ciali. Intorno alle proposte 
dei gruppo comunista si è 
detcrminato un vasto con 
ienso popolare, Il dibattito 
conclusivo si terrà nella 
prossima seduta del Consi
glio di govedl 12 dicembre. 

difficile per quanto riguarda il 
problema dei servizi, dei dipen
denti, e dell'iter di attuazione 
del consorzio regionale. 

Ad aggravare ulteriormente 
questo stato di cose sono in
tervenute le decisioni governa
tive — die hanno fermato le 
anticipazioni dovute dallo stato 
per 1 integrazione salariale dei 
dipendenti dei privati — e del 
commissario di governo — che 
con pretestuose e inaccettabili 
motivazioni ha bloccato il de
creto del consorzio regionale. 

La discussione di venerdì mat
tina in consiglio regionale — 
svoltasi in presenza di centi
naia di lavoratori delle autoli
nee private — ha messo in evi
denza le gravi responsabilità 
che pesano sulla giunta e sui 
singoli assessori su tutta la 
materia dei trasporti. 

In un suo ordine del giorno il 
PCI ha denunciato le gravi re
sponsabilità del governo centra
le, che non riconosce Ja priori
tà al trasporto pubblico rifiu
tando i finanziamenti alle Re
gioni, non promuovendo la ri
strutturazione dell'industria au
tomobilistica, anche con la ri
chiesta dei 30.000 autobus in 
5 anni. In questa situazione 
il gruppo comunista ha ribadito 
la sua ferma denuncia delle 
responsabilità delle maggioran
ze che governano la Regione. 
il Comune di Roma e le Pro
vince del Lazio, per aver ri
tardato l'iniziativa riformatnee 
del trasporto pubblico, impri
mendo tempi lunghi ed esaspe
ranti alla azione per la pubbli
cizzazione. 

Solo grazie alla forte pres
sione comunista la maggioran
za ha accolto in un suo o.d.g. 
una parte delle richieste for
mulate dal nostro partilo (e 
che erano da tempo già state 
formulate in una precedente mo
zione) tra queste la decisione 
di convocare entro gennaio la 
conferenza regionale dei tra
sporti. 

E' inutiie sottolineare l'im
portanza della iniziativa della 
conferenza, utile per discutere 
coordinatamente questioni deci
sive come quella del piano re
gionale dei trasporti, del rior
dino delle linee, dell'efficienza 
dei mezzi, dei rapporti con i 
concessionari privati, del rac
cordo con le ferrovie, del fun
zionamento e rinnovamento del
la azienda STEFER. 

A questo proposito nell'ordine 
dei giorno presentato in consi
glio dal PCI figura — non ac
colta da quello presentato dal
la maggioranza — la richiesta 
di convocare immediatamente la 
commissione speciale (Regione, 
Province. Comune di Roma. 
STEFER. Roma nord, sindaca 
ti) anclie con i compiti di ciato-
rare un regolamento aziendale 
idoneo al funzionamento correi 
to e democratico della pubblica 
azienda dei trasporti, impegnan 
do STEFER e Roma nord ad 
applicarne sin d'ora i principi. 
E' questo un punto su cui il 
nostro partito ha insistito par 
ticolarmnte, perchè la riforma 
dei trasporti ha un senso non 
solo se si ottengono servizi ef 
ficicnti. ma anche se si crea 
un nuovo modo di governare 
nel settore, estirpando la mala 
pianta del clientelismo e del 
sottogo\erno. 

Nel combattere energicamen
te le manovre delie forze pò 
litiche antiregionalistiche e con
servatrici, che puntano sullo 
scandalismo, occorre avviare un 

profondo processo di moralizza
zione che veda impegnati come 
protagonisti le masse degli au
toferrotranvieri — che vedono 
oggi l'impegno del consiglio re
gionale in loro favore — non
ché degli altri lavoratori, dei 
sindacati e degli enti locali. 

Gli imprenditori privati delle 
autolinee, sfruttando come pre
testo le obiettive inadempienze 
e i ritardi della giunta, hanno 
risposto ai lavoratori in lotta 
con una serrata, lanciando una 
nuova sfida alla Regione per 
tutelare i loro interessi a disca-

f iito di quelli delle popolazioni 
aziali. di centinaia di fami

glie gettate nel disagio più com
pleto per la carenza del ser
vizio. 

Nei loro confronti il PCI ha 
sollecitato un intervento deciso 
in un quadro di iniziative da pro
grammare urgentemente nei me
si successivi; nella seduta con
siliare di ieri la maggioranza 
ha accolto le richieste del grup
po comunista fissando nel 31 
marzo la data massima per la 
costituzione del consorzio e del
la azienda consortile, e nel 30 
giugno il termine ultimo per 

Selezionare i tempi della pub-
Iicizzazione di intesa con i 

sindacati, gli enti locali, le rap
presentanze democratiche degli 
utenti. 

Acquista quindi rilievo la prò 
posta del gruppo comunista — 
accolta dal consiglio regionale 
— di delegare ad una apposita 
commissione il compito di segui
re l'attività della giunta per far 
rispettare tempi e modi della 
pubblicizzazione, e per seguire 
l'attuazione dei pian» di inter
vento urgente relativi alle aree 
industriali di Cassino e del
l'Agro Pontino. 

Un ordine di cattura e 6 avvisi di reato per l'agguato allo studente dell'« Augusto » 

Latitante lo squadrista che ha sparato 
È ricercato per tentativo di omicidio 
Il feritore di Luciano Panzarino è Sergio Mariani, dello « il legionario», famigerato mazzere missino - In casa sua la polizia ha sequestrato armi da guerra e mu
nizioni - Sarebbero già irreperibili molti degli altri fascisti indiziati - Migliorano le condizioni del giovane: fra qualche giorno gli verranno esfratti i due proieftttf 
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I due studenti feriti dai fascisti: Luciano Panzarino e (a destra) Luigi Schepisi 

Fianco a fianco teppisti e deputati del Msi 

In alto: lo squadrista ricercato Sergio Mariani (indicato dal ia freccia); nei cerchi: i dirigenti missini Rauti (a destra) 
e Marchio. I n basso: l'altro fascista indiziato, Antonio Moi (indicato dalla f reccia) ; nel cerchio: il parlamentare dal MSI 
Turchi . Le foto sono state riprese l'anno scorso durante un'azione squadrista davanti al liceo « Augusto », all 'Appio 

Alle 17,30 manifestazione indetta dalle forze democratiche della IX circoscrizione 

Domani all'Alberane contro il fascismo 
Una interrogazione parlamentare del PCI per la chiusura del covo missino di via Noto - Assemblee nelle scuole e odg 
dalle fabbriche e dalle organizzazioni democratiche - Bloccato il secondo servizio in TV sulle violenze all'Augusto 

I democratici, i giovani, i cit
tadini manifesteranno domani 
alle 17.30 a piazza dell'Alberone, 
il loro sdegno e la Joro condan 
ne contro la nuova criminale im 
presa dei teppisti fascisti che tre 
giorni fa hanno tentato di ucci
dere a colpi di pistola un giova
ne studente dell'Augusto. Alla 
dimostrazione, hanno aderito le 
forze democratiche, l'ANPI e le 
organizzazioni sindacali. 

Lo sdegno e la protesta popo
lare nonno già provocato la ri 
mozione del preside de) liceo 
Augusto, noto per le sue sim
patie di destra, e che con la sua 
inerzia ha permesso che nella 
scuola i teppisti del covo di 
via Nolo istaurassero un clima 
di continue provocazioni e ag
gressioni. Il professor Conte, 
come si ricorderà, aveva addi
rittura ricevuto nella scuola i 
deputoti fascisti Saccucci e Rau
ti, che pochi minuti prima *» 

erano resi responsabili di una 
aggressione contro i giovani de 
mocratici dell'Augusto. 

Precise richieste per l'allon 
tana mento del preside erano 
state espresse più volte dag'i 
studenti dell'istituto, dai geni 
tori e da una parte del corpo 
insegnante che nei giorni scorsi 
hanno doto vita n diverse dele
gazioni che si sono recate al 
provveditorato e al ministero 
della Pubblica Istruzione. Pro 
prie ad una di queste il prov 
veditore ha annunciato ieri che 
il preside sarebbe entrato in 
congedo fra qualche giorno per 
tutto l'anno, per poi essere col 
locato in pensione. 

Numerosissime sono stale ieri 
le prese di posizione, i documcn 
ti espressi da fabbriche, scuo
le e organizzazioni di massa 
contro l'ultima gravissima pro
vocazione fascista. 

I compagni Anna Maria Ciai, 

(liannpntoni. Raicich, Pochetti 
e Carla Capponi hanno espres 
so. in una interrogazione par 
lamentare, Ja necessità e Tur 
genza di chiudere il covo mis 
sino di via Noto, da cui sono 
partite in questi anni tutte le 
provocazioni e le aggressioni 
contro gli studenti e i democrati
ci dell'Augusto e del quartiere. 
Proprio tra i fascisti di via NV 
to e maturata l'azione crimino
sa contro il giovane Luciano 
Panzarino. 

Nella loro interrogazione i 
compagni hanno anche nenie 
sto precise misure per assicu
rare l'incolumità degli studen 
ti e dei docenti, per garantire 
i diritti democratici offesi do 
un clima di minaccia 

Gli studenti, i genitori e gli 
insegnanti dell'Augusto hanno 
dato vita ieri mattina ad una 
assemblea nell'istituto hi cui è 
stata ribadita la necessiti di 

colpire i responsabili delle ag 
gressioni e delle azioni crimino 
se troppo a lungo rimasti impu 
niti e di ripristinare il diritto 
allo studio e al dibattito demo 
cratico nella scuola. L'assem 
blea ha anche richiesta finirne 
diata chiusura della sede missi 
na di via Noto. Altre iniziative 
si sono tenute in diverse scuole 
della città. Nel pomeriggio al 
cune centinaia di giovani hanno 
sfilato in corteo dal liceo Au
gusto fino a piazza Cantù. 

Ordini del giorno antifascisti 
sono stati espressi dai lavorato
ri della STEFER, che in più di 
una occasione avevano rintuzza
to le aggressioni fasciste contro 
gli studenti dell'Augusto, dal 
COOIDAf) (l'organizzazione dei 
genitori e degli studenti demo
cratici), dall'assemblea del
l'Isacco Newton, e da nume
rose olire organizzazioni demo
cratiche di massa, 

Pi fronte a una così ferma ri 
sposta democratica appare an 
cor più incomprensibile e grave 
la decisione presa dalla RAI-TV 
die ha bloccato la seconda parte 
della trasmissione televisiva sul 
le violenze fasciste nella nostra 
città. Il programma, che doveva 
ondare in onda l'altro ieri nella 
rubrica * Cronaca ». è saltato al
l'ultimo momento. I dirigenti del
l'ente televisivo hanno cercato 
di coprire il loro provvedimen 
to attraverso giustificazioni 
tecniche. 

Dopo la prima puntate In cui 
venivano documentate le vio
lenze fasciste all'Augusto (che 
era costata agli autori una lun-
ga serie di lettere e telefona-
le minatorie) la trasmissione 
doveva continuare con un ser
vizio sull'iniziativa della Regio
ne di aprire una inchiesta di 
massa sulle attività dei gruppi 
neofascisti nel Lazio. 

! mare sette « avvisi di rea
to » sempre per tentato omi
cidio, che colpiscono noti 
frequentatori del covo mis
sino di via Noto. Sono Anto
nio Moi, Giorgio Venturini, 
Gianluigi Lilli, Alessandro Si-
motti, Walter Cacciatore e 
Sandro Baldelli. Molti di loro, 
lasciati liberi dalla mancanza 
di un provvedimento giudizia
rio « restrittivo », sarebbero 
già latitanti. 

E' stato arrestato ieri, inol
tre, il teppista fascista Beni
to Franco, per l'aggressione 
del 26 novembre scorso in 
piazza Guadalupe contro lo 
studente Romolo Patrizi. 

Le condizioni di Luciano 
Panzarino, intanto, sono sen
sibilmente migliorate. Il gio
vane sta lentamente uscendo 
dal suo grave stato di choc e 
i sanitari, anche se per il mo
mento non sciolgono la riser
va sulla prognosi, lo conside
rano ormai fuori pericolo. Due 
proiettili, com'è noto, lo han
no colpito al femore e al ba
cino. L'intervento chirurgico 
per l'estrazione verrà esegui
to tra qualche giorno, quando 
le condizioni generali del pa
ziente saranno ulteriormente 
migliorate. Anche le condizio
ni di Francesco De Fichy, l'al
tro studente delT« Augusto » 
ferito a colpi di pistola dai 
fascisti quindici giorni fa, mi
gliorano lentamente, pur re
stando alcune preoccupazioni 
per un pericolo di infezione 
delle ferite. Il giovane — che 
ha subito un agguato del tut
to simile a quello teso a Pan
zarino — è ricoverato nel 
Centro Traumatologico della 
Garbatella. Al « craniolesi » 
dell'ospedale San Giovanni, 
invece, giace ancora in gravi 
condizioni il giovane Luigi 
Schepisi, massacrato a colpi 
di spranga di ferro il mese 
scorso in piazza Armellini da 
una banda di squadristi fa
scisti. Il ferito, comunque, for
tunatamente è uscito dallo sta
to di come cerebrale. 

Il criminale agguato a Lui
gi Panzarino, come si ricor
derà, è avvenuto alle 21,30 di 
giovedì scorso. E giovane, che 
ha 17 anni, frequenta il pri
mo liceo all'istituto «Augu
sto », ed è un simpatizzante 
del PDUP. Recentemente Pan
zarino è stato intervistato e 
ha collaborato con i giornali
sti della RAI alla realizzazio
ne della prima puntata di una 
inchiesta televisiva sulle vio
lenze fasciste aH'« Augusto ». 
che è andata in onda il 29 
novembre scorso. Nell'inchie
sta risultava evidente il ruo
lo del covo missino di via No
to (prospicente all'istituto) da 
dove partono tutte le cana
gliesche « spedizioni punitive » 
contro gli studenti. H giorno 
dopo la trasmissione i giorna
listi televisivi, una professo
ressa del liceo ed alcuni stu
denti sono stati minacciati di 
morte dai fascisti, per telefo
no e con lettere. Tre giorni 
fa, infine, c'è stato il tentati
vo di omicidio di Panzarino. 
Il giovane passeggiava in via 
Appia con una ragazza quan
do davanti a Villa Lazzaroni 
è stato sorpreso da due fasci
sti che gli si sono accostati 
a bordo di una «Vespa Pri
mavera ». sparandogli tre col
pi di pistola. 

Dopo le prime indagini la 
polizia ha accertato che l'ag
gressione è stata material
mente compiuta da due Per
sone, ma preparata a freddo 
da altri squadristi, allo scopo 
di creare una situazione di 
estrema tensione tra gli stu
denti dell'* Augusto ». Gli in
quirenti hanno compiuto in 
tutto quindici perquisizioni. 
nelle abitazioni di altrettanti 
neofascisti. In casa di Sergio 
Mariani la polizia ha seque
strato armi da guerra, cento 
proiettili, tra i quali dieci ca
libro 0 (come quelli che han
no ferito Panzarino e De Fi
chy), un nastro per mitraglia
trice. tre caricatori, proiettili 
traccianti, due pugnali e vari 
indumenti militari. Il mazzie
re attualmente prestava ser
vizio di leva a Merano, ma 
negli ultimi tempi è stato no
tato a Roma. La sua licenza 
era regolarmente autorizzata? 
Le armi che aveva Jn casa 
(che secondo gli accertamenti 
della polizia sono di prove
nienza furtiva) in quale ca
serma sono state sottratte? EJ' 
certo, comunque, che « il le-
f jonario » è iscritto da tero-

Un ordine di cattura e sette avvisi di reato: questi I prov. 
vedlmentl presi dalla magistratura dopo ir» giorni di Indagini 
sul criminale agguato fascisti allo etudenf* dell' « Augusta » 
Luciano Panzarino, gravement s ferito a colpi di pistola giovedì 
sera in via Appia. L'ordine d. cattura (non ancora eseguito) 
riguarda il famigerato picchiatore missino Sergio Mariani. 

detto « il legionario », un san-
babilino trapiantato da alcu
ni anni a Roma, dove si ò 
distinto in episodi di violen
za squadrista molto gravi, t i 
neofascista si è reso irrepe
ribile, L'ordine di cattura a 
suo carico è per detenzio
ne di armi da guerra e ten
tato omicidio. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Nicolò A-
mato per gli altri sei fascisti 
finora si è limitato a fir-

po all'organizzazione missina 
« Fronte della gioventù »l ne 
ha dato conferma, infatti, lo 
stesso partito neofascista nel
l'ambito di una penosa smen
tita. 

Due delle quindici perquisi
zioni sono state compiute da
gli agenti dell'ufficio politico 
nel Nord Italia: una in Tren
tino-Alto Adige, l'altra in Lom
bardia. 

Gli altri sei neofascisti col
piti dall'avviso di reato per 
tentativo di omicidio sono per 
la maggior parte noti picchia
tori. Nei prossimi giorni il 
magistrato organizzerà un 
confronto (in termini giuridici 
una « ricognizione ») tra i te
stimoni del criminale agguato 
a Luciano Panzarino e i sei 
fascisti indiziati. Lascia più 
perplessi, tuttavia, il compor
tamento del sostituto procura
tore Nicolò Amato, che di 
fronte ad un reato così gra
ve ha lasciato in libertà sei 
dei sette squadristi, firmando 
soltanto degli avvisi di reato 
che serviranno oggettivamen
te a mettere sul chi va là i 
colpevoli e farli fuggire pri
ma del meritato arresto. 

Sergio Criscuoli 

Curriculum 
di agguati 

Tra i sette fascisti indi
ziati di reato per tentativo 
di omicidio ve ne sono due 
— Sergio Mariani e Antonio 
Moi — che sono famigerati. 
Decine e decine di volte 
durante gravissime azioni 
di squadrismo sono stati 
visti, riconosciuti e denun
ciati. I loro nomi sono fi
niti più di una volta sulle 
cronache dei giornali in oc
casione di violenze fasciste. 
La loro appartenenza al 
« Fronte della gioventù » non 
è casuale. Sono frequenta
tori, infatti, di un covo 
(quello di via Noto) dove — 
ormai lo sanno anche i sassi 
— sono state organizzate 
tutte le aggressioni subite 
dagli studenti del liceo « Au
gusto». Tutto ciò. però, fi
nora non era bastato a fare 
vedere, per il dovuto tempo. 
a questi come ad altri de
linquenti fascisti, la galera. 
Ora per Mariani c'è l'ordi
ne di cattura: gli hanno tro
vato un arsenale in casa. 
Ma il provvedimento è stato 
intempestivo, cerne ormai lo 
saranno gli altri che si 
spera vengano adottati per 
chi ha collaborato al tenta
to omicidio di Luciano Pan
zarino. 

Vediamo il « curriculum » 
di questi due squadristi, per 
quanto riguarda soltanto gli 
episodi durante i quali sono 
stati riconosciuti. 

SERGIO MARIANI — H 
1° giugno del 1972 viene 
arrestato durante un assalto 
con sassi e razzi al liceo 
Tasso, in seguito al quale 
rimane ferito un professore. 
Il 6 ottobre successivo vie
ne riconosciuto tra gli ag
gressori dello studente del
l'* Augusto » Carlo Grechi, 
di 18 anni, colpito al volto 
con un pugno di ferro. U 
31 gennaio del 1973 viene 
visto partecipare all'agguato 
allo stesso studente (atteso 
sotto casa) che subisce fe
rite guaribili in 7 giorni. 
E' presente il 5 maggio se
guente all'assalto contro gli 
studenti del liceo XXII. 

ANTONIO MOI — H 28 
febbraio viene riconosciuto 
tra gli aggressori del li
ceale Giuseppe Pagliarìni. 
ferito all'interno dell'* Au
gusto». Il 6 ottobre succes
sivo viene nuovamente indi
viduato (con Mariani) du-

' rante 3 pestaggio dello sta-
- dente Carlo Grechi. E an

cora fl 31 gennaio del *73 
(sempre con Mariani) è 
visto tra gli squadristi che 
picchiano sotto casa lo stes
so studente. Il 26 marzo 
successivo è tra i mazzieri 
che aggrediscono sotto casa 
Io studente Paolo Balzella 
di 19 anni, n 5 maggio par
tecipa all'assalto davanti al 
XXIH. H 16 marzo scorso 
viene riconosciuto durante fl 
brutale pestaggio dentro lo 
« Augusto » dello studente 
sedicenne Daniel* Fronti, 

0n breve ) 
ACILIA — Ott i ad Adii», «ita et* 
10, si svolsero un* manifestati*** 
unitaria sui problemi della «vele 
• dai servisi. Partecipano H "CI, Il 
• S I . la PC e il PSDI. 
CCHZANO — Domani, ali* * r * 
18, • Causano, promossa dal Co
nnina, ai svetterà l'assembleo dal 
sindaci dai Cattaui Romani avi 
problemi dell'occupa»!***. Parteel-
ptra il «indaco di Ganzano, on, Ci
na Cesarotti. 

X CIRCOSCRIZIONI — quaata 
mattina proeefuira nel «pam* 
Atlantic (vi* TiMcolana, 745) il 
convegno sanitario indetto dalla 
X circeeeririene, 

UPI — Domani allo a i presso 
il teatro Abaco (lungotevere Mei-
lini, 33-A) si volpara un dibat
tito svi tema: « Dal teatro tradì' 
atonale al teatr* temmjnista a. |p> 
Urvfrranno Dacia Marainl a Lu
ciano Codiamela. L'attrice Carlotta 
Boriili tessera brani di autori 
frali, k'initiativa è 
l'Union* Donno lt 

\ 



5 l l ' U n i t à / domenica 8 dicembre 1974 PAG. u / r o m a - r e g i o n e 
*'..'*. t'*•',• " '•' j-

Forte e combattiva manifestazione promossa dai comitati unitari degli studenti 
_ • • - — . . . * 

Migliaia a Santi Apostoli 
per rinnovare la scuola 

Al centro delle rivendicazioni giovanili il voto a 18 anni nelle elezioni politiche e a 14 anni in quelle 
scolastiche - «Devono essere mantenuti subito gì i impegni assunti per modificare i decreti delegati» 

I giovani a piazza SS. Apostoli per II voto a 14 anni nelle elezioni per i decreti delegati 

Nel Comune di Guidonia 

Teppismo nero 
a difesa della 
speculazione 

Indetta dalla FGCI 

Giovedì alle 17 

manifestazione 

antifascista 

all'Università 
Stroncare le trame ever

sive, per una politica na
zionale di impegno anti
fascista: intorno a queste 
parole d'ordine la FGCI 
ha Indetto per giovedì 12 
dicembre, quinto anniver
sario della strage di piaz
za Fontana, una manife
stazione antifascista, che 
si terrà, alle 17 all'Uni
versità. L'incontro è stato 
promosso per ricordare il 
bestiale attentato fascista 
— nel quale persero la 
vita 13 persone — che det
te il via in Italia alla stra
tegia della tensione, ai ten
tativi reazionari, ai rigur
giti di violenza squadrista. 

Nella mattina, per pre
parare la manifestazione, 
gli studenti daranno vita 
ad assemblee in alcune 
3cuole. 

« Votare per cambiare » : 
questa la scritta che campeg
giava ieri pomeriggio BUI pal
co eretto in piazza Santi Apo
stoli, affollata da migliaia dì 
studenti provenienti da tutte 
le scuole della città, e dai de
legati di tutf l tal ia , che ave
vano partecipato nella matti
nata alla seconda assemblea 
nazionale degli organismi stu
denteschi autonomi. Il luogo 
dell'appuntamento era stato 
indetto dai comitati unitari in 
un primo momento a piazza 
del Parlamento ed è stato 
quindi cambiato per non sna
turare il significato della ma
nifestazione, dal momento che 
•ieri se'ra alla Camera era in 
corso il dibattito sul voto di 
fiducia al governo Moro. 

Sugli striscioni inalberati e 
negli slogans ritmati dagli 
studenti ritornavano le paro
le d'ordine e gli obiettivi della 
vertenza aperta dai Comitati 
Unitari, per il voto a 18 anni 
nelle elezioni politiche, per la 
estensione del diritto di voto 
ai quattordicenni in quelle 
scolastiche, e per altre sostan
ziali modifiche ai decreti de
legati che vadano nel senso di 
un profondo rinnovamento 
della democrazia. 

Le richieste degli studenti 
— raccolte in una « carta ri
vendicativa » — erano state 

presentate l'altra sera ad espo
nenti dei gruppi parlamentari 
dei partiti democratici, al ter
mine di una intensa mobilita
zione nella città e nelle scuo
le, che ha visto i giovani dare 
vita a numerose assemblee e 
a combattivi picchettaggi di 
massa — proseguiti per tre 
giorni — davanti al ministero 
della pubblica istruzione. 

I risultati degli incontri in 
Parlamento sono stati riferiti 
nel corso della manifestazione 
di ieri da Salvatore Finticela, 
uno studente dei CU., che ha 
ricordato le proposte di legge 
presentate dal PCI e dal P3I 
alla Camera e al Senato, per 
far approvare le rivendicazio
ni giovanili. Subito dopo ha 
preso la parola Carlo Leoni, 
a nome del coordinamento dei 
comitati unitari, che ha ri
badito l'impegno e la volontà 
di lotta degli studenti per 
modificare i decreti delegati. 

In Parlamento e al Ministe
ro — ha detto Leoni — si so
no dichiarati d'accordo con 
le richieste fatte proprie da 
centinaia di migliaia di stu-

, denti di tutfl tal ia. Ma 
è necessario che gli impegni 
assunti siano mantenuti im
mediatamente. Leoni si è 
quindi soffermato sul valore 
che acquistano i nuovi organi 
collegiali di governo della 
scuola, e sulle possibilità che 
offrono alla battaglia per la 
estensione e il rafforzamento 
della democrazia nella scuola. 
Vanno quindi combattute a 
fondo le posizioni di chi. come 
alcuni gruppi extraparlamen
tari, predica l'astensionismo o 
addirittura il boicottaggio. 

Ha noi preso la parola, a 
nr.Tie del coordinamento na
zionale degli organismi stu
denteschi autonomi. Stefano 
Bassi, che ha sottolineato la 
necessità di raggiungere il 
più alto HveI!o di unità possi
bile con tutti gli studenti, 
con i partiti democratici, con 
!e onranizzazioni sindacali. 
Solo ccllegandosi con queste 
forze è possibile procedere sul
la s t radi della riforma e del 
rinnovamento della scuola. 
per un effettivo diritto allo 
studio, per nuovi contenuti 
didattici, che facciano della 
scuola un centro di cultura 
viva, democratica e antifa
scista. 

Prosegue intanto nella città 
la mobilitazione unitaria del
le forze democratiche in vista 
dell'attuazione dei decreti de
legati. I cittadini dei quartie
ri Salario, Paridi , Trieste e 
Nomentano ramno dato vita 
a un comitato di iniz'ativa 
democratica nelli scuola, 
aperto ai docenti, agli studen
ti, alle forze politiche e alle 
organizzazioni di massa. Il 
comitato si propone di orga
nizzare un vasto dibattito sul
l'elezione dei nuovi organi col
legiali. 

A colloquio con sei compagni per la prima volta iscritti al partito 

«Entriamo nel PCI per la difesa 
e lo sviluppo della democrazia» 

Sono un insegnante, un lavoratore studente, due universitari e una ragazza - Le ragioni 
dell'impegno antifascista - Scelta maturata dopo una fallimentare esperienza nei «gruppi» 

A poco più di un mese dal 
lancio della campagna di pro
selitismo i nuovi compagni — 
per la prima volta con la tes
sera del partito in tasca — 
sono già più di mille. Abbia
mo avuto un breve colloquio 
con alcuni di loro, nei giorni 
scorsi in federazione. Abbia
mo cercato di comorendere — 
anche se questo può sembrare 
impresa ardua nel corso di un 
dialogo durato poco più di 
un'ora — quali ragioni hanno 
fatto maturare nella loro co
scienza la scelta di entrare a 
far parte del PCI. Un inse
gnante, un lavoratore studen
te, due universitari, una ra
gazza, un impiegato di fabbri
ca: sei persone, la cui deci
sione df diventare militanti 
comunisti ha implicato moti
vazioni di ordine politico, mo
rale, ideale, originate da con
dizioni sociali e da storie per
sonali molto diverse. 

Il 1974 è stato un anno duro. 
l'anno delle provocazioni fa
sciste e degli at tentati terro
ristici contro le istituzioni re
pubblicane; ma è stato anche 
l'anno della vittoria civile del 
referendum, della risposta di 
massa di milioni di cittadini 
italiani per fare avanzare il 
nostro paese sulla strada del
le riforme e della democrazia. 

Cosi ci ha detto Antonio 
Maulini, 40 anni, insegnante, 
iscritto alla sezione Celio Mon
ti: « sono sempre stato antifa
scista; non ho mai fino ad og
gi preso in cor siderazione la 
necessità di un mio impegna 
attivo nella lotta politica. Le 
orrende stragi fasciste di Bre
scia, dell'ltaiicus, gli attenta
ti, i tentativi di far ritornare 
un passato sepolto dalla guer
ra partigiana, mi hanno de
finitivamente convinto a par
tecipare in prima persona nel
le file del PCI ». 

Rafforzare il partito comu
nista con la propria adesione, 
di quella forza, cioè, che ri
conoscono come quella decisi
va per la lotta contro il pe
ricolo fascista: dello stesso 
avviso dell'insegnante è lo 
studente lavoratore Giuseppe 
Pungitore. di 22 anni, della 
sezione di San Basilio, di ori
gine calabrese. Suo padre è 
stato emierante; è un asse
gnatario delle case dell'IACP 

contese tragicamente ai senza 
tetto che l'avevano occupate 
nel settembre scorso. 

Pungitore lavora in una dit
ta di traslochi, studia nel 
tempo Ubero; la sua occupa
zione è precaria: è il figlio 
tipico dello sviluppo distorto 
della nostra città, delle pro
fonde lacerazioni prodotte nel 
paese dalla politica delle clas
si dominanti. Anche lui è di
ventato comunista per difen
dere e fare più forte la de
mocrazia, rinnovare la vita 
civile e amministrativa della 
capitale in cui vive, nella qua

le ha appreso la amara lezio
ne della miseria, della man
canza di un tetto e di un la
voro. 

Diversa l'esperienza di Wal
ter Tocci, anche lui 22 anni, 
perito industriale, impiegato 
alla Selenia. Viene dalle lotte 
sindacali di fabbrica: «L'im
pegno nel sindacato non mi 
sembrava più sufficiente. Qua
le sbocco politico dare alla lot
ta? Solo il PCI mi è sembrato 
il partito capace di saldare 
le ragioni delle rivendicazioni 
dei lavoratori a quelle della 
trasformazione della società ». 

Tesseramento '75: positivi risultati 

Deciso impulso 
al proselitismo 
Prosegue con grande 

slancio in tutta la città 
e nella provincia la campa
gna per il tesseramento e 
il proselitismo. Le sezioni, 
le organizzazioni del parti
to e della FGCI sono Im
pegnate in una serie di Ini
ziative che hanno già con
sentito di raggiungere si
gnificativi risultati. Centi
naia di compagni hanno 
rinnovato la loro tessera 
in questi giorni, mentre 
cresce il numero dei lavo
ratori, delle donne, dei 
giovani che chiedono per la 
prima volta di entrare nel 
PCI. 

Numerose sono pure le 
manifestazioni preparate 
dal compagni per sviluppa
re l'azione di tesseramen
to e proselitismo. E nuovi 
risultati giungono a confer
mare l'impegno e il suc
cesso ottenuto dall'attività 
del partito mentre s ta per 
aprirsi, domani, il comita
to centrale. 

Importanti manifestazio
ni sono in programma an
che per oggi: tra le altre, 
quella organizzata a Mari
no dalla zona Castelli con 

la partecipazione del com
pagno Dario Valori, della 
direzione. Al cinema «Co
losseo», si terrà Inoltre la 
festa del tesseramento del 
circoli FGCI della zona 
Centro, a cui prenderanno 
parte Gianni Borgna, se
gretario della FGCI roma
na, e Maurizio Ferrara, 
del Comitato centrale. 

Per quanto riguarda i ri
sultati raggiunti, occorre 
anzitutto segnalare quello 
della zona Nord, che, in te
sta alle altre zone, ha già 
superato il 50 per cento 
degli iscritti al 74. La se
zione di Civitella S. Paolo, 
da parte sua, ha già su
perato il numero comples
sivo dei tesserati dello 
scorso anno. Questi invece 
i dati del reclutamento: 15 
i reclutati alla cellula Po
ligrafico Salario (che ha 
così raggiunto i 134 iscrit
ti), 14 alla cellula Panettie
ri. 11 (tutte donne) alla se
zione Villanuova di Guido
nia. 23 alla cellula SIP. 

Una nuova cellula è stata 
infine costituita t ra i la
voratori dipendenti dell'O
pera universitaria e della 
Casa dello Studente. 

Tocci viene dal « gruppi », 
ha fatto la sua prima espe
rienza politica con quella che, 
con improvvida consuetudine, 
chiama ancora « sinistra di 
classe»; ma li ha abbandona
ti — dice lui — proprio per
chè ne ha riconosciuto la pro
fonda estraneità alle battaglie 
reali de] lavoratori. 

Analoghe motivazioni han
no avvicinato al partito due 
studenti diciannovenni uni
versitari, iscritti alla sezione 
della Balduina: Massimo Fio
renza e Giorgio Brancher. La 
loro è stata una presa di co
scienza graduale, che li ha 
portati dalle file dei cattolici 
del dissenso, nella FGCI, e 
poi, infine, al partito. 

La loro formazione comu
nista ha una origine forte
mente intellettuale, nasce da 
una riflessione ideologica at
tenta d ie li ha portati ad 
identificare nella politica del 
PCI l'attuazione storica del 
pensiero di Gramsci. 

Ultima, ma non meno im
portante, è la testimonianza 
che ci fornisce una ragazza, 
Luisa Mazzullo, di 20 anni, 
iscritta per la prima volta al 
partito nella .'azione Cello 
Monti. La sua adesione al par
tito nasce prima di tutto dal-
la esigenza — dice lei — di 
a fare qualcosa » per cambia
re la società; è stata anche 
lei vicina ai gruppi, alia fa
coltà di architettura dove at
tualmente studia, ma si è re
sa conto della sterilità delle 
loro posizioni, Clelia loro estra
neità ad una coerente scelta 
di classe. Il colloquio con i 
sei nuovi compagni è stato ric
co, interessante, pieno di si
gnificato: la loro esperienza 
e certamente particolare, ma 
non può non essere conside
rata anche come sintomatica 
del carattere che oggi ha — 
per gran parte delle giovani 
generazioni — l'adesione alla 
milizia comunista. 

E' anche dalla maturità di
mostrata e dalla solida co
scienza democratica con cui 
migliaia di cittadini oggi en
trano nel partito, che è pos
sibile misurare 11 prestigio 
conquistato dal POI a Roma, 
il suo ruolo determinante di 
forza di rinnovamento citta
dino. 

Duccio Trombadorì 

In questi giorni l'ammini
strazione comunale di Gui
donia sta vivendo una signi
ficativa esperienza. L'elemen
to di maggior interesse è che, 
di fronte alla pressione che 
esercita la speculazione edi
lizia sul territorio comunale, 
tutte le forze democratiche 
si sono trovate d'accordo di 
lottare per 11 pieno rispetto 
delle leggi urbanistiche, na
zionali e regionali, e per una 
politica di difesa del plano 
regolatore. La particolare si

tuazione di Guidonia dove l'in
tervento pubblico non ha po
tuto ancora soddisfare tutte 
le esigenze sorte dal rapido 
sviluppo della cittadina, ha 
peraltro dato un segno pre
ciso a tale decisione. 

Seguendo questa linea, ri
spettosa della legge, estrema
mente giusta e condivisa da 
tutte le forze democratiche, il 
Comune, di fronte ad alcune 
ville abusive ed al tentativo di 
lottizzare 300 ettari di terreno 
nella zona attraversata dalla 
strada provinciale n. 48, ha 
adottato adeguate misure di 
intervento. 

Il sindaco, agendo sul ter
reno della perfetta legalità, ha 
disposto l'abbattimento delle 
opere eseguite abusivamente 
ed in contrasto con le desti
nazioni del piano regolatore. 

All'esecuzione dell'ordinan
za sono state interessate le 
forze dell'ordine che sono in
tervenute. 

Si è poi saputo che i con
siglieri provinciali missini Bai-
doni e Oasalena, con una in
terrogazione, si interessano vi
vamente della lottizzazione e 
dalle voci che circolano a Gui
donia si è anche appreso che 
le forze di destra pagano i 
teppisti che montano la guar
dia per impedire l'attuazione 
dell'ordinanza del sindaco. 

A questo punto il cittadi
no si pone spontaneamente la 
domanda di cosa stiano facen
do le autorità che hanno il 
compito di far rispettare le 
leggi. 

Ci risulta infatti che presso 
la magistratura da molto tem
po giacciono inevase le de
nunce presentate dal Comu
ne per violazioni delle leggi 
urbanistiche. 

Ci risulta che la Regione, 
in altre occasioni molto at
tenta e pronta su questa vi
cenda di Guidonia, malgrado 
la presenza nella giunta di un 
noto ed autorevole cittadino 
del luogo, è tutfora molto di
stratta. 

Tutto .questo suscita per
plessità ed interrogativi. La 
opinione pubblica esige rispo
ste sollecite e puntuali. Per 
avere un chiarimento doma
ni, una delegazione di forze 
democratiche, prenderà con
tatto con le autorità cui com
pete intervenire a sostegno 
delle libere, giuste e legittime 
decisioni del consiglio comu
nale di Guidonia. 

Ma sia per la lottizzazio
ne che per le ville, il perso
nale incaricato di eseguire la 
ordinanza del sindaco si è tro
vato di fronte a squadre prez
zolate di teppisti che, in un 
caso con l'uso dì armi da fuo
co a scopo intimidatorio, e. 
nell'altro, con veri e propri 
sbarramenti di tipo bellico. 
hanno impedito l'esecuzione 
dell'ordinanza. 

Una maggiore presenza del
le forze dell'ordine e, quindi, 
un loro più deciso intervento, 
sia in direzione dell'accerta
mento dell'identità di quanti 
si opponevano fisicamente sia 
di chi ha fatto uso delle ar

mi da fuoco certamente avreb
be sortito effetti positivi. 

A questo punto però il gio
co è diventato scoperta 

La giunta comunale infatti 
ha informato dell'accaduto le 
forze politiche presenti in 
consiglio e quelle dell'arco co
stituzionale hanno deciso uni
tariamente di esporre In un 
pubblico manifesto la propria 
confermata adesione all'ordi
nanza del sindaco e la prote
sta per quanto è accaduto-

La popolazione, che si ren
de ben conto come le inizia
tive abusive inevitabilmente si 
risolvano in un ulteriore dan
no per la città, è schierata 
a fianco dell'amministrazione 
comunale. Intanto il gior
nale della destra fascista ha 
attaccato il sindaco e la sua 

ordinanza, raccontando un sae-
co di bugie nel tentativo di 
far credere che sulla lottizza
zione destinata, si dice, a fin! 
« agricoli », siano necessarie 
per raccogliere le acque pio
vane, opere di urbanizzazione 
di elevato costo come le stra
de asfaltate e le ftfme. 

Italo Maderchi 
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dipende anche da noi ? 

#? n 

Si. Dipende anche da voi, 
Dipende anche da te che leggi questo avviso 
Roma pulita dipende dall'Impegno di tutti. 
Ogni giorno settemila persone sono addette alla 
pulizia del suolo urbano e al prelievo 
dei rifiuti domestici. 
Mille automezzi modernamente attrezzati 
trasportano a quattro centri di smaltimento 
i due milioni di chili di spazzatura raccolti. 
Ma settemila persone e mille automezzi non 
sono sufficienti. 
Per mantenere Roma pulita occorre la 
collaborazione di tutti I cittadini. 
Serve anche il tuo aluto. 
Roma è la tua casa più grande. 
Non sporcarla e rispettala come rispetti 
tatua abitazione. 

ROMA PULITA dipende anche da te 
A CURA DELL'ASSESSORATO ALLA fCTTEZZA URBANAje DELL'UFFICIO S IAM» DB. COMUNE DI FCMA 
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sotto TARO Patronato del Presidente della Repubblica promossa dal Servizio Sociale Internazionale 

ROMA-EUR PALAZZO DEI CONGRESSI 

dal 7 al 22 dicembre 74 
ORARIO: feriali 15,30 - 23, sabato e festivi 10,30 - 23 

PER UNA VISITA PIÙ' COMODA E MENO AFFRETTATA 
SI CONSIGLIANO LE ORE SERALI-

DIREZIONE VIA ISONZO. 25 - ROMA - TEL 868.748 - 859.394 • PALAZZO DEI CONGRESSI: TEL. 596.457. 
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VENDITA SOLO PER CONTANTI ALTRE CENTINAIA DI ARTICOLI 

stanno bene in 
tasca. 

per pagare c'è tempo... 
.... per pagate c'è tempo 24 mesi. 
Solo per 30 giorni la Soc. RADIOVITTORIA atiua una particolare vendita 
rateale in tutti i suoi reparti, lale rateizzazione è eccezionalmente artico
lata in 24 mesi (due anni), senza anticipo e senza cambiali. La prima 
rata si paga un mese dopo l'acquisto. 

QUALCHE ESEMPIO 
Spesa lire 306.000 pagabili in 24 rate da lire 16.000 
Spesa » 401.000 
Spesa » 500.000 
Spesa » 610.000 

RADIO - AUTORADIO - FONO - DISCHI - TV - VIDEOREGISTRATORI 
STEREOFONIA - ALTA FEDELTÀ' - FILODIFFUSIONE - ELETTRODOME
STICI - CONDIZIONAMENTO D'ARIA - ARREDAMENTI PER CUCINA 

TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 
AR - Aulovox - Aeg • Akai - Brion Vega - Braun - Candy -Constrocta 
Drake - Delchi - Emerson - Garrard - Galactron - Grundig - Gasfir» 
Ignìs - Kelvinator - Lesa - Miele - Metz - Maranz - Magnadine 

National - Nivico - Pace - Philips - Revox - Rex - S. Giorgio - Sansui 
Saba - Telefunken - Thorens - Uher - Voxson - Zoppas, ecc. 

» 

» 

» 

in 24 
in 24 
in 24 

» da 
» da 
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» 21.000 
» 26.000 
» 32.000 

etntro p.l« Flaminio: VIA LUISA DI SAVOIA. 12 • parioli-flaminio: VIA F. GAI. 8 
montesecro-talentf: VIA UGO OJETTI. 139 • nomentano: VIA ALESSANDRIA. 220 

• elettromercato A2: VIA ANDREA DORIA. 34 



Gli edili si fermano per quattro ore, l'industria per due 
11 i i - — — — — - — — • — - — 

Sciopero e manifestazione 
martedì per casa e tariffe 

In corteo alle 15 dal Colosseo in piana del Campidoglio — Al centro della lotta la requisizione degli alloggi 
per l'emergenza, il rilascio delle licenze edilizie — Concluso il primo congresso regionale della FILLEA-CGIL 

Pene tra i 10 e i 12 mesi 

Condannati i fascisti 
scoperti con armi e 

passamontagna al Corso 
Fanno parie di Avanguardia Nazionale e del Fronle della gioventù — Il processo 
per direttissima — Trovato a bordo della loro auto l'occorrente per un rapimento 

Martedì pomeriggio in Cam
pidoglio risuoneranno ancora 
una volta gli slogan dei lavo
ratori che chiedono la requisi
zione delle case, la ristruttura
zione delle tariffe elettriche, lo 
sblocco delle licenze edilizie per 
le cooperative e i piani di zona 
della 1G7. La manifestazione, in
detta dalla federazione provin
ciale CGIL-CISL-UIL. sarà il 
momento culminante di una 
giornata di lotta proclamata 
nel settore dell'industria: le ul
time quattro ore si fermano gli 
edili, le ultime due ore, gli ope
rai degli altri settori. Lo scio
pero rientra nel « pacchetto » 
di ore programmato a livello 
nazionale per la vertenza sulla 
contingenza. 

I lavoratori si sono dati ap
puntamento JKT le 15 al Colos
seo. da dove in corteo raggiun
geranno piazza del Campido
glio; dopo le iniziative dei sen
za tetto e del SUNIA per riven
dicare dal Connine di Roma il 
rispetto degli impegni per quan
to riguarda i 2.000 appartamen
ti, necessari a risolvere il pro
blema dell'emergenza, sarà la 
volta del movimento operaio nel 
suo complesso a lottare per 
questi obicttivi. 

I lavoratori che andranno a 
manifestare in Campidoglio 
chiedono anche l'immediato ri
lascio delle licenze edilizie ne
cessarie per avviare i lavori 
dei piani di zona della 167, già 
approvati, e quelli per le coo
perative. 

Requisizione degli alloggi, 
unità organica, edilizia econo
mica e popolare forme di lotta 
sono stati, anche al centro del 
dibattito del 1° congresso re
gionale della FILLEA. svoltosi 
ieri e l'altro ieri alla scuola 
sindacale di Ariccia con la par
tecipazione di trecento delegati. 
Già nella relazione di Mimmo 
Piccioni (segretario del nuovo 
organismo costituitosi) tale pro
blematica era stata sviluppata 
in un'ampia analisi; è stata sot
tolineata l'importanza delle for
me di lotta articolate nei quar
tieri su obiettivi precisi, ricor
dando in particolare la scelta 
fatta dagli edili di Roma che 
hanno effettuato numerosi scio
peri di zona culminati nell'oc
cupazione simbolica dei terreni 
della 167. Questa lotta è andata 
avanti e si è rafforzata, riu
scendo a coagulare anche altre 
categorie di lavoratori. 

Nei numerosi interventi che 
si sono avuti nei due giorni di 
dibattito, il tema del rapporto 
con le altre categoria è stato 
particolarmente sottolineato, co
si come quello dell'unità orga
nica per la quale la Fillea 
CGIL, ha ribadito il suo impe
gno senza riserve. Qualche per
plessità e discordanza sulle 
forme di lotta da scegliere di 
fronte all'avanzare della crisi 
e al tentativo padronale di far 
ricadere sui lavoratori le con
seguenze di una stretta « gui
data » per rilanciare il vecchio 
meccanismo di sviluppo. 

Ma. come ha ricordato nelle 
sue conclusioni il compagno 
Truffi, segretario nazionale del
la Fillea, è necessario sceglie
re forme di lotta capaci di ag
gregare lavoratori occupati e 
disoccupati, categorie, le più 
diverse, è importante difendere 
i bassi redditi, come !e pensio
ni. Per questo, ha proseguito 
Truffi, è necessario chiudere al 
più presto, e bene, la vertenza 
sulla contingenza, per ripren
dere la lotta sui temi sociali 
complessivi. I lavoratori del
l'edilizia possono avere un ruo
lo importantissimo in questa 
battaglia, perchè il rilancio del 
settore delle costruzioni può 
dare un impulso decisivo a tut
ta l'economia italiana. Per 
quanto riguarda gli alloggi po
polari è indispensabile ottenere 
dall'attuale governo impeani 
precisi per la loro attuazione 
anche ccn la creazione di una 
finanziaria nazionale controllata 
dalle Regioni e dai sindacati. 
Certo, anche ricorrendo alla 
requisizione temporanea degli 
alloggi sfitti per i casi di emer
genza, ma tenendo sempre pre
sente che l'obiettivo prioritario 
è la creazione di opere pubbli
che e l'avvio di un nuo.o mo
dello di sviluppo. 

Nella nostra reg.'one. lo ha 
sottolineato anche la relaz'one. 
sono oltre mille i miliardi stan
ziati e non utilizzati per l'edili
zia pubblica. Non si tratta sol
tanto di case, come è ovvio, ma 
di infrastrutture sociali, ospe
dali, raccordi stradali, poten
ziamento del porto di Civita
vecchia. E questo meiV.ro 8.000 
edili solo a Roma non trovano 
occupazione e nei settori colla
terali si comincia a licenziare. 
Di fronte a questi problemi la 
creazione dell'organismo reffio-
nale rappresenta un momento 
importante di raccordo delle ini

ziative prese dal sindacato a li
vello di zona, e un punto di ri
ferimento costante per una vi
sione complessiva dei problemi 
della regione. 

Gli edili della zona EUR 
hanno indetto per domani alle 
16 al cinema parrocchiale in 
via dell'accademia del Cemen
to. un convegno. 

IFA — Hanno già effettuato 
2-1 ore di sciopero e continue
ranno ad astenersi dol lavoro 
per tre ore al giorno i 60 dipen
denti dell'Istituto finanziario 
automobilistico (a totale capi
tale FIAT) dove la direzione 
sta portando avanti un pesante 
attacco antisindacale e al teno
re di vita dei dipendenti At
tualmente i lavoratori dell'IFA 
sono inquadrati con il contratto 
«lei bancari e la società fa par
te dell'Assicredito, l'as-,oeiazio-
ne nazionale che riunisce gli 
istituti di credito. 

Adesso si vorreblx» far tor
nare ind'etio i lavoratori, strac
ciando il contratto dei bancari 
e applicandone un altro a di
screzione dell'istituto. A questo 
.scopo l'istituto ha già chiesto 
di uscire dall'Assicredito. La 

manovra è grave non solo per
chè colpisce i lavoratori, ma 
anche perchè va in senso com
pletamente opposto alla lotta 
che il sindacato dei bancari sta 
conducendo per omogeneizzare 
i contratti degli addetti al set
tore del credito. 

MAC QUEEN — Un incontro 
al ministero del lavoro si è 
svolto nei giorni scorsi per di
scutere la situa/ione della fab-
blica d'abbigliamento di Pome-
zia dove da due mesi i 900 la
voratori non percepiscono lo 
stipendio e dove l'azienda ha 
chiesto la cassa integrazione a 
zero ore per lutti i dipendenti 
e l'amministrazione controllata. 
accusando un deficit di .sei mi
liardi. Il problema interessa lo 
intero gruppo, che ha in tutto 
2.000 operai. Al tetmine del
l'incontro con le organizzazioni 
sindacali i rappresentanti go
vernativi, Anselmi e Carenimi, 
si sono impegnati a dare una 
risposta concreta sulla JK»SSÌ-
bilità di interventi pubblici 
(ENI e Partecipazioni statali) 
in un incontro che dovrà avve
nire entro il 16 dicembre. 

Nuove delegazioni di cittadini si recheranno giovedì al ministero dell'Industria 

Vastissima adesione alla petizione 
per la revisione delle bollette ENEL 
Decine di migliaia di firme in calce al documento del nostro partito — Si sviluppano le 

iniziative nei quartieri, sui luoghi di lavoro, nei mercatini rionali e nella provincia 

Al le 10,30 

Assemblea con 
Petroselli a 

Nuova Alessandrina 
Questa mattina alle 10,30 

nella sezione di Nuova Alessan
drina si svolgerà un'assemblea 
sulla situazione politica, nel 
corso della quale sarà ricordata 
la figura del compagno Ugo De 
Feo, recentemente scomparso e 
al quale verrà intestata la se
zione. Interverrà il compagno 
Luigi Petroselli, segretario del
la Federazione romana e mem
bro della direzione. 

Al le 10 

A Marino 
manifestazione 

con Valori 
Oggi alle 10 a Marino nel 

cinema Colizza si svolgerà una 
manifestazione popolare sulla 
situazione politica nel Paese. 
Interverrà il compagno Dario 
Valori della direzione del PCI. 
Introdurrà il compagno Tramon-
tozzi, presiederà Franco Otta
viano, segretario della zona 
Castelli. 

Al le 16 

, Assemblea 
a Villaggio Breda 

delle donne 
comuniste 

Oggi alle 16 nella sezione 
del Villaggio Breda avrà luogo 
un incontro delle donne comu
niste delle sezioni della Vil i 
circoscrizione. Interverrà la 
compagna Franca Prisco della 
segreteria della Federazione che 
parlerà sul tema « La condi
zione della donna nel lavoro. 
nella famiglia e nella società 
e il suo contributo per rinno
vare il Paese ». 

Al le 10 

Al cinema Colosseo 
festa del tesseramento 

della FGCI 
Questa mattina alle IO nel 

cinema Colosseo (via Capo 
d'Alrica) si svolgerà la lesta 
del tesseramento dei circoli del
la zona centro. Interverranno 
Gianni Borgna segretario della 
FGCI romana e Maurizio Fer
rara, del CC del PCI. Canti po
polari e di lotta saranno ese
guiti dal Canzoniere Internazio
nale. 

Concessionaria AUT0C0L0SSED 
Wnd.td - Diagnostica - Assistenza - Ricambi - Carroz7eria 

SEDK: Via della Magliana, 224 - Tel. 5242311 -5260700 

ILIALI: Via Labicana, 88-90 - Tel. 7579440 • 
:irconv.ne Ostiense, 126-128 • Tel. 5139740 

i Via Guido D« Rugaero, 76-84 (Montagnola) 
t i . 5403813 

42 MESI 
SENZA 

CAMBIALI 

f vita di "\ 
ypartito J 

COMITATO DIRETTIVO — Do
mani alle 9,30 in Federazione riu
nione del CD della Federazione 
con ì seguenti punti atPO.d.G.: 
1) Tesseramento (relatore Rapa-
relli); 2) Analisi risultati elettora
li (relatore Quattrucci); 3) Varie. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
Domani alle ore 16 in Federazione 
riunione della commissione fem
minile sul tesseramento e il prose
litismo (Franca Prisco). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Domani alle ore 20 a Fiumicino 
riunione dirigenti comunisti Fcdcr-
esercenti (Granone). 

COMIZI — Oggi a Torrcvecchia 
(L.go Donaggio) ore 10,30 situa
zione politica (Marroni). Oggi a 

Valmontonc ore 10 situazione 
politica (Madcrchi-Pilozzi). 

ASSEMBLEE — (OGGI) a Tt-
burtino III ore IO Festa del tes
seramento (Vetere); T. Gramsci 
ore IO sulla situazione politica; 
S. Saba ore 10 sui decreti delega
ti; Bravctta ore IO sui decreti de
legati; Montcvcrdc Vecchio oro 
16,30 Festa tesseramento. (DOMA
NI) Tragliata Ottavia ore 20,30 
sit. poi. (Paluzzi). S. Angelo ore 
19 sui trasporti. 

CC.DD. — (OGGI) a Porto Flu
viale ore 10,30; a Porta Maggiore 
ore 10. (DOMANI) Mario Cianca 
ore 18 (Speranza); Cesano ore 20 
CD.; Ottavia sui trasporti (N. 
Lombardi). 

UNIVERSITARIA — (DOMA. 
NI) Cellula Medicina ore 17 CD. 
in Federazione; ore 20,30 assem
blea alla Casa dello Studente; Cel
lula di Scienze ore 19 ass. alla 
Casa dello Studente. 

CELLULE AZIENDALI — (DO
MANI) Ospedalieri S. Camillo ore 
13 ass. nell'aula Magna (Ranalli); 
ATAC Torsapicnza ore 17,30 a 
Quarticciolo ass. sit. poi. (Nannuz-
zi-Tcsci); ATAC (stipendiati) ore 
17,30 a Macao Statali (Bartolctti). 

CORSO TOGLIATTI — (OGGI) 
Nettuno ore 10,30 dibattito II le
zione (Caputo). 

ZONE — « SUD » AVVISO, le 
riunioni di domani delle Sezioni 
della Zona Sud sono rinviate per 
consentire ai compagni di parteci
pare alla manifestazione antifasci
sta all'AIbcrone. « EST » (Domani) 
alla Sezione Salario alle ore 19,30 
CD. del centro grafico (Imbello
ne-Aletta). « TIVOLI » (domani) 
a Palombara ore 18 riunione di 
mandamento sulla scuola (Cavallo-
Filabozzi). «CIVITAVECCHIA» 
(domani) a Morlupo ore 20,30 
riunione di mandamento (Bacchelli-
Guadagnoli). « OVEST » Martedì 
alle ore 18,30 alla sezione Mon
tcvcrdc Nuovo (Via Tarquinio Vi
pera, 3) riunione su: « Iniziativa 
dei comunisti sui problemi sanita
ri ». Debbono partecipare alla riu
nione i CC.DD. delle Cellule del 
Forlanini, S. Camillo, Spallanzani 
e i Segretari delle Sezioni Monte-
verde NUOTO, Portucnse Villini, 
Nuova Magliana, Porto Fluviale, 
Portucnse Trullo e ì capigruppo e 
consiglieri della XV e XVI Ciré. 
(Mariella e C Martino) . 

VITA DI PARTITO NELLA RE
GIONE — Grotte S. Sleiano 
(VT) ore 10,30 Comizio (Angelo 
La Bella); Latina ore IO in fede
razione riunione del gruppo inchie
sta sul laicismo (D'Alessio); Ca-
pocroce (LT) ore 11 Corso idco-

> logico (Ciccarclli); Veroli (FR) 
ore IO CD. (Pizzuti). 

COMMISSIONE AGRARIA RE
GIONALE — E' convocata per il 
10 dicembre alle ore 9,30 al Co
mitato regionale, la riunione della 
Commissione agraria regionale per 
discutere « Progetto di legge: in
terventi per la zootecnia ». 

F.G.CI. — (OGGI) Centro (Co-
> losseo) ore 10 Festa tesseramento 
{ (Borgna). (DOMANI) Tivoli ore 

17 assemblea circolo iniziativa an
tifascista; Albano attivo di zona 
cellule di istituto (Gagliardi); Ce
sano ore 20 assemblea sui Decreti 
delegati (Impiccìatore - Venditi!); 
Portucnse Villini ore 18,30 Diret
tivo circoscrizione portuense (Mar
coni). 
• L'attivo degli studenti comuni
sti della zona Roma-Sud, che do
veva tenersi lunedì 9 dicembre alle 
ore 17 a torpignattara, è rinviato 
per permetterà a tutti i compagni 
di partecipare alla manifestazione 
antifascista chn si svolgerà sempre 
nella giornata di lunedi 9 in P.zxa 
dell'Alberone alla ara 17,30. 

Pielro Farelli (a sinistra) e Carlo Mnrdocchin (a destra), due dei fascisi! condannali ieri 

Tre dei quattro neofascisti 
presi una settimana fa in via 
del Corso su una « Flavia » 
carica di ormi e di attjrez-
zature adatte a un rapimen
to sono stati condannati ieri 
a pene detentive varianti da 
dieci mesi a un anno. I quat
tro neofascisti che, secondo 
quanto risulta e D'ufficio po
litico della questura, fanno 
parte dei gruppi fascisti di 
« avanguardia nazionale » e 
del « fronte della gioventù », 
sono stati giudicati dalla 8» 
sezione penale del tribunale. 
Queste le pene: 1 anno per 
Roberto Farelli; 1 anno par 
Pietro Giglio; 10 nie.M per 
Carlo Mardocchia. Mauro 
Galanti ha invece ottenuto, 
come minorenne, il « perdo
no giudiziale ». 

la sentenza pronunciata 
dal presidente del collegio 
giudicante è stata più seve
ra della richiesta del rappre
sentante della pubblica accu
sa dotor Santoloci. Il PM 
aveva infatti chiesto il per
dono per due imputati, il 
Galanti e il Mardocchia, e 
otto mesi di reclusione cia
scuno per Farelli e Giglio. 
L'accusa di cui tutti erano 
chiamati a rispondere era 
di detenzione abusiva di ar
mi da fuoco e detenzione « di 
oggetti atti a compiere rea
ti ». Questo capo di accusa 
fa evidentemente riferimento 
al passamontagna, alle cor
de e ai rotoli di nastro ade
sivo trovati dalai polizia a 
bordo della « Flavia ». 

Su questa attrezzatura sono 
state avanzate numerose ipo
tesi: la più consistente sem
bra comunque essere quella 
secondo cui il « commando » 
di neofascisti si apprestava 
a compiere qualche rapimen
to. E* noto, del resto che non 
pochi inquirenti, anche di al
tre città, ritengono che i ra
pimenti costituiscano una 
delle fonti di finanziamento 
delle bande nere. 

I quattro furono arrestati 
il 30 novembre da una « vo
lante » della polizia che era 
riuscita a bloccarli a largo 
Chigi dopo un velocissimo in
seguimento lungo le strade del 
centro. 

Con decine di iniziative nei 
quartieri, sui luoghi di lavo
ro, nei mercatini rionali della 
città e nelle zone della pro
vincia. si va sviluppando la 
raccolta delle firme in calce 
alla petizione del PCI per una 
profonda revisione delle tarif
fe elettriche. G'.À. migliaia di 
firme sono state consegnate 
nei giorni scorsi al ministero 
dell'industria, in Via Veneto, 
da delegazioni di cittadini: 
nuove delegazioni si recheran
no ancora in Via Veneto gio
vedì prossimo. 

Tra le iniziative in corso 
per raggiungere nuovi impor
tanti risultati vanno segnala
te le mostre organizzate sui 
temi del costo deli-elettricità 
dalle sezioni Vescovio. M. All
eata e Ludovisi. Giornali par
lati sono stati realizzati o so
no in programma ad opera 
delle sezioni Nomentano. Mo-
ranino, Valmeiaina, Monte 
Sacro e S. Basilio. Le sezioni 
di Casal Bertone. Tufello, San 
Lorenzo e Italia sono invece 
state impegnate nella raccol
ta di firme nei mercatini rio
nali. Ecco alcuni risultati 
raggiunti grazie all'attività di 
queste sezioni: Italia: 1300 
firme, Moranino: 1200. Porto-
naccio- 1100. Non meno signi
ficativi 1 risultati del Poligra
fico Salario (540). del Poli
grafico di piazza Verdi (1000), 
dell'Autovox (700). dell'ospeda

le Eeastfnan (190), e quelli ot
tenuti Ieri a Testacelo nel 
corso della mostra organizza
ta al mercato, dalle 9 alle 13, 
dai compagni della sezione. 

Non mancheranno anche og
gi le iniziative indette dalle 
zone del partito. La zona 
Nord ha programmato per og
gi a largo Donaggio (Torre-
vecchia), un comizio con il 
compagno Marroni: ad Otta
via sono invece già state rac
colte nel corso della settima
na oltre 700 firme. La zona 
sud per parte sua ha già con
segnato attraverso varie de
legazioni recatesi al ministe
ro dell'Industria, 15 mila fir
me, raccolte a Centocelle, Ci
necittà. Torre Maura. Albero-
ne, Quarticciolo, Prenestino, 
Torbellamonlca, Capannelle. 
La raccolta è proceduta e tut
tora continua attraverso mo
stre e giornali parlati 

La petizione viene inoltre 
sottoposta all'attenzione dei 
cittadini attraverso un lavoro 
capillare quartiere per quar
tiere, al Tuscolano. a piazza 
S. Giovanni, al nuovo Tusco-
lano, al Quarto Miglio, a Tor 
de' Schiavi, a Tor Sapienza, a 
Torre Spaccata e a villa Gor
diani. A villaggio Breda la pe
tizione è stata fatta propria 
dal comitato di quartiere 
(PCI-PSI-DC) 

Risposta 

popolare ad 

una provocazione 

a Campiteli! 
Fermamente respinta ieri 

a Campitelli una provocazio
ne messa in atto da un grup
po di aderenti al cosiddetto 
« collettivo di fisica ». 

Costoro hanno cercato di 
diffondere un ignobile vo
lantino pieno di insulti nei 
confronti del nostro partito e 
nel quale i militanti comuni
sti venivano definiti «squa
dristi ». Il foglio faceva rife
rimento alla ferma e respon
sabile reazione con la quale 
studenti e lavoratori aveva
no respinto l'altra mattina 
un'aggressione compiute allo 
istituto di matematica dagli 
aderenti al « collettivo ». 

Al rifiuto dei cittadini di 
accettare il volantino i tep
pisti hanno fatto ricorso al
la violenza, ma sono stati 
messi in fuga dalla risposta 
popolare. 

Ecco Natole ! ! ! 

Regalate e regalatevi 
OGGETTI UTILI 

delle più prestigiose case nazionali ed estere 
NOI VI OFFRIAMO: 
Televisori portatili corrente e batteria da L. 78.000 Te
levisori 24" L. 89.000 - Radio da L. 3.000 - Radioregistra-
tori da L. 45.000 - Registratori da L. 19.900 - Radiosveglie, 
Giranastri da L. 14.000 - Giradischi mono e stereo com
ponenti stereo alta fedeltà - Calcolatrici elettroniche da 
L. 27.000 - Rasoi elettrici da L. 12.000 Lavatrici da Li
re 85.000 - Lavastoviglie da L. 97.000 Frigoriferi - Luci
datrici da L. 15.900 - Battitappeto da L. 34.900 - Aspi
rapolvere - Spremiagrumi - Ferri da stiro - Tostapane 

e fanti • altri articoli sempre a prezzi veramente 
eccezionali che praticheremo solo fino a NATALE 

DITTA PIRRO - V ia Tasso, 3 9 - int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 5 9 

a Enoteca 

ENNIO QUADROZZI 
LIQUORI • CHAMPAGNE • VINI • DOLCIUMI « 

CONFEZIONI REGALO 
00154 Roma 

Via Ostiense, 34 
Tel. 5740561 - 576768 

00185 Roma 
Viale Manzoni, 26/b 
Tel. 734288 - 7567875 

SPEDIZIONI CONSEGNE A DOMICILIO 

TROVATE 
DI PUBBLICITÀ' 

Quante trovate per reclamizzare 
portare il pubblico all'attenzione 
a fin di scegliere in definizione 
quel prodotto che interessa smerciare. 

Nudi di donna sono per attirare 
come vetrina di esposizione 
sempre in aperitiva posizione 
stimolar il desiderio di acquistare. 

Ogtii siamo al turno delle bambine 
ce le fanno vedere sul vasetto; 
un dì viste solo dalle mammine 

Vedremo la donna nel boschetto 
« previdente », ha carta igienica fine 
nettarsi con posizione mai detto. 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 
ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 
Per i bambini fabbrica: giochi per parchi: Scivoli, gio
stre, altalene, ariete a quattro e otto posti, altalene • 
bilico. Ricco assortimento di lettini e carrozzine per 
bambini. Mobili in ferro per giardino e altri usi. Letti 
a castello. Letti rientranti. Reti letto sua creazione per 
ben riposare contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - ROMA 

ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina 512-B 
tei. 433.955 - 435.141 — Via Labicana 118 - tei. 750.882 

fìptoQ&GfagQ 
L amaro cne siale cercando 
E' una antica specialità naturale della 

PAOLUCCI liquori 
SORA Viale S D O M E N I C O Tel 81101 
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IAZZONI presenta 
conforts in più della «nuova» 
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CHRYSLER 

SINICA 

SEDE CENTRALE ROMA: 
• Via Tuscolana, 303 • Tel. 784.941 

FILIALI DI ROMA: 
• Via Pranestina, 234 • Tel. 295.095 
• Via Caslllna, 1001 - Tel. 26.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 
• Via del Pini, 4-8-12 - Tel. 43.315 

ASSISTENZA • RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA 
• Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.86.151 • ROMA 

SABATO 
APERTO 

150 Km.h.s 
4 porte 
5 posti 

14 Km.Lt. 

L.1.560.000 
( I V . A . COMPRESA) . 

consegna immediata 
senza anticipo. 
36 rate senza cambiali 
acquistandola prasso la nostra aada aar> 
trai» o praiso la n». filiali avrete mag. 
fliorl vantaggi a più facilitazioni. 
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appunti 
Nozze 

5! sono uniti ieri in matrimonio 
1 compagni Gino Bergamini e Clau
dia Cisternino. Alla giovane coppia 
le vive felicitazioni dell'Unità. 

* * * 
Si sono uniti ieri in matrimonio 

I compagni Silvana Todero e Ric
cardo Basile. Agli sposi giungano 
gli atlcttuosi auguri delle sezioni 
Tuscolano e Porto San Giovanni, 
dello zona sud e dell'Unita. 

Si soni) sposati ieri in Cam
pidoglio i compagni Alfredo Cai-
vani e la compagna Luisa Delle 
Fratti.1. Agli sposi gli auguri della 
Sezione e dell'Unità. 

Vigili urbani 
Martedì alle 19 nel salone di 

rappresentanza del Grand Hotel 
tarò presentato il volume « Rap
porti tra pubblico e funzionari del
la circolazione » del generole Fran
cesco Andrcotti, comandante del 
corpo dei vigili urbani. 

Lutti 
Si è spento ieri, all'età di soli 

23 anni, Giancarlo Pera, figlio del 
Compagno Lorenzo, segretario del
la sezione Romanina. Ai familiari, 
così dolorosamente colpiti, giun
gono le fraterne condoglianze dei 
compagni della sezione, della zona 
tud e dell'Unita. 

* - * • * 

E' deceduto nei giorni scorsi 
all'età di 75 anni il compagno Mau
rizio Bobini dello sezione Vescovio 
vecchio militante antifascista iscrit
to al Partito fin dal 1921 ex fer
roviere, confinato politico. Alla 
moglie compagna Moria le condo
glianze della Sezione, della Zona 
Est, dello Federazione e dell'Unità. 

* * * 
E' morto il compagno Angelo 

Cambioli 5o\iet, iscritto al Par
tito dal 1945. Ai familiari le con
doglianze della sezione Centocelle 
t dei compagni dell'Unità. 

Farmacie 
Acilia: via Gino Bonichi 117. 

Ardeatlno: via Andrea Man-
tegna 42: via G. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 
via della Madonna del Ripo
so 123/125. Borgo-Aurelio: piaz
za Pio XI 30; piazza del Cata-
lone 7; via Borgo Pio 45. 
Casalbertone: v. Baldissera 1/c. 
Celio: via S. Giovanni in Late-
rano 112. Centocelle-Prenestino 
Alto: via dei Platani 142; largo 
Irpinia 40; via Bresadola 19/21; 
via Tor dei Schiavi 147/b-c.: via 
Collatina 29; via della Bella 
Villa 62/a-b. Collatino: via Tri-
vento 12. Della Vittoria: via 
Oslavia 66/68; via Saint Bon 91. 
Esquilino: via Gioberti 79; via 
E. Filiberto 28/30; via Giovan
ni Lanza 69; via di Porta Mag
giore 19; via Napoleone IH 40; 
Galleria di testa Stazione Ter
mini. EUR-Cecchìgnola: via 
Luigi Lilio 29: via dell'Eser
cito 62. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122. Flaminio: viale 
Pinturicchio 19/a: via Flami

nia Ulti ('.Mìe Arti). Gianlcolen-
sc: via Donna Olimpia 194/1%; 
\ ia Colli l'ortuensi 157; via C. 
Seminìi 28: via della Pisana 279. 
Magliana-Trullo: via del Trul
lo 290. Medaglia d'Oro: via F. 
Nicolai 105 (ang. piazza A. Frig
ger!). Monte Mario: p./a Monte 
Gaudio 25/26/27. Monte Sacro: 
via Gargano 48; viale .Ionio 235; 
via Val Padana 67; piazza del
la Sei peritura 3. Monte Sacro 
Alto: via F. Sacchetti 5. Monte 
Verde Vecchio: via Carini 41. 
Monti: via Nazionale 72; via 
Tonno 132. Nomentuno: via Lo
renzo il Magnifico 60; via 1) 
Monchini 26; via Alessandro 
Torloma l/l>; via Costantino 
Maes 52/54/56. Ostia Lido: via 
Stella Polare 59/61; via Vasco de 
Gama 42. Ostiense: v. Leonardo 
da Vinci ll(;/U(i-a; via G. Bi
ga 10; via Cai faro 9. Parloli: 
viale .Parioli 78: via T. Salvi-
ni 47. Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19 Portonacclo: 
via Tiburtina 437; via Mi-
clielotti 33. Portuense: piaz
za della Radio 3J; via Sta-
tella 68/70 (.largo Zaiiimcc-
cari 4); piazza Doria Painphi-
li 15/16. Prati-Trionfale: viale 
Giulio Cesare 211; piazza Ca
vour 16: piazza Libertà 5; via 
Cipro 42; via Crescenzio 5?. 
Prenestino - Lnbicano - Torpl-
gnattara: via Leonardo Bufa-
lini 41; via L'Aquila 37; via 
Casilina 474. Primavalle: largo 
Donaggio 8/9; via Cardinal Ga-
rampi 172; via della Pineta 
Sacchetti 526. Quadraro-Cine-
città: via Tuscolana 800; via 
Tuscolana 927; via S. Giovanni 
Bosco 91/93; via Tuscolana 1044. 
Quarticciolo: via Ugento 44. 
Regola-Campitolli-Colonna: piaz
za Cairoli 5: corso Vittorio 
Emanuele 243/244. Salario: via 
Salaria 84: viale Regina Mar
gherita 201: via Pacini 15. 
Sallustiano-Castro Pretorio-Ludo-
visi: via Vittorio Emanuele Or
lando 92; via XX Settembre 95; 
via dei Mille 21: via Veneto 129. 
S. Basilio-Ponte Mammolo: via 
Ripa Teatina 10: via Martinel
li 30. S. Eustacchio: cor
so Vittorio Emanuele 36. Tcstac-
clo-S. Saba: via Giovanni Bran
ca 70: via Piramide Cestia 45. 
Tiburtìno: p.za Immacolata 21; 
via Tiburtina 1. Tor di Quinto-
Vigna Clara: corso Francia 176; 
via Flaminia Vecchia 734. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via Casilina (ang. Tor Verga
ta ) : via dei Fagiani 13. Borgata 
Tor Sapienza-La Rustica: via 
degli Armenti 57'e. Trastevere: 
via Roma Libera 55; p.za Son-
nino 18. Trevi-Campo Marzio-
Colonna: via del Corso 496: via 
Capo le Case 47; via del Gam
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via
le Gorizia 56: via Migiurtina 
43/45: viale Somalia 84 (angolo 
via di Villa Chigi). Tuscolano-
Appio Latino: \ i a Cervcteri 5; 
via Taranto 162: via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma
so da Celano 27: via Mario 
Menghini 13; via Noccra Umbra 
(angolo via Gualdo Tadino). 
Tomba di Nerone - La Storta: 
via Cassia, 942; via S. Goden-
zo, 68. 

CAFFÉ* SPORT 

BOR6HETTI 

CAFFÉ'SP.RT 

BORGHETTI 

CAFFÉ* SP RT 

BORGHETTI 

CAFFÉ* SPORT 

BORGHETTI 

CAFFE% SPORT 

L B RGHETTI 

CAFFÉ SPORT 

&M 
B RGHETTI 

Allo stadio chiedete SPORTINO BORGHETTI. La 
caffeina attiva, contenuta nel CAFFÉ' SPORT 
BORGHETTI, liquore puro caffè, sostiene, i l cuore 

e procura riflessi pronti 

CAUSA RAPINA 
non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por
cellane - peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCICADEAUX - Chelini, 25 

Con una SINICA 1000 
i vostri soldi sono 
più lunghi ^ m s m 

T V * * , 

Quel che ti serve è SINICA CHRYSLER 

SINICA 1000 a partire da 

L. 1.280.000 
* salvdvariazioni della Casa 

( IVA e t r a s p o r t o c o m p r e s i ) 

Concessionari : Simca • Chrysler • Sunbeam • Mat ra 

CrlRJSLER 

SUNBEAM 

MATRA 

SIMCA 

AUTOCOLOSSEO 
Via della Maglieria, 224 tei. 
Circonvallazione Ostiense, 126/128 tei. 
Via Labicana, 88/90 tei. 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione, 4 /F tei. 
Piazza di Villa Carpegna, 52 tei. 
Via Oderisi da Gubbio, 64 tei. 
Via Aurelia, 451/453 (Automercalo) tei. 

IN ROMA 
IAZZONI 

526.23.9.1 
'513.97.40 
757.94.40 

654.23.97 
622.38.78 

55.22.63 
62.69.24 

NEL L AZIO 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001/A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 
Via delle Antil le 1/9 
(ang. Via Romagnoli) 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurent.) 

tei. 
tei. 
tei. 

tei. 
tei. 

tei. 

tei. 

78.49.41 
29.50.95 

267.40.22 

85.54.79 
839.44.07 

669.09.17 

59.51.18 

tei. 772.51 
ANAGNI - Cellitti Auto 

Via O. Capo, 29 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 
Via V. Ferretti, 129/135 tei. 535.23 

CIVITAVECCHA - Luigi Tambosco 
Via S. Fermina, 11 tei. 242.05 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 
Viale Unità d'Italia 

FROSINONE - Sardellitti 
Via Marittima, 721 

tei. 225.40 

tei. 233.05 

ISOLA LIRI - F.lli Cerrone 
Via S. Domenico 

LATINA - Guido Guagliumi 
Via Oslavia, 26/28 

RIET - lazzoni 
Via dei Pini, 4/12 

TIVOLI - C.A.M.A. 
Via Empolitana km. 3,400 

VELLETRI - Veliterna Automobili 
Via Lata, 4 

VITERBO - Auto Cassia di N. Cencioni 
Via della Palazzina, 81 tei. 301.67 

tei. 850.61 

402.14 

tei. 433.15 

tei. 441.43 

tei. 96.18.66 

MOBILI 

i orezzi del 

iva compresa 
I mobili I.A.G. sono in vendita nelle filiali di 

ROMA - via P. Aretino 11-13 - te i . 82.71.706 
(Nuova Standa - Piazza Talenti) 
ROMA - via Lucrezio Caro 21 , 
angolo via G. Belli 29 - te i . 31.77.59 
ROMA - largo Agostino Galamini 
(Gregorio VII) - te i . 63.78.395 

ROMA - via Furio Camillo 111-113-115 
(Quartiere Appio) - te i . 78.42.39 
ROMA - viale Trastevere 133-135-137-139 
tei. 58.94.817 
ROMA - via Migiurtinia 39-41 - viale Libia 
tei . 83.80.552 

FARE ARMADI E' IL NOSTRO MESTIERE 

L Schermi e ribalte 
mm-m^mmm 

IGOR MARKEVITCH . 
ALL'AUDITORIO 

Allo 17,30 (turno A) e doma
ni alle 21,15 (turno B) all'Audi
torio di Via della Conciliazione, 
conce,to diretto da-lgo Markevitch 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in obb. togl. n. 8 ) . 
In programma: Beethoven: Sinfo
nia n. 3 (Eroica); Honegger: Can
tata di Natale per baritono, coro 
di ragazzi, coro misto e orchestra 
(solista Peter Christoph Rungc). 
Biglietti in vendita al bottcjh.no 
dell'Auditorio, in via della Conci
liazione 4, dalle 16,30 in poi; 
domani dalle 17 in poi. Biglietti 
anche oll'American Express in 
Piazza di 5pagna, 38. 

ANIMAZIONE 
ALL'ISTITUTO 
SAN MICHELE 

Il Collettivo Giocosfcra dà il 
via, questa mattina, ad un inter
vento sulle tecniche di animazione, 
dedicato agli educatori del collegio 
San Michele (Piazza Tosti 4 ) . 
L'iniziativa continuerà domani e 
martedì pomeriggio. Questo inter
vento si articolerò, nell'orco di 
cinque mesi, sulle varie tecniche 
espressive e si inserisce nel qua
dro di un progetto di apertura del 
Collegio verso il quartiere Ardea-
tino-Tormarancio, al fine di costi
tuire un servizio sociale di cui gli 
abitanti della zona possano usu
fruire. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione, 4) 
Oggi olle 17.30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Igor Marke
vitch (tugl. n. 8 ) . In programma: 
Beethoven, Honegyer, solista Pe
ter Christoph Rungo. Biglietti in 
vendita al boti. dell'Auditorio 
dalle 16,30 in poi; domani dalle 
17 in poi. Biglietti anche presso 
l'Americon Express Piazza di 
Spagna. 38. 

BELLI (Via Sant'Apollonia, I l a * 
Tel. 558D487S) ' 
Domani per i lunedì musical! 
del T. Belli il Gruppo musica 
insieme con Mie Strozza, A. Zim-
mer, A. Tecardi. G. Nottoli pre
sentano musiche medioevali e ri
nascimentali. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassine 46 • 
Tel. 3964777 - 4957234) 
Domani alle 21,15 all'Auditorium 
Università Cattolica (Via della 
Pineta Sacchetti 644) concerto 
del pianista Bruno Canino. Pro
gramma: Schubert: Strawinski; 
Schoenberg, Petrassi, Barlok. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Poni-
tcnsicri, 11 - Tel. 8452674) 
Oggi alle 16,30 la Compagnia 
D'Origlia-Palmi presenta a Rose 
per la zitella » commedia in 3 
atti di Giuseppe Toffanello. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele-
fono 687270 ) 
Alle 17.15 fornii, e 21,15 « Se
nilità » di Italo Svevo adattamen
to di Aldo Nicolai. Compagnia 
de! Malinteso. Regia Nello Ros-
sati. 

DEI DIOSCURI (F. I .T.A.) (Via 
Piacenza, 1) 
Alle 17 ultimo giorno il GAD 
Piccola Ribalta presenta a Troppo 
spesso si dimentica » novità di 
Rispoli Armando. Regia Pietro 
Del Savio con L. Spinelli, B. Ci-
caticllo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tel . 478598 ) 
Alle 16 e 21,15 la Comp. Ita
liana di prosa diretta da Aldo 
Giuffrè pres. a La sera del saba
to » di Guglielmo Giannini con: 
A. Bufi Landi, G. Caifa, C. Olmi, 
L. Trouchè, G. Farinon. Regia A . 
Giuffrè. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 2 2 -
Tel. 6795130 ) 
Alle 17,30 !a Compagnia diretta 
da Franco Ambroglini presenta 
« Il signor Okins » di M.A. Pon-
chia con: Altieri, De Meni;, No
vella, Platone, Gusso. Regia del
l'Autore. 

DRLLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 862 .948 ) 
Alle 18 I Gatti di Vicolo M i 
racoli presentano « Quando nuo
vi occhi • 2 tempi de e 1 Gatti 
di Vicolo Miracoli s ed Arturo 
Corso da una idea di Maurizio 
Costanzo. Regia A. Corso. Musi
che G. Gazzola e U. Smaila. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te
lefono 462 .114) 
Alte 17,30 la Comp. Morelli-
Stoppa pres. E.M. Salerno, R. 
Morelli, P. Stoppa, I, Cechini 
con C. Simon!, T. Martino in 
« Le rose del lago a di Franco 
Brusati. Scene e costumi G. Pa
trizio. 

FLAIANO (Via S. Stefano del 
Cocco, 16 • Tel. 688569 ) 
Alle 17 « Alta Austria (la cor
te delle stalle) » di F.X. Kroetz. 
Teatro della Convenzione. Regia 
V. Valoriani. Prenotazioni e ven
dita al botteghino. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati -
Tel . 561.1S6) 
Alle 17,30 « I Goldony Repertory 
Players » in « Holidaytand » ( i l 
poese delle vacanze), di Ugo 
Betti, con: F. Rcilly. C. McCIen-
don. V . Caracciolo, M . Hi l l . R. 
Ross, P. McGhie. Traduzione e 
regia F. Rcilly. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Tel. 6569424 ) 

Alle 17.30 « La donna perfetta a 
di Dacia Maraini regia D. Margi
ni e A. Cerliani con: M. Caruso, 
L. Dal Fabbro, C. De Angelis, 
G. EIsner. O. Grassi, Y. Margini, 
S. Poggioli, S. Ricatti. 

PARIOLI (Via G. Bersi, 2 0 - Te
lefono 803523 ) 

Alle 17 Rcncto Rasce! presenta 
Giuditta Saltarini in « Nel mio 
piccolo non saprei » spettacolo 
musicale di Costanzo, Tcrzoli e 
Vajme. Musiche di Renato Ro
seci. Coreografie Greco. Scene Lu-
centini. Costumi Montcverde. 

PORTA PORTESE (Via N . Botto
ni 7 - Tel. 5810342) 
Domani alle 18 e 21 ,30 « Ro
ma oggi » di Elio Filippo Accres
ca, Siro Angeli, Piero B'anchi, 
Cesare Vivaldi, con M . Colonna, 
D. Gibson, P. Lelio, Y. Maraini, 
S. Morato. Regia Gianfilippo Car-
cano. Scene e costumi Salvatore 
Veridittelli. Novità assoluta. 

Q U I R I N O (Via Marco Minghcttl 
n. 1 • Tel. 6794S85) 
Alle 17 ultimo giorno la S.T.I . 
presenta Mario Scaccia. Annabel
la Incontrerà, Luciano Virgilio 
in « I l signore va a caccia » di 
Georges Feydcau. Regia di Caflo 
Di Stefano. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tel. 465095 ) 
Alle 17,30 Compagnia dì Silvio 
Spaccesi presenta « Lei ci crede 
al diavolo in mutande? x rcjia L. 
Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel. 6542770 ) . 
Alle 17.15 ultima replica X X V I 
Stagione dello Stabile di prosa 
romana di Anita e Chccco Du
rante con Leila Ducei, Sanmartin, 
Pezzinga, Pozzi, Raimondi. Mer
lino, Marcelli nel successo co
mico « Alla fermata del '66 » di 
Caglicri. Regia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 31S373) 
Alle 18 la Compagnia del 
Sangencsio presenta « L'aliare 
della rue Lourcinc a di F. Cuomo. 
Con: C. Barili), B. Alessandro, F. 
Morillo, G. Campisi, C. Onorati, 
G. Ventura, G. Marcili, E. Sol-
tutti. Regia Luljl Toni. 

SISTINA (Via Sistina) 
Stasera alle 21,15 prima Garinei 
e Giovonnini presentano J. Dorelll, 
P. Panelli, B. Valori nello com
media musicale di Garinei e Gio
vonnini « Aggiungi un posto a 
tavola » scritta con I. Fiastri. Mu
siche Troyaioli. Scene e costumi 
Coltellacci. Corcograllo Land). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentino -
Tel. 6544601 ) 
Alle 17 a La bisbetica domi* 
la » di W. Shakespeare. Regia F. 
Enriquez. Con: V. Moriconi, G. 
Mauri, prodotto dal Teatro di 
Roma. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl -
Colombo I N A M - Tel. 5139405 ) 
Alle 17,30 « L a moschota > del 
Ruzzonte (Angelo Beolco). Regia 
G. Maestà. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657 .206) 
Alle 17,30 a Marat Sade » di P. 
Weiss pres. dalla Coop. Gruppo-
teatro per la regia di G. Mazzoni, 
Musiche di A. e S. Di Stasio. 
Regia M. Sambati. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
lo - Tel. 6543794) 
Alle 16 e 19,30 lo Compagnia 
di prosa di Romolo Valli pres. 
a II malato immaginarlo » di Mo
lière. Traduzione Cesare Garboll, 
Regia Giorgio De Lullo. Scene e 
costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mellini 33A -

Tel. 3604705 ) 
Allo 16 ultimo giorno 11 Grup
po di Sperimentazione Teatrale 
diretto do Mario Ricci presenta 
« Le tre melarance » due tempi 
di Mario Ricci. 

ALEPM TEAlKO (Via del Coro
nari, 45 - Tel. 560781 ) 
Alle 18 ultimi giorni il Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale pre
senta a Mochetti,..per esemplo a 
di Cotenna Merlino. Da W. Sha
kespeare. 

ARCICASSIA (V. Sesto Miglio 51 ) 
Alle 17 spcttocolo a favore dal-
l'UDI con M R. 5eno. L. Ma
rino, R. Grant. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 72 - Te-
lelono 317715) 

Alle 17.30 e 21,30 « Toerloss a 
di Musil diretto da Ida Bassl-
gnano. 

CENTRO CULTURALE CENTO-
CELLE ARCI (Via Carpinolo 27 ) 
Stamane alle 10,30 il collettivo 
G presenta « Il mondo della fan
tasia » favole costruite con i bam
bini. L. 200 . Alle 18 per la ras
segno della nuova canzone Recital 
di Giorgio Lo Coscio. Segue di
battito. Soci Arci L. 500 . 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO
SCRIZIONE (Via Flavio Stilico-
ne, 69 - Tel. 7615003 ) 
Alle 18 la Comp. a Lo Specchio 
dei Mormoratori » presenta a Pul
cinella e l'anima nera » di G. 
Palermo. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 - Tel. 6542277) 
Alle 18 Gualtiero Bertelli a II 
nuovo canzoniere veneto 

CONTRASTO (Via E. Lcvlo, 2 5 ) 
Alle 19 Scena: pubblico il Tea
tro e il quartiere. Incontro con 
il popolo condotto da Franco 
Morlctta. 

F1LMSTUDIO '70 
Alle 17-19-21-23 Festival under
ground « t vvom mcn » (di W. 
Nekes). 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo-
rosini, 16 - Trastevere - Tele
fono 582049 ) 
Alle 19 ultimo giorno «Flamen
co vita e morte » a curo di San
dro Perez. Presentato dalla Coop. 
Arcipelago con A. Goel, G. Ga-
brioni, F. Giulietti, G. Padoan, 
Farina, C. Di Giulio. Regia G. 
Supino. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo. 1 -
Trastevere - Tel. 58 .17 .413) 
Alle 21,30 la Compagnia il 
Pantano presenta a Giulietta o 
Romeo » di W. Shakespeare con 
E. Siravo, S. Cigliano, C. Frosi, 
F. Farina, C. Di Vincenzo, R. A l -
drighetti. Regia C. Frosi. Ultimi 
giorni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 ) 
Alle 18 l'Equipe Quattro pres. 
« Babà, ovvero dell'esistenza » 
novità assoluta di Jean Doutourd. 
Regia Simonetta Jovine con F. 
Biagione, A. B'.umen, M . De Pao-
lis, G. Di Consiglio, M . Pelosi, 
G. Rubini. 

CABARET 
AL MERLO BIANCO (Via Pani-

spcrna, 247 - Tel. 4 8 7 0 0 8 ) 
Riposo 

AL PAPAGNO (V.to del Leopar
do, 33 - Tel. 588512 ) 
Alle 18 K Giallo cabaret» di 
Leone Mancini e « Scssualilalia » 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Licary, G. Pagnani, M . Fur-
giuele. Al piano P. Roccon. 

CANTASTORIE (V.lo dei Panie
ri 57 - Tel. 585.605) 
Alle 22,15 Gastone Pescuccì, M. 
Solinas, I. Leone, R. Rindt in 
« L'esorcismo » di Barbone e 
Floris. Musiche T. Lenzi. Regia 
Ruggero Deodato. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI ' 
(Via dei Ficnaroli 30-B) 
Riposo 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti o chitarristi. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tel. 5892374 ) 
Alle 17,30 Folk Studio giovani 
programma di Folk Happening 
con la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90 -92 - Tel. 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Alle 17.30 e 22,30 Rie e Gian 
Anna Maziamauro in « Girotondo 
lino in [ondo » di Costaldo e Fae-
lc con Rosaria Ralli, al piano 
Fronco Di Gennaro. 

IL CENTRO (Via del Moro. 33 ) 
Il nuovo jazz di Massimo Urbani. 
Primo tempo solista e e primo 
tempo in scssion. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele
foni 5810721-5800989) 
A!!e 22 .30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci « Non faccia on
de > con L. Fiorini. R. Luca, O. 
De Carlo. P.F. Poggi. O. Di Nar
do. All'organo Ennio Chlti. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 -
Tel. 5895172 ) 

Alle 17,30 e 22,15 Aichè Nane. 
Maurizio Reti, Marcello Monti 
pres. < Ce l'hanno santo a di D. 
Vitali . 

LA CLEF (Via Marche. 13 - Tele
fono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Dalle 22 Bruno Martino e Joeè 
Marchese. 

MUSIC- INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Domani ai le 21 ,30- Quintetto 
Marcello Rosa. ' •" • - " 

PIPER (Via Tagliamene, 9 - Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 16 e 21 discoteca; 22 .30 • 
0 30 fantasia di notte n. 2 # 
Giancarlo Bornigia con due dfl-

T \crsi spettacoli di attrazioni • 
vedette* internazionali; 23 ,30 e . 
1.30 Gianni Davoli e il suo 
complesso. *" . . . . . _ - . 

RIPA KABARET (V. lo San Fran
cesco a Ripa, 18) 

„ Alle 17,30 « Rorraccia a omaggio 
al Beili di G. E>onagura. Canta 
tonnarella. ' . • - •• , 

SUBURRA KABARET ' (Via - dei 
Capocci 14 - Tel. 4 7 4 8 1 8 ) -
Alle 22 « I l cabaret: questo l a» - . 
tasma » - di Silvano Spadaccino, -
con A. Baronia, P. Fina, M . Bi-
lotti, D'Amorio. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 

Morosini, 16 - Tel . 5 8 2 0 4 9 ) 
Alle 16,30 « Mario e il drago a 
di Aldo Giovannctti con B. Bru
endo, A. Cipriano, A. Rosai, E. 
Pere» e la partecipai!**») é*\ 
bambini. 
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B U R A T T I N I A L L A R I N G H I E R A 
( V i a del Rlar l 8 2 • T . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
A l l e 16 lo Compognis do! Burat
t ini la Scatola presenta « L'arca 
di cioè » di S. Agosti e M . L . V o l 
piceli! con la partecipazione dei 
bambini . 

B U R A T T I N I S A N G E N E S I O ( V i a 
Podgora 1 - T e l . 3 1 5 3 7 3 ) 
A l le 11 I buratt ini di M i e t t a 
Surdi con: Benedetto, Gaudenzio, 
Guido, Isa, Laura. 

G R U P P O D E L SOLE (Largo Spar
taco, 1 3 ) 
Oggi alle 1 0 , 3 0 incontro tea
trale per ragazzi a Torliscole (v ia 
Colle Terrigno 8 8 ) « Cove vai 
Rosalia piena di fantasia » di Ro
berto Galve 

L A C A M P A N E L L A (V ico lo della 
Campanella, 4 • T e l . 6 5 4 4 7 8 3 ) 
A l le 16 spettacolo per bambini 
con la compagnia a la bombetta » 
giochi, scenette, bal l i , canti con 
la partecipazione del pubblico. 
Prenotazioni 1 6 - 1 8 . 

L U N E U R ( V i a delle T re Fontano -
E U R - Met ropo l i tana , 9 3 , 1 2 3 , 
9 7 • Te l . 5 9 . 1 0 . 6 0 8 ) 
Aper to tutt i i g iorni . 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a Beato Angelico, 3 2 • Tele-
Ioni 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 
A l le 1 6 , 3 0 le Mar ione t te degli 
Accettella con « Cappuccetto ros
so » di Icaro e Bruno Accettel la. 
Regia degli autor i . 

CINE - CLUB 
C I N E CLUB T E V E R E ( V i a Pompeo 

Magno , 2 7 - T e l . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Dalle 1 6 , 3 0 « Sussurri e grida » 
(d i I Bergman) 

L ' O C C H I O , L ' O R E C C H I O , L A BOC
CA ( V i a del M a t t o n a t o , 2 9 • 
T e l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
A l le 17 >• Assassinio premedi
tato »; alle 1 9 - 2 1 - 2 3 a Gli occhi 
della notte » . 

P I C C O L O CLUB D 'ESSAI ( V i l l a 
Borghese - Porta Pinciana) 
A l le 2 0 , 3 0 - 2 2 o I I cammino ver
so la morte del vecchio Reates » . 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

I l fiore delle mil le e una not te , 
di P . P . Pasolini ( V M 1 8 ) 
DR * *' e rivista di spogliarello 

V O L T U R N O 
Quando le donne si chiamavano 
madonne, con M Carotenuto 
( V M 1 8 ) SA * e rivista di spo

gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l . 3 2 5 . 1 5 3 ) 
Ransom stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 

DR $ 
A I R O N E 

La rapina più pazza del mondo, 
con G C. Scott SA £ 4 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
I l trafficone, con C Giuf f rè 

( V M 1 8 ) C * 

A M B A S S A D E 
La cugina, con M . Ranier i 

( V M 1 8 ) S ® 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 . 1 6 . 1 6 8 ) 
S .P.Y.S. . con E. Gould SA ® 

A N T A R E 5 ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Progetto micidiale, con J. Co-
burn ( V M 1 4 ) G *}*• 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
I l giustiziere della not te , con C. 
Bronson DR £ 

A R C H I M E D E D ' E S S A I ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
L'avventura, con M . V i t t i 

( V M 1 6 ) D R $ $ $ 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
I l segreto, con J.L. Tr int ignant 

D R $ 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 . 0 3 . 5 4 6 ) 
I l piatto piange, con A . Maccione 

( V M 1 4 ) SA $ 

A S T O R 
I l bestione con G. Giannini SA $ 

A S T O R I A 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA $ * 

A S T R A (V ia le Jonio, 2 2 5 - Te le
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
I l segno del pote ie , con R. M o o r e 

A * 

A U S O N I A 
E vivono tutti felici e contenti 

D O S « 
A V E N T I N O ( T e l . 5 7 . 2 1 . 3 7 ) 

I l giustiziere della not te , con C 
Bronson D R * 

B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Mussol ini u l t imo a t to , con R 
Steiger D R * § 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 . 5 1 . 7 0 7 ) 
Tu t ta una vi ta , con M . Kel ler 

S $ 

B E L S I T O 
I l giustiziere della not te , con C. 
Bronson DR * 

B O L O G N A ( T e i . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Romanzo popolare, con U . T o -
gnazzi SA S S 

B R A N C A C C I O ( V i a M e r u l a n a ) 
L 'ul t ima corvè, con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR * * * 

La R.C.R. presenta i grandi successi del momento 

all 'ADRIANO-RITZ ali'EMPIRE - AMERICA 
P A R I S 

PALAZZO - NUOVO STARI DONALO SUTHERLAND ILLIOTT GOULD 

UN UOMO ORDINA « ALT » 
AL TERRORISMO ! 

F.A.R. INTERNATIONA!. FILM. 

SEAN 
I H * 

MAN Me SHANE 

ISABEL DEAN 

»«..«. «u.Fc.cnvuSVEN NUKVIST 
COLORE DeUJtTECHNICOL0R/ w . M m .Mr>H UDM 

REGIA ^ ^ ^ ' r 

CASPER WREDEVW. ^ 
PRODOTTO DA ^ 

PETER RAWLEy 
SCENEGGIATURA DI 

PAUL WHEELER 
MUSICA DI 

JEREMY COLDSMITH 

SMERALDO 

ANTARES 

BROADWAY 

AQUILA - VERBANO 

torna a casa 

1 
LASSIEJ 

TECHNIC010J» 

UN FILM PER TUTTI 

^11 ainGToiTl iO 
\ s 

20U ZOU'JOSS ACKLAND - r».™.i8MiRwiN WINKKRI ROBERT CHARTOFF 
K C I U . I H V I N KERSHNIR • .^ciDiJOHN SCOTT- TECHNICOLOR ^ I U S M I , 

UN FILM PER TUTTI 

Chi vede SPYS esce dal 
cinema ridendo da solo 

PROGETTO 
MICIDIALE 

JAMES COBURN 

PROGETTO MICIDIALE 
* " C O N 

LEEGRANT 
HAH»»ANOH£WS IAN MENOR* 

MICHAEL JAVSTON CHRISTIANE KULIOER 
KEENAN WTNN . i - » K E N HuOHES 

'Pose;' IO 
BARRY LEVINSON i ANDREW DONALO 

• ARRY LEVINSONi JONATHAN LYNN 
i. »«t >(iTIRHIT4'ilL i ^ M i a U M M H TIi;rik>Caiait 

LA U H INTrwjATIONAL riLMB PnrtrNTA 
», r « . M i n , o » » » H H : i n t i « « F C M T . V A I a « » r H A » T I A t j 

TRUMAN 
CAPOTE 
LA CORRUZIONE IL VIZIO 
E LA VIOLENZA 
v i e M O U P O W 
EULLY DEE WILUAMB 
CLU OULAQER 
KRISTOFFER TAQORI 
D E A N JAQQER 
• C O N I » PARTII; FAZIONE 

A L A N ALDA. 

T O M LiniEB 
TRATTO D A L LlfUkO 
h T H f O L A I S H O U « e i j D 
t K U M A N CAPOTE 
EABTMANCOLQR 
WIDE BCflEElM • 

C A P I T O L 
L'uomo del K l a n , con L. M a r v i n 

D R * * 
C A P R A N 1 C A ( T e l . 6 7 . 9 2 . 4 6 5 ) 

Esecutore ol tre la legge, con A . 
Delon D R -* 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 . 9 2 . 4 6 S ) 
La classe dir igente, con Peter 
O 'Toole D R < $ $ 

C O L A D I R I E N Z O ( T e l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
La bellissima estate, con S. Berger 

S ^ 

D E L V A S C E L L O 
La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuf f re ( V M 1 8 ) SA $> 

D I A N A 
la polizia non può 
T . M i l i a n 

( V M 1 8 ) D R * 

( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
la polizia non può 
T . M i l i a n 

( V M 1 8 ) D R $ 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
I l f iore delle mi l le e una not te , 
di P.P. Pasolini 

( V M 1 8 ) D R « * « 

E M B A S S Y ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
E po i , non ne rimase nessuno, 
con O . Reed G * 

E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
S .P.Y.S. , con E. Gould SA ® 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Il grande Gatsby, con R. 

EASTMANCOLOR 

M i l a n o odia 
sparare, con 

D U E A L L O R I 
M i l a n o odia 
sparare, con 

Rcdford 
DR ® 

E U R C I N E (Piazza I ta l ia 6 • T e . 
lefono 5 9 . 1 0 . 9 8 6 ) 
Fatt i di gente per bene, con G . 
Giannini ( V M 1 4 ) D R S> 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
A m o r e mio non farmi male , con 
L. Fani ( V M 1 8 ) S 8 

F I A M M A ( T e l . 4 7 . 5 1 . 1 0 0 ) 
I l fantasma del la l ibertà , di L. 
Bufiuel D R » 3 £ S 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
M . A . S . H . , con D. Sutherland 

S A ® 3 $ 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
I l bestione con G . Giannin i S A $ 

G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
L 'ul t ima corvè, con J. Nìcholson 

( V M 1 4 ) D R $ $ - * 

G I A R D I N O ( T e l . 9 8 4 . 9 4 0 ) 
M i l a n o odia la pol iz ìa non può 
sparare, con T . M i l i a n 

( V M 1 8 ) D R $ 

G I O I E L L O D ' E S S A I ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
T r u m a n Capote, con W . M o r r o v / 

D R * < c 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
A m o r e amaro, con L. Gastonì 

( V M 1 8 ) D R ^ 

5a SETTIMANA DI SUCCESSO AL 

RIVOLI 
«... alle 6 in punto di quel pomerig

gio di dramma. Moro aveva scon
certato la cassiera e il direttore 
del cinema RIVOLI, presentan
dosi a chiedere un biglietto per 
il film il «SAPROFITA», in 
proiezione quel giorno...» 

dall ' ESPRESSO N. 4 8 del 1 dicembre del 7 4 

iSflPRtìPITfl 
Uv. À a& 

Ui f 
^ r 

^ V - " "? IL SAPROFITA 
Z3CJAÌ «UMlt i f ì ! 'Jti Ì S K ir l f f t ìJ T&ft 

• i c c a i u s s lufcii 
. . . ^SM£ US* 

l. « -• I . m ; » * I ' K » J -ci 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 

2* SETTIMANA di strepitoso successo 

AI CINEMA 

UNIVERSAL 
INDUN0 

GREGORY PECK - JANE WYMAN 
CLAUDE JARMAN 

Cucciolo 
...... <«<.i.v. . . - .—-THE YEARUNG" 

., MARJORIE KIHHAH RAWUN6S 

« w CURENCE BROWN • - '• 

EASTMANCOLOR 

rKKKIZUllE: U.S.M. 

w 

Il film che avvince, commuove e diverte 
le platee di tutto il mondo 

G R E G O R Y ( V i a Gregogio V I I , 1 8 5 
T e l . 6 3 . 8 0 . 6 0 0 ) 
I l p iat to piange, con A . Maccione 

( V M 1 4 ) S A * 

H O L 1 D A Y (Largo Benedetto M a r -
cello - Tel. 858.326) 
La rapina più pazza del mondo 
con G C . Scott SA S S 

K I N G ( V i a Fogl iano, 3 - Tc le fo -
fono 8 3 . 1 9 . 5 5 1 ) 
L'anticristo, con C. Gravina 

( V M 1 8 ) DR $. 

I N D U N O 
I l cucciolo, con G . Peck 5 $ 

LE G I N E S T R E 
I I f iore delle mi l le e una not te , 
di P P. Pasolini 

( V M 1 8 ) DR * * § • 

L U X O R 
La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè ( V M 1 8 ) SA * 

M A E S T O S O ( T e l . 6 7 . 9 4 . 9 0 8 ) 
Romanzo popolare , con U. To-
gnazzi SA 3k 

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 . 9 4 . 9 0 8 ) 
I I traff icone, con C. Giuf f rè 

( V M 1 8 ) C « 

M E R C U R Y 
M i l a n o odia la polizia non può 
sparare, con T . M i l i a n 

( V M 1 8 ) D R * 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 . 9 0 . 2 4 3 ) 
Fatt i d i gente per bene, con G . 
Giannini ( V M 1 4 ) D R * 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Romanzo popolare , con U . To-
gnazzi SA ^ « 

M I G N O N D ' E S S A I ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Ycssongs M & 

M O D E R N E T T A ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La prova d 'amore , con E. Gal leani 

( V M 1 8 ) S * 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 3 5 ) 
I l p iat to piange, con A . M a c a o n e 

( V M 1 4 ) S A S 

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
L 'uomo del K l a n , con L. M a r v i n 

DR * * ; 

N U O V O S T A R ( V i a Michele A m a 
r i . 1 8 - T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Ransom stato d i emergenza per 
un rap imento , con S. Connery 

D R « 

O L I M P I C O ( T e l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
L 'u l t ima corvè, con J. Nìcholson 

( V M 1 4 ) D R * * « 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 . 5 6 . 6 3 1 ) ! 
Ransom stato d i emergenza per j 
un rap imento , con S. Connery ' 

D R k > 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
S .P .Y .S . , con E. G o u l d SA ft . 

P A S Q U I N O ( T e l . 5 0 3 . 6 2 2 ) 
Thundcrbol t and Lightfoot ( .n in- | 
glese) j 

P R E M E S T E 
I l giustiziere del la no t te , 
Bronson 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Tr io infernale, con M . P.ccoli 

( V M 1 8 ) DR * $ 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

A m o r e amaro, con L. Gastoni 
( V M 1 8 ) DR « 

con 
D R 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 . 9 0 . 0 1 2 ) 
Stavisky il grande t ruf fatore , con 
J.P. Belmondo D R * % 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Donna e bel lo, con A . Fcrreol 

( V M 1 8 ) D R * 
R E A L E ( T e l . 5 8 . 1 0 . 2 3 4 ) 

L 'uomo del K l a n , con L M a r v i n 
DR * * 

R E X ( T e l . 8 8 4 . 1 6 5 ) 
L 'u l t ima corvè, con J . Nìcholson 

( V M 1 4 ) DR $ 8 * 
R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Ransom stato di emergenza per 
un rap imento , con S. Connery 

D R * 
R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

I l saprofita, con A l Cliver 
( V M 1 8 ) 5 A < ¥ * 

R O U G E ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
L 'uomo del K l a n , con L M a r v i n 

DR * * 
R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

I l fantasma della l ibertà , d i L. 
Bunuel DR $ £ £ £ > 

R O Y A L ( T e l . 7 5 . 7 4 . 5 4 9 ) 
Chi sci? con J. M i l l s 

( V M 1 4 ) D R » 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
La bellissima estate, con S Ber
ger S g 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Progetto micidiale, con J. Coburn 

( V M 1 4 ) G £ $ 
S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

L'anticristo, con C Gravina 
( V M 1 8 ) D R £ 

T I F F A N Y ( V i a A . Dcpret is - T e 
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La pol iz iot ta , con M . Me la to 

SA $ 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
I l segno del potere , con R. M o o r e 

A * 

T R I O M P N E ( T e l . 8 3 . 8 0 . 0 0 3 ) 
I l r i torno di Zanna Bianca, con 
F. Nero A * 

U N I V E R S A L 
I l cucciolo, con G . Pcck S $ 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
I l p iat to piange, con A . Maccione 

( V M 1 4 ) SA * 
V I T T O R I A 

I l t ra i l iconc, con C. Giuf f re 
( V M 1 8 ) C * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : A l t r iment i ci arrabbiamo 

con T . H i l l C % 
A C I L I A : P iù mat t i d i pr ima a l ser

viz io della regina, con J. Chaplm 
S A * 

A D A M : La preda, con Z . Araya 
( V M 1 8 ) D R * 

A F R I C A : A l t r iment i ci arrabbiamo, 
con T . H i l l A % 

A L A S K A : L'albero dal le foglie ro
sa, con R. Cost.e S $ 

A L B A : Zozos, con F. Duru 
( V M 1 4 ) SA * < 

A L C E : I l port iere di notte , con 
D. Bogarde ( V M 1 8 ) D R * * 

A L C Y O N E : N o i due senza domani 
con J L. Tr int ignant S ;*• 

A M B A S C I A T O R I : D i mamma non 
ce n'e una sola 

COMUNICATO DEL PRODUTTORE Al SENSI DEGU ARTICOLI 2236 C.C. E 42-43 C.P. 
A CAUSA DEI RIPETUTI MALESSERI verificatisi a persone non in perfette condizioni di salute durante la proiezione del film 

« CHI SEI?» al cinema ROYAL per «L'EFFETTO SUSSULTORIO » 

che speciali generatori creano DIRETTAMENTE IN SALA la Produzione dei film e la Direzione del Cinema ROYAL SCONSIGLIANO 
vivamente la visione del film medesimo A TUTTI COLORO che sono IN UNO STATO PSICHICO E FISICO NON INTEGRO. PER
TANTO DECLINANO Al SENSI DEGLI ARTT. 2236 C.C. e 42-43 C.P. OGNI RESPONSABILITÀ' PER LE CONSEGUENZE CHE TALI 
EFFETTI POTRANNO PROVOCARE. 

Comunque un servizio di INFERMERIA e AMBULANZA è sempre a disposizione all'entrata del Cinema. 

Si consiglia di assistere alla visione del film DALL'INIZIO E SI FA DIVIETO ASSOLUTO di entrare in sala quando la LUCE ROSSA 
ti accederà. 

A M B R A J O V I N E L L I : I l f iore delle 
mi l le o una not te , di P.P. Pa
solini ( V M 1 8 ) DR * * $ e 
rivista 

A N I E N E : L'albero della foglie ro
sa, con R. Ccstie 5 *• 

A P O L L O : I l port iere di notte , con 
D Bogarde ( V M 1 8 ) DR * * 

A Q U I L A : Torna a casa Lassic, con 
E. Tay lor S +) 

A R A L D O : La preda, con Z . Araya 
(VM 18) DR i. 

A R G O : 1 t re del mazzo selvaggio 
A R I E L : A muso duro, con C. Bron

son DR * $ 
A T L A N T I C : I l r i torno di Zanna 

Bianca, con F. Nero A * 
A U G U S T U S : Mussol ini u l t imo at

to , con R. Steiger DR H 
A U R E O : I l bestione, con G . Gian

nini SA * 
A U R O R A : U n esercito di 5 uomin i , 

con N . Costelnuovo A # 
A V O R I O D ' E S S A I : Arancia mecca

nica, con M . M c D o w e l l 
( V M 1 8 ) DR * * * 

B O I T O : La stangata, con P. New-
man SA 5 * * 

BRAS1L: L'albero dalle foglie rosa 
con R. Ccstic S $ 

B R I S T O L : Professore venga accom-
pangato dai suoi geni tor i , con 
A Maccione C * 

C A L I F O R N I A : N o i due senza do
mani , con J.L. Tr int ignant S % 

C A S S I O : A muso duro, con C. 
Bionson DR * * 

CLODIO: A muso duro, con C. 
Bronson DR » # 

C O L O R A D O : Carambola, con P. 
Smith SA * 

COLOSSEO: I t re avventur ier i , con 
A . Delon A * * 

C O R A L L O : I t re del mazzo sel
vaggio 

C R I S T A L L O : Simona, con L. A n -
tonell i ( V M 1 8 ) DR * 

D E L L E M I M O S E : Simona, con L 
Antone l l i ( V M 1 8 ) D R * 

D E L L E R O N D I N I : I figli di Zanna 
Bianca, con 5. Borgesc A * 

D I A M A N T E : La stangata, con P. 
N e w m a n SA * * S> 

D O R I A : Peccato veniale, con L. 
Anronel l i ( V M 1 8 ) S * 

E D E L W E I S S : A l t r iment i ci arrab
b iamo, con T . H i l l A $ 

E L D O R A D O : Serpico, con A . Pa
cino D R * * 

E S P E R O : A muso duro, con C. 
Bronson D R •% * 

F A R N E S E D ' E S S A I : Emerson Lake 
Palmer D O £ 4 

F A R O : I l colonnello Bult igl ione d i 
venta generale, con I . Duf i lho 

C * 
G I U L I O C E S A R E : La signora gioca 

bene a scopa? con C. Giuf f re 
( V M 1 8 ) SA # 

H A R L E M : Carambola, con P. 5mi th 
SA * 

H O L L Y W O O D : I l domestico, con ! 
L. Buzzanca ( V M 1 4 ) SA *, 

I M P E R O : I t re del mazzo selvaggio 
J O L L Y : La preda, con Z . Araya 

( V M 1 8 ) D R *j 
L E B L O N : La stangata, con P. N e w -

man SA $ * *• 
M A C R I S : I figli d i Zanna Bianca, 

con S. Borgcse A * 
M A D I S O N : I l domestico, con L. 

Buzzanca ( V M 1 4 ) SA * 
N E V A D A : D i Tresette ce n'è uno 

tut t i gli al tr i son nessuno, con 
G . H i l ton A « 

N I A G A R A : I t re del mazzo sel
vaggio 

N U O V O : N o i due senza domani , 
con J.L. Tr int ignant S *-

N U O V O F I D E N E : La collera del 
vento , con T . H i l l A * 

N U O V O O L I M P I A : Amarcord , di 
F. Fel lmi D R * * * 

P A L L A D I U M : I t re del mazzo sel
vaggio 

P L A N E T A R I O : Come eravamo, con 
B. Streisand D R * * * 

P R I M A P O R T A : L'albero dalle fo 
glie rosa, con R Cestie S * ; 

R I A L T O : Sangue d i condor, con M . 
R U B I N O D ' E S S A I : Arancia mecca

nica, con M . M c D o w e l l 
( V M 1 8 ) D R * * • 

S A L A U M B E R T O : Flavia la monaca 
mussulmana, con F. Bolkan 

( V M 1 8 ) D R * 
S I L V E R C I N E : Cugini carnal i , con A . 

Pea ( V M 1 8 ) S * 
S P L E N D I D : La stangala, con P. 

Nev/man S A » * * 
T R I A N O N : I t re del mazzo sel

vaggio 
U L I S S E : Per favore non mordermi 

sul col lo , con R. Polanski 
SA * * 

V E R B A N O : Torna a casa Lassie, 
con E. Tay lor S * 

V O L T U R N O : Quando te donne si 
chiamavano madonne, con M . 
Carotenuto ( V M 1 8 ) SA s e 
rivista 

TERZE VISIONI 

D E I P I C C O L I : G l i ariktogalt i i 
D A * 9 | 

N O V O C I N E 4 D io perdona io no! ' 
con T . H i l l A * i 

O D E O N : Q u i Montecar lo at tent i a 
quei due , con R. M o o r a SA * 

SALE DIOCESANE 

A C C A D E M I A : Patroclo e il soldato 
Camil lone. . . , con P. Franco C * 

A V I L A : Sette spose per 7 f ra te l l i , 
con J. Powel l M A * 

B E L L A R M I N O : I 1 0 comandamen
t i , con C Heston S M * 

BELLE A R T I : La spada nel la roc
cia D A * * 

C A S A L E T T O : Dio perdona io no! 
con T . H i l l A * 

C I N E F I O R E L L I : Pane e cioccolata, 
con N . M a n f r e d i D R tv-S 

C I N E S A V I O : I l principe azzurro 

C I N E S O R G E N T E : I t re moschet
t ier i , con M . York A S, * 

C O L O M B O : Come si distrugge la re
putazione del più grande agente 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA 3 

C O L U M B U S : L'organizzazione r in 
grazia. F i rmato il Santo, con 
R M o o r e A H 

C R I S O G O N O : Storia de fratel l i e 
de cortcl l i , con M . Arena D R * 

D E G L I S C I P I O N I : I 1 0 comanda-
ment i , con C. Heston S M % 

D E L L E P R O V I N C I E : Sette spose 
per 7 f ra te l l i , con J. Pov/ell 

M i * 
D O N BOSCO: La gang dei dober-

man colpisce ancora, con D. M o 
ses A * 

D U E M A C E L L I : Silvestro pirata 
lesto D A i ^ 

E R I T R E A : I l lungo duel lo , con Y . 
Brynner A * * 

E U C L I D E : Agente speciale M a c i n 
tosh, con P. N e w m a n G * * 

F A R N E S I N A : Scaramouche, con S. 
Granger A * 1 

G E R I N I : Zanna Bianca, con F. 
Nero A » * 

G I O V . T R A S T E V E R E : K id i l mo
nello del W e s t , con A . Balestri 

C * 

G U A D A L U P E : Cinque matt i alla 
corrida, con i Charlots SA *' 

L I B I A : 2 0 . 0 0 0 leghe sotto i mari 
D A * to 

M O N T F O R T : U F O distruggete base 
Luna, con E. Bishop A • 

M O N T E O P P I O : Zanna Bianca, con 
F. Nero A S k 

M O N T E Z E B I O : La leggenda del 
l 'arciere di fuoco, con V . M a y o 

A * * 

N A T I V I T À ' : FBI operazione Gat to , 
con H . M i l l s C * * . 

N O M E N T A N O : Piedone lo sbirro. 
con B. Spencer A *, 

N . D O N N A O L I M P I A : I l mio nome 
è Nessuno, con H . Fonda 

SA * * 
O R I O N E : Q u i Montecar lo attenti a 

quei due , con R. M o o r e SA .*• 
P A N F I L O : Preparat i la bara, con 

T. H i l l A * 
P I O X : I l mio nome è Nessuno, 

con H . Fonda SA 4 »> 

R E D E N T O R E : Sette spose per 7 
f ra te l l i , con J. Powel l M * «• 

S A C R O C U O R E : L 'ul t imo Buscade-
ro , con S. McQueen A * *• 

S A L A C L E M S O N : Zanna Bianca, 
con F. Nero A *•% 

S A L A S. S A T U R N I N O : La spada 
nella roccia D A ¥ t ; 

S A L A V I C N O L I : L'isola misteriosa 
e il capitano N e m o ( * ) , con 
O . Sharif A +> 

5. M A R I A A U S I L I A T R 1 C E : Dudù 
i l maggiolino a tu t to gas, con 
R. M a r k C * 

S E S S O R I A N A : T r e uomini in fuga 
con Bourvil C * * 

S T A T U A R I O : Agguato sul grande 
fiume A * 

T I B U R : Lo chiamavano Tr in i tà , con 
T . H i l l A * 

T I Z I A N O : L'erede, con J. P. Bei-
mondo f )R 1 

T R A S P O N T I N A : Sette spose per 7 
f ra te l l i , con J . Powell M * » 

T R A S T E V E R E : 2 0 . 0 0 0 leghe sotto 
I mar i D A ^ * 

T R I O N F A L E : Paper M o o n , con R. 
O 'Nca l S • » * $ 

V I R T U 5 : L'isola del tesoro, con 
O. Wel les , A « 

ACHIA 
DEL MARE: Nanù i l f igl io della 

giungla, con T. Conway A * 

FIUMICINO 
T R A I A N O : A l t r iment i ci arrabbia-

Yanahuaya D R ^ » * 

m o , con T . H i l l 

l N . F . — ( * ) Fi 
ragazzi. 

A * 
ilm prodotti per 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA IVLlMOGM 

Anche a ROMA è esploso 
il film del momento ! 
Sul grande schermo del 

SUPERCINEMA 
ed al KING 

5a SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 
DEL FILM CHE IL PUBBLICO APPLAUDE 
LUNGAMENTE A SCENA APERTA 

AI CINEMA 

METROPOLITAN ASTORIA 
BOLOGNA - MAESTOSO 

NELLO SPLENDORE DEL 70 M / M E CON LA 
MAGIA DEL SUONO STEREOFONICO A 6 
PISTE MAGNETICHE 

LA RISPOSTO iTnunnn 
RLL ESORCISTA 

nel caldo corpo di una nobile fanciulla "1 < 
romana il diavolo ha concepita suo figlio. 

nascerà L'HIITICRISfO? 

Con l'appassionante storia d'amore di 
GIULIO e VINCENZINA 

vi farete le più belle risate dell'anno 

•v"^VU•' u-.*-«*.ta*.EOMONDO AMATI 
UGO TOGNAZZI ROMANZO POPOLARE 

UGO TOGNAZZI 
ORNELLA MUTI 

MICHELE PLACIDO L MARIO MONICELLI 
. , . . „ , , . . AGE-SCARPELU* MARIO MONICELLI 

UrJr»-»«*»J-<»»-C«riTC».W«PBOOOJlOI«CNIl»JITOCB»nCMC»ffV^«*-njTmeOLOW 

E' UN GRANDE FILM COMICO PER TUTTI 

' . W ^ A / W W / V 

al CAPRANICA 
« ZN E S C L U S I V A » 

Musiche di ENNIO MORMONE e BRUNA NICOLAI 

PARTICOLARI EFFETTI SONORI CAUSERANNO 
VIBRAZIONI MAGNETICHE CHE VI INCHIO
DERANNO ALLA POLTRONA 

ORARIO: H - 17,55 - 20,20 - 22,30 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

ESECUTORE 
OLTRE 
LA LEGGE 
eastmancolor 

E' UN FILM PER TUTTI 

"*• i.' . » . v « *• •**-. A, • » " - , J - • ' • ' " • "^ ' i t t 'V tv mà^v^y, " V » ' . V « - « ' ( k J< i 1 - r «A 
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Mentre tutta l'attenzione è accentrata su Juve-Torino e Milan-Napoli 

LA LAZIO CERCA IL RISCATTO COL BOLOGNA 
Vincendo i biancoazzurri oltre a riappacificarsi coi sosteni
tori sanerebbero tutti i dissidi interni - La Roma a Cagliari 
con la speranza di confermare la bella prova fornita nel derby 

Due big match su tutti nel 
progrumma della nona gior
nata: Juve-Torino, il derby 
della Mole, e Milan-Napoli, lo 
scontro tra due delle più qua
lificati esponenti del Nord e 
del Sud. Due big match che 
non solo richiamano per i tra
dizionali motivi di rivalità ma 
anche perché possono modifi
care nuovamente il volto del
la classifica; nel senso che 
si può registrare un nuovo 
« allungo » della Juve o al con
trario un ricongiungimento in 
testa. 

Ovviamente le inseguitrlcl 
sperano soprattutto nella se
conda ipotesi, a cominciare 
appunto dal Torino, dal Na
poli e dal Milan, per conti-
nuare con Fiorentina e Lazio 
che giocando in casa con Vi
cenza e Bologna dovrebbero 
porsi in condizione di sfrut
tare comunque i risultati dei 
big match di Torino e Milano. 

Aggiunto che la Roma è di 
scena a Cagliari, che l'Inter 
va a Cesena, mentre Varese-
Ascoli e Ternana-Sampdoria 
sono gli incontri diretti della 
zona bassa, possiamo passare 
all'esame dettagliato del pro
gramma odierno (tra parente
si i punti che ciascuna squa
dra ha in classifica). 

JUVENTUS ( 13) - TORINO 
(11) — E' uno dei derby più 

antichi (il n. 83 di campiona
to, il n. 136 nel bilancio com
plessivo), dei più «cattivi» 
(dato il tradizionale agonismo 
delle squadre torinesi), ed an
che dei più imprevedibili 
(quante volte è finito con un 
risultato a sorpresa?). Stavol
ta nel gioco del pronostico la 
Juve è leggermente favorita, 
perché pare abbia trovato uno 
standard accettabile di ren
dimento (cinque vittorie nelle 
ultime cinque partite) mentre 
invece il Torino ancora zoppi
ca, passundo da una impresa 
esaltante ad una provx delu
dente. Inoltre il Torino pare 
dovrà fare a meno del portie
re titolare Castellini (che in 
settimana verrà operato d' 
menisco) mettendo .n campo 
per l'occasione un giovane d: 
belle speranze a nome Piaino. 

Gli arbitri 
oggi (14,30) 

Cagl iar i -Roma: Reggiani ; Ce
sena-Inter: Glal lulsl; Fiorenti
na-!. . V icenza: Gussonl; Juven
tus-Torino: Menicucci; Lazio-
Bologna: Mascal l ; Milan-Napo
l i : Barbaresco; Ternana-Samp
doria: Menegal i ; Varese-Ascoli: 
Panzino. 

MILAN (10)-NAPOLI (11) — 
Riuscirà il Napoli, unica squa
dra di serie A ancori imbat
tuta, a mantenere tale prero
gativa anche a S. Siro? Pen
siamo di sì, anche pirclié t 
rossoneri hanno un attacco 
poco prolifico (solo 7 goal se
gnati) mentre tra t parteno
pei rientrano Rampanti ed 
Esposito a rafforzare il cen
tro campo. A giudicare, anzi 
dalle, condizioni delle due 
squadre si potrebbe dare mag
gior credito al Napoli- pecca
to che i partenopei in trasfer
ta non sanno farsi valere. 
All'incontro assisterà anche 
l'ex portiere della nazionale 
dell'URSS, Lev Jascin, ospite 
dell'Associazione Italia-URSS, 
e che in serata apparirà al
la TV. 

LAZIO (10)-BOLOGNA (10) 
— La Lazio ancora con il den
te avvelenato per la sconfit
ta nel derby cerca l'immedia
to riscatto approfittando della 
visita del Bologna (che sem
bra già affaticato, tanto e vj;. 
ro che dopo le battute d'ar
resto con il Torino e la Ter-
ìiana Pesaola ha ridotto note
volmente il ritmo degli alle
namenti). L'hnpresa dunque 
sarebbe possibile per gli no-
mini di Maestrelli sempre pe
rò che abbiano ritrovato la se
renità e l'armonia, come sem-

Le risultanze del convegno della XI circoscrizione 

Attuare subito i Centri 
sportivi circoscrizionali 
Un profondo impegno unitario dei genitori, dei giovani e delle ragazze 
per sconfiggere ulteriori rinvii - «Corri per il verde» alNnsugherata 

Il convegno sui centri spor
tivi circoscrizionali, promosso 
dalla XI circoscrizione, ha of
ferto la possibilità di misura
re concretamente la richiesta 
di pratica sportiva e l'impe
gno dei gruppi sportivi popo
lari dei genitori e delle as
semblee elettive. 

' Nel dibattito è emersa chia
ramente l'urgenza di una ri
sposta positiva. E* stato più 
volte rilevato nel corso degli 

interventi che i giovani, le 
stesse società sportive non so
no più disponibili ad accetta
re la politica del « vedremo ». 

La proposta quindi del cen
tro sportivo circoscrizionale 
rappresenta un passo avanti 
per lo sviluppo dell'iniziativa 
nei quartieri e tra i giovani, 
in un rapporto attivo e per
manente con le circoscrizioni. 
Lo stesso aggiunto del sinda
co ha. riconosciuto la necessi-

Al campo delle Tre Fontane 

La Roma primavera affronta 
oggi il Pescara (ore 10,30) 

Archiviato con successo il derby 
«li domenica scorsa, la Roma pri
mavera torna at campo Tre Fon
tane per incontrare il Pescara (ore 
10,30) per l'ultima gara del girone 
d'andata. 

I romanisti, che hanno ridotto 
ad un punto lo svantaggio dalla ca
polista Lazio, affrontano il Pescara 
senza Di Bartolomei, non comple
tamente rimessosi, sostituito da 
Criscimanni, ma ben decisi a ter
minare in bellezza il girone d'an
data. Questa la formazione: Tic-
coni; Cini, Di Mario; Premici, Sal
vatori. Alimenti; Luconi, Conti, 
D'Aversa, Criscimanni, Sella. A di
sposizione: Di Berlandino, Colcelli, 
Rossi, Moretti e Bacci. 

La Lazio va ad Ascoli, ella ri
cerca di un risultato utile perché 

la capolista non deve perdere altro 
terreno se vuol restare in vetta. 
Carosi ha convocato i seguenti ra
gazzi: Cari, Sambucco, Cremaschi-
ni. Amato, Di Chiara, Rosati. Gior
dano, Ceccarelli, Coletta, Manfredo
nia. Castellucci, Bonetti, Tarsilo, 
Agostinelli, Gagliarducci e Cola-
prete. 

LA 
Lazio 
Roma 
Arezzo 
Cagliari 
Fiorentina 
Ascoli 
Ternana 
Perugia 
Sambenedett. 
Pescara 

CLASSIFICA 
8 6 1 1 2 0 4 1 3 
8 
8 
8 
8 
7 
8 
8 
8 
7 

2 21 6 12 
3 1 1 9 1 0 
2 1 0 1010 
2 1 1 6 9 
3 7 1 1 
3 4 8 
5 3 1 2 
5 2 1 6 
5 4 10 

6 
6 
5 
4 
3 

BASKET 

INNOCENTI 

PRESENTA la tredicesima giornata 

del campionato di pallacanestro 

SERIE « A » MASCHILE - 1* Gruppo 
(OGGI alle ore 17,30) 

BOLOGNA: SINUDYNE-DUCO 
CAGLIARI: BRILL-FAG 
VARESE: IGNIS-BRINA 
MILANO: MOBILQUATTRO-ALCO 
MESTRE: CANON-FOftST 
ROMA: IBP-INNOCENTI 
UDINE: SNAIOERO SAPORI 

CLASSIFICA: Forst e Ignis ' punti 22 ; Innocenti 2 0 ; 
Sapori 15; S:nudyne 14; Mobilquattro. Brina e Ateo 12; 
Snaidero e Canon 10; IBP 8; Briii 6; Duco 4; Fag O. 

SERIE « A » • 2» Gruppo - 6' Giornata 
(OGGI alle or* 17,30) 

TRIESTE: LLOYDPRANDONI 
PESARO: M A X M 0 8 I U BRINDISI 
BRESCIA: RONDINE-JOLLY 
TORINO: SACLA'-MORETTI 
GENOVA: A U S O N I A P I N T I INOX 

CLASSIFICA: Jolly punti 10; Maxmobili. Pinti Inox, 
Moretti, Sade. Rondini e Brinditi 6; Lloyd • Ausonia 2; 
Prandom 0. 

INNOCENTI 1 M i n i AtmSn Morris 
INNUUtWM | T r k | | n p h R o v # f Jmgum. 

t à di dare immediata attua
zione alla deliberazione comu
nale senza ulteriori rinvii, che 
concorrerebbero soltanto a 
rendere più lontana la possi
bilità di utilizzare immediata
mente questo nuovo strumen
to per garantire la pratica 
sportiva e di educazione fi
sica. . . , . . . 

Tra gli interventi è da ri
levare quello del rappresen
tante della Polisportiva Su-
nia Garbatella il quale ha 
messo in relazione il ruolo 
dell'associazionismo degli in
quilini con questa, possibilità 
nuova a livello circoscriziona
le. Certo da una fase di spe
rimentazione a quella di un 
articolato sviluppo dei centri 
sportivi circoscrizionali in tut
to il territorio comunale si 
giunge soltanto attraverso un 
profondo impegno unitario, 
con la pressione consapevole 
dei genitori, dei giovani e del
le ragazze. E' realistico con
siderare questo avvio come 
una proposta aperta ad ulte
riori soluzioni positive e non 
come un punto di arrivo. 

E" importante infine rileva
re che da parte di tutti gli 
intervenuti, compreso l'asses
sore ,è stato affermato il ruo
lo delle circoscrizioni nel set
tore della promozione sporti
va intesa come componente 
educativa e dello sviluppo de
mocratico dei giovani. La pro
posta conclusiva riguarda la 
immediata attuazione della de
liberazione comunale e quindi 
la rapida organizzazione, do
ve esistono le condizioni e le 
possibilità, dei centri sportivi 
circoscrizionali. 

Su questo concreto terreno 
di impegno lo sport popola
re romano, le organizzazioni 
sportive e quelle giovanili 
avranno modo di verificare 
la volontà politica a livello 
di Comune e di circoscrizio
ne, di quelle forze politiche 
che fino ad oggi hanno sem
pre preferito il rinvio ad una 
coerente azione per il decen
tramento. 

* • * 

Oggi si corre all'Insughera-
ta r v n i prova di «Corri per 
il verde », manifestazione or
ganizzata dallUISP di Roma. 
L'appuntamento è per le 9, a 
piazza Nostra Signora di Gua-
dalupe (capolinea autobus 67). 
L'iniziativa dellTJISP ha fin 
qui riscosso un successo sen
za precedenti e genitori, bam
bini, amanti dello sport inte
so in senso sano, hanno an
che voluto sottolineare la ur
genza di dotare la - città di 
verde pubblico. LA Valle del-
l'Insugherata copre un'esten
sione dì oltre 100 ettari, con 
alberi secolari e vegetazione 
di ogni tipo e si estende da 
via Trionfale (all'altezza del 
manicomio) fino alla via Cas
sia vecchia. 

E' lecito pensare alla Val
le dell'Insugherata come par
co pubblico, come verde per 
tutti, per difendere la città 
contro un assurdo dilagare 
del cemento che non ha la
sciato che qualche spicchio 
di terra battuta. 

IBP - Innocenti 
al «Palasport» 

Oggi pomeriggio (ore 17,30) 
grande basket al Palazzo dello 
sport. La squadra romana dell'IBP 
incontrerà l'Innocenti, terza in clas
sifica a soli due punti dalle capo
lista Forst e Ignis. Tanto i romani 
che i milanesi sono reduci da un 
successo in Coppa Korac, e sono 
entrati nei quarti di finale. Ma 
non c'è dubbio che la favorita 
d'obbligo sia l'Innocenti, anche per
ché la IBP riesce ad ottenere ottimi 
risultiti In trattoria, mentri I n l i 
mura amichi non riesce • vincere. 

brava sicuro dopo il «chiari
mento » di mercoledì ed il 
passaggio della fascia di ca
pitano da Wilson a Chmaglia. 
Ma poi come si sa c'è stato il 
gesto d'ira di Martini nell'al
lenamento di venerdì, non 
gravissimo in se stesso via 
preoccupante perché dimostra 
che ancora non tutto fila per 
il verso giusto. 

FIORENTINA (Il VICEN
ZA (6) — Non dovrebbero es
serci dubbi, con tutto il ri
spetto per i veneti: la Fio
rentina in corsa per i primi 
posti, con il morale a mille 
per la vittoria di Ascoli e con 
la migliore formazione (meno 
Della Martira operato di me
nisco) appare nettamente fa
vorita contro un Vicenza che 
è tra le squadre già m lotta 
per la salvezza e che per la 
occasione sarà privo di Vitali 
e forse anche di Sorniani. 

CAGLIARI (6)-ROMA (6) — 
La Romu « rigenerata » dalla 
vittoria sulla Lazio tenterà di 
offrire una conferma anche 
al Sant'Elia: almeno un pa
reggio in effetti dovrebbe con
quistarlo, tenendo anche con
to della perdurante assenza 
di Riva nelle file sarde. Chis
sà anzi che non vada anche 
meglio per la Roma se gio
cherà con l'accortezza e la 
buona forma palesate nel der
by... 

CESENA (6MNTER (8) — 
Il campo del Cesena è diffici
le per tutti d'accordo: ma og
gi potrebbe anche essere 
«violato» tenendo conto che 
i romagnoli saranno privi di 
Festa ed Ammoniaci mentre 
gli interisti che recuperano 
Facchetti e Bertini ce la met
teranno tutta per tentare di 
riagganciarsi al gruppetto del
le prime. Dovesse perdere la 
squadra di Suarez verrebbe 
infatti « fagocitata » dalle pro
vinciali con quali conseguenze 
sugli umori della tifoseria mi
lanese è facile immaginare. 

TERNANA (5)-SAMPDORIA 
(6) — Questi incontri diretti 
tra « provinciali » spesso fini-
SCOÌIO in parità: potrebbe ac
cadere così anche oggi al « Li
berati », ?»o pensiamo che la 
Ternana abbia un pizzico di 
probabilità in phì grazie al ri
torno del « bomber » Garri-
tano. 

VARESE (6)-ASCOLI (3) — 
L'Ascoli già troppo staccato 
in classifica farà sicuramente 
le « barricate » per non perde
re anche a Varese. D'altra 
parte i lombardi sono sempre 
privi di efficacia all'attacco 
per la perdurante assenna di 
Libera operato di menisco. 
Potrebbe pertanto finire con 
una salomonica divisione del
la posta. 

Roberto Frosi 

Serie B: mentre il Verona sarà impegnato in casa dai « corsari » alessandrini 

Il Foggia può farcela con l Arezzo 
Il Perugia a Parma farà bottino? 
Il Palermo a S. Benedetto - Difficile trasferta del Catanzaro a Novara - Si sveglierà il Genoa?, 

A N N E M A R I E P R O E L L - M O S E R ha aggiunto ie r i una nuova 
per la a l suo record di v i t tor ie aggiudicandosi lo s la lom gigante 
f e m m i n i l e de l c r i t e r i u m « P r i m a neve » a V a l d ' I se re 

Nello slalom gigante di Va l d'Isere 

Torna al successo 
Anne Marie Proell 

Oggi la « libera » maschile: si spera in Plank - In gara 
anche Thoeni e Gros per far pratica nella specialità 

VAL D'ISERE. 7 
Sconfitta nella prima discesa 

libera della stagione. Anne Ma
rie Proell. dimagrita e quindi 
meno potente, ma retta dalla 
solita classe, s'è rifatta oggi 
nello slalom gigante del «Cri
terium della prima neve» di 
Val d'Isere. Si gareggiava su 
una pista di 1.150 metri con 
320 metri di dislivello e 55 por
te. Neve dura e difficile che 
ha indubbiamente messo in buo
na luce le doti di agilità del
l'austrìaca. seguita, nella clas
sifica finale dalla connazionale 
Monika Kaserer. La Proell è 
scesa in l'22"22. la Kaserer in 
l'22"74. Seguono la francese 
Fabienne Serrat, la tedesca 
Zechmeister, la svizzera Nadig 
e l'altra tedesca Rosi Mitter-
maier. Delusione più assoluta 
per le italiane. Ci si attendeva 
qualche cosa da parte della 
Giordani, che è invece precipi
tata negli ultimissimi posti. La 
migliore è stata Christina Tisot, 
classificata quattordicesima a 
2'46" dalla Proell. 

Il Criterium di Val d'Isere si 
concluderà domani con la di
scesa libera. Alla coalizione au
striaca di Grissmann, Klammer 
e Cordin (i primi due i più ve
loci nelle prove di ieri), dovrà 
rispondere l'italiano Herbert 
Plank, terzo miglior tempo. In 
prova sono andati bene anche 
il redivivo Russi, il norvegese 
Haaker, l'altro austriaco Mar-
greiter. Compito difficile per 
Plank. ma a questo proposito 
può valere l'ottimistica e com
petente previsione di Luciano 
Panatti. responsabile dei libe
risti italiani: «Comunque vada 
— ha detto — tra i primi sa
remo senza dubbio anche noi 
con Plank. ma vicini ai primi 
posti anche con Anzi e con Bes-
son. se pure in ritardo con la 
preparazione >. 
• In gara saranno anche Gu
stavo Thoeni e • Pierino Gros, 
entrambi per fare le ossa nelle 
libere, che quest'anno per lo 
speciale punteggio che verrà 
attribuito ad alcune combinate, 
torneranno a contare. 

L'ordine d'arrivo 
1) Annemarie Moser-Pro«ll 

(Au) V22"22; 21 Monika Kase
rer (Au) 1'22"74; 3) Fabienne 
Ser ra i ( F r ) V22"82; 4) ChrUta 
Zechmeister ( R F T ) I '23"17; 5) 
M a r i e Therest Nadig (Svi) 
V 2 3 " * 5 ; 4) Rosi Ml t termaler 
( R F T ) l ' M ' 7 1 ; 7) Mar t ine Du-

croz ( F r ) V23"98; 8) Danielle 
Debernard ( F r ) V24"32; 9) 
M a r i e Lise Morerod (Svi) 
V24"39; 10) Wi l f rud Drexel 
(Au) V24"40; 11) Hanny Wen-
zel (Liech) 1'24"43; 12) Patr i 
cia Emonet ( F r ) 1'24"53; 13) 
Nicola Spiess (Au) V24"56; 14) 
Christina Tisot ( I t ) V24"62; 

CERVINIA. 7 
Rivincita austriaca in Coppa. 

Nella seconda discesa libera di 
Cervinia il successo è andato 
a Anneliese Petauschnieg. che 
ha preceduto ben quattro ita
liane: nell'ordine la Elzenbau-
mcr e la Bracelli (risoettiva-
mcnte seconda e prima nella li
bera di ieri), la Galvagni e la 
Fasoli. 

• • • 
VIPITENO. 7 

Domani comincerà anche la 
Coppa Europa maschile. A Vi
piteno sono giunti alcuni degH 
slalomisti italiani impegnati pri
ma in Coppa del mondo a Val 
d'Isere: Radici, Pegorari, De 
Chiesa, Pictrogiovanna, Senoner 
e Oberfrank. 

A Vipiteno tornerà alle gare 
anche Rolando Thoeni, fermo 
per tutta la scorsa stagione 
dopo un grave incidente. 

Muore un 
pugile dopo 

il match 
PAVIA. 7. 

Uno dei migliori pugili dilet
tanti lombardi , Paolo Gar ioni , 
di 19 anni , campione regionale 
dei mediomassìmi, è morto la 
scorsa notte all'ospedale di Pa
via dov'era giunto pochi minuti 
dopo aver sostenuto un match 
con un pugile dilettante nel cor
so del quale aveva subito un 
atterramento. I l medico parla 
di arresto cardiocircolatorio. 

Nel corso dell 'ultima ripresa 
del combattimento Garioni ter
minava al tappeto su un colpo 
del l 'avversario, i l mediomassi
mo Mandatar i , anch'egli lom
bardo. I l pugile si rialzava a l 
conteggio dell'ottavo secondo e 
l 'arbitro sospendeva il combat
timento mandandolo al suo an
golo. Terminava però ancora 
a terra mentre il suo secondo 
stava sfilandogli i guantoni. I l 
medico sportivo presente al 
combattimento constatava le 
condizioni e lo inviata d'urgen
za a l policlinico dove i l giova
ne pugile, che nella sua car
riera aveva sostenuto oltre 80 
combattimenti , cessava di v i 
vere pochi minuti dopo l 'arrivo. 

Oggi si conclude il campionato italiano di trotto 

IL TITOLO A TIMOTHY T ? 
Sulla pista di San Siro si 

disputa la finale del campio
nato d'Italia, la manifestazio
ne che l'attuale fuoriclasse 
del trotto mondiale, Tlmothy 
T, ha dimostrato nell'arco 
delle prove valevoli per la qua
lificazione alla finalissima, di 
avere ampiamente meritato di 
vincere. 

L'ultimo atto sarebbe con il 
vecchio regolamento del cam
pionato una pura formalità 
per il figlio di Ayres, Invece 
da quest'anno il titolo viene 
assegnato al cavallo che vin
ce la finalissima al di fuori 
e al di sopra del punteggio 
che ha saputo conquistare in 
precedenza. Pertanto al cam
pionissimo è necessario ag
giungere questa nuova fulgida 

*Ua lunga collana del 

successi conquistati nell'anna
ta sulle piste di Svezia e Fran
cia oltreché in Italia. 

Data l'indisponibilità di 14-
ghtning Larry, attualmente ri
tenuto lontano dalla migliore 
forma, sei, anziché sette, sa
ranno 1 cavalli che si presen
teranno in pista alle 15,15 (con 
trasmissione In diretta In TV). 
Su tutti senza possibilità di e-
quivoci e di incertezze emer
ge appunto Timothy T il cui 
successo può dirsi scontato. 
Soltanto una sorte maligna 
e imprevedibile potrebbe ne
garglielo. 

Contro il campione Inarre
stabile di Gian Carlo Baldi, 
trottatore che ha offuscato 
dopo tanti anni la gloria e il 
mito di Tornese, saranno in 
pista gli Indigeni Top Hano-

ver e Sharif di lesolo e gli 
americani Latest Record, 
Flush e Udet Hanover, com
pagno di colori quest'ultimo di 
Top Hanover. 

A Tor di Valle al centro del 
programma figura il premio 
Serlno, sul miglio, che offre 
l'esordio sulla pista romana 
della quattro anni americana 
Florinda della scuderia Reda. 
Per la figlia di Florlcan avver
sari tenaci e pericolosi saran
no la connazionale Witch of 
Endor, ormai giunta agli sgoc
cioli dell'attività e gli indige
ni Texana e Saleml. Alle Mu
lina di Firenze nel premio 
monte Falterona confronto a-
perto tra Venerdì, molto ben 
comportatosi venerdì nella 
Tris, Sansovino, Oland e Ge-
raldy. 

Nel corso della settimana è 
saltata un'altra panchina. 
quella di Landoni, allenatore 
dell'Arezzo. La squadra, per 
il momento, è stata affidata 
a Rossi, in attesa di conclu
dere con Di Bella. Intanto 
l'Arezzo, che ha toccato il fon
do della classifica, oggi, anco
ra in campo neutro, a Bolo
gna giocherà col Foggia ed 
ha poco da stare allegro. Ma 
per quanto riguarda questa 
partita c'è da rilevare un'al
tra cosa: ringalluzzito dalla 
vittoria ottenuta domenica 
scorsa dalla sua squadra sul 
Genoa, forse per la prima 
volta in vita sua Toneatto si 
è lasciato andare: «domenica 
potremmo anche giocare con 
tre punte». 

L'idea deve essergli matu
rata nella testa per due con
siderazioni: che oggi come 
oggi non è difficile cogliere 
imbarazzato l'Arezzo, e che il 
Foggia ha necessità di for
zare i tempi per recuperare 
i punti che lo separano dal 
gruppo di testa. Le tre punte 
dovrebbero essere Pavone, 
Bresciani ed Enzo. Franca
mente noi non ci crediamo: 
se ciò accadesse bisognereb
be credere che Toneatto ha 
d'improvviso rinunciato a tut
te le sue convinzioni tattiche. 
Vedrete che Pavone sarà ben 
presto richiamato a centro " 
campo: fare una dichiarazio
ne è un conto, metterla in 
pratica sul terreno di gioco, 
diciamo la verità, è più dif
ficile. 

Comunque, mentre il Fog
gia spera di poter continuare 
a risalire la corrente, il Ve
rona ha tutta l'intenzione di 
proseguire la sua galoppata 

i affrontando in casa l'Alessan 
dria. Ma c'è da credere che 
stavolta Cade si guarderà 
bene dallo sbagliare qualche 
marcatura perché quest'Ales 
sandria, fuori casa, è capa
ce di qualsiasi scherzo. 
- Comunque è presumibile 
che dopo questo undicesimo 
turno la fisionomia della clas
sifica qualche piccolo muta
mento lo avrà, anche in con
siderazione del fatto che c'è 
in programma un Parma-Pe
rugia veramente interessan
te. Il Parma sembra essere 
rientrato nei ranghi troppo 
presto, rispetto alle possibi
lità dimostrate fino a qual
che settimana fa: c'è da ri
tenere, pertanto, che se vor
rà dare una rispolverata al 
suo gioco, e un tonico alla 
sua classifica, non gli si pre
senta occasione migliore di 
questa: battere la squadra 
che sta meravigliando gli 
sportivi, i tecnici e forse i 
suoi stessi sostenitori. 

Ma poiché ogni medaglia 
ha il suo rovescio, è anche 
probabile che sia il Perugia 
a profittare della flessione di 
gioco del Parma. Ecco per
ché abbiamo detto che è una 
partita interessante. Può ave
re ripercussioni in classifica 
perché in concomitanza ci so
no altre partite che a questa 
si legano: si tratta di Bre
scia-Pescara e NovaraCatan-
zaro. quattro squadre che in
calzano a spron battuto e che 
se è vero che non possono 
— tranne il Novara — aggan
ciarsi alle capoliste, possono 
però certamente awicinar-
visi. E c'è poi il Genoa. Sta 
inciampando troppo spesso 
per non ritenere che qualco
sa non va. Ha un centravan
ti giovane. Pruzzo. audace e 
lottatore, ma i palloni che 
gli pervengono sono spesso 
avventurosi. Domenica ha 
perso a Foggia, su calcio di 
punizione, o?gi affronta l'Ata-
lanta in casa. L'insidia esi
ste: ma può incappare il Ge
noa in una nuova disavven
tura? Crediamo di no. Però è 
giunto il momento che ha da 
tenere bene gli occhi aperti. 

Dall'alta classifica alla bas
sa. Dell'Arezzo abbiamo det
to. La Reggiana rischia gros
so in casa di una Spai che 
non sta assai meglio. Il Brin
disi dovrebbe riscattarsi ad 
Avellino: ma è difficile, mol
to difficile. Pensate che in 
settimana era corsa notizia 
del licenziamento di Giamma-
rinaro (sarebbe stato sostitui
to da Radice) che poi è sta
ta nettamente smentita. 

Ma il fatto stesso che sia 
sorta dimostra che un po' di 
malumore c'è, perché, attrez

zata la squadra a quel mo
do, i suoi sostenitori s'aspet
tavano già di vederla più 
avanti in classifica. Quindi 
l'Avellino si impegnerà certa
mente al massimo. 

E come il Brindisi, anche 
il Como ha un impegno se
verissimo sul campo del Ta
ranto ove già s'avverte qual
che critica psr Mazzetti, ma
gari sol perché il Taranto po

teva vincere a Reggio Emi
lia, domenica scorsa, e inve
ce ha solo pareggiato. 

E infine Sambenedettese-
Palermo. Dicono che sono in 
ripresa entrambe le squadre. 
Noi diciamo che debbono an
cora dimostrarlo, e non è cer
tamente questo confronto di
retto che potrà dimostrarlo. 

Michele Muro 

In edicola 

Erano già trame nere gli attentati del 
1962-64 in Alto Adige 

I comunisti e 
vista con on. 

governo Moro: inter-
Alessandro Natta 

A mezzadria fra DC e servizi di infor
mazione 
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Bologna: qui anche allo scolaro han
no dato le chiavi della città 

Ad Addis Abeba lo scontro è 
pelle dell'Eritrea 

sulla 

Sostituendo le patate al f i letto la ca
salinga dovrebbe salvare il Paese 

I forzati del sesso alla rovescia 

IMPORTANTE 
AZIENDA COMMERCIALE 

T i C 6 V C tt 

LAUREATO IN ECONOMIA E COMMERCIO 
anche privo di esperienza commerciala 
SI RICHIEDE 

—- età 26/30 anni; 
— conoscenza ottima della lingua tedesca scrit

ta e parlata. 

Sede di lavoro: RAVENNA. 
Retribuzione da contratto collettivo d i lavoro. 
I l candidato assunto dovrà svolgere un'attività di commercialtn»-
zìone settore prodotti agricoli. 
Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato curriculum K 
Casella Postale 204 - RAVENNA, entro il 15 dicembre 1974. 

Il dr. ICE risponde-zi Sig. Sante 
M. di Palermo: e Purtroppo non -è 
il solo ad aver paura delle iniszionì. 
Acquisti in Farmacia un AGO INDO
LORE SAN MARCO. Per estirpare 
la radice del callo invece, si faccia 
dare un CALLIFUGO SAN MARCO. 
Per il terze problema è sufficiente 
una spruzzatina di ANTIODORE 
PER I PIEDI SAN MARCO ». 

dolori 
reumatici 
!• Pomata Thermogène 
favorisce 
reliminazione del dolore. 

POMATA 

THERMOGÈNE i 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi, n calli
fugo inglese NOXACORN Rquldo è 
moderno. Igienico • si applica con 
lacinia. NOXACORN liquido * rapi» 
do e indolore: ammorbidisce cadi 

e duroni, n estirpa 
dalia radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO OON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

•.iai.iamr.ti7i/MM 

L'ADDENTÒ 
EVA 

e ci rimise il Paradiso. 
Ma ormai si può addentare 
impunemente se la dentiera 

è a posto con la super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DEUTNOIA 

iisar KWK' 
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La prima asta dovrebbe avere luogo il 6 gennaio 

USA divisi sulla vendita 
ai privati di oro statale 

41 ministro del Tesoro Simon in contrasto con il presidente della banca centrale Bums • L'iniziativa va incontro ai 
tesaurizzatoli, alla ricerca di beni che non si svalutano, e ai desideri di recidere ogni legame tra monete e base aurea 

Mercoledì scorso il ministro 
del Tesoro degli Stati Uniti. Si
mon. ha annunciato la vendita 
all'asta di due milioni di once 
di oro (circa (iO tonnellate) del
la riserva. Soltanto qualche me
se fa ai cittadini USA era vie
tato possedere oro in lingotti o. 
comunque, a scopo di tesauriz
zazione. L'annuncio ha fatto 
scendere (di i>oco: da 185 a 177 
dollari 1* oncia) l'astronomico 
prezzo del metallo in cui un 
tempo si identificava la mone
ta : salvo a risalire a 180 dol
lari l'oncia il giorno dopo. L'an
nuncio di Simon ha fatto emer
gere un'altra delle ormai innu
merevoli. e rinnovantesi, diffe
rente di opinioni fra i princi
pali gestori dell'economia capi
talistica. Il presidente della Ri
serva Federale, banca centrale 
dogli Stati Uniti. Arthur Bums. 
ha detto giovedì di essere con
trario alla vendita di oro e che 
per calmare il prezzo il go
verno avrebbe dovuto rinviare 
la data di inizio della libera
lizzazione del mercato dell'oro, 
prevista |>er il 1. gennaio. Il go
verno del Sud Africa, princi
pale produttore mondiale di oro. 
il quale punta sull'alto prezzo 
come uno dei mezzi per affer
mare una propria posizione di 

Nei primi dieci 

mesi del 1974~ 

6.144 miliardi 
il passivo della 

bilancia commerciale 
II passivo della bilancia 

commerciale italiana, nei pri
mi dieci mesi di quest'anno, 
secondo dati non ancora de
finitivi, è arrivato a 6.144 
miliardi di lire di cui 4.237 
per l'importazione di prodotti 
petroliferi. 

Per il mese di ottobre è 
stato registrato un passivo di 
505 miliardi di lire. Nei mesi 
precedenti erano stati rile
vati i seguenti passivi: 490 in 
gennaio, 714 in febbraio, 751 
in marzo. 815 in aprile, 574 in 
maggio, 597 in giugno, 586 in 
luglio, 521 in agosto e 591 in 
settembre. 

forza nel continente, si è af
frettato a far sapere che dimi
nuirà le proprie vendite di me
tallo iti misura più che propor
zionale con l'eventuale vendita 
statunitense. 

Il fatto che il 6 gennaio ab
biano luogo o meno le aste di 
oro della riserva ha un peso 
maggiore eli quanto risulti dalle 
apparenze. Se la vendita ci sa
rà. non sarà certo l'ultima, al
tre dovranno seguire, sempre 
più cospicue, a prelevare dai 
depositi di Fort Knox, il cui va
lore di mercato oscilla fra i 
40 e i 50 miliardi di dollari, 
secondo le oscillazioni del prez
zo. L'oro perderà rapidamente 
la funzione di metro monetario. 
clic ha avuto fino al 1!K>8 e che 
ora è congelata in attesa di 
creare un altro <• metro » per 
dare un punto di riferimento, 
por diventare « una merce come 
tutte le altre», secondo una tesi 
che i dirigenti di Washington 
sostengono dal giorno in cui 
hanno perduto la predominan/a 
come detentori di riserve auree 
e le hanno sostituite, insieme 
ai paesi della loro sfera mone
taria. con riserva di dollari. 

Oggi, a differenza degli anni* 
passati, la vendita di oro delle 
riserve al pubblico si presenta 
come una « occasione », in quan
to esistono circostanze — la ra
pida svalutazione monetaria, che 
ha raggiunto il 12% anche per 
il dollaro — ed i possibili acqui
renti. i detentori di grandi fondi 
liquidi provenienti da rendite pe
trolifere o dagli extraprofitti ot
tenuti con l'inflazione. 

L'allettamento dei privati ad 
acquistare oro. con la promessa 
della stabilità di valore ed even
tualmente d: ulteriori aumenti 
di prezzo, ha due possibili effet
ti: 1) ritira dalla circolazione 
una certa quantità di mezzi mo
netari. i quali rientrano in pos
sesso della banca centrale ven
ditrice di oro: 2) offre, fra le 
diverse possibilità di investimen
to speculativo immobiliare, ter
riero, su materie prime, ecc., 
quella della tesaurizzazione in 
un metallo che si ritiene più 
adatto come «deposito di valo
re » (non deteriorabilità. cre
scenti usi industriali e artistici, 
facilità di trasferimento e li
quidazione) andando incontro ad 
esigenze tipiche di una specu
lazione di tipo nuovo, fatta dai 
tesorieri di società internazio
nali, da sceicchi e da società 

di intermediazione finanziaria. Il 
piccolo risparmiatore, di fronte 
a un prezzo dell'oro che ha su
perato le quattromila lire a 
grammo, ha molti motivi per 
stare alla larga dall'acquisto di 
oro. Se non altro perché la crisi 
sta riducendo le disponibilità li
quide dei possessori di piccoli 
capitali. 

Alla soddisfazione data alla 
simulazione, d'altra parte, va 
unito il sicuro svantaggio che 
una parte dei capitali tesauriz
zati vengono sottratti anche ad 
investimenti produttivi. A meno 
che la banca centrale venditrice 
di oro non si presenti, al tempo 
stesso, come finanziatrice della 
produzione al posto dei privati 
tesauriz/atori. 

La ricerca di alleggerimenti 
della crisi con la vendita di 
oro ai privati sono contraddit
torie e, quindi, illusorie. Il loro 
obicttivo principale è quello di 
sii|>erare le pressioni, sempre ri
tornanti. per « riagganciare » le 
monete all'oro, ad una mistura 
di oro e certificati a base aurea. 
come mezzo per frenare l'espan
sione incontrollata della mone
ta, specialmente del dollaro car
ta che oggi è usato — insieme 

ad altre monete, specialmente 
marchi, ma più di ogni altra — 
come mezzo di pagamento in
ternazionale. Demonetizzazione 
dell'oro oppure ritorno all'oro è 
una alternativa che non ha il 
suo perno nelle virtù del me
tallo ma nella politica. 

Il sistema dei pagamenti in
ternazionali basato sul metro 
aureo è stato ingiusto quanto 
(lucilo basato sul dollaro. Sono 
due fasi deH'im;>crialismo. nel
le quali i paesi dominanti im
pongono il metro che loro più 
conviene. Il nuovo metro, una 
moneta-paragone amministrata 
dall'intera comunità mondiale, è 
già stato definito teoricamente e 
tecnicamente e può avere a ba
se la media di un « paniere di 
monete » oppure la media dei 
prezzi di un « paniere di merci » 
(merci primarie, i cui prezzi 
siano anch'essi amministrati dal
la collettività internazionale). Il 
successore legittimo dell'oro, me
tallo-moneta delle epoche di so
praffazione, non può essere che 
uno strumento nato dall'intesa 
e dalla collaborazione fra i po
poli. 

r. s. 

Bologna: un bilancio 
per combattere la crisi 

BOLOGNA, 7 
Il progetto di bilancio co

munale per il '75, presentato 
oggi alla stampa dal sindaco 
di Bologna compagno Zan-
gheri e dall'assessore Sarti, 
si caratterizza come un con
creto impegno di lotta alla 
crisi, di difesa del salario rea
le dei lavoratori, di notevole 
ampliamento della rete dei 
servizi sociali, di programma
zione dello sviluppo economi
co nel territorio di cui frui
scono le attività artigianali, 
le cooperative, le piccole e 
medie aziende. 

Non si tratta di « enuncia
zioni » astratte: se, infatti, a 
Bologna gli effetti della cri
si sono stati finora meno pe
santi che altrove in Italia, ciò 

è anche dovuto, ed in buona 
misura, al ruolo svolto dagli 
Enti locali (Comune e Pro
vincia) e dagli investimenti 
pubblici. 

Il bilancio preventivo 1975 
del Comune di Bologna pre
vede una spesa di 111 miliardi 
e 500 milioni ( + 17 per cento 
rispetto al '74). L'Amministra
zione cittadina, conscia della 
gravità della situazione at
tuale, ha controllato l'espan
sione della spesa, senza però 
rinunciare all'estensione dei 
servizi sociali. I maggiori in
crementi di spesa riguardano 
infatti l'istruzione (24 miliar
di e 500 milioni complessiva
mente). gli interventi sociali 
(15 miliardi e 104 milioni) e 
nel settore economico (10 mi
liardi). 

Ri 

domingo 
stois) rom° 

VIA G. AMENDOLA, 15 angolo Via D'Azeglio • Stazione Termini 
CAPOLINEA STEFER 

DA DOMANI - ORE 15.30 

GRANDIOSA 
VENDITA a META PREZZO 

VESTITO uomo cLeboIe» pura lana verg 
VESTITO tweed francese moda 75 . 
VESTITO Macor 
VESTITO e Monti» pura lana vergine . 
VESTITO uomo taglie forti . 
VESTITO uomo Trevira 
VESTITO uomo Vigogna pura lana . 
VESTITO Principe di Galles pura lana 
VESTITO uomo e Grandi Case» . 
VESTITO uomo pettinato lana Scaviot 
COMPLETO sport-man velluto . 
CIACCA velluto liscia . . . . 
CIACCA velluto millerighe . 
GIACCA scozzese lana moda 74 . 
GIACCA lana taglie forti . 
GIACCA Saglia doppio petto 
GIACCA stok pura lana 
CIACCA velluto fantasia 
SOPRABITO gabardine lana . 
CAPPOTTO «Leboles pura lana . 
CAPPOTTO cLeboIe» crep lana . 
GIACCONE V4 marina 
GIACCONE VA pura lana . 
CAPPOTTO velluto uomo . 
CAPPOTTO jeans americano 
IMPERMEABILE inglese velluto 
ESKIMO «American» . . . . 
CAPPOTTO uomo loden . . . 
SCAMOSCIATO foderato pelliccia . 
PANTALONE uomo lana fantasia 
PANTALONE lana uomo tutte tagiie 
PANTALONE tweed 
PANTALONE velluto < Ranger » con 

mod 75 
PANTALONE velluto millerighe . 
PANTALONE velluto liscio cTiger» . 
JEAN Wrzngler e «Americano» . 
JEAN velluto francese . . . . 
VESTITO bambino 
CIACCA bambino pura lana 
CAPPOTTINI bimbi scamosciato . . 
IMPERMEABILI bimbi 
GIACCA a vento «Movil» . 
PANTALONE da sci «elastico» . 
GUANTI pelle da sci . . . 
CALZETTINI da sci pura lana . . 
ZUCCHETTO lana 
GIUBBETTO pelle 
GIUB8INO renna mod. «Delon» . 
CIUBBINO pelle «sport» 
CIACCONE pelle modello Parigi 
SAHARIANA renna-pelle . 
CIUBBINO «Curon» 
GIUBBINO velluto americano . . 
CIUBBINO velluto sbandito 
COMPLETO giubbino pantalone . 
3.4 renna donna con pelliccia . . 
Vt Mongolia renna . . . . 
MONTONE fodeiato mcrin^s 
MONTONE « M i t i c donna con pelliccia 
MONTONE bulgaro uomo . 
*4 montone donna originale . . 
% pelle uomo . . . . 
MONTONE bulgaro grezzo originale . 
MONTONE bimbi originale . 
AFGANO bimbi originale . 
GIUBBETTI pelle foderati . . . . 
CAPPOTTO pelle donna 
GIACCONE «lapin» . . . . 
CAPPOTTO «lapin» . . . . 
Vi renna uomo 
CIUBBINO jean foderato mcrinos . 
MONTGOMERI pelliccia 
GIACCA pelle verde donna . . . 

ina 

cinta 

LIRE 
6 9 . 0 0 0 . 
8 5 . 0 0 0 . 
5 9 . 0 0 0 
5 9 . 0 0 0 
6 9 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
7 9 . 0 0 0 
7 9 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
2 9 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 
5 9 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
4 2 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 
2 5 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 
55 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 

8 .500 
13 .000 
1 3 . 0 0 0 

15.500 
13.000 
15.500 

• 12.500 
10.500 
16.500 
10.500 
16.000 
23.500 
16.500 
12.500 
4.200 
3 500 
1.800 

49.000 
59.000 
55 000 
75.000 
69.000 
14.500 
14.500 
14.500 
29 000 
79.000 
59.000 
75.000 
95.000 
95.000 
85.000 
85.000 

120.000 
65.000 
39.000 
39.000 

110.000 
95.000 

110.000 
95.000 
16.500 
22.000 
59.000 

LIRE LIRE LIRE 
35.000 - VESTITI donna fantasia 19.000 10.900 
39.000 ': VESTITI donne Trevira . . . . * . 19.000 10.900 
29.000 VESTITI donna moda 75 . • . . . . 19.000 1 0 . 9 0 0 -
29 000 GONNE tweed foderate . . ' . . . 15.500 7.90O 
35.000 GONNA velluto longhette . . 1 . . . 15.5C0 . 7.900 
25.000 GONNE lunghe foderate . . . . . m-i/uO - . - o O 
39.000 GONNE jersey fantasia . . . . . . . 12.800 5.900 
35.000 COMPLETO donna . . . • . . 29.000 15.900 
18.500 GONNA max velluto . . . . . " . . 22.500 12.900 
12.500 GONNA max fustagno . . . . ' . . 22.500 12.900 
10.900 CAPPOTTO donna pura lana «Saint Germain» 49.000 25.000 
29.000 CAPPOTTO jean longhette donna . . . " 46.000 . 22.900 
23.000 ' CAPPOTTO donna modello inglese . . . 49.000 25.900 
22.900 3/4 donna pura lana . . . , - . . . 29.000 15.000 
18.900 VESTITI da sera donna . . . . . 49.000 25.900 
25.900 CAMICETTE moda francese . . . . 10.900 5.900 

6.900 MANTELLE Loden . . . . . . 32.000 18.900 
10.900 MANTELLE Casentino 28.500 15.900 
39.000 IMPERMEABILI K.K 11.000 4.900 
35.000 MAGLIONE lana pesante 12.500 7.900 
39.000 MAGLIETTA lana «Lolita» 11.000 5.900 
15.9C0 MAGLIETTA «dolce vita» . . . . . 5.500 2.900 
18.900 MAGLIERIA stok 4.500 1.500 
25.000 CARDICAN 7.500 3.900 
18.900 GIACCHETTI Angora 12.000 5.900 
22.900 MAGLIERIA lana «Cerniti» . . . . 12.000 5.900 
10.900 CAMICIA mod. Oxlord . . . . . . . 9.500 4.900 . 
29.500 CAMICIA rigata moda anni '30 . . . . 9.000 4.900 
15.900 CAMICIA chic man 7.500 3.900 

3.900 CAMICIA solo lana 8.500 4.900 
5.900 CAMICIA Bassetti 9.500 4.900 
5.900 ACCAPPATOI spugna 14.500 7.900 

PLAID • . ~ . 7.500 . 3.900 . 
7.900 " COPERTA «militare» 7.500 " 3.900 
5.900 COPRILETTO cretonne 1 posto . . . . 9.500 4.900 
7.900 COPRILETTO cretonne 2 posti . . . . 14.000 7.900 
5.900 COPERTA matrimoniale con valigia . . . 23.000 16.900 
4.900 COPERTA matrimoniale «Pinguino» . . . 39.000 22.900 
7.900 COPERTA matrimoniale Abruzzo . . . 15.900 7.900 
4.900 LENZUOLO puro cotone americano . . . 9.500 5.900 
8.900 LENZUOLO fantasia 1 posto con federa . . . 5.900 ' . 2.900 

15.900 LENZUOLO matrimoniale con bordo fantasia . 11.000 5.900 
7.900 PARURE lenzuolo matrimoniale 4 pezzi . . 28 000 15.900 
5.9C0 PARURE lenzuolo matrimoniale 4 pezzi . . 39.000 19.500 
1.950 LENZUOLO Bassetti 2 posti bianchi-colorati . 10.900 7.900 
1.950 LENZUOLO Bassetti 1 posto bianchi-colo.ati . 7.900 5.900 
1.000 FEDERE Bassetti 2.900 1.950 

25.000 FEDERE cotone «Rossana» . . . . 1.400 750 
29.000 LENZUOLO matrimoniale ricamo . . . 29.000 15.900 
25.000 LENZUOLO 1 posto fantasia . . . . 16.900 9.500 
49.000 LENZUOLO 1 posto 4 900 2.900 
35.000 TOVAGLIATO Bernocchi x 8 . . . . 10.900 5.900 

7.900 TOVAGLIATO fantasia x 4 . . . . 9.000 4.900 
7.900 TOVAGLIA cotone americano . . . . 4.900 2.900 
7.900 TOVAGLIATO fantasia x 12 . . . . 18.000 9.500 

15.900 TOVAGLIATO ricamo x 12 49.500 29.500 
3 9 . 0 0 0 TORCIONI lino 1 .600 9 5 0 
29.000 CANOVACCI cucina cotone 700 390 
39.000 GREMBIULINI cucina 1.500 790 
59.000 ASCIUGAMANI lino 1.500 790 
59.000 PIGIAMA uomo popsline 7.500 3.900 
49.000 PIGIAMA uomo 9.500 4.900 
49.000 PIGIAMA maglia unisex 11.500 5.900 
69.000 FRANCESINE nere cotone 500 250 
29.000 FRANCESINE colorate 900 450 
18.900 CULOTTE bimbi 300 150 
18.900 CALZINI lunghi lana 1.300 650 
59.000 CALZINI lana «turni» fantasia . . . . 1 300 590 
49.000 CALZINI filo . . 800 390 
59.000 MAGLIA intima lana m/m 5.900 2.900 
49.000 MAGLIA Intima «Valmos» m/m . . . . 9.500 4.900 

8.900 MAGLIA intima «Valmos» m/m . . . . 7.500 ' 3.900 
10.900 MUTANDE lana m/g 3.500 1.800 
29.500 MUTANDE lana g/l 9.500 4.900 j 

La dichiarazione di voto del compagno Natta alla Camera 

La formazione del nuovo governo 
non scioglie i reali nodi della crisi 

(Dalla prima pagina) 
gnotii lia presentato come vo
lontà dell'intero suo partito. 
Questi elementi di origine 
della crisi premono sulla sor
te del governo Moro, lo im
pacciano e lo minacciano. 

Si è creata la singolare si
tuazione di un governo bico
lore che più che contare su 
una maggioranza deve conta
re su intese bilaterali, e su 
quella che è stata definita 
una semisolidarietà. Di qui il 
fondato scetticismo dell'opi
nione pubblica che diviene 
ancora più forte se si ripen
sano le vicende decennali dì 
quel centro-sinistra di cui si è 
voluta teorizzare la vitalità 
storica. Bisogna riferirsi so. 
prattutto alla rottura, negli 
anni '68-'69, del vecchi equili
bri sociali che provocò nuovi 
processi unitari e pose all'or
dine del giorno l'esigenza di 
un mutamento di fondo degli 
indirizzi economici e politici e 
nei rapporti civili. E' in quella 
circostanza storica che il cen
tro-sinistra rivela la sua inca
pacità di dar luogo ad una 
strategia del cambiamento; 
da li vengono avanti, non so
lo nel PSDI ma anche nella 
DC le suggestioni di altre so
luzioni che assumono le for
me della reversibilità delle al
leanze, del governo di centro
destra e che hanno pesato su
gli anni successivi fino all'ul
tima travagliata crisi e alle 
insidie che minacciano ora il 
governo Moro. 

Al centro della crisi italia
na è soprattutto il problema 
del « che fare? » da parte deJ-
la DC dinanzi ai mutamenti 
positivi e negativi della socie
tà In discussione è l'identità 
e la capacità di direziona da 
parte di questo partito; ed è 
sempre più difficile evitare 
una riflessione sulle prospetti-
ve. sui valori fondamentali. 
Sono alla prova un sistema 
trentennale di potere e la con
cezione di una politica che 
offre segni ormai evidenti di 
incrinature, di prezzi che si 
cominciano a pagare, da par
te della DC. anche fra elet
tori che sembravano più soli
damente vincolati alla sua 
egemonia. 

Se !a democrazia italiana 
resta una democrazia difficile 
è soprattutto per via di que
sto mancato rinnovamento 
del partito che ha le maggiori 
responsabilità di governo. Ba
sti pensare che si è dovuti 
giungere al punto di rischio, 
perché da parte dei suoi uo-
mini si riconoscesse la matri
ce fascista dell'eversione e si 
cominciasse a guardare alle 
cause della crisi dello Slato. 
all'inquinamento degl. craani 
di sicurezza, alla pericolosità 
della filosofia del poterà per 
il potere: tutti problemi che 
rimangono irrisolti. Prendia
mo atto — ha aggiunto Nat
ta — del pronunciarne ito an
tifascista dell'on. Moro e dei 
suoi conseguenti impegni; 
prendiamo atto del suo rico
noscimento di una impellente 
esigenza di moralizzazione 
per la quale è davvero neces
sario procedere con rapidità e 
senza rinvii o insabb'nnienti, 
così come prendiamo atto del
l'impegno a tenere le elezioni 
regionali alla scadenza legale. 
Premeremo perché alle parole 
seguano i fatti. 

La nostra 
opposizione 

Ma soprattutto poniamo la 
esigenza di un superamento 
di, quella concezione limitati
va che è stata alla base del 
modo di governare della DC. 
Abbiamo dato dei colpi duri 
alla discriminazione antico
munista. Non vi è dubbio che 
Moro ha tenuto conto dei da
ti della realtà, cioè della real
tà del nostro partito e di quel
la più generale della società 
ove hanno sempre minor cre
dito le vecchie barriere ideo
logiche. Ma qui occorre un'ul
teriore parola di chiarimento. 
Il presidente del Consiglio ha 
parlato del persistere di una 
diffidenza storica verso il 
FCI. Non neghiamo che essa 
è esistita, tanto che la nostra 
azione ha teso sempre a farla 
cadere. Ma il problema che 
noi poniamo è se della diffi
denza ci si vuol servire o se. 
invece, la si vuol dissipare eli
minando i fattori immotivati 
che l'hanno provocata e sor
retta. Per quanto ci riguar
da, ribadiamo che non sia
mo sorti, non abbiamo lottato 
e non siamo cresciuti per es
sere opposizione: bensì per 
partecipare alla direzione po
litica del paese in uno schie
ramento unitario. A questo 
obiettivo è rivolta la nostra 
opposizione a questo governo. 

Partitolo dalla certezza che 
l'Italia può superare la crisi 
perché di ciò fa fede la sal
dezza, il vigore democratico 
del popolo e la profoni ita del 
moto par il cambiamento. Non 
è vero che uno spostamento a 
sinistra dell'asse politico co
stituirebbe una forzatura de
gli orientamenti del paese: è 
vero, invece, che il Paese è 
più avanti della direzione po
litica. Noi faremo levi su que
ste forze e non vogliamo af
fatto davanti a noi una mag
gioranza inerte. E* appunto, 
questo della coerenza e capa
cità di azione della maggio
ranza, il problema che resta 
aperto. Abbiamo sentito qu' 
evocare la necessità di molti 
provvedimenti sociali e civ'li 
che pure sono fermi nelle as-
semblee legislative proprio a 
cau^a delle divisioni nelle 
maggioranze. Per cui non ab
biamo che da dirvi: avanti. 
operate! E non desideriamo 
confusioni e pasticci, vogha
mo ben distinti i ruoli. Ma 
s^a chiaro che questa distin
zione non deve valere solo per 
noi. ma anche per la maggio
ranza. che non deve poi doler
si e scandal izza rsi se noi ne 
denunciamo errori e colpe con 
un vigore quale è richiesto 
dalla gravità degli uni e del
le Altre. 

Natta ha cosi concluso: sla
mo ad una stretta grave, c'è 
l'urgenza di un Impegno stra

ordinario. Non ci rifiutiamo al 
confronto e all'assunzione del
la nostra parte di responsabi
lità con il senso, che ci è ti
pico, di essere parte costituen
te di questa Repubblica e fat
tore necessario alla sua sal
vezza e al suo sviluppo. Sap
piamo di essere posti anche 
noi dinanzi ad una prova dif
ficile; tutto il nostro impe
gno è volto alla ricerca di 
più ampie intese unitarie per 
tracciare e percorrere una via 
di uscita nella direzione di un 
nuovo sviluppo e di una svolta 
democratica. 

• , - •* ' ' * 

La replica 
di Moro 

In precedenza il presiden
te del Consiglio Moro aveva 
pronunciato il discorso di re
plica agli oratori intervenuti 
il giorno prima nel dibattito. 

Nella sua replica l'on. Mo
ro ha confermato la linea 
programmatica del nuovo go
verno aggiungendo alcune pre
cisazioni per quanto riguar
da le misure economiche, il 
rapporto con i sindacati, le 
trame eversive, la moralizza
zione, il rapporto con il PCI. 

Riferendosi ai due tempi 
della politica economica nel 
'75, di cui aveva parlato nella 
esposizione programmatica, 
Moro ha dichiarato che con 
ciò non ha inteso dire che 
occorre superare le difficoltà 
per realizzare in un secondo 
tempo le riforme, né dila
zionare le misure per la ri
presa e il sostegno della do
manda, che vanno invece as
sunte con urgenza. 

In sostanza — rispondendo 
al compagno Amendola — 
secondo Moro la politica dei 
due tempi non deve ricon
durre al vecchio tipo di espan
sione: il governo esclude che 
per migliorare i conti con 
l'estero si debba ulteriormen
te contenere la domanda con 
nuove restrizioni della poli
tica monetaria e fiscale. Le 
misure del primo tempo mi
rano ad allargare l'offerta in 
relazione ad una espansione 
delle esportazioni in taluni 
settori (macchinari ed impian
ti) con una maggiore produ
zione interna. 

Per quanto riguarda i rap
porti con i sindacati Moro ha 
rilevato che per questo non 
facile dialogo si pongono sca
denze impegnative, come la 
vertenza per l'adeguamento 
della contingenza, delle pen
sioni e nell'impiego pubblico 
e privato, oltre che la ga
ranzia di un reddito sicuro 
per i disoccupati. Il governo, 
ha detto, intende verificare 
questi problemi, punto per 
punto, in un incontro con i 
sindacati al quale non intende 
presentarsi con la volontà dì 
restaurare antichi equilibri di 
forza, approfittando della re
cessione che Indebolisce obiet
tivamente le forze sindacali. 

Moro si è soffermato sul
la drammatica crisi che inve
ste gli ospedali. Egli ha soste
nuto che il problema più ur
gente, anche in vista del de
centramento regionale in cam
po sanitario, è quello del ri
piano dell'esposizione debito
ria degli enti ospedalieri ver
so le banche il cui volume 
è di 2700 miliardi a carico 
dello Stato. Tuttavia il mer
cato finanziario, cui biso
gna ricorrere per l'assunzio
ne di tale onere, non dimo
stra in questo momento di 
essere in grado di assorbire 
titoli pubblici. D'altra parte 
risulta impossibile affidare la 
assunzione di cifre cosi im
ponenti al finanziamento mo
netario. Per Moro si richiede 
pertanto gradualità nell'opera
zione: il primo passo può 
essere il consolidamento dei 
debiti bancari e per questo 
è in corso l'esame delle mo
dalità. 

A proposito della moraliz
zazione della vita pubblica e 
della lotta alle trame nere, 
Moro ha affermato che que
sto sarà un impegno rilevan
te del governo, affinché piena 
luce sia fatta sulle complesse 
vicende che hanno coinvolto 
anche persone ad altissimo li
vello e determinati settori del 
SID. Il governo si impegna 
affinché tutte le indagini pre
cedentemente iniziate, e che 
avevano impresso un segno 
positivo, siano condotte a ter
mine. Non esistono prove di 
attività che comunque sono 
da respingere. 

Puntualizzando il suo pen-
s'ero sulla manovra avventu
ristica per elezioni anticipa
te, tema su cui aveva teso 
a sdrammatizzare in sede di 
discorso programmatico, il 
Presidente del Consiglio, nel
la replica di ieri, ha ricono
sciuto che si è trattato di una 
pericolosa minaccia, tale da 
suscitare serie apprensioni. Ed 
è vero che la soluzione data 
alla crisi con il governo bi
colore «abbia fatto tirare a 
me e ad altri un respiro di 
autentico sollievo». 

A proposito del ruolo gio
cato dall'ala di destra del 
PSDI nell'attuazione di quel
la pericolosa minaccia. Moro 
ha replicato all'on. Orlandi 
precisando «di non aver te
muto che il PSDI potesse es
sere risucchiato nell'orbita fa
scista, ma che esso potesse 
es~ere dissociato dall'opera di 
approfondimento e di svilup
po democratico». 

Dopo aver ribadito le di
vergenze di fondo che con
trappongono il governo al 
MSI, affermando che in Ita
lia la destra fascista» è più 
forte e pericolosa di quanto 
non dicano le sue espressioni 
parlamentari, si e rivolto al 
presidente del PLI. Malagodi, 
apprezzando la disponibilità 
espressa dai liberali a colla
borare con il governo, ma 
rilevando che quel partito è 
fuori dalla logica di centro
sinistra. 

Moro ha Infine ripetuto 1 
concetti già espressi al Sena
to circa le «diversità esisten
ti» con 11 PCI, affermando 

che «non è facile dissipare le 
ragioni di una storica diffi
denza» verso 1 comunisti. Il 
centro-sinistra — ha detto Mo
ro — ha una sua autonomia 
ed autosufficienza, delle qua
li «le possibili Integrazioni in 
termini di confronto costitui
scono piuttosto una conferma 
che una contestazione». 

Gli altri 
interventi 

Dopo la replica di Moro 
sono state pronunciate, da 
parte dei rappresentanti dei 
vari gruppi, le dichiarazioni 
di voto. 

Il capogruppo socialista, 
Mariotti, ha soprattutto teso 
a sottolineare « l'esigenza di 
un nuovo modo di governare 
e di realizzare un sistema al
ternativo nell'esercizio del 
potere, l'esigenza di scelte 
coraggiose che vadano molto 
al di là della formulazione 
quantitativa dei partiti che, 
domani, dovrebbero formare 
il nuovo centro sinistra or
ganico ». 

Dopo avere ricordato che 
il quadripartito non si è rea
lizzato in conseguenza della 
posizione assunta dal PSDI 
e dopo avere chiesto quale 
significato politico debba es
sere dato alla lettera con 
cui, a suo tempo, Fanfani 
sottolineava il consenso del
la DC e del PRI sulle pregiu
diziali sollevate dai socialde
mocratici, Mariotti ha affer
mato che oggi la DC contì
nua a giustificare il suo lun

go indugio a scegliere una 
via con la difficoltà a mette
re d'accordo PSI e PSDI e 
non invece per la difficoltà 
di accordare le troppe voci 
esistenti nel suo interno. A 
proposito del programma del 
governo il capogruppo socia
lista ha insistito sulla urgen
za di attuare la riforma sa
nitaria, senza quei « se » e 
quei « ma » che sono emersi 
nel discorso di replica dello 
on. Moro al Senato. 

La dichiarazione di voto 
dell'on. Piccoli, presidente 
del gruppo d.c, è stata tutta 
incentrata nello sforzo di 
coinvolgere le altre forze po
litiche nella accusa di essere 
distaccate dalla realtà del 
paese. La DC — egli ha det
to — « è tutta tesa ad una 
autocritica, al riconoscimen
to dei mutamenti profondi 
intervenuti nella società e 
dei cambiamenti che essi im
pongono ». La crisi delle isti
tuzioni « è anche la nostra 
crisi » — ha ripetuto Piccoli 
— « ma è anche la crisi di 
tutte le altre forze politi
che ». 

Di fronte all'invito aperto 
rivolto alla DC dal compagno 
Amendola perchè attui un 
rinnovamento che sappia 
cogliere le esigenze nuove e 
profonde che vengono dal 
Paese, Piccoli ha risposto con 
la rappresentazione di como
do di un PCI « impossibilita
to a cambiare la propria vi
ta interna, ad adeguarla a 
ciò che è necessario per una 
collaborazione che possa es
sere di certezza e di demo
crazia ». 

Per il PSDI Cariglìa ha 

riaffacciato la minaccia di 
elezioni politiche anticipate 
affermando che «se 11 PSI 
ha il diritto di chiedere una 
alleanza privilegiata con la 
DC — né contestiamo a que
st'ultima di pervenirci — que
sto mutamento di indirizzo 
politico non si può fare sen
za il consenso degli elettori». 

Nella sua foga anticomuni
sta Cariglia è poi arrivato a 
dire che il PSDI «da oltre 
mezzo secolo ha rappresen
tato una frontiera ideale e 
politica al comunismo ». Lo 
ha rimbeccato il compagno 
Gian Carlo Pajetta che gli 
ha ricordato l'unità antifasci 
sta realizzata nella Resi
stenza. 

Mamml, per 11 gruppo re
pubblicano, ha affermato che 
la presenza del PRI nel go
verno vuole avere 11 signifi
cato di una garanzia laica, 
in particolare per quanto ri
guarda la revisione del Con
cordato. 

Il voto contrario del grup
po della sinistra indipenden
te (ad eccezione dell'on.le 
Ohanoux, della Valle d'Aosta, 
che ha deciso autonomamen
te di astenersi) è stato illu
strato dall'on. Masullo. Egli 
ha affermato che il governo 
Moro non è in grado di ga
rantire. per la sua struttura 
e per il suo programma, una 
soluzione adeguata agli ur
genti e gravi problemi del 
paese. La sinistra indipen
dente tuttavia manterrà una 
posizione di critica at tenta 
e non pregiudiziale. L'asten
sione dei liberali è stata mo
tivata dal segretario del PLT, 
Bignardi. 

Il comunicato franco-sovietico 
( Dalia prima pagina) 

commento riservato ai giorna
listi dopo aver accompagnato 
Breznev all'aeroporto di Orly, 
Giscard d'Estaing ha parlato 
a questo proposito di « perfet
ta convergenza di opinioni tra 
Francia e Unione Sovietica ». 
Il relativo passaggio del do
cumento finale dichiara: « Le 
due parti hanno constatato i 
progressi compiuti per quan
to riguarda la considerazione 
dei legittimi diritti del popolo 
palestinese. Esse sono d'accor
do nel ritenere che questi di
ritti dovranno trovare la loro 
consacrazione in base alla ap
plicazione delle relative riso
luzioni delle Nazioni Unite e 
nel rispetto del diritto ad una 
esistenza indipendente di tut
ti gli Stati della regione». 

Entrambi i governi si sono 
detti preoccupati della situa
zione mediorientale e hanno 
auspicato una immediata ri
presa della conferenza di Gi
nevra. Essi hanno però ag
giunto che « una soluzione di 
pace giusta e durevole sareb
be inconcepibile senza ritiro 
delle truppe israeliane da tut
ti i territori occupati nel 1967 
e senza il riconoscimento del 
diritto di ciascuno Stato della 
regione a vivere nell'interno 
di frontiere sicure e ricono
sciute ». 

Circa il terzo caposaldo del
l'intesa raggiunta tra Breznev 
e Giscard 6i è già detto molto 
nei giorni scorsi. Si tratta di 
quell'insieme di accordi eco
nomici, finanziari e commer
ciali che erano già stati fir
mati ieri e che vengono ri
cordati nel comunicato odier
no. Di essi un rappresentante 
sovietico ha detto che costi
tuivano il « più importante 
fascicolo di accordi mai con
cluso fra i due paesi ». Gli im
pegni già assunti prevedono 
che il commercio franco-sovie
tico raddoppierà nei prossimi 
cinque anni: ma a Parigi si 
da per certo che il progres
so oltrepasserà quelle propor
zioni. 

Il bilancio della visita di 

Breznev in Francia appare 
quindi assai sostanzioso. A 
questo punto anche il tradi
zionale invito fatto dal diri
gente sovietico a Giscard per
ché si rechi a sua volta nel-
l'Urss acquista un valore che 
va al di là del suo significato 
protocollare. Non solo infatti 
Giscard ha già accettato, co
me è consuetudine, ma ha an
che fatto sapere che andrà a 
Mosca nell'autunno dell'anno 
prossimo. In precedenza vi 
sarà però una visita nell'URSS 
del primo ministro Chirac, 
che si è visto pure rivolgere 
un analogo invito. Siamo cosi 
in presenza di un programma 
di consultazioni regolari ad 
alto livello fra i due governi, 
del resto non nuove nella sto
ria dei recenti rapporti fran
co-sovietici, poiché qualcosa 
di analogo accadeva già con 
Pompidou. 

E ' certo comunque che in 
questa settimana a Parigi 
quell'orientamento della poli
tica internazionale, ormai di
ventato universalmente noto 
col nome di «distensione», 
ha segnato nuovi importanti 
punti al suo attivo. Essi sono 
di rilievo tanto maggiore in 
quanto vengono a pochissi
ma distanza dall'altro « ver
tice», quello di Vladivostok, 
che aveva dato a sua volta 
risultati più consistenti di 
quanto si fosse previsto in 
un primo momento. Là un 
accordo per la limitazione dei 
vettori nucleari delle due 
grandi potenze atomiche a 
un tetto — oggi conosciuto — 
di 2.400 come numero mas
simo; qui una intesa per con
durre finalmente in porto 
quell'operazione chiave della 
coesistenza — la conferenza 
pan-europea — che ha richie
sto lunghi anni (almeno ot
to) di sondaggi pazienti, trat-
tative laboriose e sforzi te
naci. L'impressione d'insieme 
è che si stia quindi assi
stendo a un vero e proprio 
rilancio della politica disten
siva su scala mondiale. 

Ciò non significa natural
mente che tutto vada ormai 
per il meglio e che non esi

stano conflitti. I negoziati di 
Rambouillet si sono svolti, 
inoltre, in una settimana che 
vedeva rabbuiarsi maggior
mente le prospettive econo
miche dell'ovest capitalistico, 
mentre giungevano da New 
York e da Londra le notizie 
sui nuovi crolli dei due mag
giori mercati borsistici del 
mondo. I pericoli dunque re
stano. Ma proprio in queste 
circostanze è importante che 
si faccia strada una tenden
za alla collaborazione inter
nazionale. In questo senso gli 
accordi di Parigi sembrano 
particolarmente positivi. 

• • • 

PARIGI, 7 
Ieri sera il segretario del 

PCUS Leonid Breznev ha 
avuto un incontro con il se
gretario generale del PCF 
compagno Marchais, e con 
altri membri dell'ufficio po
litico e del CC del partito, 
incontro che — riferisce la 
Tass — si è svolto « in un 
clima di cordiale amicizia, 
di solidarietà, di piena reci
proca comprensione » Nel 
corso del colloquio, Breznev 
ha informato i dirigenti del 
PCF « sulle misure attuate 
dal CC del PCUS per l'ulte
riore approfondimento della 
distensione internazionale 
sulla base dei principi leni
nisti della coesistenza pacifi
ca » e ha sottolineato il valo
re che il PCUS attribuisce 
« allo sviluppo dell'amicizia 
tradizionale fra i popoli so
vietico e francese, fra l'URSS 
e la Francia ». 

I compagni francesi dal 
canto loro hanno espresso « il 
loro alto apprezzamento per i 
risultati della politica estera 
del PCUS» e la decisione di 
« continuare a cooperare at
tivamente per un positivo con
tributo della Francia alla cau
sa della distensione e della 
collaborazione ». E* stata in
fine sottolineata — afferma 
ancora la Tass — « la positi
va influenza della fraterna 
cooperazione fra i due parti
ti » per lo sviluppo dell'ami
cizia franco-sovietica. 

Portare l'acqua alle campagne 
(Dalla prima pagina) 

come Rossitto, Galassi, Mat
tina, Capitini, Mezzanotte, 
Afro Rossi, Bella del Consi
glio di fabbrica della Pirelli 
Bicocca) sono state precisa
te dal compagno Lama nelle 
sue conclusioni. «Al governo 
— ha detto il segretario ge
nerale della CGIL — noi non 
dobbiamo chiedere elenchi di 
miliardi, ma opere che abbia
no un nome e un cognome, 
tempi di attuazione, proget
ti esecutivi. In sostanza, se 
vogliamo finirla coi residui 
passivi, con le promesse non 
mantenute, occorre affidare ai 
lavoratori, nelle regioni, nei 
comuni, nelle zone. !a respon
sabilità di avviare un movi
mento articolato, capace di 
durare, sostenuto da braccian
ti e coloni, dai contadini, da
gli operai, dai disoccupati, da 
masse popolari sempre più 
vaste». 

L'ampio dibattito (oltre 20 
interventi spesso anche carat
terizzati da un proficuo con
tributo a livello scientifico por
tato da tecnici che operano 
nelle Regioni e nelle organiz
zazioni sindacali) ha dimo
strato come la lìnea sinda
cale del pieno uso di tutte le 
risorse per uscire dalla gra
ve crisi in cui si trova il 
Paese, si traduce oggi nella 
necessità di individuare terre
ni di lotta sui quali è pos
sibile conquistare obbiettivi 
immediati. L'irrigazione per 
intere zone del Paese è uno 
di questi obbiettivi. Lo ha 
precisato ancora Lama affer
mando che «dall'impiego ra
zionale delle acque dipende 
non soltanto lo sviluppo so
ciale e civile dì milioni di 
italiani, specialmente nel sud. 
ma la stessa ripresa della 
nostra economia e il muta
mento di un modello di svi
luppo economico che In que
sti anni ha dimostrato di non 
saper assicurare la sua so
pravvivenza se non a prezzo 
di una crisi del Paese». 

L'agricoltura è l'asse di un 
mutamento di questo mecca
nismo in senso positivo. So
no disponibili 5-6 milioni di 
ettari di terre incolte, sono 
disponibili miliardi di metri 
cubi di acque non utilizza
te. centinaia di migliaa di di
soccupati vogliono soltanto 
lavorare nelle campagne. D'al
tra parte, sul piano econo
mico la, voce dei prodotti ali
mentari importati nel 1974 rag
giungerà il deficit di tremila 
miliardi, cifra seconda soltan
to a quella che spendiamo 
per importare petrolio». 

Per sottolineare la gravità 
del dato citato nella relazio
ne introduttiva di Eraldo 
Crea e ribadita oggi dal com
pagno Lama, basti pensare al 
fatto che soltanto sedici anni 
fa la bilancia dei pagamenti 
— riguardo alla importazio
ne di derrate alimentari — 
era deficitaria di appena cen
to milioni di lire. In sedici 
anni, quindi, si è consuma
to queilo che anche in que
sto convegno è stato defini
to il «grande delitto perpe
trato ai danni dell'agricoltu
ra» e che si è tradotto in 
termini di massiccio esodo 
dalle campagne e di decadi
mento di intere popolazioni 
e zone del paese. Le respon
sabilità politiche sono note 
ed è noto a chi risalgono. 

Ma oltre alla denuncia — 
pure giusta — dogli errori 
del passato, riconosciuti im
plicitamente anche dall'ex mi
nistro dell'agricoltura senato
re Medici (ha portato il suo 
saluto personale al convegno 
che ha discusso di temi sui 
quali l'esponente d.c. ha da
to in più occasioni un con
tributo di ricercatore) Il di
battito nel corso del quale 
sono intervenuti numerosi di
rigenti nazionali e provinciali 
delle categorie operaie e del
la agricoltura, si è qualifica
to per la proposta politica 
che è stato capace di espri
mere. 

La crisi che 11 paese attra

versa — questo in sintesi è 
stato detto a Matera — ha 
radici profonde. E* impensa
bile uscirne senza l'apporto 
essenziale dell'intero movimen
to sindacale, dei lavoratori, 
delle forze politiche democra
tiche. Oggi questo movimen
to indica la linea del pieno 
uso delle risorse, una liiMft 
che per essere applicata (lo 
hanno detto a chiare lettere 
Lama e Crea) non può accet
tare l'impostazione economi
ca del governo Moro secon
do la quale prima si «risana 
la situazione economica e poi 
si pensa agli investimenti». H 
paese, le grandi masse ope
raie, contadine e popolari han
no bisogno di interventi im
mediati in settori vitali del
la nostra economia. Tra que
sti, il movimento sindacale pò- . 
ne oggi unitariamente in pri
mo piano la questione della * 
agricoltura. Questo concetto 
di fondo è stato ribadito con 
forza anche nella mozione fi
nale approvata all'unanimità 
dai 400 delegati insieme alla 
relazione unitaria che ha in
trodotto i lavori. 

E'vi corso di approntamento la nuova 
edizione del toro d'arte e catalogo 
generale degli artisti dal titolo. 
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L'arcivescovo è tornato a Cipro accolto da una folla di 200 mila persone 

MAKARIOS IN TRIONFO A NIC OSI A: 
«NON ACCETTERÒ LA SPARTIZIONE» 

Egli ha peraltro ribadito la piena disponibilità a trattare con i turco-ciprioti «per salvaguardare i diritti reciproci nella coesistenza pacifica» 
Il presidente è tornato nell'isola dopo 146 giorni di esilio • Stamani in Grecia gli elettori vanno alle urne per scegliere tra monarchia e repubblica 

I nove alla ricerca di un compromesso 

Domani a Parigi 
il «vertice» CEE 

In mattinata, il presidente francese riceve Moro - Il 
ruolo di Schmidt, reduce dai colloqui di Washington 

N1COSIA. 7 
t Mi avevano dato per morto, ed eccomi fra I vivi ». Con queste parole, l'arcivescovo 

Makarlos, presidente costituzionale della Repubblica di Cipro, si è rivolto stamani ad una 
folla delirante di quasi 200 mila persone, subita dopo il suo ritorno In patria dopo 146 giorni 
di esilio. Makarios, infatti, aveva dovuto abbandonare Cipro il 16 luglio, a 24 ore dal colpo 
di stato ordito dai generali fascisti di Atene per spazzare via il suo governo. L'arcive
scovo ha compiuto il volo da Atene a Cipro a bordo di un aereo speciale della « Olimpie 

Airways », che è atterrato al
le 9.40 (locali) sulla pista del
la base britannica di Akroti-
ri: di lì. il presidente-arci
vescovo ha raggiunto la ca
pitale a bordo di un elicot
tero con i contrassegni delle 
Forze dell'ONU. Makarios ha 
trovalo Nicosia pavesata a fe
sta: ovunque erano suoi r i . 
tratti e striscioni con la pa
rola «r i torna» . 

Alla gioia dei greco-cipno-
ti, fa da contrappunto la 
preoccupazione dei dirigenti 
della comunità turca, i qua
li conoscono la ferma opposi
zione di Makarios ad una 
soluzione della crisi cipriota 
basata sul fatti compiuti o su 
una spartizione anche ma
scherata dell'isola. Le forze 
turche di occupazione e le 
unità t/urco-cipriote erano sta
te messe in stato di «al
l'erta»; lo stesso aveva fatto 
il governo di Nicosia con la 
guardia nazionale, anche per 
prevenire provocazioni o atti 
di violenza da parte dei terro
risti dell'EOKA-B. che ave
vano costituito il retroterra 
del golpe anti-Makarios di lu
glio. Fino a questo momen
to, peraltro, il ritorno del pre
sidente nella sua Repubblica 
non è stato turbato da al
cun Incidente." 

Per il ritorno di Makarios, 
il governo ha proclamato il 
7 dicembre giornata festiva. 
Il presidente ad interim Cle-
rides (che da oggi esercita 
le funzioni di vice-presidente) 
ha invitato il popolo a strin
gersi intorno a Makarios per 
risolvere con sforzi comuni 
le attuali difficoltà del Pae
se. Anche il Comitato centra
le del partito progressista del 
popolo lavoratore (AKEL) ha 
sottolineato la necessità del
l'unità delle forze patriotti
che del popolo cipriota e della 
elaborazione di una linea uni
taria per uscire dalla crisi. 

«Vogliamo trattare con i 
turco-ciprioti — ha detto l'ar-
civescovo-presìdente — per 
appianare le nostre divergen
ze. E' possibile trovare una 
via per salvaguardare 1 dirit
ti del greci e dei turchi, la lo
ro coesistenza pacifica e la 
cooperazione per il loro be
neficio reciproco e benessere 
comune». 

Makarios ha peraltro — co-
me era da attendersi — fer
mamente respinto una «so
luzione turca>- della crisi. 

«Non riconosceremo giam
mai — egli ha detto — i fatti 
compiuti determinati da ope
razioni militari... Non accet
teremo mai una soluzione che 
preveda un trasferimento di 
popolazione e si risolva nella 
spartizione dell'isola ». Sul 
modo, però, di superare il 
profondo contrasto esistente 
con la comunità turco-ciprio
ta, Makarios non ha fornito 
indicazioni, affermando che 
«non è questo il momento di 
esporre le mie vedute su co
me il problema deve essere 
risolto». 

«Sono lieto di essere t ra 
voi — ha detto ancora Ma
karios — ma sono triste per
chè Cipro non è più la bella 
e prospera isola che era fino 
al criminale colpo del 15 lu
glio». Il discorso è stato 
trasmesso in diretta dalla ra
dio di Nicosia. 

• * « 
ATENE, 7. 

Domani mattina sei milio
ni di elettori greci si reche
ranno alle urne per il refe
rendum istituzionale. Ciascun 
elettore riceverà due foglietti 
bianchi, uno con scritto in 
verde «repubblica}) e uno con 
scrìtto in grigio «democrazia 
coronata»; in cabina, l'eletto
re chiuderà una delle due 
schede in una busta sigilla
ta e getterà via o terrà per 
sé l'altra. A tarda sera, sì 
potrà già avere una indica
zione abbastanza precisa dei 
risultati del referendum. 

Oggi l'esplosione di una 
bomba ha danneggiato la se
de di un'organizzazione mo
narchica situata nel centro 
di Atene. Un portavoce del 
«comitato di coordinamento 
della lotta repubblicana» ha 
attribuito l'attentato ad una 
provocazione degli stessi mo
narchici. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 7 

L'Eliseo mette a punto atti
vamente, in queste ore, l pia
ni del vertice europeo che sì 
aprirà lunedi pomeriggio al 
Quai d'Orsay, alla presenza 
degli otto capi di governo dì 
Gran Bretagna, Germania fe
derale, Irlanda, Olanda, Ita
lia, Danimarca, Belgio. Lus
semburgo, del capo dello Sta
to francese, del presidente 
della commissione europea, 
Ortoli, e dei nove ministri 
degli Esteri. Nella mattinata 
è previsto un incontro pre
paratorio tra Giscard d'Es-
taing e il presidente del Con
siglio italiano Moro. Martedì 
i capi di governo e di Stato 
terranno una riunione all'Eli
seo, mentre i loro ministri 
degli Esteri si incontreranno 
al centro delle conferenze in
ternazionali dell'avenue Kle-
ber. Nel pomeriggio dello 
stesso giorno il vertice si 
concluderà. 

Come è noto, l'idea del ver
tice è francese. Giscard 
d'Estaing ha voluto marcare 
i sei mesi di presidenza fran
cese del Consiglio delle Co
munità con una iniziativa de
stinata da una parte a ri
mettere in ordine e in mo
vimento 1 meccanismi comu
nitari inceppati dalla più gra
ve crisi che la CEE abbia 
mai conosciuto dalla sua fon
dazione e, dall'altra, a ridare 
prestigio e autorità interna
zionale alla diplomazia fran
cese nella persona del nuovo 
presidente della Repubblica. 
Preoccupazioni europee e am
bizioni personali sono dunque 
all'origine di questo avveni
mento, che è stato intensa
mente preparato dei ministri 
degli Esteri, ma che ancora 
pochi giorni fa sembrava de
stinato a sfumare nell'indif
ferenza degli uni e per l'op
posizione degli altri. E se alla 
fine l'Eliseo ha potuto spedire 
gli inviti ufficiali, che parlano 
della necessità di « esamina
re la situazione in Europa » 
e di « prendere le misure ne
cessarie», ciò non vuol dire 
che Giscard e il suo ministro 
Sauvagnargues siano riusciti 
a suscitare entusiasmo t ra 
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gli altri membri della Co
munità. 

I capi di governo, scriveva 
giorni fa un quotidiano belga, 
vanno a Parigi «coi piedi di 
piombo». Tutti sono scettici 
circa l'utilità di questo vertice 
ma nessuno osa dirlo. Ciò 
che fa dubitare dell'efficacia 
dell'incontro è, in realtà, il 
fatto che i capi di governo 
si incontrano per cercare di 
trovare un compromesso su 
alcuni problemi urgenti scar
tando a priori l'esame delle 
ragioni che sono alla base 
della situazione di crisi in 
cui sì dibatte l'Europa co
munitaria. Nell'ordine del 
giorno diffuso dall'Eliseo non 
figurano infatti né il proble
ma del rapporti tra gli Stati 
Uniti e l'Europa, né il pro
blema del disordine moneta
rio che tanta parte ha in 
questa crisi, né il problema 
che consiste nel dare un nuo
vo contenuto alla comunità. 
L'ambizione di ottenere alcuni 
risultati pratici, giustificativi 
del vertice, ha spinto i suoi 
organizzatori a trascurare le 
questioni di fondo. Allora tutti 
i dubbi sono leciti sulla uti
lità di questo vertice cosi 
come è stato concepito, pre
parato e finalmente realiz
zato. Vogliamo dire, in altre 
parole, che non è possibile 
sperare di ridare slancio al
l'Europa senza definire una 
volta per tut te la sua per
sonalità, e dunque una poli
tica europea nei confronti de
gli Stati Uniti, che hanno 
esportato per anni la loro 
inflazione sul vecchio conti
nente, che hanno fatto esplo
dere il sistema monetario per 
difendere il dollaro, che han
no insomma gettato a piene 
mani LI seme della crisi at
tuale che l'aumento del prez
zo del petrolio ha semplice
mente aggravato. 

L'ordine del giorno dei la
vori del vertice contempla in
fatti quattro punti : istituzioni 
europee, inflazione, energia, 
fondo di sviluppo regionale. 
Su questi problemi i ministri 
degli Esteri sono riusciti ad 
avvicinare i rispettivi punti 
di vista senza tuttavia trovare 
soluzioni comuni o comune
mente accettate. Cosi, toc
cherà ai capi di governo tro
vare o no un accordo sulla 
creazione del fondo regionale 
che, accettato in linea di prin
cipio, non è mai stato rea
lizzato per l'opposizione della 
Germania federale che si ri
fiuta di « continuare ad essere 
munta» (l'espressione poco 
elegante è del cancelliere 
Schmidt) dai paesi europei 
più bisognosi di aiuto; e toc
cherà ai capi di governo tro
vare un compromesso su una 
politica energetica comune, 
poiché da una parte un folto 
gruppo di paesi europei, con 
alla testa la Germania fede
rale, preme per trascinare 
l'Europa nell'agenzia interna
zionale per l'energia creata 
dagli Stati Uniti e dall'altra 
la Francia è favorevole ad 
un incontro a tre che com
prenda i paesi consumatori, 
i paesi produttori e i paesi 
terzi non produttori di pe
trolio e che eviti l'affronto 
diretto e pericoloso tra occi
dente e mondo arabo: e nei 
confronti dell'inflazione i mi
nistri degli Esteri sono riu
sciti soltanto a presentare ai 
capi di governo qualche con
siglio 

Da qui appare che questo 
vertice può diventare la pa
lestra di uno scontro tra 
Schmidt e Giscard d'Estaing, 
tra l'atlantismo e l'america
nismo del cancelliere tedesco 
e ciò che resta di gollismo 
nelle posizioni meno taglienti 
ma ancora sufficientemente 
autonome della Francia e del
la sua concezione europea. 

Del resto, cne senso hanno 
avuto in questi giorni gli aspri 
attacchi della stampa tedesca 
contro il « nazionalismo fran
cese » se non quello di colpire 
la linea di maggiore resi
stenza ai disegni americani 
di riprendere la tutela poli
tica dell'Europa? D'altro can
to, se Giscard d'Estaing si 
presenta agli europei col suc
cesso pratico degli accordi 
stipulati in questi giorni con 
l'Unione Sov.etlca, l'Irak e 
l'Algeria proprio sul piano 
energetico, Schmidt arriva a 
Parigi da Washington dove 
Ford lo ha coronato « leadir 
del paese economicamente più 
potente del mondo». 

Il cancelliere tedesco-occi
dentale si è posto, come com
pito, t ra gì: altri, di fare 
da mediatore tra la Francia 
e gli Stati Uniti alla vigilia 
dell'incontro Giscard d'Es-
taing-Ford aha Martinica. Il 
cancelliere tedesco ha dietro 
di se il paese economica
mente più forte e l'appog
gio degli atlantici europei. 

Augusto Pancaldi 

Venezuela: 
nazionalizzate 

le miniere 
di ferro 

CARACAS. 7. 
L'industria mineraria del 

ferro venezuelana è stata na
zionalizzata. L'annuncio l'ha 
dato il presidente della re
pubblica Carlos Andres Peres 
poco prima di partire per la 
capitale peruviana dove assi
sterà alle celebrazioni per 
l'anniversario della battaglia 
di Ayachucho che segnò la 
fine della dominazione spa
gnola in America Latina. 

Tutto il settore, fino ad 
ora dominato da società 
nord-americane e in partico
lare dalla «U.S. Steel and 
Bethlem steel », passerà in 
proprietà e in gestione del
lo stato a partire dal 1. gen
naio prossimo. Quella mine
raria ferrosa è la più impor
tante industria del Venezue
la dopo quella petrolifera 
per la quale, d'altra parìe. 
è in fase di perfezionamento 
il decreto di nazionalizzazio
ne 

Mentre continuano in Cile le sanguinose repressioni 

Chiesto l'intervento dell'ONU 

per salvare Laura Allende 
SANTIAGO, 7 

Confuse « precisazioni » del
la Giunta fascista sulla spa
ratoria, ieri l'altro, della po
lizia contro tre giovani che 
in un primo momento aveva 

annunciato di appartenere tutti 
al MIR. In un comunicato si 
afferma ora che una delle vit
time, Jorge Cerda Espinoza, 
morto ieri all'ospedale in se
guito alle ferite riportate, non 
apparteneva al MIR ma era 
un tecnico civile dell'esercito. 
Sarebbe, sempre secondo la 
giunta, un esponente del MIR 
un'altra delle vittime, Jose 
Bardaz, rimasto gravemente 
ferito, così come al MIR ap
parterrebbe Maria Isa bel Ey-
zaguirre, anch'essa coinvolta 
nella sparatoria, arrestata, ma, 
dicono ora quelli della poli
zia, incolume e non ferita co
me in un primo momento era 
stato annunciato. 

I tre sarebbero stati bloc
cati da una pattuglia della 

polizia mentre transitavano in 
auto per una via periferica del
la capitale che di fronte al lo
ro tentativo di fuga ha aperto 
il fuoco. 

Intanto sulla Gazzetta uffi
ciale è stato pubblicato un de
creto secondo cui 16 detenuti 
politici tutti appartenenti ai 
partiti dell'Unità Popolare in 
carcere dai giorni del golpe 
verrebbero messi in libertà 
« per la sicurezza dello Sta
to ». 

Da New York si apprende 
che il presidente dell'Assem
blea generale dell'ONU, Bute-
flika ha reso nota la lettera 
di 15 capi delegazione con la 
quale si chiede alle Nazioni 
Unite un energico intervento 
per « l'immediato rilascio » da 
parte della giunta fascista ci
lena di Laura Allende, sorel
la del defunto presidente co
stituzionale, arrestata due me
si fa, gravemente ammalata e 
in pericolo di vita. 

Perugia : a conclusione della « Settimana della cultura cilena » 

Grande manifestazione 
di solidarietà col Cile 

Migliaia dì persone al corteo che si è formato dopo l'appassionata assemblea in un teatro della città 
Positivo bilancio dell'iniziativa che è stata promossa dalla Regione Umbria e dall'Associazione Italia-Cile 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 7 

Con due manifestazioni e la 
partecipazione di migliala di 
persone si è conclusa oggi a 
Perugia la « Settimana della 
cultura cilena » organizzata da 
Italia-Cile e dalla Regione um
bra con la collaborazione di 
Comuni e Province nei centri 
ove le molteplici iniziative 
hanno avuto luogo. I tremila 
posti del teatro Turreno non 
sono stati sufficienti a con
tenere la massa di studenti 
medi affluiti stamani all'in
contro con gli esuli cileni. Tra 
questi erano socialisti, rappre
sentanti del MAPU, il comu
nista Luis Guastavino, Ca
stità Valevo, già rettore del
l'Università cattolica di San
tiago del Cile ed esponente 
della democrazia erstiana ci
lena. 

Dopo l'assemblea si è for
mato un corteo capeggiato dal 
cileni che ha attraversato la 
città per recare una corona 
di fiori alla lapide dei caduti 
per la Resistenza. Nel pome
riggio si è avuto l'atto con
clusivo nella sala dei notori 
nel corso del quale hanno par
lato Luis Guastavino a nome 
degli antifascisti cileni, il pre
sidente della Regione Pietro 
Conti e il segretario dell'asso
ciazione Italia-Cile, Ignazio De-
logu. 

Guastavino in un appassio
nato discorso ha sottolineato il 
carattere di massa, di larga 
unione antifascista che ha as

sunto il movimento contro la 
giunta e le durissime condizio
ni di clandestinità e repres
sione in cui deve agire e come 
con mille e mille azioni si 
va creando un ironte di lotta 
che esercita una reale pres
sione sulla dittatura. 

Il presidente della Regione 
ha espresso la solidarietà at
tiva dei democratici italiani 
per la resistenza cilena e si 
è soffermato in un bilancio 
della positiva realizzazione 
della « Settimana ». E' que
sta una iniziativa, egli ha det
to, che può essere ripresa da 
altre regioni italiane. 

Il segretario di Italia-Cile 
ha detto fra l'altro che oggi 
con la formazione del nuovo 
governo, il primo obiettivo è 
che l'Italia continui a non ri
conoscere la giunta fascista 
e ha sottolineato la necessità 
che le autorità si impegnino 
urgentemente in una organica 
azione di solidarietà con i 
rifugiati cileni In Italia. Il 
numero delle vittime del fa
scismo cileno che hanno tro
vato rifugio in Italia si è ac
cresciuto; è necessario passa
re da un intervento pura
mente assistenziale, alla defi
nizione del loro status giuri
dico e a un inserimento nel
la vita produttiva del paese. 
Fino a questo momento l'ini
ziativa e la solidarietà delle 
organizzazioni democratiche 
ha permesso a non meno di 
200 famiglie di trovare una 
sistemazione, ma ciò non ba
sta e il governo non può esi

mersi dalle sue responsabilità. 
Come si è detto la « Setti

mana» si è decentrata un 
po' in tutta l'Umbria con in
contri dedicati a questioni 
politiche ed economiche, alla 
musica, alla letteratura e al 
cinema cileno. -

Ad Assisi si è svolto un semi
nario composto di due tavole 
rotonde sull'opera di Pablo 
Neruda. Erano presenti i mag
giori specialisti cileni e ita
liani. Gli scrittori Dorffman 
e Schopf, Alvaro Bunster già 
segretario generale dell'Uni
versità statale del Cile, il 
professor Brunner, Gonzalo 
Rojas, poeta. E' da segnalare 
inoltre la partecipazione al se
minarlo di Raphael Alberti. 

Per gli italiani erano pre
senti Carmelo Samonà, Dario 
Puccini, Antonio Melis, Igna
zio Delogu, Vanni Blenglno, 
Renzo Rosso, Maria Lunetta. 
Il seminario si è svolto alla 
presenza di un migliaio di 
giovani che ascoltavano e par
tecipavano con domande e 
brevi interventi. Tra le altre 
proiezioni cinematografiche, 
in prima assoluta, si sono po
tuti vedere alcuni episodi del
l'autobiografia cinematografi
ca realizzata, da Pablo Neru
da con il regista Hugo Are-
vaio. Delegazioni di intellet
tuali cileni hanno avuto in
contri nel quartieri di Assisi 
con i lavoratori della città. 

A Città di Castello nel gior
ni 4 e 5 si è svolto un incontro 
tra artisti italiani e cileni sul
la canzone popolare e la mu

sica colta cilena. Hanno par
tecipato Leoncarlo Settimelli 
e il Canzoniere intemaziona
le, dirigenti dell'ARCI, can
tanti e studiosi di folk italia
ni. Da parte cilena i comples
si Inti Illimani, Tiempos Nue-
vos e Trabunche, il direttore 
dell'Orchestra filarmonica na
zionale cilena, il musicologo 
Barattini, attori, coreografi e 
solisti. 

A Perugia ieri sera all'uni
versità per stranieri il rettore 
ha ricevuto Castilo Velasoo e 
numerosi professori universi
tari cileni. 

Guido Vicario 

Ordigno esplode 
nella stazione di 
Brema: 5 feriti 

BREMA, 7. 
Un ordigno esplosivo è 

scoppiato oggi in un vano del 
deposito bagagli automatico 
della stazione ferroviaria di 
Brema provocando il feri
mento di cinque persone, due 
delle quali sono in gravi con
dizioni, e danni per 15 mila 
marchi (circa cinque milio
ni di HrehNessun Indizio, 
per il momento, ne sul mo
vente dell'attentato né sugli 
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di sconto 
su tutto l'abbigliamento, i giocattoli, la casa, 
l'arredamento, le strenne, gli articoli natalizi, 

esclusi gli alimentari. 

Così Stenda combatte il carovita: ti dà appuntamento, 
per gli acquisti di Natale, con la convenienza autentica. 
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Il Giappone di Miki 
Designato mercoledì scor

so come successore di Ta-
. naka alla testa del partito 
liberaldemocratico giappo
nese, Takeo Miki assumerà 
domani anche la carica di 
primo ministro, che spetta, 
secondo la consuetudine, al 
leader del partito di mag
gioranza. Miki dovrebbe an
nunciale l'indomani la com-
posizione del suo governo e 
affrontare quindi un dibat
tito parlamentare straordi
nario sui più importanti pro
blemi politici aperti nel 
paese. 

Grazie al gesto spettaco
lare compiuto all'indomani 
della sconfitta elettorale di 
luglio, quando abbandonò il 
governo proclamando pubbli
camente il suo dissenso ri
spetto ai « metodi » di Ta-
naka e la necessità di rinno
vare profondamente il par
tito, Miki spera di apparire 
al paese, profondamente col
pito dagli scandali che han
no travolto il suo predeces
sore, come un uomo « puli
to ». Promette un potenzia
mento dei programmi di as
sistenza agli strati più po
veri della popolazione e una 
lotta conseguente contro il 
carovita. Anni orsono, ricor
dano i suoi collaboratori, si 
era spinto fino ad afferma
re che i partiti di destra 
« non devono temere il ri
corso a misure socialiste per 
correggere i mali del capita
lismo e contribuire così al 
miglioramento delle condi
zioni di vita del popolo ». 

In realtà, Miki è lungi dal 
poter aspirare al ruolo di 
uomo nuovo, non soltanto 
perché, in trentasette anni 
di vita politica, è stato sem
pre presente e attivo al ver
tice del suo partito e nei 
governi da esso formati (se
gretario generale nel '56 e 
nel '64, ministro del com
mercio estero nel '65 e de
gli esteri nel '66, candida
to alla leadership nel '68 e 
seguenti, vice-premier con 
Tanaka nel '72): ma anche 
perché la sua designazione 
è stata il frutto di un com
promesso fra le cinque cor
renti della formazione di ' 
maggioranza, imbastito in 
extremis dal vice-presidente 
Etsusaburo Shiina come al
ternativa alla prospettiva di 
uno scontro aperto tra i lea-
ders delle correnti stesse: 
oltre a Miki, l'ex-ministro 
delle finanze Fukuda e il 

TAKEO MIKI — Alter
nativa al a suicidio ». 

suo successore, Ohira, il mi
nistro del commercio Naka-
sone e l'uscente Tanaka. 

L'esordio del nuovo leader 
è stato contrassegnato, inol
tre, da contraddizioni che la 
stampa giapponese e inter
nazionale non ha mancato 
di rilevare. Una di esse, ad
dirittura clamorosa, è quella 
tra la promessa di « dire 
sempre la verità al popolo, 
per ottenerne la fiducia, e 
non ingannarlo mai », fat
ta subito dopo la designa
zione, e la tesi esposta in 
una successiva conferenza 
stampa secondo la quale le 
irregolarità commesse da 
Tanaka sarebbero « una que
stione personale », nella 
quale il primo ministro non 
dovrebbe intervenire. Su al
tre due questioni che sono 
state in primo piano nel di
battito politico — la suddi
tanza dell'esecutivo nei con
fronti delle correnti del par
tito e i finanziamenti « se
lettivi » dei grandi monopo
li ai candidati di quest'ulti
mo — Miki è diventato, do
po la designazione, tanto 
vago e prudente quanto era 
apparso prima netto e in
transigente. 

Il senso della successione 

KAKUEI TANAKA -
Tramonto di un'era? 

di Miki a Tanaka può esse
re colto meglio se ci si ri
ferisce, anziché agli equili
bri interni del partito con
servatore. allo scontro, dive
nuto sempre più acuto di 
pari passo con le ultime con
sultazioni elettorali, tra es
so e l'opposizione più con
seguente: i comunisti e i so
cialisti. Sono stati questi due 
partiti a imporre, facendo 
blocco in parlamento con il 
Komeito e con i socialdemo
cratici per constringere Ta
naka a dimettersi e per ri
vendicare nuove elezioni al
la Camera, il « cambio del
la guardia » alla testa del 
partito di governo (ancora 
quattro settimane fa, il pre
mier si era illuso di salvar
si con un rimpasto e perfi
no di partire al contrattac
co). E sono i successi elet
torali che hanno portato que
sti partiti e le altre forze 
progressiste al controllo di 
centottantatre comunità, 
comprese otto prefetture, 
con oltre quaranta milioni e 
mezzo di abitanti (ultima, la 
vittoria del 17 novembre nel
la prefettura di Shiiga, do
ve il candidato progressista 
alla carica di governatore, 
Takemura, è stato eletto con 
una maggioranza di 250.000 
voti) a consigliare ai loro av
versari un rinnovamento di 
facciata. 

Tra questo autunno e la 
primavera dell'anno prossi
mo, si voterà in ventisei pre
fetture, tra cui quelle di To
kio. Osaka, Fukuoka e Hok
kaido, i, in migliaia di cit
tà grandi e piccole. Con Ta
naka, ha scritto il Sunday 
Times, il partito di governo 
si esponeva a un « suicidio 
elettorale ». Con Miki, le co
se potrebbero andar meglio, 
ma non è certo. In ogni mo
do, l'epoca d'oro del grande 
capitale, simboleggiata dal
l'affare Tanaka, « sta arri
vando alla fine »: il nuovo 
Giappone potrebbe essere, 
secondo il settimanale bri
tannico, quello delle sinistre 
o quello di « un autoritari
smo di estrema destra ». 

Ennio Polito 

Nella nuova situazione creata dall'avanzata dei movimenti di liberazione africani 

Trattative a Lusaka per comporre 
il conflitto razziale in Rhodesia 

I presidenti Kaunda e Nyerere e i capi della guerriglia prospettano la fine delle ostilità 
se viene riconosciuto il principio di un governo della maggioranza — Il Sud Africa, in 
difficoltà, incoraggia Smith a fare concessioni, ma il premier razzista punta i piedi 

Dal nostro corrispondente 
' LONDRA, 7. 

I negoziati in corso a Lu
saka sul futuro della Rhode
sia sono al centro dell'atten
zione dei commentatori londi
nesi i quali azzardano l'ipo
tesi di un possibile accordo 
che apra la via alle necessa
rie modifiche costituzionali e 
allo stabilimento, di qui ad 
un anno, di una « maggioran
za africana » nel Parlamento 
di Salisbury. 

Al momento può solo trat
tarsi di una congettura per 
quanto grande sia lo schie
ramento di forze che lavora
no verso un'eventuale soluzio
ne di compromesso. Per 11 
quarto giorno consecutivo i 
due leaders nazionalisti Zim
babwe, Joshua Nkomo e Nda-
baningi Sithole (provvisoria
mente rilasciati dnl campo di 
concentramento rhodesiano 
dove sono detenuti da oltre 
dieci anni) hanno partecipato 
alla discussione con il presi
dente dello Zambia, Kenneth 
Kaunda, il presidente della 
Tanzania, Julius Nyerere, e il 
presidente del Botswana, Se-
retse Khama. Nkomo è il ca
po del partito ZAPU (Unione 
del popolo africano Zimba
bwe) e Sithole è alla testa del 
ZANU (Unione nazionale afri
cana Zimbabwe). 

Nkomo e Sithole sono sta
ti accompagnati a Lusaka dal 
vescovo Abel Muzorewa, pre
sidente dell'ANC (Consiglio 
nazionale africano) che era 
stato formato nel 1972 e ed è 
l'unica formazione africana 
riconosciuta dal regime 
Smith. Assiste ai colloqui an
che Samora Machel, pìemier 
designato del Mozambico 
quando l'ex colonia portoghe
se raggiungerà l'indipenden
za l'anno prossimo. L'obietti
vo della trattativa « segreta » 
di Lusaka (rivelata quattro 
giorni fa con un sorprenden
te annuncio sulla stampa in
glese) è il ravvicinamento dei 
punti di vista dei due parti
ti nazionalisti Zimbabwe: lo 
ZAPU (che era stato dichia
rato illegale nel 1962) ha un 
atteggiamento più conciliante 
e parrebbe disposto all'accor
do con i coloni di Salisbu
ry; lo ZANU (che aveva pre
so il posto dello ZAPU ma era 
stato a sua volta messo a1 

bando nel 1964) pone l'accen
to sulla continuazione della 
lotta. 

Se una piattaforma rivendi
cativa comune potrà essere 

reperita, verrà cosi ad esse
re spianato il terreno a quel
la conferenza costituzionale 
sul futuro della Rhodesia che 
la Gran Bretagna, dal canto 
suo, è in attesa di poter pa
trocinare. Il ministro degli 
esteri laburista James Calla-
ghan è atteso a Lusaka per 
la fine del mese. Secondo al
cune voci (al momento senza 
conferma) anche il premier 
sud africano, Vorster, e addi
rittura il capo • rhodesiano 
Smith potrebbero arrivare 
nella capitale dello Zambia. 

La Rhodesia « bianca » è 
arroccata in una logorante e 
controproducente autodifesa 
ormai da nove anni, da quan
do cioè l'allora colonia mise 
in atto la sua «ribellione» 
al volere della Gran Breta
gna, e, sfidando la condanna 
dell'ONU, proclamò l'indipen
denza unilaterale (UDÌ) pur 
dì non concedere alla maggio
ranza africana (cinque milio
ni di persone contro i duecen-
tocìnquantamila coloni euro
pei) il diritto alla rappresen
tanza politica e civile. Una 
sene di aiuti illegali e di 
omertà internazionale ha per
messo a Smith di sopravvi
vere. 

Ma adesso il cerchio dell'i
solamento sta stringendosi at
torno al suo regime. In par
ticolare tre fattori lo hanno 
costretto a cedere e ad accon
sentire al sondaggio del lea
ders nazionali africani con la 
mediazione di Kaunda: 1) le 
linee di comunicazione attra
verso il Mozambico, che 
avevano assicurato i riforni
menti e gli sbocchi al com

mercio rhodesiano, stanno per 
esaurirsi; 2) il Sud Africa 
(che cerca dal canto suo di 
manovrare per raggiungere 
un modus vivendi con i suoi 
vicini africani) non è più di
sposto a sostenere la Rhode
sia molto a lungo, soprattut
to nel gravoso compito di pat
tuglia e di controllo milita
re del territori di frontiera; 
3) la guerriglia Zimbabwe ha 
preso campo e minaccia ora 
direttamente 11 potere rhode
siano, che non ha gli uomini 
e 1 mezzi necessari a soste
nere una controffensiva di 
lunga durata. 

E' su quest'ultimo punto 
che la valutazione dello ZAPU 
diverge. Lo ZANU, Infatti, è 
favorevole alla continuazione 
delle operazioni di guerriglia, 
temendo che un accordo di 
compromesso con Salisbury 
gli strappi di mano il frut
to di quella vittoria milita
re che crede di avere or
mai a portata di mano. La 
stagione delle piogge dovreb
be assicurare infatti la ri
presa delle azioni su largo 
raggio ed è questo rilancio 
di ostilità da parte delle auto
rità della guerriglia (la gran 
parte delle quali hanno le lo
ro basi nello Zambia) che è 
attualmente in discussione a 
Lusaka. 

Frattanto, a Salisbury la 
nuova diplomazia di Smith 
è caduta sotto il prevedibile 
attacco dei rappresentanti 
della supremazia razziale: il 
capo del partito nazionale 
rhodesiano Idensohn ha de
nunciato il cosiddetto « tradi
mento » del premier bianco 

Si estende in Spagna 
l'ondata degli scioperi 

L'11 dicembre sciopero generale per le libertà politiche 

MADRID, 7 
Continua a estendersi l'on

data degli scioperi in Spagna. 
Fonti sindacali riferiscono 
che per il terzo giorno conse
cutivo si sono avute in tutta 
la Spagna massicce astensio
ni dal lavoro. Nella giornata 
odierna oltre 50.000 lavorato
ri hanno aderito a scioperi in
detti, nella maggior parte dei 
casi, per ottenere migliora
menti salariali, ma implicanti 
spesso anche precise rivendi
cazioni politiche. 

Tra le categorie in sciopero 
quella dei bancari, che a mi
gliaia hanno disertato il lavo
ro a Madrid, Barcellona, Va
lencia e in altre località. Le 
organizzazioni sindacali clan
destine hanno frattanto invi
tato i lavoratori della capita
le a prendere parte allo scio
pero generale proclamato per 
l'il dicembre per reclamare 
piena libertà di associazione 
e libertà di parole e per re
clamare la liberazione dei de
tenuti politici. 

e alcuni osservatori temono 
una reazione revanscista da 
parte dei settori dell'estrema 
destra rhodesiana. 

Antonio Bronda 

JOHANNESBURG, 7. 
I capi di Stato e 1 leaders 

nazionalisti rhodesiani riuniti 
da alcuni giorni a Lusaka 
avrebbero raggiunto un accor
do: lo annunciano oggi di
versi giornali governativi su
dafricani tra cui il Die Tran
svaler, organo ufficiale del 
partito nazionalista del primo 
ministro Vorster. 

In un articolo in prima pa
gina, su otto colonne, sotto il 
titolo «Regolamento rhodesia
no », Die Transvaler at
tribuisce un ruolo decisivo 
nella preparazione dell'accor
do allo stesso Vorster, e scri
ve — sulla base di informa
zioni che sostiene di aver ri
cevuto direttamente da Lu
saka — che l'accordo verte
rebbe essenzialmente su que
sti tre punti: 1) aumento del 
numero dei seggi del parla
mento di salisbury attribuiti a 
deputati africani; 2) parteci
pazione di alcuni ministri 
africani al governo del pri
mo ministro Ian Smith; 3) 
possibile evoluzione verso un 
sistema politico a maggioran
za africana. 

• • • 
SALISBURY, 7. 

L'intransigenza di Jan Smi
th ha improvvisamente bloc
cato la trattativa in corso 
con j dirigenti africani del
la Rhodesia. Al termine di 
una riunione straordinaria 
del governo, è stato infatti 
diramato un comunicato nel 
quale respinge qualsiasi im
pegno per l'accettazione, in 
linea di principio, di un 
governo che sia espressione 
della maggioranza, e per
tanto anche della popolazio
ne africana. Il comunica
to nel quale respinge qual
siasi impegno per l'accetta
zione, in linea di principio, 
di un governo che sia espres
sione della maggioranza, e 
pertanto anche della popola
zione africana. Il comunicato 
lascia intendere che una ri
chiesta in tal senso era sta
ta presentata a Lusaka, come 
pre-condizione per la fine del
le ostilità. Al contrario, il go
verno Smith indica nella ces
sazione del fuoco la premes
sa indispensabile per la con
vocazione di una conferenza 
costituzionale. 

Risoluzione del Comitato politico dell'Assemblei 

L'ONU denuncia 
i «raid» israeliani 
nel Sud-Libano 

Il documento, votato anche dall'Italia, reclama l i 
fine immediata degli attacchi - Ricatto degli USA 

Consegnati 
all'OLP 

i dirottatori 
di Tunisi 

BEIRUT. 7. 
L'agenzia Medio Oriente ri

ferisce, citando come fonte 
il ministero degli interni tu
nisino, che i quattro palesti
nesi autori del dirottamento 
del VC-10 britannico, avvenu
to il 22 novembre scorso « sd 
sono consegnati all'OLP» in
sieme con i sette detenuti 
del quali avevano ottenuto il 
rilascio da parte delle auto
rità egiziane e olandesi. Il 
« Gommando », aggiunge la 
fonte, si è consegnato «spon
taneamente ». 

Come si ricorderà, l'OLP 
aveva duramente condanna
to l'atto di pirateria del qua
le i quattro si sono resi re
sponsabili e aveva chiesto la 
loro consegna al governo tu
nisino. Quest'ultimo aveva la
sciato cadere la richiesta, in 
considerazione dell'impegno 
preso con i pirati per la lo
ro immunità. 

I quattro appartengono a 
una organizzazione terroristi
ca fantasma che fa capo ad 
Abu Nidal, espulso e con
dannato a morte dall'OLP. 

Condizioni arabe 
per l'incontro con 

i paesi consumatori 
di petrolio 

IL CAIRO, 7. 
I paesi arabi esportatori 

di petrolio accettano l'incon
tro — proposto dalla Fran
cia — con i paesi consuma
tori di petrolio, a condizione 
che in tale sede vengano di
scussi non solo i prezzi del 
greggio, ma anche quelli del 
generi alimentari, delle ma
terie prime e dei prodotti 
industriali. Lo ha dichiarato 
oggi il ministro per il Petro
lio e le Finanze del Kuwait, 
Rahman Attiki, giunto al 
Cairo per trattare progetti 
industriali da lanciare in 
Egitto. 

NEW YORK, 7 
Con 97 voti contro 5 e di

ciassette astensioni, il Comi
tato politico dell'Assemblea 
dell'ONU ha chiesto a Israele 
di porre fine immediatamente 
alle incursioni contro i campi 
profughi palestinesi. Il voto 
è avvenuto su un progetto di 
risoluzione presentato dall'Af
ghanistan, dalla Malaysia, dal 
Pakistan, dalla Tanzania e 
dalla Jugoslavia. La presa di 
posizione deve essere ora ra
tificata dall'Assemblea. 

A favore della risoluzione 
hanno votato i paesi «non 
allineati», quelli socialisti e 
numerosi altri, tra 1 quali 
la Francia, l'Italia, la Dani
marca e l'Irlanda. La Gran 
Bretagna, la RFT, 11 Belgio, 
l'Olanda e il Lussemburgo 
sono tra gli astenuti. Israele 
e gli Stati Uniti hanno vo
tato contro. 

A sua volta, il Comitato 
economico ha approvato, con 
115 voti contro sei e dieci 
astensioni, la Carta dei diritti 
e dei doveri economici degli 
Stati che il presidente del 
Messico, Echeverria, aveva 
proposto durante la terza ses
sione della Conferenza del
l'ONU per il commercio e 
lo sviluppo, nel 1972 a San
tiago del Cile. Anche in que
sto caso, gli Stati Uniti sono 
stati posti m minoranza, in
sieme con la Gran Bretagna, 
la FRT, la Danimarca, il Bel
gio e il Lussemburgo. La 
Francia, l'Italia, il Giappone 
e l'Olanda sono fra gli aste
nuti. 

La irritazione degli Stati 
Uniti per queste votazioni, 
che coronano una serie ormai 
lunga di rovesci, si è mani
festata attraverso un discorso 
aspramente recriminatorio 
pronunciato dal loro delegato, 
Scali, in sede di dibattito sul 
ruolo delle Nazioni Unite nel 
rafforzamento della sicurezza 
Internazionale. Scali si è sca
gliato, riferendosi soprattutto 
al voto a favore dei palesti
nesi e a quello contro i raz

zisti sudafricani, contro quella 
che ha definito «la tirannide 
della maggioranza», la quale, 
ha detto, rischia di portare 
l'organizzazione internaziona
le al fallimento. Il delegato 
americano ha anche prospet
tato, nel consueti termini ri
cattatori, la possibilità che 
prevalga nell'opinione pubbli
ca americana un «disinte
resse» per l'ONir. 
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